
Quotidiano / Anno LI / N. 107 ( V ^ W o ) • Venerdì 19 aprile 1974 / L 100 

Donini ricorda alcuni 
dei passi di Togliatti 
per liberare Gramsci 

A pag. 2 — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Probabile radiazione 
di Nixon dall'albo degli 
avvocati di New York 

A pag. 11 

L'accordo per 
la Confindustria 

La santa 
alleanza 

p E R LA PRIMA volta nella 
storia dell'organizzazione 

del padronato Italiano gli e-
sponenti dei più grandi grup
pi industriali scendono diret
tamente in campo per assu
mere responsabilità di dire
zione della Confindustria. Mai 
infatti si era avuto uno schie
ramento — lo si è già defi
nito «direttorio di ferro» — 
del tipo di quello uscito dalla 
riunione della Giunta confin
dustriale, con la designazio
ne di Giovanni Agnelli a pre
sidente. e di Eugenio Cefis 
(Montedison), Leopoldo Pirel
li. Bruno Visentini (Olivetti) 
e Giuseppe Locateli! a mem
bri del nuovo ufficio di presi
denza della Confindustria. 

Fino ad oggi Fiat, Montedi
son, Pirelli avevano preferito 
farsi rappresentare da perso
ne di fiducia, da loro desi
gnate a dirigere l'organizza
zione. Ora invece vengono 
fuori in prima persona; tro
vano. seppur faticosamente, 
un accordo per una operazio
ne che non rappresenta sol
tanto una spartizione di po
tere all'interno del mondo in
dustriale Il compromesso rag
giunto soprattutto fra Fiat e 
Montedison. fra la famiglia 
Agnelli e Cefis ha un signifi
cato politico che van ben al di 
là di operazioni interne alla 
Confindustria. Ne sono prova 
anche le parole pronunciate 
da Angelo Costa, armatore e 
oleario, il quale, nell'annun-
ciare la designazione di Agnel
li, ha duramente attaccato le 
aziende statali che sarebbero 
ree di « illecita concorrenza ». 
In parole povere i massimi in
dustriali italiani — questo è il 
senso della loro entrata in 
campo — si uniscono per raf
forzare il loro potere di pres
sione nel confronti del gover
no affinché non venga sposta
ta una virgola dell'attuale 
meccanismo di sviluppo che 
ha fatto si la fortuna del 
grand* imprenditori ma ha 
portato il Paese intero ad una 
gravissima crisi. 

AGNELLI. Cefis. Pirelli sono 
•**• ben consapevoli che non 
basta più il loro legame di
retto con questo o quel parti
to di governo. La classe ope
raia, il movimento sindacale 
sono talmente cresciuti, stan
no portando avanti una poli
tica, e realizzando in questa 
direzione dei successi, che ten
de proprio a rimettere in di
scussione il vecchio meccani
smo di sviluppo. Contrapporsi 
in ordine sparso a questo for
te movimento significava an
dare incontro a una sconfitta. 
Da qui l'esigenza del compro
messo fra 1 grandi gruppi per 
spostare gli equilibri politici, 
per garantirsi un rapporto 
privilegiato con il governo e 

soprattutto con la DC. Ciò vale 
tanto più se è vero che tutta 
l'operazione, come è stato af
fermato da settimanali e quo
tidiani « bene informati ». è 
stata direttamente patrocina
ta dalla segreteria della DC. 

Per sostenere questa santa 
alleanza stretta fra Agnelli e 
Cefis non si esita a portare 
anche un nuovo grave attacco 
alla liberta di stampa coinvol
gendo alcuni giornali nei qua
li stanno avvenendo srambi 
di pacchetti azionari per con

dizionarne sempre più la linea 
e l'orientamento. 

Ancora una volta Inoltre 
sulle scelte dei grandi gruppi 
li sacrifica la piccola e me
dia industria che già si tro
vava in gravi difficoltà per 
la linea di restrizione del cre
dito attuata dal governo. Gli 
interessi dei piccoli industria
li vengono emarginati, messi 
in sottordine, tanto che si po
ne ormai con tutta evidenza 
il problema della rappresen
tatività della Confindustria 
nei loro confronti. 

Altri gravi interrogativi si 
pongono per quel che riguar
da il ruolo giocato nella vi
cenda dal presidente della 
Montedison. Questo grande 
gruppo chimico è un gruppo a 
capitale misto (privato e pub
blico). ha ingoiato centinaia 
e centinaia di miliardi di 
finanziamenti da parte del
lo Stato, che dovrebbe quin
di garantirsi, per lo me
no. un controllo sulle somme 
investite. Cefis, assumendo 
una carica dirigente nella 
Confindustria. diviene una 
sorta di tramite personale tra 
il settore pubblico e il settore 
privato? Con quale legittimi
tà istituzionale? Con quali fi
ni di politica economica? La 
operazione viene compiuta 
proprio nel momento in 
cui si vogliono concretiz
zare allarmanti iniziative 
come quella di affidare 
ad imprese industriali prl 
vate o miste, opere pubbli
che che sono di pertinenza 
delle Regioni e dei Comuni 
cui si vogliono sottrarre, an
che per questa strada, poteri 
e prerogative Data la rilevan
te partecipazione pubblica nel
la Montedison. le funzioni che 
ora s'intende affidare al suo 
precidente nella Confindustria 
entrano polit camente In con 
traddizione con la leggo cl\s 
impone di sganciare le impre
se pubbliche dalia Conlindu 
stria lojijje sane ita proprio 
per di.ilinrfucre le finalità e 
Jhndiri7«> politico delle az»en 
de a partecipatone statale da 
quelle private 

Alessandro Cardulli 

Una grave decisione interrompe il processo Valpreda 

La Cassazione rinvia ancora Ra') 

la verità su piazza Fontana 
Il dibattimento attualmente in corso a Catanzaro unificato al procedimento contro Freda e Ventura 
Nuovo tentativo di rilanciare la tesi degli «opposti estremismi» - Una dichiarazione degli avvocati 
difensori - Oggi l'ultima udienza dopo l'interrogatorio dell'alto funzionario di polizia Provenza 

Nuovo atto provocatorio per rilanciare la strategia della tensione 

ito a Genova 
il magistrato 
Mario Sossi 

Il sostituto procuratore è stato caricato a forza su un furgone nei pressi 
della sua abitazione - Era stato al centro di alcune clamorose vicende 
giudiziarie - Una dichiarazione del segretario della Federazione comunista 

Profesta 
a Roma 

di mutilati 
di guerra per 

le pensioni 
Oltre duemila mutilati e 

invalidi di guerra prove
nienti da tutta Italia han
no manifestato Ieri a Ro
ma per chiedere l'adegua
mento delle pensioni al
l'aumentato costo della vi
ta. In un comìzio che si 
è svolto davanti a Monte
citorio 1 rappresentanti 
dell' Associazione hanno 
denunciato l'insensibilità 
del governo che. non -ha 
ancora dato una risposta 
positiva alle richieste del
la categoria, che ha solle
citato anche l'estensione 
ai mutilati e invalidi di 
guerra delle provvidenze 
previste dalla legge 336 già 
esteso ad altre categorie, 
e il miglioramento dell'as
sistenza sanitaria. A pag. 6 

Allevatori 
bloccano le 

frontiere per 
i bassi prezzi 

alla produzione 
Allevatori esasperati 

hanno bloccato ieri i vali
chi di frontiera, stradali 
e ferroviari, a Luino. Pon
te Tresa e al Brennero 
Chiedono il blocco delle 
importazioni di carne e al
tre misure capaci di far 
rialzare i prezzi alla pro
duzione. La manifestazio
ne è stata strumehtallzza-
ta da esponenti della OC 
i quali cercano di nascon
dere che se 11 Paese di
pende dall'estero per il 50 
per cento dei consumi di 
carne ciò dipende dalla 
politica del governo che 
continua a rifiutare persi
no adeguate misure di 
emergenza capaci di far 
fronte almeno alle situa
zioni più gravi. A pag. 6 

Da uno dei nostri inviati CATANZARO, IB 
La grave decisione della Corte di Cassazione di • unificare il processo ' Valpreda con 

quello (ancora da celebrare) contro Freda e Ventura ha una prima ma fondamentale 
conseguenza: l'accertamento della verità sulle bombe del '69 e sulla strage di Milano è 
stato allontanato indefinitamente nel tempo. E' addirittura da supporre — al di là delle 
reazioni emotive provocate dalla notizia — che questa fuga nel tempo possa essere UH-
mitata. In altri termini, la decisione della Cassazione significa che la verità può anche ri

manere nascosta per sempre. 
La notizia della decisione 

presa dalla suprema corte a 
Roma è giunta'qui a Catan
zaro in due momenti distin
ti alle 13.40 un usciere ha mor
morato qualche parola nel
l'orecchio del presidente Zèu-
li e questi si è limitato a ri
ferire « hanno deciso la riu-
nificaztone », ma non ha ag
giunto altro, riprendendo su
bito l'interrogatorio del dot
tor Provenza, che all'epoca 
dell'arresto di Valpreda gui
dava a Roma la squadra po
litica della questura. Alle 
14,20 un altro usciere ha con
segnalo un fonogramma: ac
cogliendo la richiesta delle 
parti civili, la Cassazione ave
va deciso la riunificazione del 
procedimento a carico di Val-
preda e di quello a carico di 
Freda e Ventura davanti alla 
magistratura di Catanzaro. 
In quel momento il dibatti
mento poteva > considerarsi 
troncato anche se si è pro
tratto ancora ' fino al • pome
riggio avanzato e proseguirà 
anche domani, in attesa dei 
documenti ufficiali. -

Ma ormai questi atti, anche 
se giuridicamente indispensa
bili, hanno valore puramente 
formale: la sostanza dei fat
ti è che davanti all'accerta
mento della verità si è aper
ta una sorta di voragine che 
sarà assai arduo colmare per
sino se to si volesse. 

Appena ricevuta la notizia 
il collegio di difesa di Val-
preda, Uargamelli e dei pa
renti di Valpreda ha diffuso 
un commento che dice

vi La decisione della Cassa
zione, raggiunta attraverso 
clamorose violazioni delle 
norme di diritto processuale, 
alla cui osservanza la Corte 
stessa dovrebbe presiedere, è 
atto politico di inaudita gra
vità. Con questo gesto di im
perio si conclude una mano
vra diretta al conseguimento 
di un duplice obiettivo. Da 
un lato, si impedisce che l'ac
certamento giudiziario dell'in
nocenza degli anarchici av
venga sulla base di una istrut
toria detcrminata e domina
ta dalla prevenzione politi
ca, ma priva di qualsiasi se
rto supporto di prove. Dall'al
tro, attraverso la riunione di 
due processi completamente 
diversi, si tende a risuscitare 
il fantasma degli opposti 
estremismi e si allontana il 
momento della resa dei conti 
per t veri responsabili. Il 
provvedimento della Cassa
zione, che interrompe il pro
cesso di Catanzaro nel pieno 
di una consultazione politica 
nazionale (come è già acca
duto a Roma nel I9?2h apre, 
inoltre, prospettive oscure e 
inquietanti E*. inlnlti. facile 
prevedere che i due processi 
riuniti, se e quando verranno 
iniziati, potranno arenarsi 
nelle maglie di espedienti pro
cedurali altrimenti impensa
bili e rischiano, comunque, di 
svolgersi in un clima di vio
lenza e di turbamento dell'or
dine democratico che la tep
paglia fascista sembra invi
tala a provocare. Con questo 
intollerabile atto di ingiusti
zia, sollecitalo — e bene ricor
darlo — da una iniziativa det 
difensori delle vittime di 
piazza Fontana, la Cassazione 

Alla Commissione parlamentare 

Colpo di mano de: 
rinviata la 

decisione sui 
«fondi» Montedison 

Soltanto il 16 maggio sarà stabilito se restituire 
il fascicolo alla Procura di Roma o avocare gli 
atti del procedimento — Ferma protesta dei 
deputati comunisti e dell'indipendente di sinistra 

La DC, ricorrendo ancora 
una volta ad un colpo di ma
no, con il sostegno dei rap

presentanti dei partiti di cen
tro-sinistra, nella Commissio

ne inquirente per i procedi
menti di accusa ha imposto 
il rinvio di un mese — al 16 
maggio — alla decisione da 
prendere sul procedimento 
relativo ai « fondi neri » del
la Montedison. E' un atto gra
vissimo. al quale i commissa
ri comunisti e l'indipendente 
di sinistra Galante Garrone 
si sono tenacemente opposti, 
che appare chiaramente co
me un tentativo di insab
biamento 

I commissari comunisti dif
fonderanno stamane una di
chiarazione di protesta, a sot
tolineare la gravità della de
cisione assunta con il colpo 
di maggioranza, senza alcuna 
giustificazione. 

La Commissione, come è 
noto, attualmente ha « In 
visione» gli atti della Mon

tedison. Una volta conosciu
ti. i comunisti ne hanno chie
sto la immediata restituzione 
alla Procura di Roma. Solo 
i fascisti si sono sinora pro
nunciati ufficialmente per la 
avocazione dei fascicoli alla 
competenza della Commissio
ne. prospettata dal presiden
te, il de Cattanei. Ed è solo 
per questo che ieri sera si 
sono opposti al rinvio. Essi 
volevano la immediata avo
cazione. 

La decisione doveva essere 
presa ieri. Ma già dalle pri
me battute della seduta — 
la più accesa e dura da quan
do è iniziato l'esame dei cla
morosi casi del petrolio e 
della Montedison — è venu
ta emergendo la manovra di 
rinvio: la proposta è stata 
inaspettatamente formulata 
dal senatore socialista Zac-

Antonio Di Mauro 
(Segue in ultima pagina) 

Missionari 
contro le 

infamie del 
colonialismo 

Per essersi opposto, insieme con numerosi missionari ita
liani e portoghesi, alla sanguinosa repressione colonialista 
nel Mozambico, il vescovo di Nampula. mons. Vieira Pinto, 
è stato espulso dalla colonia, dopo essere stato aggredito 
e insultato da squadre fasciste. In Africa come in Porto
gallo. in Italia come in Spagna o in Cile, i fascisti i 
clerico fascisti e i reazionari concepiscono la Chiesa e i 
suoi membri come un pilastro dei loro privilegi, un « instru
mentum regni ». un utensile da sfruttare senza scrupoli. 
Se i sacerdoti proclamano la verità e si schierano con 
i giusti, sono ' perseguitati, diffamati, arrestati. Dice la 
scritta sul manifesto affisso dai fascisti nel Mozambico: 
« Vescovo di Nampula Vieira Pinto - Famigerato traditore 
della patria - Indesiderato nel territorio portoghese - Viva 
il Portogallo uno e indivisibile ». Su questi ed altri gravis
simi fatti hanno testimoniato alcuni missionari italiani in 
una serie di interviste alla radio. A PAGINA 11 

Vaste reazioni alla campagna oltranzista 

CONDANNATE LE MENZOGNE 
DELLA DC SUL REFERENDUM 

Gian Carlo Pajetta su « Rinascita »: « Fanfani fa correre all'Italia un grave pericolo a destra » 
Mariotti polemizza con le mistificazioni anticomuniste della propaganda de - Riunione di parlamentari 
democristiani e sindacalisti della CISL seguita da vivaci polemiche - Dichiarazioni di Boni (CGIL) 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 
ALTRI SERVIZI A PAGINA 5 

Dal «vertice » 

di Varsavia 

un rinnovato 

impegno per la 

distensione 
Il documento conclusivo 

della riunione del Patto di 
Varsavia ribadisce, fra l'al
tro, la necessità che sta con
clusa al più presto la conte. 
renza paneuropea, conferma 
la disponibilità allo sciogli
mento del Patto contempora
neamente a quello della NA
TO, esprime solidarietà alla 
lotta dei popoli arabi e alle 
forze progressiste cilene e 
riafferma il pieno sostegno 
alla RDV e al GRP. 

A PAG. 12 

Lo scandalo della benzina 
All'ormai imminente sca

denza del decreto legge che 
aumentò, due mesi fa, il 
prezzo dei carburanti, il go
verno si appresterebbe tran
quillamente a emanarne uno 
nuovo. Va detto subito che [ intenda scavalcare l'ostacolo 
tale modo di procedere è 
scandaloso. La Costituzione 
dice ben chiaro che un de
creto legge deve essere con
vertito in legge dal Parla
mento entro sessanta gior
ni. altrimenti decade. Vi so
no stati casi in cui, /'iter par
lamentare non essendo slato 
completalo in tempo, sì ri
corse all'espediente della ri
presentazione per non creare 
vuoti legislativi Ci si è sem
pre però preoccupati di sal
vare, almeno, le forme. Sta
volta non si è fatto neppure 
il tentativo di verificare la 

volontà del Parlamento e di 
ottenere la conversione in 
legge, per cui le norme costi
tuzionali verrebbero del tut
to ignorate. A meno che — 
come si mormora — non si 

emanando un decreto-legge 
diverso: ma diverso nel sen
so di stabilire un prezzo del
la benzina (e forse anche di 
altri carburanti) ancora su
periore a quello del preceden
te provvedimento. 

Ma il punto più grave è ti 
motivo per cut non si è vo
luta affrontare una discus
sione parlamentare: non lo 
si e tatto perchè il governo 
Rumor, in questo come in 
tanti altri campì, non ha una 
propria politica definita, non 
ha intenzioni imprecise, navi 
ga nella più totale indeter
minatezza. Ogni membro del 

governo va a ruota libera: 
prima è stato ti ministro de
mocristiano dell'Industria a 
rilasciare dichiurazioni scon
certanti per la loro vacuità, 
adesso è il sottosegretario so 
ctalista alle Partecipazioni 
statalt a dire che, a suo giu
dizio, è ora di finirla con 
tutte le misure di austerity. 
Ma che modo è? Il governo 
ha il dovere di fornire al
l'opinione pubblica dati at
tendibili sulla situazione del 
petrolio e dei derivali petro
liferi, di comunicare noli-
zie precise su approvvigiona
menti. costi e prezzi, di- far 
sapere che cosa ha in ani
mo di fare a breve e a medio 
termine per quanto concerne 
i carburanti, la circolazione 

energetica. Non si può an
dare avanti alla giornata, in 
maniera confusa e irrespon
sabile. 

Sono in gioco problemi im
portanti per l'economia na
zionale, il destino di vasti 
settori produttivi, complessi 
rami collaterali, tutta l'atti
vità turistica. •£' indispensa
bile un quadro di riferimen
to, che andrà naturalmente 
discusso, approvalo o conte
stato o modificato. Ma è in
tollerabile che l'intero pae
se sia abbandonato a tuia 
sorta di scommessa su cosa 
accadrà nelle prossime do
meniche, o venga posto di
nanzi a fatti compiuti e a 
rincari che nessuno si dà la 
pena di giustificare. Ecco un 
esempio del metodo di go
verno contro il quale ci bai-

delle auto, l'intiera politica | tlamo con ogni energia. 

• \ 

OGGI 

' Nella campagna del « referendum », ormai caratterizzata da una mobilitazione più intensa 
da parte delle forze schierate sull'uno e sull'altro fronte, emerge con chiarezza l'elemento delle 
responsabilità politiche che ricadono sulla segreteria democristiana. Responsabilità per la 
scelta di questo tipo di scontro — nel quale la DC converge di fatto con i neo fascisti —, e 
per come esso è stato affrontato dal senatore Fanfani. All'interno della maggioranza gover
nativa. e della stessa DC. si sono manifestate con sempre maggiore insistenza preoccupa
zioni a questo proposito, men- • • 
tre si andavano infittendo gli 
interrogativi sulle vere ragio
ni che hanno spinto l'attuale 
gruppo dirigente dello e Scudo 
crociato » a giocare la carta 
del referendum. 

Dal canto suo. la DC ha evi
tato una risposta sena e coe
rente anche ai quesiti che le 
ponevano gli alleati di gover
no. Parlando recentemente a 
Bologna, Fanfani ha detto a 
chiare lettere che la scelta 
compiuta dal suo partito è sta 
la determinata da un puro cal
colo di parte: la DC è cioè 
andata al referendum, perché. 
secondo i suoi calco!if un'altra 
soluzione — più giusta e me
no traumatica per il Paese — 
sarebbe stata meno favorevo
le agli interessi democristiani. 
Nello stesso tempo, la segrete
ria democristiana ha dato ali
mento ai toni da « crociala * 
alla campagna degli abroga 
zionisti, senza arretmre di
nanzi alle più clamorose falsi
ficazioni delle posizioni del 
l'avversano. 

Dinanzi a tale stato di cose. 
l'ex presidente della Repubbli 
ca. Saragat, ha parlato di una 
situazione < irta di pencoli e 
di possibili involuzioni ». Il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
con un editoriale di Rinascita, 
ha sottolinealo i pencoli insiti 
nella scelta compiuta dalla 
DC. 
, « La scelta del referendum 

— afferma Pajetta — impli
ca la e implica un accordo og
gettivo con il MSI e un pesan
te ricatto nei confronti degli 
alleali di governo (...). I voti 
del MSI non si sono trovati 
per caso. Sema farci conto, 
senza considerarli acquisiti, 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

SECONDA serata, l'altro 
ieri alla TV, delle tre 

che precedono te « Tribu
ne del referendum ». So
no sfati brevemente inter
rogati la signora Rosa 
Russo Jervolmo. fon An 
tonto Basimi, il stgnor 
Franco Antico e il prof. 
Giampiero Orsetto dai mo
deratori Bianchi. Di Schie
na, Bozztni e Zatterin, 
Inutilmente fon. Basimi, 
con semplicità, chiarezza 
e puntualità esemplari, ha 
spiegato che non si può 
parlare, a proposito della 
legge in questione, di co
niuge sacrificato alla pre 
potenza dell'altro. Fatica 
sprecata: per gli antidi
vorzisti quello del « coniu
ge più debole*, del « co
niuge incolpevole», è un 
cavallo di battaglia: non 
ne smontano mai. Ebbene, 
vogliamo accontentarli? 
Ammettiamo fsenza con
cederei che la legge sia 
su questo punto difettosa 
o, come si dice, carente. 
Ma è una buona ragione 
per abolire il divorzio? 
Anche la legge elettorale 
ha dei difetti, comporta 
errori, permette abusi. 
tanto è vero che si è pen
sato più volte e da più 
parti di migliorarla o di 
modificarla. Ma chi ha 
mai pentolo, se non sia 
•Un ormai inconcepibile 
reazionario, di abolire il 
diritto di voto? E quando 
esistono passaggi a livello 
malsicuri e pericolosi, che 
dovremmo fare: sopprime
re la ferrovia? . 

Ma il personaggio più si
gnificativo dell'altra sera 
ci è sembrato il signor 

ammazziamoli 
Franco Antico, del movi
mento di Civiltà cristia
na. Non ha mai sorriso, 
né mai un lampo dt leti-
zia o di arguzia ha illu
minalo il suo sguardo. Ma 
dietro le sue parole, che 
si accavallavano in disor
dinato tumulto, pareva di 
avvertire, a tratti, la pre
senza ingombrante e tetra 
del fanatismo, l'irrompere 
imminente e distruttore 
della follia. Nel discorso 
del signor Antico si è ca
pito soprattutto ciò che 
non ha detto: una avver
sione profonda per la li
bertà in nome dell'espia
zione, il gusto delltndis-
sotubilità come condanna 

, da scontare per redenzio
ne, l'orrore dell'evasione 

' dal patimento come da un 
meritato castiqo. Ancora 
una volta questi antidi
vorzisti per amare Iddio 
odiano gli uomini. Sem
brano tutti dei vendica
tori. 

Voi sapete che gli anti
divorzisti prospettano co
me direttamente discen
denti dal divorzio lutti i 
guai possibili: la porno
grafia. l'alcolismo, la dro
ga. Il signor Antico ne ha 
aggiunto uno che non ci 
aspettavamo quando ha 
detto che col divorzio 
« bussa alle porte anche 
l'eutanasia ». Già Ai co
niugi divorziati prima tor
na la scarlattina, poi gli 
riviene il morbillo e gli 
orecchioni. A questo pun
to dica Lei. signor > Anti
co, che si può fare se non 
ammazzarli »»er ridargli 
un po' di salute (eterna)? 

Porttbracclo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 18. 

Clamorosa provocazione 
questa sera a Genova: cin
que giovani armati hanno ra
pito il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Ma
rio Sossi, noto per essere 
stato al centro di una serie 
di gravi azioni giudiziarie. 

Secondo le prime informa
zioni il rapimento sarebbe 
avvenuto nei pressi dell'abi
tazione del magistrato, in via 
Al Forte di San Giuliano 2. 
nella zona di Albaro. mentre 
il sostituto procuratore si ac
cingeva a tornare a casa. 
Sarebbe stato seguito da un 
furgoncino grigio da! quale 
sono balzati i cinque, impu
gnando le pistole e a viso 
scoperto, sicuri quindi di non 
poter es=ere riconosciuti dal 
SossI. 

I cinque hanno costretto il 
magistrato a salire sul fur
goncino minacciando poi una 
donna che aveva ass'stito al
la drammatica scena. Con la 
minaccia della pistola 1% 
donna è stata costretta ad 
allontanarsi: - attirato dalle 
grida accorreva il portiere 
dello stabile del dottor Sossi. 
contro il quale balzavano 1 
banditi costrìngendolo a rien
trare nell'androne. I cinque, 
che indossavano abiti elegan
ti. balzavano quindi a loro 
volta sul furgoncino che par
tiva a tutta velocità, seguito 
da una « 127 » verde a bor
do della quale si trovavano 
probabilmente alcuni com
plici dei rapinatori. 

Pochi attimi dopo, veniva 
dato l'allarme, ed accorre
vano in via Al Forte di San 
Giuliano gli agenti della 
squadra politica e della mo
bile. che iniziavano le Inda-
zini. coperte tuttavia dal più 
stretto riserbo: anzi, la stes
sa notizia del rapimento ve
niva fornita con molta rilut
tanza. 

La notizia del rapimento 
faceva scattare un dispositi
vo di emergenza soprattutto 
ai caselli autostradali. La 
polizia trovava un pullmino 
abbandonato nei pressi di 
Recco, simile a quello usato 
per il rapimento e nel giro 
di un quarto d'ora riusciva 
a rintracciare la proprieta
ria. Rosaria Efero, una gio
vane donna abitante a La
vagna. invitandola in que
stura. Si trattava, però, di 
una falsa pista, in quanto 11 
pullmino era di colore diver
so da quello utilizzato per il 
rapimento. 

II magistrato è noto, non 
solo a Genova, per le sue 
simpatie per l'estrema de
stra ed è stato protagonista 
di una sene di azioni giudi
ziarie, tra le quali quella del 
cosiddetto gruppo « 22 Otto
bre». guidato dall'esponente 
missino Diego Vandelli. che 
portò alla condanna all'erga
stolo di Mario Rossi per l'uc
cisione di un fattorino dal
l'Istituto Autonomo Case Po
polari durante la tragica ra
pina. La Corte smontò la 
parte dell'accusa che voleva 
attribuire al gruppo una cer
ta fisionomia politica, ricono
scendo invece la natura di 
associazione per delinquere. 

Stasera, mentre tornava a 
casa, è caduto nell'imbosca
ta tesasi! da una banda di 
provocatori E* evidente che 
questo rapimento si Inseri
sce nel vasto disegno ten
dente a trasformare ìa cam
pagna per il referendum sul 
divorzio in una occasione 
per alimentare la «strategia 
della tensione >. 

Quali che possano essere 
gli esecutori materiali del 
rapimento, è sin troppo pa
lese che. - oggettivamente. 
essi agiscono nel quadro di 
azioni eversive tendenti ad 
insidiare le istituzioni de
mocratiche. 

La natura provocatoria del
lo sconcertante episodio è 
stata ribadita dal compagno 
Montessoro. segretario della 
federazione genovese del 
PCI. il quale ha dichiarato: 
« I-a strategia della tensio
ne che. a regolari Interval
li di tempo si ri presenta ad 
ogni importante scadenza po
litica. è stata ancora una 
volta - rilanciata attraverso 
questo atto odioso e provo
catorio 

I comunisti sanno bene 
che s'mili atti sono fatti per 
portare acqua al mulino di 
roloro che vogliono attacca
re la liberta e la democra
zia A pochi giorni dalla ce
lebrazione antifasciste del 
2T aprii* è più che mal ne
cessario mantenere la mas
sima vigilanza per chiedere 
la pronta punizione det col
pevoli e per stroncare ogni 
ulteriore provocailone ». 
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LA MOBILITAZIONE DEI LAVORATORI NELLA CAMPAGNA DEL REFERENDUM 

Sempre più numerosi dalle fabbriche 
gli appelli unitari a votare «NO » 

Fra le più significative prese di posizione, quelle delle aziende a mano doperà prevalentemente femminile — L'ordine del giorno delle tessili 
della McQueen di Pomezia e il documento delle operaie della Lebole di Empoli — Gli universitari cattolici veneziani a favore del divorzio 

Sempre più forte si avverte 
nelle fabbriche l'esigenza di un 
largo dibattito che porti, prima 
del 12 maggio, ad un fermo 
pronunciamento dei lavoratori 
per il « no » alla abrogazione 
del divorzio. 

A Roma e nel Lazio, già mi
gliaia di lavoratori hanno ap
provato, al termine di affollate 
assemblee, ordini del giorno i>er 
il « no » nel referendum. Fra 
le ultime, si segnalano le prese 
di posizione unitarie della Pi
relli di Tivoli, che occupa 1.7C0 
operai; dell'azienda agricola di 
Maccare.se, con mille braccian
ti; dei 2000 tecnici e operai 
della Selenia; della RIV SKF. 
azienda metalmeccanica con 850 
lavoratori; della fabbrica tes
sile McQueen. con mille dipen
denti. nella stragrande maggio
ranza donne: delle organizzazio 
ni sindacali unitarie e del sin
dacalo autonomo SATI dell'Ital-
cable; dei lavoratori della com
pagnia dei vagoni letto. 

Particolare importanza ha il 
documento votato dai 4G0 lavo
ratori della Lebole di Empoli. 
una fabbrica di confezioni nel
la quale il 90 per cento degli 
occupati sono donne. Il docu
mento definisce il referendum 
« un grave diversivo », per di
videre i lavoratori e per elu
dere la soluzione dei problemi 
che assillano le masse popolari 
italiane. Insieme, si lenta « di 
cancellare una legge civile e 
di libertà che nei tre anni in 
cui è stata sperimentata si è 
dimostrata valida per riunire 
famiglie fino ad ora illegali ». 
Invitando tutti i lavoratori a 
votare «no» all'abrogazione di 
questo civile diritto, i dipen
denti della Lebole riconfermano 
la volontà unitaria che sempre 
ha distinto le loro lotte nella 
fabbrica. 

Un'altra interessante presa di 
posizione è venuta nei giorni 
scorsi dal consiglio di zona 
della CGIL. CISL. UIL di Sa-
vigliano. in provincia di Cu
neo. Vi si afferma che il refe
rendum rida spazio a forze rea
zionarie ed eversive, prima fra 
tutte il MSI; invitando il mo
vimento operaio a dare, anche 
in questa occasione, una gran
de lezione di unità, il consiglio 
sindacale di zona « esprime un 
giudizio negativo sulla propo
sta di abrogazione della legge 
sul divorzio». 

FUCI DI VENEZIA — Gli 
universitari cattolici di Venezia 
aderenti alla FUCI hanno preso 
posizione in un documento per 
una risposta negativa al rele-
rendum per l'abrogazione del di
vorzio. Dopo aver rilevato che 
la chiesa non può più ispirarsi 
e al consenso pedissequo, intimo 
e totale, al silenzio dei cristiani, 
ma piuttosto partire dalla diver
sità di voci nel campo storico-
temporale », gli universitari cat
tolici veneziani affermano che 
« la coscienza cristiana non è 
tenuta necessariamente a com
battere il divorzio, ma in certe 
situazioni storiche può essere 
tenuta addirittura a favorirlo»: 
di qui la decisione di schierarsi 
per il « no » nel voto del refe
rendum. 

CATTOLICI DI RIMINI — Nel 
corso di una conferenza pub
blica durante la quale ha par
lato padre Ernesto Balducci, si 
è costituito anche a Rimini il 
comitato dei cattolici per il 
« no ». Al documento che motiva 
questa scelta hanno già aderito 
circa duecento personalità cat
toliche del mondo della cultura. 
sindacalisti della CISL. espo
nenti delle ACLI. religiosi e 
membri del consiglio pastorale. 

ALTO MAGISTRATO DI MES
SINA — Il presidente del tribu
nale di Messina. Francesco Ren
de, ha affermato in una inter
vista di essere favorevole al 
divorzio, « pur essendo catto
lico ». « Dapprima ero contrario 
alla legge — ha detto — l'espe
rienza mi ha fatto capire, in
vece. che è un rimedio a un 
male maggiore. La fede, la re
ligione. non sono in discus
sione ». 

GRAVE INTERFERENZA DI 
TOGNI — La Federazione ita
liana dei postelegrafonici ha 
denunciato in un comunicato 
« un grave atto di illecita inter
ferenza del ministro delle po
ste ». Togni. nella campagna 
del referendum sul divorzio. La 
denuncia si riferisce ad una 
circolare emanata d.igli organi 
di direzione aziendali, in cui 
si fa riferimento a una pretesa 
perdita di diritti previdenziali 
in caso di divorzio. La circo
lare « per il momento in cui 
si colloca > dice il sindacato 
rappresenta « un chiaro, our .«e 
risibile tentativo da Darle di 
organi dello stato di orientare 
il voto dei lavoratori contro il 
divorzio, introducendo anche 
elementi di irresponsabile pro
vocazione in aperto contrasto 
con Io sforzo del sindacato di 
mantenere la consultazione del 
12 maggio su un terreno di de
mocratico e ci\ ile confronto » 

STRAORDINARIA FOLLA IN PIAZZA A MILANO 
CON IL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 

Conversazione di Donini apparsa su un settimanale 

Come il PCI tentò 
di far scarcerare il 
compagno Gramsci 
., Le iniziative di Togliatti - L'occasione del salvataggio da parte dei sovie

tici dei superstiti della spedizione Nobile - L'intervento della diplomazia 
del Vaticano e dell'Unione Sovietica - Un fonogramma di Mussolini 

Alcuni del passi compiuti 
dal PCI e personalmente dal 
compagno Togliatti per otte
nere la liberazione di An
tonio Gramsci, incarcerato 
nel '26 e condannato a ven
t ann i dal Tribunale speciale 
fascista, sono stati ricordati 
da Ambrogio Donini in una 
lezione all'Università di Ur
bino e che ha costituito poi 
oggetto di una conversazione 
con un redattore di Pano-
rama. 

Donini sottolinea come To
gliatti avesse pensato per la 
prima volta alla possibilità 
concreta della liberazione del 
fondatore del PCI nel luglio 
del '28 in seguito al salva
taggio da parte del rompi
ghiaccio sovietico « Krassin » 
dei superstiti della spedizio
ne polare italiana del gene
rale Nobile. Togliatti scrisse 
a Bueharin, allora segretario 
del Comintern, proponendo 

Decine di migliaia di persone hanno affollato mercoledì sera piazza del 
Duomo a Milano per partecipare alla manifestazione per il NO nel referendum 
indetta dalla Federazione milanese del PCI e nel corso della quale ha parlato 
il compagno Enrico Berlinguer. Prima che avesse inizio la manifestazione, 
la grande folla presente nella piazza del Duomo ha seguito da due apparecchi 
televisivi alcuni filmali che presentavano interviste a cittadini sul tema 

del divorzio e del referendum. Ieri il compagno Berlinguer ha visitato la 
Fiera di Milano. Accolto all'ingresso delia Campionaria dal direttore generale 
della Fiera, dottor Michele Guido Franci, il segretario generale del PCI 
ha visitato numerosi padiglioni soffermandosi a colloquio con espositori e 
clienti. Nella foto: un aspetto della grande manifestazione di mercoledì 
sera in piazza del Duomo /• ".. ..- • - - - , . . • - „ . , . „ , . . , ,' 

L'UDÌ protesta 
alla TV per la 
discriminazione 
sul referendum 

Una manifestazione di pro
testa organizzata dalPUDI 
contro la RAI-TV e contro la 
grave discriminazione che i 
dirigenti dell'Ente hanno mes
so in atto, ammettendo alla 
tribuna televisiva sul referen
dum il CIF, una organizzazio
ne cattolica che si batte per 
l'abrogazione del divorzio, ed 
escludendone l'UDI, ha avu
to luogo nel pomeriggio di 
ieri di fronte ai cancelli della 
sede centrale della RAI-TV. 

Nonostante fosse stata in
viata tempestivamente una 
lettera di protesta e un tele
gramma per richiedere un ap
puntamento al presidente Del
le Fave. la delegazione della 
Segreteria dell'UDI non è sta
ta ricevuta da persona avente 
poteri decisionali. 

L'UDÌ continuerà le proprie 
pressioni presso i dirigenti 
della RAI-TV in tutte le for
me che riterrà opportune, fi
no ad ottenere il diritto di 
parlare in TV. 

MENTONO SULLA REALTA7 

DEL DIVORZIO 
7 promotori del referendum tengono nascoste le cifre 
sui divorzi ottenuti in tre anni di applicazione della 
legge, perché la realtà smentisce tutte le loro menzogne. 

La maggioranza dei divorzisti 
era separata da più di 20 anni 
D'cono che il divorzio incoraggia a dividere la famiglia 
con leggerezza. E' FALSO. Tra le coppie divorziate 76 
su 100 erano separate da più di 20 anni. 

Anche le donne 
chiedono il divorzio 

Dicono che il divor
zio è uguale al ri
pudio. Mentono an
cora. Più di un terzo 
delle domande di di

vorzio sono state presentate proprio dalle donne. Più 
di 84 su 100 sentenze di di\orzio registrano che la sepa
razione e il fallimento del matrimonio era avvenuto per 
responsabilità di entrambi i coniugi. 

La legge sul divorzio 
è utile per i poveri 
1 I Uno degli argomenti del segretario della DC è che 

i] divorzio riguarda solo i ricchi. E* falso. La verità 
è che prima della legge il divorzio era un privi
legio per chi poteva divorziare all'estero o ricorrere 
aila Sacra Rota. Le c.fre dicono oggi che la le?ge 
ha invece reso possibile a cittadini di ogni condi
zione sociale di porre rimedio a irreparabili divishni 
familiari. 

I I Soltanto 5 su 100 divorziati sono di condizione econo 
m'ca privilegiata. Tutti gli altri, la larghissima mag
gioranza, sono cittadini non ricchi, che solo grazie 
alla legge de}lo Stato hanno potuto rifarsi una vita. 
Più di 30 su 100 di questi cittadini sono operai o 
salariati; pm di 38 su 109 fanno parte del celo medio. 

I dati smentiscono i falsi allarmismi degli oltranzisti 

INDAGINE A TORINO: IL DIVORZIO 
HA RISOLTO SITUAZIONI DIFFICILI 

Due avvocati hanno esaminato le prime cento sentenze di ogni anno -1 due terzi delle coppie vive
vano separate da oltre dieci anni - 1 riflessi della disgregazione sociale sull'istituzione familiare 

NO 
contro chi nasconde la realtà 

contro chi vuole abolire una legge utile 

contro chi adopera la menzogna per im
porre una prepotenza 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18 

Due avvocati hanno condot
to presso il tribunale di To
rino una indagine statistica 
sui divorzi discussi in que
sti tre anni da che la legge 
è in vigore in Italia. Come 
campione hanno assunto le 
prime cento sentenze di di
vorzio emesse in ognuno de
gli anni 1971, 1972. 1973. 

Il campione non di cento 
sentenze « scelte » ma delle 
prime cento dibattute ogni 
anno dal tribunale torinese 
ha pieno valore statistico e 
sociale poiché — scrivono 
nella loro relazione gli avvo
cati Nino Ralfone e Mario 
Doglia ni — « il tribunale di 
Tonno ha competenza non 
so".o sulla città ma pratica
mente sull'intera provincia ad 
eccezione di Ivrea, Pineroio 
e comuni vicini ». Nella pro
vincia di Torino es^tono aree 
congestionale al massimo gra
do con fenomeni di disgrega
zione sociale che si ripercuo
tono negativamente sull'isti-
tuto familiare. 

Quale andamento hanno 
avuto le richieste di divorzio? 
Le domande sono state 3.037 
nel 1971, 1.557 nel 72 e 1.061 
nel '73. Lanuare la considera
zione di Raffone e DoglianI 
su queste cifre, « Al momen
to della entrata in vigore del
la legge vi fu un forte af
flusso di domande, In quan
to esistevano moltissimi co
niugi separati da lungo tem
po, i quali desideravano rego
larizzare la loro posizione e 
soprattutto quella degli even
tuali figli nati al di fuori del 
matrimonio ». 

Queste situazioni di fatto a 

quando risalivano? Cosa rive
lano in proposito i tre cam
pioni costituiti dalle cento 
prime cause discusse in cia
scuno dei tre anni di appli
cazione della legge? Vediamo 
il campione del 1971. In 34 
casi su cento la separazione 
fra i coniugi era avvenuta da 
cinque a dieci anni prima. Ne
gli altri 66 le coppie si e—.no 
divise da più di dieci anni. 
Dei cento casi di divorzio del 
1972, 29 hanno trattato sepa
razioni avvenute fra cinque e 
dieci anni prima e ben 69 si 
riferivano a separati da più 

di dieci anni. Come si vede 
Il totale dà 98 e non 100. gli 
altri due divorzi sono stati 
concessi all'estero e per que
sti non è stata indicata l'epo
ca di separazione. 

Anno 1973: 38 cause per se
parati da cinque a dieci an
ni e 62 relative a coppie che 
da più di dieci anni si erano 
lasciate. 

Nel corso dell'indagine si 
sono trovati casi di separazio
ni ultratrentennali. Nel com
plesso delle trecento cause di
scusse nei tre anni, il 65.9 
per cento risulta di coppie 

Nuovo falso di Fanfani 

Fanf ani nel discorso tenu
to a Nuoro l'altro ieri e ri
ferito ieri dal Popolo ha af
fermato: « Cera un modo per 
evitare il referendum? Io ri
spondo che c'era. Sarebbe bn 
stato che coloro i quali oggi 
si preoccupano di salvare 
quella leqge, avessero accet 
tato gli emendamenti miglio 
rotivi proposti dalla DC.„ La 
verità è che le preoccupazio 
ni sono venute dopo, quando 
in Parlamento, dopo le ele
zioni del 72. non esisteva più 
una maggioranza divorzista ». 

JT un'altra menzogna. Du
rante il dibattito al Senato 
che portò all'approvazione 
della legge, nell'ottobre 10. 
gli emendamenti democri
stiani furono in larga mtsu-
ra accettati con la mediazio
ne del senatore Leone, tanto 
che Gabrio Lombardi ha par

lato di legge « Leone-Fortu
na ». Nell'autunno 1971 tutti 
i partiti divorzisti — PCI. 
PSWP. PSI, PRI. PSDI. PLI 
— elaborarono una nuova leg
ge sulla quale si aprì una 
trattativa con un rappresen
tante della DC. Quel testo co
stituì il contenuto della pro
posta di legge presentata al 
Senato il 2 dicembre 1971 — 
molto prima, dunque, delle 
elezioni politiche del maggio 
1972 — da Tullia Careltoni. 
senatrice del gruppo della si
nistra indipendente. 

E' dunque un falso soste
nere che i partili divorzisti 
si sono « preoccupati » di ri
cercare l'accordo « dopo » le 
elezioni del 1972. E* vero in
vece che la DC ha sabotato 
prima e negato poi ogni ac
cordo al fine di arrivare allo 
scontro e alla rottura. 

separate da oltre dieci anni 
e il 34, di coniugi la cui se
parazione durava da 5 a 10 
anni. 

Dall' esame delle cause 
complessivamente vagliate 
dai giudici torinesi nel trien
nio considerato viene una 
smentita alla « tesi » antidi
vorzista della automaticità di 
divorzio che la legge consen
tirebbe. a II giudice non è af
fatto un distributore automa
tico di sentenze %. nemmeno 
nel caso del divorzio. 

Ed ecco le cifre. 1971: scio
glimenti di matrimonio 117, 
sentenze di cessazione de
gli effetti civili 1.309; nel
lo stesso anno 154 ricorsi 
hanno esito negativo (128 so
no abbandonati davanti al 
presidente. 22 durante il pe
riodo della causa, 1 è respin
to e tre son dichiarati im
procedibili). Anno 1972: ma
trimoni sciolti 270, cessazioni 
effetti civili 1465; 143 ricorsi 
(il dieci per cento erica) so
no respinti. 1973: 110 sciogli
menti, 1192 cessazioni degli 
effetti civili, cento ricorsi re
spinti dai giudici. 

U problema dei figli — dice 
il campione dei trecento di
vorzi nei tre anni — esisteva 
in media «per due coppie su 
cinque»; per le altre tre « o 
i figli non ci sono oppure so
no figli adulti e normalmente 
accasati ». 
Comunque « il divorzio non 

fa che riconoscere una situa
zione che già si è verificata» 
e l'affidamento dei figli viene 
discusso e la decisione è as
sunta — osservano gli avvo
cati — « dal trlbunaTe nel cor
so della causa di separazione, 
mentre !n sede di divorzio si 
ha normalmente una sempli
ce conferma del provvedi
menti presi dalla magistra
tura oltre cinque anni prima 
o delie decisioni attuate dalle 
parti nel caso di separazione 
di fatto». 

Andrea Liberatori 
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Licenza di 10 giorni 
per lavori agricoli 

1 I militari di truppa In ser
vizio di leva, appartenenti a 
famiglie di contadini che si 
trovino nelle condizioni di 
particolare bisogno, potranno 
beneficiare quest'anno, di 
una licenza straordinaria di 
10 giorni più 11 viaggio. 

che si creassero le condizio
ni perché il governo italiano 
manifestasse — con la libe
razione appunto di Gram
sci — la propria riconoscen
za per l'impresa sovietica al 
Polo. L'operazione presuppo
neva però un appello che gli 
italiani del « gruppo Nobi
le» avrebbero dovuto libera
mente rivolgere alle autorità 
fasciste. « Ma t superstiti 
— ha rivelato Donini — si 
rifiutarono, e il tentativo fi
nì nel nulla ». (Non è esat
to, dunque parlare come si 
dice nella rivista — di uno 
« scambio » in questa occa
sione). 

Togliatti pensò anche alla 
possibilità di un Intervento 
della diplomazia vaticana. 
« Bisogna fare ogni sforzo 
per liberare Gramsci, ma per 
il momento non è consiglia
bile nessuna campagna pub
blicitaria ». disse a Donini 
nel corso di un incontro a 
Parigi nel '32. 

La scelta di Donini per un 
tentativo di intermediazione 
non era casuale: tra l mag
giori storici della religione, 
Donini aveva infatti molte co
noscenze nell'ambiente eccle
siastico dove si nutrivano 
preoccupazioni per la deten
zione in URSS di alcuni re
ligiosi. 

Il compagno Donini scrisse 
allora da Parigi una lettera 
a monsignor Vincenzo Bian
chi Caliesi, prelcto domestico 
di Pio XI. Nella lettera si 
chiedeva un intervento del 
Vaticano per la scarcerazione 
di Gramsci motivando la do
manda con le pessime condi
zioni di salute del nostro 
compagno. Alla lettera di 
Donini non giunse mai ri
sposta. 

Contemporaneamente, però. 
si era mossa la diplomazìa 
sovietica. L'ex ambasciatore 
a Roma Platone Mihailovic 
Kerzencev prese contatto con 
monsignor Giuseppe Pizzar-
do, allora sostituto d^Ha Se
greteria di stato in Vaticano 
e poi diventato cardinale. I 
due si conoscevano da molti 
anni e nonostante le differen
ze ideologiche erano in buoni 
rapporti. Un altro diploma
tico sovietico. Vladimir Pe-
trovic Potiomkin intervenne 
invece presso Mussolini. Ma 
il dittatore fascista replicò 
seccamente: «Gramsci è un 
detenuto di stato e non è 
ipotizzabile una sua libera
zione ». (Non è esatto. In pro
posito, dire come fa la ri
vista, che Togliatti non era 
informato di questi passi: è 
vero invece il contrario). 

L'infame accanimento di 
Mussolini è documentato da 
un altro episodio ricordato 
da Donini, e relativo appun
to agli sviluppi dell'iniziativa 
del Vaticano. Monsignor Piz-
zardo si recò un giorno a 
Turi, nel cui carcere era de
tenuto Gramsci; ma non riu
scì ad incontrarsi con lui. 
« Da Roma — racconta il 
compagno Donini — arrivò un 
fonogramma firmato perso
nalmente da Mussolini, in cui 
si vietava qualunque con
tatto tra il prelato venuto da 
Roma e il detenuto Gramsci 
Antonio. Il monsignore lasciò 
tuttavia a Gramsci un bigliet
to in cui aveva scritto una 
sola parola: "Ossequi" ». 

Gramsci sarebbe morto più 
tardi. Il 27 aprile '37 a Ro
ma, distrutto dalla lunga de
tenzione. 

Da noi Interpellato, il com
pagno Donini ha sottolineato 
che, mentre la sostanza del
le informazioni riferite dal
la rivista è esatta, alcune 
annotazioni sono frutto del
l'opera redazionale. 

Manifestazioni 

del PCI 
Domani a Napoli par
lerà il compagno Enri

co Berlinguer 

OGGI — Ravenna, Barca; 
Genova, Bufalini; Cesena, Ca
vino; Pitiyliano (Grosseto), DI 
Giulio; Empoli, linbeni; Gioio
sa Ionica, lnyrao; Bologna, Na
politano; Civitavecchia, Petro-
selli; Sannicandro (Bari), Ro
meo; Vicenza, Scroni; Roseto 
d'Abruzzi, Valori e Trivelli; 
Cutro (Catanzaro), Ambrogio; 
Colzatc (Bergamo), Chiarante; 
Albcnga, Carossino; Roma-Val-
melaina, Frcdduzzi; Candii, 
D'Alema; Comacchio, L. Flbbij 
Celala, La Torre; Bibbiena, Pa
squino Gravina (Bari), Sicolo. 

DOMANI —- Napoli, Berlin
guer; Prato, Barca; Carboni», 
Chiaromontc; Milano-Desio, Co
lombi; Taranto, Cossutta; Fol
lonica, Di Giulio; Ribolla (Gros
seto), Di Giulio; Grosseto, tm-
beni; Regaio Calabria, lnyrao; 
Porto Empedocle, Macaluso; 
Castclvetrano, Occhetto; Forlì, 
Minucci; Modena, Napolitano; 
Trieste, Natta; Brescia, Pajetta; 
Tortona, Pecchioli; Porto S. El-
pidlo, Perna; Roma-Primavalle, 
Petroselli; Pavia, Qucrcioli; Ve
nosa, Reichlin; Verona, Scheda; 
Venezia, Seronl; Cuneo, Serri; 
Aquila, Valori; Belluno, Vec
chietti; Ceccano, Borghini; Fiug
gi, P. Ciofi; Cervignano nel 
Friuli, Cuifaro; Brignano (Ber
gamo), Chiarante; OMida (Asco
l i ) , Cecchi; Gattinara (Ver
celli), D'Alema; Nizza Monfer
rato, M. Ferrara; Solarolo (Ra
venna). Giadresco; Palermo, La 
Torre; Greve in Chianti, Me-
chini; Isernia, Modica; Corato 
(Bari), Papapictro; Arczzo-
Anghiari, Pasquini; Fabriano, 
G. Paletta; Pistoia-Agliana, Ro
dano; Barletta, Segre; Sarno 
(Salerno), G. Tedesco; Castel-
novo M. (La Spezia). Togno-
ni; Avczzano, Trivelli. 

DOMENICA — Salerno, Ali
novi; Piombino, Barca; Porto-
gruaro. Ceravolo; Comacchio, 
Ceravolo; Cagliari, Chiaromon-
te; Milano-Cassano, Colombi; 
Bari, Cossutta; Arcidosso (Gros
seto), Dì Giulio; Riccione. Ga
ietti; Latina. Galluzzi; Pollite
ne e Taurianova (Reggio C ) , 
Ingrao; Torino, Jotti; Setacea, 
Macaluso; Savigneno (Forlì), 
Minucci; Nicosia (Enna), Oc
chetto; Carpi, Napolitano; Udi
ne, Natta; Varese, Pajetta; Ci-
vitanova Marche, Perna; Sora 
(Prosinone). Petroselli; Cara
vaggio, Qucrcioli; Francavi!!» 
(Brindisi). Romeo; Matcra, 
Reichlin; Venezia. Scheda; Tre
viso, Scroni; Alessandria, Ser
ri; Arezzo, Terracini; Pescara, 
Valori, Padova-Este, Vecchietti, 
Eboli, Vignola; Rovereto, Boi-
drini; S. Vito "ragliamento. Bar-
delti; Cassino, Borghini; Falco
nara, Checchi; Macerata, Cap
pelloni; Ragusa e Gela, Coral
lo; Finale Ligure, Carossino; 
Caltanitsetta, P. Colajanni; Ala
tri, P. Ciofi; Gonzaga, Ghiaran-
te; Barcellona Sicilia, De Pa
squale; Rivoli (Torino). D'Ale
ma; Borgomancro, M. Ferrara; 
Ostellato (Ferrara), L. Fibbi; 
Marino-Roma, Gcnsini; Bagna-
cavallo, Giadresco; Città di Ca
stello, Guerra G.; Suzzara, LI-
vignì; Monreale e Pellizzi (Pa
lermo) , La Torre; Campobasso; 
Modica; Alcamo e Calatafimì, 
S. Mafai; Poggibonsi, Mechini: 
Valledolmo (Palermo), Motta; 
Gioia del Colle (Bari). Papa-
pietro; Ponlassìeve. Pasquini; 
Recanati, G. Paletta; Ladispoli, 
A. Pasquali; Siena. Rodano; 
Menfi, M. Russo; Orvieto, R. 
Rossi: Molletta e Andria, Se
gre; Avellino, Tedesco; Atessa 
(Chicli), Trivelli; Casamassima 
(Bari), Vacca; Paccco e Pantel
leria (Trapani). Valenza: Ni-
scemi (Caltanisetta), Vizzìni. 

LUNEDI' — Lecce. Cossut
ta: Pordenone. Natta; Vasto, 
Valori: Urbania (Pesaro). Cec
chi; Cesenatico, Giadresco. 

IERI A ROMA 

Aperto il congresso 
straordinario del PLI 

Una dichiarazione del compagno Edoardo Perna 

Si è aperto ieri a Roma il 
14» congresso del Partito libe
rale. in forte anticipo sulla 
scadenza statutaria, resosi ne
cessario per le pressioni delle 
opposizioni interne alla mag
gioranza malagodiana, dopo 
la delusione provocata dalia 
caduta del governo Andreotti. 

L'impostazione impressa al
l'assise dal segretario Bi-
gnardi, che ha svolto la rela
zione dopo un breve discorso 
introduttivo di Malagodi. è di 
una difesa totale della stra
tegia dei moderati e centristi 
del partito. In pratica egli ha 
sostenuto che dinanzi alla 
crisi economica, alle rinno
vate tensioni internazionali. 
allo stentato sopravvivere del 
centro-sinistra, i liberali de
vono contrapporre un loro 
ruolo di terza forza essenzial
mente impegnata a esorciz
zare il «compromesso storico» 
tra le grandi componenti po
polari. 

Momenti tattici di questa 
collocazione — che Bignardi 
ha riconosciuto essere una 
scelta di «solitudine del par
t i to» — sono la «opposizione 
ruvida» al governo Rumor. 
il rifiuto del dialogo e della 
collaborazione col PSI richie
sti dalla sinistra liberale, e 
un appello (peraltro non nuo
vo e già caduto nel vuoto) a 
socialdemocratici e repubbli
cani per una convergenza po
litica e un blocco elettorale. 
Con ciò la maggioranza del 
PLI respinge « i due errori 
capitali » di fare da supporto 
al centrosinistra e di ricer
care « rirm-di fuori della de
mocrazia», cioè in un qual
siasi rapporto con il MSI. 

Per quanto riguarda l'at
tuale campagna sul referen
dum. il segretario liberale ha 
assicurato che il suo partito 
« è impegnato a battersi per 
un'incisiva campagna in di
fesa del divorzio», muoven
dosi «con fermezza e deci
sione e in autonomia di par
tito e non deviando né in 
crociate anticlericali né in 
battaglie strumentali ». A pro
posito di strtumentalismo egli 
ha accusato Fanfanl di aver» 
« alquanto mescolato le carte 
in tavola » quando ha affer
mato che esisterebbe una 
«coalizione laicistA». Non c'è 
in campo nessuna coalizione 
del genere — ha notato il se
gretario liberale — ma se mai 
« Il capolavoro politico di una 
DC che su questo tema è riu
scita a porsi In aperto con
trasto con tutti I partiti de
mocratici ». 

II compagno Perna. che 
assieme al compagno Conte 
assiste al congresso come 
osservatore del nostro partito, 
ha cosi commentato la rela
zione del segretario liberale: 
« Si comprendono bene le ra
gioni che, meno di un anno 
dopo la caduta del governo 
Andreotti-Malagodi, hanno in
dotto U PLI a tenere un con
gresso straordinario. Ma non 
mi sembra che la relazione 
dell'onorevole Bignardi abbia 
indicato una valida prospet
tiva di rilancio di un partito 
che, per bocca del suo segre
tario, si dimostra prigioniero 
dell'ossessione di erigere Im
possibili steccati per tentare 
di separare la democrazia Ita
liana dalla presenza del ffcr-
tlto comunista». 

J '* * H^U - . «*.*•/* •* \ l^ - l^ ìW* 1 - * <**' * 1<F'A*<\* «ri 

http://Maccare.se


l ' U n i t à / venerdì 19 aprile 1974 PAG. 3 / comment i e attualità 

Un libro di Adrian Lyttelton 

Sociologia 
del fascismo 

«La conquista del potere»: uno tra i migliori contributi 
della storiografia straniera alla conoscenza del regime 

Fra i contribuii della sto
riografia straniera alla co
noscenza del fascismo, quello 
del Lyttelton (Adrian I-.it-
telton, « La conquista del po
tere. Il fascismo dal 1919 al 
1929 », Laterza 1974, pp. 803, 
L. 6500), è indubbiamente 
uno dei migliori. L'autore si 
è basato su una vasta esplo
razione della bibliogralia e 
delle fonti, ed è in grado di 
far parlare nuovi documenti, 
dell'Archivio centrale dello 
Stato e del St. Antoni/s Col
lege di Oxford. Egli mira, 
soprattutto, a ricostruire e 
rappresentare nel modo più 
diretto e analitico possibi
le appunto il processo della 
conquista del potere da par
te del fascismo, guardando 
le cose dall'interno del mo
vimento. 

Sono illuminanti, ad esem
pio, la lettera di Mussolini 
ad Arpinati del 30 luglio 
1924, poco dopo il delitto 
Matteotti, del resto già nota, 
in cui il « duce » respinge 
tutta la tradizione liberale 
e democratica del Risorgi
mento (Mazzini e Garibaldi, 
Cattaneo e Pisacane) e gli 
inediti appunti che serviro
no al capo del governo, ai 
primi d'ottobre del 1925, nel 
Gran Consiglio, per scate
nare l'offensiva contro Fa
rinacci, quasi un nuovo * 3 
gennaio » diretto a colpire 
e riassorbire le « degenera
zioni del fascismo ». 

Il giovane storico è inol
tre molto attento ad indi
viduare i più significativi 
passaggi, momenti, problemi 
della vita per così dire « pro
vinciale » del fascismo: ha 
sempre sott'occhio l'intera 
scacchiera delle differenzia
zioni regionali e locali del 
partito, del nascente regi
me. Da questo punto di vi
sta è indubbio che una do
cumentazione così completa 
non era mai stata prodotta; 
e in un certo senso il com
pito sembra esaurito, alme
no per il periodo preso in 
esame. 

Fra l'altro, Lyttelton si 
muove a suo agio ne! labi
rinto degli interessi parzial
mente antagonistici, quindi 
delle correnti e dei gruppi, 
nella selva degli uomini, an
che di secondo o terzo pia
no, che tirano il fascismo da 
un lato o dall'altro, a secon
da del momento politico. Ci 
è sembrato però che a un 
certo punto abbia soprav
valutato la tendenza fari-
nacciana, certo sintomatica 
per diversi aspetti, senza riu
scire troppo a giustificarla, 
cioè a spiegarla su un ter
reno più oggettivo e profon
do, nell'ordine economico e 
in parte sociale, oltre che 
« culturale ». 

11 decennio considerato è 
quello classico, e si chiude, 
giustamente, col '29: l'anno 
dei Patti lateranensi, che 
ebbero una così vistosa e 
incisiva portata periodizzan
te per il fascismo come per 
la storia nazionale e la strut
turazione della società ita
liana. Più opinabile ci sem
bra, invece, la sottolineatu
ra del gennaio 1925, con 
conseguenti e prevalenti ri
ferimenti alla parte liberale 
e avcntiniana in senso stret
to, sottolineatura che rima
ne nel complesso nell'ambito 
dell'interpretazione schietta
mente e limitatamente « de
mocratica » della tradizione 
anglosassone. Questo è il 
punto in cui l 'autore si di
scosta maggiormente di l le 
interpretazioni marxistiche 
vecchie e nuove, per acco
starsi e subire maggiormen
te l'influenza dell'interpre
tazione defeliciana. Imboc
cata questa str .vh, l'ulti-na 
parte del volume scorre via 
quasi senza ulteriori pro
blemi. 

La prima parte, invece, 
appare molto più interessan
te e costruita in modo ori
ginale: le pagine migliori, 
almeno questo è i! nostro 
punto di vista, risultano 
quelle dedicate alla forma
zione del fascismo, alla con
quista del potere fra il 1920 
e il 1922. L'imposizione del
la dittatura è o dovrebbe 
già e^srr? chiara allora: in 
seguito \ iene sottovalutata 
l'opposizione operaia, socia
lista e comunista, come pure 
la tensione del fascismo, che 
è tensione strategica, a co
struire un blocco di forze 
dominanti, antisocialistc e 
antiproletarie, che non può 
essere affatto dato per scon
tato. 

Ciononostante Lyttelton 
pone in rilievo, in modo au
tonomo e convincente, la 
crescita e il cammino del 
fascismo fra gli interessi di 
classe, il suo farsi avanti, 
come portavoce diretto o in
diretto dei ceti medi, degli 
industriali e dogli agrari, al
l'inizio degli anni Venti, e 
analizza realisticamente e 
senza schemi il comporta
mento dei singoli gruppi di 
interesse e di pressione, i 
diversi condizionamenti del 
mondo economico rispetto 
«M'indirizzo e alle varie fra

zioni del fascismo. Il ruolo 
di Mussolini è ridimensio
nato e posto, se mai, al ver
tice di tutta una serie di 
interrelazioni e oscillazioni 
tattiche continue; come pure 
il ruolo dell'organizzazione 
e delle istituzioni è colloca
to nel suo giusto quadro. 

In altre parole lo studioso 
inglese, senza cadere in for
mulazioni schematiche e ri
manendo ben saldo a un 
certo metodo empirico, rie
sce a darci una visione della 
« sociologia del fascismo » 
(l'espressione è nostra) che 
per quanto approssimativa 
riesce nell'insieme convin
cente ed esatta, essendo fra 
l'altro appoggiata da una 
larga messe di informazioni 
e monografie locali finora 
assai meno sistematicamen
te utilizzate da altri specia
listi. 

La tratta/ione delle origi
ni dello Stato corporativo 
non m'esenta forse grandi 
novità, anche se il ouadro 
d'insieme è utile, seguendo 
di preferenza la via di una 
descrittiva alquanto astratta 
dalle ragioni di fondo del
lo scontro e della ricostru
zione sociale: mentre molto 
puntuali ci sembrano le os
servazioni e gli svolgimenti 
relativi al processo interno 
di enucleazione e crescita, 
nel prefascismo e dopo, di 
una cultura e di un movi
mento ideologico che contri
buiranno in un modo non 
secondario alla conquista 
del potere, alla formazione 
di uno stato « totalitario » o 
tendenzialmente tale. 

Da segnalare, ad esempio, 
al centro di questo discor
so, la puntualizzazione del 
momento in cui emerge, nel 
vocabolario fascista la paro
la « totalitario » in rapporto 
alla formula mussoliniana 
« tutto nello Stato, niente 
al di fuori dello Stato, nulla 
contro lo Stato ». E tutta
via, nella particolare acce
zione italiana, del fascismo 
italiano, ci sembra azzar
dato il dire che « durante 
e dopo il 1926 il regime an
dò regredendo verso il mo
dello burocratico »: sarebbe 
qui da dimostrare quanto di 
farinacciano non abbia as
sorbito Mussolini dal ras di 
Cremona, e forse anche me
glio da valutare, in modo 
non formale e non ideolo
gico, il contributo attivo, sia 
pure indiretto, alle istitu
zioni totalizzanti create col 
'26 e immediatamente dopo, 
del bisogno oggettivo di rior
ganizzazione dei sempre pre
dominanti interessi delle 
vecchie classi dirigenti, che 
nel '19-20 avevano rischiato 
di perdere i! potere nello 
Stato liberale, e che ora si 
trovavano diversamente di
slocate. 

Enzo Santarelli 

Il referendum visto dagli emigrati italiani nella Germania federale 

Da Stoccarda per dire «NO» 
Il 65 per cento dei nostri lavoratori nella RFT sono sposati, ma soltanto due terzi/hanno potuto trasferirsi con la moglie e i figli - Un atto 
d'accusa contro il governo e il padronato per una scelta politica che porta alla disgregazione dei nuclei familiariV Partecipazione appas
sionata alle manifestazioni indette dalle forze democratiche - La denuncia di organizzazioni cattoliche - Le lettere ai parenti in Italia 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA, aprile 

Il veleno sottile della ras
segnazione non riesce a pe
netrare, volontà e fiducia so
no più che mai vive. Nelle 
manifestazioni di emigrati 
cui ho assistito in questi gior
ni in Germania, gli operai del
la FIAT hanno raccolto ap
plausi fragorosi per aver co
stretto il padrone ad assume
re l'impegno di nuovi investi
menti nel Mezzogiorno. Il te
sto dell'accordo siglato nella 
azienda dell'auto è stato pub
blicato con grande rilievo an
che dal « Corriere d'Italia », 
il giornale delle missioni cat
toliche nella Repubblica fede
rale tedesca. « E' disonesto — 
si legge nel commento — tap
pare continuamente la bocca 
alle rivendicazioni operaie 
(non solo per la busta paga, 
ma anche per migliori condi
zioni di lavoro, maggiori pro
tezioni sociali, sviluppo degli 
investimenti secondo una po
litica sociale), minacciando la 
chiusura della fabbrica che 
non ce la fa a tirare avanti. 
E' il vecchio metodo del pa
drone... ». Gli emigrati si sen
tono e sono parte di questa 
classe operaia, dei milioni di 
lavoratori che in patria lotta
no perchè si avvìi finalmen
te un nuovo meccanismo dì 
sviluppo, perchè si creino le 
premesse per porre fine al
l'esodo e dare corpo alla pro
spettiva del ritorno. Il lega
me non è solo di solidarie
tà, c'è una stretta coinciden
za di interessi. E per queste 
stesse ragioni, con la mede
sima intensità, gli emigrati 
« sentono » lo scontro sul di
vorzio. 

I lavoratori italiani del por
to fluviale di Stoccarda si ri
trovano, la sera, in un picco
lo caffè sulla riva del Neckar. 
Un paio di sigarette e un bic
chiere di vino. Calabresi, si
ciliani, qualche friulano. Fran
cesco Gentile ha 51 anni e la
vora qui dal 1959; a Ciro Ma
rina, provincia di Catanzaro, 
ha lasciato moglie e cinque 
figli: <t A me il divorzio lo 
hanno dato quindici anni fa, 
senza bisogno della legge. La 
mia donna la vedo a Natale 
e basta ». In Italia era brac
ciante, ma « non riuscivo a 
sfamare sette bocche ». Ora si 
è fatta una casetta, parla con 
una punta di orgoglio del fi
glio che sta per diplomarsi 
e che è * un gran bravo ra
gazzo ». Riflette un istante e 
aggiunge: « Bravo per meri
to suo e di sua madre, per
chè io a casa non ci son sta
to mai ». Gaetano Azzolina, 
da Leonforte di Enna, da cin
que anni nella RFT, allarga 
le braccia in un atteggiamen
to polemico: « E che è. mai 
tutto questo baccano attorno 
al divorzio? Qui, in Germa
nia, ci sono i cattolici, ci so
no i democristiani e c'è pu
re il divorzio. Altro che re-

li lavatoio in una baracca per gli emigrati 

ferendum! E' del Mezzogior
no che doveva occuparsi il 
governo ». 

Gli altri, attorno, assentono. 
Due sono molto giovani, par
lano di un loro amico fidan
zato con una ragazza tede
sca e ormai prossimo alle 
nozze. Se la legge sul divor
zio venisse abrogata e se un 
giorno il suo matrimonio si 
rivelasse un fallimento, il no
stro connazionale verrebbe a 
trovarsi in una situazione 
senza via d'uscita: la moglie 
potrebbe riacquistare la pro
pria libertà in base alle leg
gi della RFT, mentre lui re
sterebbe assurdamente « spo
sato » e privo della possibili

tà di costruirsi una nuova fa
miglia. 

A un centinaio di metri dal 
caffè, due famiglie italiane, 
Dal Russo e Giuliano, vivo
no con una nidiata di bim
bi in una vecchia chiatta an
corata sotto un ponte; da an
ni, il natante, malconcio, non 
solca più i canali del Neckar 
ed è stato adibito a magazzi
no galleggiante per i prodot 
ti di una fabbrica chimica 
che ha trovato conveniente af
fittare quelli che un tempo 
erano gli alloggiamenti del
l'equipaggio. « Con quel che 
costa un appartamento a Stoc
carda — spiega Gentile — 
può anche succedere che una 
famiglia, se vuol restare uni

ta, si riduca a vivere in un 
barcone malandato ». 

Di fronte a situazioni di 
questo genere, l'ipocrisia di 
chi reclama l'abrogazione del 
divorzio « per tutelare la fa
miglia » appare ancora più in
sultante. Sono ben altri i pe
ricoli che minacciano l'unità 
delle famiglie. Le statistiche 
ufficiali per il 1972 dicono che 
il 65 per cento degli italiani 
emigrati in Germania risulta
vano sposati, ma di essi solo 
due terzi avevano con sé la 
moglie. Gli uomini erano 302 
mila, i bimbi e ragazzi fino 
a 16 anni 257 mila, le donne 
meno di 100 mila. Complessi
vamente, il 75 per cento de
gli stranieri occupati nella 

Si inaugura domani a Savona il monumento al partigiano 

Omaggio alla Resistenza 
L'opera, eseguita da Agenore Fabbri, su incarico della Provincia, del Comune e dell'ANPI, 
è costituita da una figura bronzea alta tre metri inquadrata in una struttura d'acciaio 

SAVONA — Il monumento alla Resistenza 

S'inaugura domani a Savo
na il monumento che Ageno
re Fabbri, per incarico del-
l'ANPI, della Provincia e del 
Comune, ha eseguito per ri
cordare e celebrare la Resi
stenza. Il monumento sorge 
nella parte nuova della citta, 
in Piazza Martiri della Liber
tà, al centro di un « siste
m a » architettonico ideato da 
Mario Bardini, e costituisce 

i senz'altro un esempio t ra I 
più positivi di quanto una 
opera d'arte pubblica possa 
diventare momento insostitui
bile di persuasione civile. 

Ciò è dipeso soprattutto dal
la giusta assegnazione dell'in
carico. Fabbri, infatti, non è 
uno scultore che abbia ese
guito questo grande monu
mento alla Resistenza solo 
perchè gliene è stata affida
ta la commissione. Penso che 
mai commissione sia stata as
segnata più felicemente dì 

i questa E* infatti sin dagli 
anni della guerra che Fabbri 
modella immagini legate ai te-

I mi dell'antifascismo, alla lot
ta e al dolore del popolo. Le 
sue prime terrecotte policro
me, create nelle fornaci di 
Albisola Marina, sono li a te
stimoniarlo con la loro im
petuosa evidenza, con la for
za dell'ispirazione che ne ani
ma la forma aspra e tormen
tata. LA « Madre del popolo ». 
la « Morte del partigiano ». il 
« Ragazzo di guerra », il « Gri
d o » : questi sono i titoli di 
quelle stupende e indimenti
cabili sculture. 

Artista di forte natura, ve
nuto su dal mestiere di ce
ramista, Fabbri ha saputo ri
trovare In quelle opere, con 
un senso attualissimo del lin
guaggio, l'immediata, asciut
ta e scabra espressività di 

quelle sculture lignee che il 
più sublime gotico popolare 
disseminò a suo tempo nelle 
chiese di Toscana, la sua ter
ra d'origine. Ma si deve dire 
che da questa stagione ormai 
lontana ad oggi, l'impegno di 
Fabbri non è mutato anche 
se la sua ricerca plastica s'è 
sviluppata e arricchita di nuo
ve acquisizioni ed esperien
ze formali. 

Non c'è dubbio, infatti, che 
tuttora ogni pensiero di Fab
bri, ogni impulso dei suoi 
sentimenti, ogni motivo del
le sue inquietudini graviti es
senzialmente intorno al pro
blema della salvezza e della 
incolumità dell'uomo contem
poraneo minacciato da ogni 
parte dalle forze negative che 
agiscono nella storia. Le fi
gure di Fabbri, coperte di ci
catrici. scarnificate, aperte da 
fenditure profonde, denuncia
no infatti senza mezzi ter
mini questa e tà di violenza e 
di prevaricazioni. Ed è pro
prio dalla coscienza di que
sta situazione attuale, che è 
nata anche l'immagine del 
monumento che Fabbri ha 
realizzato per la città di Sa
vona. 

Si t rat ta di un'immagine 
energica, di un simbolismo 
lampante. Fabbri non ha fat
to un monumento rivolto al 
passato, cioè un monumento 
unicamente rivolto al ricor
do di quei giorni eroici e vit
toriosi della guerra di libe
razione. Certo, nel monumen
to c'è anche il senso di ciò 
che la Resistenza ha signifi
cato nella difficile vicenda 
della recente storia italiana. 
Ma ciò ch'egli ha voluto so
prattutto significare è la con
tinuità della Resistenza nel 
presente. 

La resistenza, infatti, non 
è un fatto storico concluso. 
bensì un fatto storico che 
agisce come lievito inesauri
bile nelle circostanze di oggi. 
L'uomo di Fabbri, fuso nel 
bronzo, col petto squarciato 
dalle ferite, è un uomo indo
mito. che spezza e torce le 
sbarre della prigione che gli 
è stata costruita intorno. La 
via della libertà non è faci
le, la lotta ci espone ai ri
schi e ai colpi del nemico, 
le cui radici non sono anco
ra estirpate del tutto dal ter
reno della nostra storia, ma 
l'energia per portare avanti la 
azione non si è affievolita, 
s'è anzi accresciuta per l'in
tervento di altre giovani for
ze risolute a lottare e vince
re: è questo il senso dell'im-
magine che Fabbri ha model
lato e che ora sorge in Piaz
za Martiri della Libertà. 

Resistenza e insorgenza so
no sinonimi: il grande bron
zo di Fabbri, che misura tre 
metri di altezza, inquadrato 
da una lucida struttura di 
acciaio inossidabile di nove 
metri per quattro, è l'inter
pretazione esatta di questa 
identità. Il monumento vive 
all'interno d'una confluenza 
di « sentieri » che da,i lati 
della piazza rettangolare gui
dano i passi, vive e si stac
ca sul verde dei prati che lo 
circondano. L'intero sistema 
architettonico è parte inte-" 
granlè del monumento, è sta-. 
to concepito Insieme. Ne ri
sulta cosi un monumento 
« percorribile », uno spazio ci
vile dove l radazzi potranno 
giocare, dove la gente potrà 
sostare. , . • • ; 

Mftrio De Micheli 

RFT alloggiava in case mal
sane o « per soli uomini ». 

Il giamle padronato tede
sco vuole braccia e forza la
voro, non si preoccupa mìni
mamente degli uomini come 
tali e del loro bagaglio di 
esigenze, di affetti, di inte
ressi. 

Il prodotto più recente di 
questa politica è il villaggio 
di Sindelfingen, vicino a Stoc
carda. Coi contributi della 
municipalità e del Fondo so
ciale europeo, la Mercedes vi 
ha fatto costruire una fun
gaia di <i alloggi collettivi » in 
cui vivono 3 mila operai stra
nieri, di solito in quattro per 
vano, pagando un affitto ele
vato; nel villaggio, lontano 
qualche chilometro dal paese, 
ci sono solo il supermerca
to, l'ufficio di cambio, la po
sta per spedire i risparmi al
le famiglie, e i cartelli che 
segnalano il divieto di acces
so agli estranei. Ed estranei, 
per quanto riguarda la Mer
cedes, sono anche mogli e fi
gli degli emigrati, cui non si 
dà la possibilità di riunirsi 
al loro congiunto. Villaggi si
mili se ne trovano ormai un 
po' dappertutto, li ha la Ford 
a Colonia, li ha la Volkswa
gen a . Wolfsburg, li han
no quasi tutte le grandi 
aziende che impiegano ma
nodopera straniera. A vol
te sono soltanto squallide 
distese di baracche, come 
quelle della « MAN » a No
rimberga, dominate da una 
rugginosa collina di carcasse 
d'auto. 

« Quelli che riescono a tro
vare un alloggio per la fami
glia — è scritto in una no
ta delle ACL1 del Baden-Wurt-
temberg sui problemi della 
emigrazione — devono mette
re la metà dello stipendio. E 
la scuola per i bambini non 
è un problema che interessi 
né le autorità italiane né quel
le tedesche ». Le conseguen
ze? Eccole: « Disgregazione 
familiare, sfiducia nei valori 
della famiglia, conseguen
ze sulla educazione e quin
di sulla vita dei figli, man
canza di un rapporto fra i 
componenti della famiglia che 
sia di amore e reciproca fi
ducia ». 

Don Edoardo Prina, verone
se, impegnato da quattro an
ni tra gli emigrati con un in
carico della Diocesi di Rot-
temberg, è critico severo del
la operazione che viene ten
tala da destra sul divorzio: 
« E' inutile cercare di impe
dirlo a chi lo vuole quando 
qui, ai nostri connazionali 
che lavorano in Germania, lo 
si impone anche a chi non 
lo vorrebbe. Per noi il pro
blema non è divorzio sì o di
vorzio no, ma come si lavo
ra per una società che tute
li i valori della famiglia e del
l'uomo. Oggi il discorso sul 
divorzio è solo un pretesto. 
Col referendum si sta giocan
do una carta per dividere i 
lavoratori e ostacolare le lo
ro lotte*. 

Fra gli emigrati, anche fra 
quelli provenienti da ambien
ti cattolici, la consapevolezza 
della pericolosità digli obiet
tivi cui mirano i promotori 
della crociata abrogazionista 
sta crescendo di giorno in 
giorno. I fatti sono di per 
sé abbastanza eloquenti. Il 
governo italiano aveva pro
messo di organizzare confe
renze in tutti i Paesi di emi
grazione, in vista della con
ferenza nazionale prevista 
per quest'anno. C'era (e c'è) 
la necessità di discutere le 
questioni più scottanti e di 
confrontare le proposte di so
luzione. Con la scelta del re
ferendum questo programma 
è già saltato. E se il 12 mag
gio passasse la linea conser
vatrice che si esprime nelle 
posizioni di Fanfani e dei 
suoi, i contraccolpi per i no
stri connazionali che vivono 
all'estero — e devono poter 
contare sul sostegno di un go
verno aperto e sensibile alle 
esigenze dei lavoratori — sa
rebbero assai pesanti. 

L'impressione è che verran
no in buon numero, nono
stante il sacrificio e la fati
ca del lungo viaggio, a vota
re e no ?>. Le manifestazioni 
indette dal PCI e da altre for
ze democratiche registrano 
ovunque una partecipazione 
appassionata. In questi gior
ni, da tutta la Germania fé 
aerale stanno partendo mi
gliaia di lettere con le quali 
i lavoratori italiani invitano 
parenti e amici dei paesi di 
origine a dare un voto che 
conservi la conquista civile 
del divorzio e riaffermi ti di
ritto di ogni uomo a ' vivere 
con la propria famiglia, nel
la terra in cui è nato. A Lud-
wigsburg i compagni hanno 
preso l'iniziativa di richiede
re l'aggiunta di carrozze spe-
cinli, riservate ai volanti, nei 
convogli diretti a Foggia e in 
Sicilia. A Francoforte hanno 
già allestito due € stand* di 
informazione e propaganda 
sulla legge che dà la possi
bilità di sciogliere i mainino-

) 

ni falliti, con distribuzione di 
opuscoli e volantini (e i tede
schi che conoscono la nostra 
lingua scoprono, un po' sbi
gottiti, che in Italia si vota 
per abolire una legge che in 
Germania esiste da un seco
lo e che neppure il democri
stiano Adenauer si era mai 
sognato di mettere in discus
sione durante il suo lungo go
verno). 

A Colonia — come in mol
te altre città — le organiz
zazioni democratiche della 
emigrazione hanno chiesto al 
consolato di intervenire subi
lo presso le aziende e le asso
ciazioni padronali tedesche 

perchè non sia frapposto al
cun intralcio al viaggio dei la
voratori italiani. 1 funzionari 
consolari si sono impegnati 
ad agire con tempestività. C'è 
da augurarsi che una preci
sa indicazione in tal senso sia 
venuta anche dal governo ita
liano. Ad esso, gli emigrati 
chiedono anche di mettere a 
punto e di far conoscere al 
più presto il piano per i tre
ni straordinari, perché non si 
ripeta lo scandalo delle car
rozze stracolme e della gen
te costretta a viaggiare in pie
di per ore e ore. 

Pier Giorgio Betti 

Nella sua casa di Parigi 

È morto ieri 
Marcel Pagnol 
Commediografo e autore cinematografico, aveva tra
sfuso nella sua opera certi sapidi umori della sua 
terra, la Francia del sud - Il successo di « Topaze » 
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PARIGI, 18 
Lutto del teatro, del cine

ma. della cultura francese 
per la morte di Marcel Pa
gnol. spentosi stamane nella 
sua casa parigina, all'età di 
79 anni. 

Marcel Pagnol era nato il 
28 febbraio 1895 ad Aubagne, 
presso Marsiglia, e nella pro
pria opera di commediografo 
aveva trasfuso certi sapidi 
umori popolari della sua ter
ra: segnatamente in quella 
« trilogia marsigliese ». ini
ziata nel 1929 con Marius, 
proseguita con Fanny (1931) 
e conclusa con Cesar (1937), 
che avrebbe soprattutto assi
curato la sua fama, accanto 
alla fortunatissima Topaze, 
del 1928. 

Topaze ebbe innumerevoli 
edizioni sceniche, varie ver
sioni cinematografiche e di 
recente (anche in Italia) te
levisive. La vicenda del suo 
protagonista, un ometto gri
gio e insignificante, alle pre
se col mondo della politica e 
degii affari, ha conservato a 
lungo un indubbio mordente 
polemico. 

Pagnol si affacciò al cine
ma agli inizi del sonoro: la 
sua attività in questo campo 
fu pure lunga e intensa. 
come produttore, come sce
neggiatore, come regista. 

Non si limitò a portare sullo 
schermo i propri testi teatra
li (come Topaze, appunto), 
ma, ispirandosi anche all'ope
ra di scrittori conterranei ed 
affini, da Alphonse Daudet a 
Jean Giono, si sforzò di crea
re un filone cinematografico 
regionalistico e campagnolo, 
considerevole per la verità 
degli ambienti naturali, che 
si sostituivano all'artificio 
dei teatri di {iosa. Tra i film 
da lui firmati è da ricordare 
particolarmente La moglie 
del fornaio, del 1939. Ed è 
da rilevare il suo contributo 
alla valorizzazione di attori 
come il grande Raimu e Fer-
nantlel. 

Eletto nel 1946 all'Accade
mia di Francia, Marcel Pa
gnol aveva rievocato il mon
do della propria infanzia in 
vari libri scritti nel dopoguer
ra, quando la sua attività nel 
teatro e nel cinema, pur sen
za interrompersi, era andata 
diradandosi e diventando me
no significativa. 

Da tempo. Pagnol era gra
vemente malato. La notizia 
della sua scomparsa ha susci
tato profondo cordoglio. Il 
drammaturgo Marcel Achard. 
suo amico di sempre, ha 
dichiarato: « Con Marcel 
Pagnol scompare il più bril
lante autore teatrale del no
stro tempo ». 

PREMIO « BASILICATA » 

per studi e ricerche sul Mezzogiorno 

La rivista « Basilicata » indice un premio annuale per 
ricerche e pubblicazioni di carattere storico, geografico. 
economico, sociologico o di altro tipo, che contribuiscano 
ad un approfondimento dei problemi del Mezzogiorno. Il 
premio si articola in due sezioni: inediti (da spedire entro 
il 30 luglio) ed editi durante l'anno (entro il 30 novembre). 

I.e indicazioni saranno fatte — e presentate in pub
blici dibattiti — da una Commissione composta da: Ada 
Collida. Baldo de* Rossi. Marcello Fabbri. Franco Ferra-
rotti. Giuseppe Galasso. Paolo Leon. Piero Pratesi. Alfre
do Reichlin. Leonardo Sacco. 

Le pubblicazioni scelte saranno quindi date in lettura 
ì rappresentanti designati dai Consigli Regionali, dai Sin
dacati. e da organismi culturali di base operanti nelle 
Regioni meridionali (circoli, associazioni, gruppi di stu
dio segnalino per questo i rispettivi indirizzi). 

Tenendo conto dei pareri così raccolti saranno asse
gnati: 

1 premio da 1 milione, 2 premi da 500 mila lire. 
Testi e pubblicazioni vanno inviati a: 

Segreteria Premio « Basilicata », Via Biolchini n. 21 -
00144 Roma a cui possono essere richieste ulteriori In
formazioni. 

Storia di famigl ie, di dol lar i e di tele \ 
visioni di Roberto Faenza. L. 2.000 • 

Feltrinelli i 
a giorni in tutte le librerie A 
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Ld lotta delle I Hanno partecipato il ministro del Lavoro, i partiti democratici, il sindaco 

braccianti per 

il progresso 

e le libertà 
democratiche 
Oggi a Salerno e domani a 

Padova sono convocate due 
Conferenze nazionali dello 
donne braccianti. Queste Con
ferenze avvengono in un mo
mento caratterizzato dalla lot
ta di tutti i lavoratori agricoli 
italiani per il rinnovo del 
Patto nazionale, per lo svilup
po per la trasformazione del
l'agricoltura italiana; esse ri
spondono ad una esigenza 
che emerge dalla constatazio
ne che il permanere della 
precaria occupazione, del bas
si salari, dell'arretrata condi
zione civile cui sono sogget
te le donne braccianti, costi
tuisce un pesante freno per 
l'avanzata di tutti i lavorato
ri agricoli e per l'affermazio
ne della stessa linea di svi
luppo della occupazione, di 
riforma dell'agricoltura, della 
economia e della società di 
cui è portatore tutto il mo
vimento sindacale. 

Le 730.000 donne braccian
ti sono una grande forza, ca
pace di lottare per la pro
pria emancipazione, per la 
avanzata di tutta la categoria, 
per il progresso, la difesa 
delle libertà democratiche e 
costituiscono inoltre un pun
to di riferimento e di aggre
gazione per l'insieme delle 
masse femminili delle cam
pagne. Nella storia delle lot
te agrarie del nostro Paese, 
le donne braccianti hanno 
sempre svolto un ruolo im
portante, dalle lotte padane 
a quelle del Mezzogiorno, ner 
il lavoro, il salario e la ter
ra. Ma la loro lotta non sem
pre si è tradotta in avanzata 
della loro condizione nono
stante le conquiste sociali e 
complessive del movimento. 
L'organizzazione capitalistica 
della produzione e del lavoro 
ha imposto un carattere pre
cario. di stagionalità alla lo
ro occupazione, ha impedito 
e non riconosciuto la loro 
elevazione professionale e an
cora oggi impone salari che 
nel Mezzogiorno arrivano so
lo al 50°/o delle tariffe con
trattuali. La mancanza di asi
li-nido, l'arretratezza delle 
strutture scolastiche, sanita
rie, civili, l'emigrazione, l'ab
bandono delle zone interne 
e della montagna, di cui è 
responsabile la politica dei 
governi, ha aggravato ulte
riormente il quadro di una 
condizione di lavoro e di vi
ta che pesa ormai In modo 
intollerabile sulle condizioni 
delle lavoratrici agricole. 

Questa condizione delle don
ne braccianti va quindi de
nunciata e combattuta con 
tutto il nostro impegno per
chè essa costituisce una for
ma intollerabile di sfrutta
mento capitalistico: un modo 
di organizzare la produzione 
e la società che vuole mante
nere subalterne e opprimere 
le donne lavoratrici per im
pedire l'avanzata di tutti i 
lavoratori, e un nuovo svilup
po dell'agricoltura e dell'eco
nomia. Questa avanzata si 
può realizzare In primo luo
go con l'iniziativa di tutto il 
movimento sindacale, per la 
occupazione e lo sviluppo e 
per le riforme, e con la lotta 
che oggi impegna tutti 1 brac
cianti. 

Una contrattazione moder
na e una agricoltura trasfor
mata e industrializzata sono 
infatti il presupposto neces
sario per avere un lavoro 
stabile, adeguati salari e con
dizioni civili nelle campagne. 
Ma anche nel quadro di que
ste lotte, e della partecipa
zione ad esse delle donne 
braccianti, appare sempre più 
indispensabile affrontare la 
specificità della condizione 
delle lavoratrici agricole, enu
cleare e portare avanti con 
chiarezza e risolutezza obiet
tivi rivendicativi che colgano 
tut ta la carica di emancipa
zione sociale, democratica di 
cui esse sono portatrici. Agli 
agrari che vogliono utilizza
re la crisi dell'economia e 
dell'agricoltura italiana per 
inchiodare le lavoratrici al
la precarietà dell'occupazione. 
al sottosalario, al sottosvilup
po civile, all'isolamento, alle 
forze politiche conservatrici 
che sostengono gli agrari e 
vogliono utilizzare l'arretratez
za delle campagne contro il 
processo i i emancipazione 
della donna e contro le liber
tà civili, le donne braccianti 
daranno una risposta di lot
ta 

I,e 2.500 lavoratrici che par
tecipano alle Conferenze di 
Salerno e di Padova sono In 
gran parte delegate di azien
da, o rappresentanti elette in 
numerosi convegni provincia
li o di lega. Sono lavoratri
ci che hanno imparato a la
vorare e a lottare nelle gran
di aziende capitalistiche, nel
le produzioni più qualificate 
della nostra agricoltura, nelle 
serre, nei vigneti, nei frutte
ti. nelle colture ortlve, nei 
frigor. 

Insieme ad esse sono le 
nuove compagne espressione 
delle 60.000 braccianti che que
st'anno per la prima volta si 
sono organizzate nella Feder-
braccianti. 

La preparazione delle Con
ferenze ha indicato già gli 
obiettivi fondamentali che *»s-
se vogliono raggiungere. La 
realizzazione in breve tempo 
delle 151 giornate di lavoro 
per 250.000 lavoratrici che co
si possono conquistare le pri
me forme di salario annuo; 
l'estensione della lotta contro 
Il sottosalario, per il salario 
di qualifica, per II controllo 
dell'orarlo dell'organizzazione 
del lavoro, dell'ambiente, per 
1 piani colturali e le trasfor
mazioni produttive, per I tra
sporti e per una politica dei 
servizi sociali che Incentivino 
la possibilità per la donna 
di entrare In produzione. 

Per questi obiettivi esse si 
batteranno nel rinnovo del 
Patto Nazionale, del Contrat
ti Provinciali. nella Iniziativa 
aziendale, a cominciare dallo 
•doperò nazionale del 23 p.v. 

Feliciano (tassino 

Assemblea al Pignone di Firenze 
contro l'intransigenza dell'ENI 

Migliaia di lavoratori del gruppo e delle fabbriche fiorentine riuniti nella sala mensa dello sta
bilimento - L'intervento di D'Alema per il PCI - Le conclusioni di Benvenuto a nome della FLM 

•—ti , •••• \ 

La presidenza dell'assemblea nella sala mensa del Nuovo P ignone 

Forte programma di lotta dei 90.000 lavoratori di diversi settori 

Alimentaristi: rotte le trattative 
No dei padroni a un unico contratto 
La battaglia riguarda i dipendenti delle fabbriche di carne in scatola, di formaggi, di mangimi e gli 
avicoltori - Nessuna risposta da parte delle aziende del latte - La riunione alla Confindustria -1 pa
nificatori non si sono presentati - Altre otto ore di sciopero - Il 22 grande giornata di mobilitazione 

Grave provocazione antioperaia 

Serrata ieri 
alla Benelli 

Sospesi 700 lavoratori - La decisione presa dal 
proprietario, De Tomaso, mentre sono in corso le 
trattative • Condanna del Comune e della Provincia 

Serrata alla Benelli di Pe
saro. Ieri mattina i settecento 
lavoratori hanno trovato 1 
cancelli della fabbrica sbar
rati. La grave provocazione è 
stata messa in atto da Ales
sandro De Tomaso, italo-ar
gentino. titolare del gruppo 
BenelliGuzzi proprio mentre 
erano in corso trattative per 
risolvere una vertenza che du
ra ormai da cinque mesi con 
il chiaro scopo di dividere i 
lavoratori. De Tomaso non è 
nuovo a manovre intimidato
rie di questo tipo: più volte. 
infatti, durante la vertenza 
egli ha cercato di creare un 
clima di esasperazione. Ma i 
lavoratori hanno sempre ri
sposto con la lotta. 

La serrata è stata condan
nata dal Comune di Pesaro e 
daH'amm:nistraz:one provin
ciale di Pesaro e Urbino, dal
le forze democratiche le quali 
hanno rivolto un appello alla 
popolazione affinchè sostenga 
la lotta alla Benelli. 

Sindacalista 

aggredita 

da un agrario 

a Verona 
E' stata aggredita da un 

agrario una dirigente della 
Federbraccianti di Verona. 
La grave provocazione si è 
verificata ieri a S. Pietro 
Morubio. La compagna Ele
na Quintarelli stava distri
buendo dei volantini davanti 
all'azienda Funghi Arena, 
dell'agrario Paolo Cappelli
ni. quando è stata investita 
dal proprietario dell'azienda, 
prima con insulti, poi addi
rittura con percosse, che 
hanno provocato un grave 
choc alla compagna Quinta
relli. 

Al ministero dei Lavori pubblici 

Incontro tra sindacati 
e governo sull'edilizia 

I rappresentanti della federazione CGIL, CISL e UIL 
hanno chiesto provvediment i urgenti per rilanciare 
la legge sulla casa e maggiori poteri alle Regioni 

Si è s\o!to ieri un incontro. 
presso il ministero dei LL.PP.. 
tra l'on. I,auricella e una dc'e 
fazione della Federazione CGIL-
CISL-UIL. composta dai segre
tari confederali Didò. Rufino. 
Ciancaglini. Il ministro dei La-
\ori Pubblici ha illustrato le li
nee essenziali del progetto pre
disposto per rilanciare l'inter
vento pubblico nell'edilizia resi
denziale. 

In particolare, sono state esa
minate le questioni relative al 
programma decennale di edilizia 
abitativa pubblica, alla sua an
ticipazione triennale per il 1975 
76. al rifinanziamento della 865. 
alla riqualificazione degli stru 
nienti di programmazione demo 
cratica del settore, al colloca
mento del personale degli enti in 
via di scioglimento (GESC/L, 
ISES, INCIS). Il ministro ha 
inoltre annunciato che è in cor
so di definizione un provvedi

mento urgente di snellimento del 
le procedure e di accelerazione 

dei programmi di edilizia sowen 
zionata. convenzionata ed agevo
lata. in grado di attivare nei 
prossimi mesi circa 1.200 miliar
di di investimenti-

La Federazione sindacale ha 
sottolineato € fortemente l'oppor
tunità dell'adozione di misure 
immediate — è scritto in un co 
municato — atte a dare effet
tivo corso ai programmi pregres 
si e a rilanciare la legge sulla 
casa e i poteri delle Regioni in 
materia di urbanistica e terri
toriale. E* stata altresì rimar
cata la necessità di far fronte 
al crescente aumento dei costi 
di costruzione che. se non pron
tamente integrato, rischia di 
produrre, attraverso la chiusura 
dei cantieri e la diserzione dalle 
gare di appalto, gravi effetti de
pressivi sui livelli di occupazio
ne dei lavoratori delle costru
zioni >. 

Si sono rotte ieri mattina le 
trattative per il rinnovo do! con
tratto di lavoro dei 90 mila ali
mentaristi che operano nelle 
aziende di carne in scatola 
(conserve animali), in quelle di 
formaggi (lattiero caseari). di 
mangimi (zootecnici), e in quel
le dove si lavorano i polli (avi
coli): mentre nessuna risposta 
per l'avvio delle trattative è ve
nuta dalle aziende del latte (pri
vate e municipalizzate). Sempre 
nella giornata di ieri l'associa
zione panificatori, per l'ennesi
ma volta, non si è presentata 
al ministero del Lavoro per di
scutere il rinnovo del contratto 
dei 100 mila panettieri (compre
si i lavoratori addetti alla di
stribuzione). 

La riunione svoltasi alla Con
findustria (per gli « avicoli > il 
negoziato ha avuto luogo invece 
in altra sede, visto il rifiuto di 
questa organizzazione di aderi
re alla confederazione padrona
le), si è protratta per tutta la 
mattina. I rappresentanti delle 
associazioni padronali e i sin
dacati — presente una folta de
legazione di lavoratori — hanno 
esaminato ini/ialmente la piat
taforma. nella sua globalità. 
Malgrado una preliminare e ge
nerica disponibilità deuli impren
ditori ad a?cettare l'unificazin 
ne contrattuale dei diverci set
tori. man mano che la discus
sione procedeva è apparso chia
ro il rifiuto delle associazioni 
ad accogliere questo che è obiet
tivo nuovo, qualificante e irri
nunciabile della vertenza. 

Ricordiamo infatti che con il 
rinnovo contrattuale di questo 
primo raggruppamento, la Filia 
(Federazione italiana lavoratori 
industria alimentare) intende 
porre le premesse per il rag-
ciungimento di un unico con
tratto nazionale di tutti i 450 
mila lavoratori dell'industria 
alimentare. 

Una serie di risposte negative 
sui singoli punti della piatta
forma. da parte del padronato. 
ha sostanzialmente scoperto la 
decisa volontà a mantenere in 
piedi le differenziazioni norma
tive e salariali esistenti attual
mente fra i diversi settori. In 
particolare la posizione di ri
fiuto si è manifestata in ordine 
all'obiettivo dell'unica decorren
za. dell'allineamento salariale. 
dell'orario di lavoro, della ga
ranzia del salario, del supera
mento dello straordinario e del 
lavoro stacionale. della classjfi 
cazione unirà Nella «ostanza le 
risposte del padronato hanno 
messo in evidenza anche un ri
fiuto a trattare il contenuto ri 
vendicativo dei singoli obiettivi 
della piattaforma. 

« Queeto atteggiamento — di
ce un comunicato della Filia — 
è stato ulteriormente aggravato 
dalla provocatoria pretesa di 
regolamentare i consigli di fab 
brica. Vista l'impossibilità di 
proseguire la discussione i la
voratori e la segreteria della 
Filia si sono riuniti per assu
mere decisioni di lotta: è stato 
confermato lo sciopero di 4 ore 
del 22 e sono statp proclamate 
altre R ore di sciopero artico 
late, da realizzarsi tra il 23 e 
il 5 maggio. 

« Nel corso degli scioperi sa
ranno programmate • assemblee 
e manifestazioni aperte alla par 
tecipazione dei braccianti, di 
contadini e di altri lavoratori. 
In assenza di una prossima con
vocazione su basi profondamen
te diverse, sarà convocato poi, 
entro l'fl maggio, il comitato 
nazionale di coordinamento. Il 
compagno Gianfagna, nel suo 
intervento durante l'assemblea 

svoltasi a conclusione della ses
sione di trattative, ha ricordato 
il grande impegno cui sono 
chiamati i lavoratori alimenta
risti. di fronte ai tentativi del 
padronato di spezzare l'unità 
della lotta, con offerte di ac
conto. o persino accordi azien
dali. Quasi tutto il settore è mo
bilitato ~ ha detto —: il 22 
per l'intera giornata scioperano 
i panettieri, mentre il 23 sarà 
definita la piattaforma dei sac
cariferi. Ai primi di maggio in
fine avrà luogo il convegno na
zionale di quell'ampia fascia di 
lavoratori riuniti nel II rag
gruppamento e che si avviano al 
proprio rinnovo contrattuale. 
Tutto questo ampio e ricco qua
dro di iniziative richiede la più 
decisa compattezza e la più 
ferma combattività ». 

Per quanto riguarda la ver
tenza dei panettieri in un co
municato la Filia denuncia il 
comportamento dell'associazione 

'panificatori. che tenta di 
strumentalizzare la vertenza 
nazionale per strappare al go
verno ulteriori concessioni e age
volazioni anche in materia di 
prezzo del pane. 

Di fronte a questa situazione. 
la Filia ha riconfermato lo 
sciopero nazionale di 24 ore pre 
visto per il giorno 22 aprile e 
gli scioperi regionali di 48 ore 
in coincidenza della doppia pa
nificazione. La Federazione 
CGIL CISL-UIL ha inoltre con
vocato una riunione per un esa
me della vertenza e per un im
pegno delle strutture territoriali 
a sostegno della lotta dei pa
nettieri. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 18 

« Proseguiremo la nostra 
battaglia — che dura ormai 
da due mesi — fin quando 
la vertenza del Nuovo Pigno
ne sarà chiusa. Abbiamo la 
coscienza di condurre una 
lotta il cui valore nazionale 
è dato proprio da rivendica
zioni che sono coerenti con 
l'azione più generale tesa a 
mutare profondamente l'at
tuale meccanismo di sviluppo». 

Questo il senso dell'assem
blea aperta che oggi ha riu
nito a Firenze, nella grande 
mensa del Nuovo Pignone, 
migliaia di lavoratori, delega
zioni degli stabilimenti del 
gruppo, rappresentanze dei 
maggiori consigli di fabbrica 
fiorentini, presenti il ministro 
del Lavoro Bertoldi, il com
pagno D'Alema vice presiden
te del gruppo comunista al
la Camera, Benvenuto segre
tario della FLM nazionale, 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche, consi
glieri regionali, il sindaco di 
Firenze Bausl, 11 presidente 
della provincia Tassinari, Ra
strelli della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

La relazione che Batacchi 
ha tenuto a nome del consi
glio di fabbrica e della FLM 
ha messo In evidenza il ca
rattere politico delle inconce
pibili resistenze dell'ENI - e 
dell'ASAP. Rastrelli — a no
me della Federazione CGIL, 
CISL, UIL — ha espresso la 
piena solidarietà al lavoratori 
del Nuovo Pignone sottoli
neando come questa battaglia 
non sia isolata, ma rientri 
In un movimento più genera
le (che vede aperte nella pro
vincia oltre 300 vertenze e 
100 appena chiuse) che dopo 
lo sciopero del 27 febbraio 
oggi prosegue articolandosi 
nelle aziende e nelle zone, con 
l'appoggio delle forze politi
che e sociali e delle assem
blee elettive 

Il compagno D'Alema, In
tervenendo nel dibattito, ha 
rilevato la insensibilità del
l'ENI e delle Partecipazioni 
statali rispetto ad una lotta 
che investe l'esigenza di una 
diversa strategia di sviluppo 
in settori fondamentali per 
una nuova politica del pae
se e per la rinascita del 
Mezzogiorno. D'Alema ha sot
tolineato come il Nuovo Pi
gnone abbia, nel campo del
le Partecipazioni statali, un 
ruolo fondamentale da assol
vere in rapporto all'esigenza 
di affrontare problemi di fon
do quali sono quelli della cri
si energetica, di una metal
lurgia avanzata, dì nuovi rap
porti con i paesi produttori 
di materie prime, di una di
versa funzione dell'Intervento 
pubblico in settori come quel
lo dell'edilizia, denunciando 
la gravità del ritardi in que
sti settori ed una politica 
che non consente al Parla
mento un controllo sui pro
grammi delle Partecipazioni 
statali. 

Il ministro Bertoldi ha af
fermato che. con la loro piat
taforma, i lavoratori dimo
strano maturità politica e 
capacità di farsi carico dei 
problemi della collettività na
zionale, confermandosi classe 
dirigente. Una lotta, quindi, 
che è di stimolo costruttivo 
anche per la realizzazione del 
programma di governo per 
vincere le resistenze interne 
ed esterne 

L'assemblea (nel corso del
la quale sono intervenuti an
che Miniati del PDUP. Gianni 
del PSDI, il sindaco di Fi
renze Bausi. l'impiegato Liro-
nl), è stata conclusa da Ben
venuto che ha individuato le 
ragioni politiche del «brac
cio di ferro » voluto dall'ENI. 

Renzo Cassigoli 

I grandi gruppi privati scendono in campo in prima persona 

Gianni Agnelli è stato 
designato presidente 
della Conf ind ustria 
Come vicepresidenti sono stati proposti Cefis, Locateli!, Leopoldo Pi
relli e Visentin! - Il discorso del presidente indicato - In sottordine la 
piccola industria - Chiesta una.maggiore subordinazione delle aziende 
pubbliche al grande capitale privato - « Contenere le pressioni sindacali » 

L'avv. Giovanni Agnelli è stalo designato alla presidenza della Confindustria nel corso 
della riunione della Giunta nazionale dell'organizzazione del padronato che si è svolta ieri. 
La designazione del presidente della Fiat sarà sottoposta alla approvazione dell'assemblea 
della Confindustria che è stata convocata per il 29 e 30 maggio. La elezione di Agnelli è 
scontata. Il suo nome è stato fatto dopo una serie di riunioni e di incontri fra i maggiori 
esponenti della organizzazione, dopo che le candidature di Bruno Visenlini (presidente della 

Olivetti, deputato repubblica-

Mentre proseguono le trattative al Ministero 

Operai della Siemens 
manifestano a Milano 

Forte corteo attorno alla Fiera - Picchetto dei lavo
ratori allo stand del l ' l r i - Grave atteggiamento della 
Selenia che provoca l ' interruzione del negoziato 

Immediata risposta nella fabbrica di Roma 

Giornata di trattative an
che ieri per la vertenza della 
Sit-Siemens, il gruppo a par
tecipazione statale che occupa 
30 mila dipendenti. Dopo una 
serie di riunioni ristrette, a 
carattere tecnico, In serata, 
alla presenza del ministro 
Bertoldi, la discussione è rien
trata nel merito dei problemi. 
In particolare è stato ancora 
una volta affrontato il nodo 
degli investimenti, viste le re
sistenze dell'azienda sull'obiet
tivo dell'aumento dell'occupa
zione (mille posti in più) da 
realizzarsi attraverso la pro
gressiva riduzione dei pro
dotti importati, il controllo 
dello straordinario e 11 supe
ramento del lavoro esterno. 

Erano migliaia e migliaia ieri 
mattina i lavoratori dei due 
stabilimenti milanesi della Sit-
Siemens, azienda telefonica con
trollata dalla Stet-Iri, che in 
corteo hanno raggiunto l'entrata 
principale della Fiera campio
naria e sempre in corteo hanno 
« toccato » tutte le portinerie 
per informare l'opinione pub
blica. operatori economici e vi
sitatori, sui motivi della loro 
lotta, dello ingiustificato pro
trarsi di una vertenza che. a 
tre mesi dai primi scioperi. 
ancora non sembra trovare uno 
sbocco positivo. 

Il corteo degli operai, degli 

In sciopero 
da oggi sulle 
carrozze-letto 

Comincia oggi l'azione di 
protesta del personale della 
compagnia « Wagons lits », 
programmata dai sindacati 
di categoria della CGIL, CISL 
ed UIL in seguito all'interru
zione delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. 

Secondo le disposizioni del 
sindacati, la categoria dovrà 
attuare otto ore di sciopero 
settimanale, articolato per im
pianto e senza preavviso. Ciò 
significa che gli scioperi po
tranno essere annunciati an
che soltanto cinque minuti 
dalla partenza dei treni o du
rante il viaggio 

impiegati e dei tecnici degli 
stabilimenti Sit-Siemens di Set
timo Milanese e di San Siro ò 
partito poco dopo le 9 da piaz
zale Lotto. Sui cartelli e sui 
volantini che sono stati distri
buiti durante tutto il percorso 
e davanti agli ingressi della fie
ra, campeggiava uno slogan che 
riassumeva i termini della ver
tenza: « Sit-Siemens: una delle 
grandi aziende che ancora dice 
"no" ai lavoratori ». 

All'interno della fiera, davan
ti al padiglione dell'Iri-Stet, gra
zie ad un accordo con la dire
zione della fiera, una delega
zione del consiglio di fabbrica 
sarà presente in permanenza per 
distribuire ai visitatori il vo
lantino che riassume i termini 
della lotta e denuncia le gravi 
responsabilità della Sit-Siemens 
per la mancata soluzione della 
vertenza. 

SELENIA — Sono state in
terrotte ieri le trattative per la 
vertenza del gruppo Selenia (ol
tre 4 mila dipendenti, con sta
bilimenti a Roma, Napoli e in 
Sardegna). L'incontro ha avuto 
esito negativo per l'atteggia
mento dell'azienda che non solo 
non ha fatto passi avanti ma 
addirittura su alcuni aspetti 
della piattaforma, è tornata in
dietro rinnegando impegni as
sunti in precedenza. I temi sui 
quali più marcato è stato il 
dissenso sono quelli riguardanti 
l'inquadramento unico e la mo
bilità professionale che l'azien
da intenderebbe trasformare in 
una sorta di polizza assicurativa 
per la carriera di poche decine 
di lavoratori. A Roma i lavo
ratori della Selenia hanno ri
sposto immediatamente all'inter
ruzione delle trattative con due 
ore di sciopero dando poi vita 
a cortei interni. Dono aver per
corso tutto lo stabilimento han
no espresso la loro protesta 
sotto la sede della direzione. 
Una delegazione si è noi recata 
a spiegare le ragioni della loro 
lotta ad una delegazione sovie
tica presen'e in fabbrica por 
motivi commerciali. La verten
za della Selenia è aperta da 
febbraio e i lavoratori hanno 
effettuato circa 15 ore di scio
peri per la conquista degli 
obiettivi che puntano in parti
colare allo sviluppo e acli in
vestimenti. e ad aspetti norma
tivi e salariali. Vista la rot
tura delle trattative il coordi
namento del groono e la FLM 
hanno deciso l'intensificazione 
della lotta. 

Chiesti a! governo precisi impegni per bloccare l'esodo della mano d'opera 

Gli emigrati devono tornare in Italia 
Conclusa la conferenza promossa dalla Regione Puglia - Sviluppo del Mezzogiorno e garanzia di go
dimento dei diritti politici fra le rivendicazioni principali - La questione delle rimesse di denaro 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 18 

lì governo deve assumere 
impegni primari attraverso 
una nuova politica economi
ca e di programmazione, in 
cui il Mezzogiorno sia consi
derato zona di preminente in
teresse; deve impegnarsi con
cretamente a rimuovere gli 
ostacoli economici e sociali 
per un mutamento profondo 

dell'attuale situazione, per fer
mare e gradualmente elimi
nare l'esodo della mano d'ope
ra. Questa la rivendicazione 
di fondo posta al governo dai 
200 delegati emigrati — eletti 
nelle assemblee tenutesi In 
Germania, Svizzera, Francia, 
Belgio, Lussemburgo e nelle 
principali città del nord Ita
lia — a conclusione della Con
ferenza regionale dell'emigra
zione svoltasi ieri e oggi a 
Bari su iniziativa della Re
gione Puglia. 

La conferenza ha posto al 
governo richieste precise In 
ordine alla politica scolastica 
per i figli degli emigrati, al 
diritti pensionistici, assicura
tivi ed assistenzial, allo sta
tuto Internazionale dei diritti 
del lavoratori emigrati, alla 
necessità di rivedere gli accor
di bilaterali, specie con l a 

Svizzera, alla realizzazione di 
un intervento a livello comu
nitario per garantire non so
lo la pienezza dei diritti dei 
lavoratori emigrati, ma anche 
per una revisione delle ba
si del trattato della Comuni
tà europea, alla ridefinizione 
del ruolo dell'Italia nella CEE 
e del ruolo della stessa CEE 
perché questo assuma ad im
pegni prioritari le questioni 
del Mezzogiorno e dell'agricol
tura. 

Altrettanto precise sono 
state le richieste circa l prov
vedimenti necessari perché le 
rimesse degli emigrati usu
fruiscano del cambio più fa
vorevole e perché tali rimes
se siano convogliate regolar
mente in un unico deposito 
per consentire la loro utilizza
zione in direzione dello svi
luppo delle Regioni che han
no subito il grave fenomeno 
dell'esodo e per la creazione 
di nuovi posti di lavoro da 
riservare agli emigrati che in
tendono rientrare in Italia. 

Un'altra Importante richie
sta rivolta al governo riguar
da la garanzia per tutti gli 
emigrati di essere messi in 
condizione di esercitare 1 loro 
diritti politici, a cominciare 
dal voto del 12 maggio, sen
za dover sopportare oneri, • 

con la tutela della conserva
zione del posto di lavoro. 

Queste rivendicazioni erano 
state alla base delle relazio
ni svolte ieri dal compagno 
on. Giuseppe Gramegna e 
dall'on. Natale Pisttcci (de). 
In definitiva, si può affer
mare che la conferenza ha 
fatto proprie le analisi sulle 
cause che hanno provocato 
l'emigrazione e i provvedi
menti da indicare al gover
no perché sia frenato, intan
to, l'esodo, e siano create le 
condizioni per un graduale 
rientro dei lavoratori emi
grati. 

Il dibattito — che è stato, 
in alcuni momenti, assai vi
vace per la forte carica che 
hanno portato l lavoratori 
nel denunciare le condizioni 
di vita e di sfruttamento a 
cui sono sottoposti dai pa
droni italiani e stranieri — 
ha messo In luce una sostan
ziale unità dei lavoratori emi
grati. e delle associazioni che 
li rappresentano. 

Ripetuti sono stati 1 richia
mi degli emigrati Intervenu
ti al voto del 12 maggio. E' 
stata denunciata con forza la 
politica della DC, che — co
me ha affermato la giovane 
emigrata Barletta — chiede 
oggi un voto per l'abroga

zione del, divorzio mentre in 
tutti questi anni non si è 
preoccupata di salvare la in
scindibilità del nucleo fami
liare. 

La conferenza ha infine 
preso atto del disegno di leg
ge della Regione Puglia che 
istituisce la Consulta perma
nente regionale della emigra
zione e ha chiesto che il Con
siglio regionale passi subito 
alla sua definitiva approva
zione. Ferma è stata la ri
chiesta degli emigrati al go
verno acche la conferenza na
zionale della emigrazione si 
tenga, come promesso, entro 
Il 1974. Su questo problema 
c'è stata la proposta dell'as
sessore al Lavoro della Re
gione Umbria. Monterossi, ac
colta dal vice presidente del
la Regione Basilicata, com
pagno Papa, che siano le Re
gioni meridionali, Insieme ai 
sindacati, a indire la confe
renza nel caso che il gover
no venga ancora una volta 
meno al suo impegno. Dopo 
questa ferma presa di posi
zione 11 sottosegretario agli 
Esteri. Granelli, nel discorso 
conclusivo, ha assicuralo che 
la Conferenza nazionale si 
terrà entro l'anno. 

Italo Palascìano 

no) e di Cianci (attuale vice
presidente) erano state boc
ciate in partenza. Alla prima 
si era opposto Cefis, mentre 
sul nome di Cianci, gradito 
allo stesso Cefis, aveva fatto 
opposizione Agnelli. 

L'accordo fra ì vari gruppi 
è stato raggiunto con la en
trata in campo, in prima per
sona. degli esponenti dei più 
grandi industriali. Agnelli in
fatti « ha chiesto — come af
ferma un comunicato della 
Confindustria — la collabora
zione, come vicepresidenti al 
dott. Eugenio Cefis. all'ing. 
Giuseppe Locatelli (attuale vi
cepresidente), all'ing. Leopol
do Pirelli ed al prof. Bruno 
Visentini che hanno accettato 
di aff iancargl i in un comi
tato di presidenza ». 

La designazione di Agnelli 
è avvenuta nel corso della 
riunione che è stata aperta 
dal presidente uscente ing. 
Renato Lombardi. Sul nome 
del presidente della Fiat si 
sono espressi favorevolmente, 
nella votazione a scrutinio se
greto, 8tì membri di giunta, 
otto sono state le schede bian
che, una scheda nulla e due 
contrarie. 

Lombardi, nella relazione di 
apertura, aveva rilevato la 
gravità della situazione del 
Paese. A suo parere le solu
zioni andrebbero ricercate nel 
« contenimento della spesa 
pubblica », quindi anche degli 
investimenti produttivi e nel 
« contenimento della pressio
ne sindacale ». Per quello che 
si riferisce «agli appalti nel 
campo delle opere pubbliche 
ad imprese industriali, pubbli
che e private » Lombardi ha 
sottolineato che la posizione 
degli industriali è chiara e 
che le recenti indicazioni (go
vernative, n.d.r.j costituiscono 
almeno in parte l'accoglimen
to dei principi affermati da
gli organi confederali per evi
tare il pencolo di un mono
polio pubblico in questo set
tore ». Dicendo monopolio 
pubblico evidentemente Lom
bardi si riferisce alle Regioni 
e ai comuni. 

Poi ha preso la parola Ange
lo Costa, ex presidente della 
Confindustria, che assieme a 
Mario Corbino (del comitato 
dei piccoli industriali aderen
ti alla Confindustria) e a Bi-
raghi Lossetti (consigliere de
legato della IBM) era stato 
incaricato di presentare le 
proposte per la presidenza. 

Costa ha sottolineato che 
« la generalità degli indu
striali italiani è formata da 
imprenditori che rischiano in 
proprio non solo i capitali in
vestiti ma anche il loro la
voro e che dalla mancanza di 
libertà e dalla illecita concor
renza delle aziende statali 
perdono ben più del piatto di 
lenticchie che lo Stato può 
loro offrire ». Dopo questo at
tacco ad aziende pubbliche 
che certo non hanno svolto 
quel ruolo trainante dell'eco
nomia che loro viene richie
sto ma che Costa vuole evi
dentemente ancor più legate 
agli interessi ed alle scelte 
dell'industria privata. Costa 
ha annunciato la designazio 
ne di Agnelli. 

Prendendo la parola il pre
sidente delH FIAT ha detto 
«di aver ritenuto suo preciso 
dovere, in questo momento. 
accettare le conclusioni della 
commissione, in quanto le In
dicazioni raccolte convergeva
no su un nome o su una fa
miglia. sia queila degli Anel 
li. sia quella Pirelli ». Rileva
to che Pirelli aveva fatto pre
sente d. ncjtì poter accettare. 
« in quanto impegnato in una 
importante operazione azien
dale e interraziona'e », Agnel
li ha detto di essersi reso con
to « che il compito toccava a 
noi ». 

Subito dono ha fatto pre
sente che « i miei tempi fa
ranno brev. ». Da questa frase 
si deduce che già si sta prepa
rando un successore che do
vrebbe essere Bruno Visentini. 

II presidente della FIAT ha 
poi fatto brevi dichiarazioni 
proerammatiche. La sua at
tenzione sarà dedicata ai se
guenti compiti: «identifica
zione del ruolo dell'iniziativa 
privata nell'attuale situazio
ne sociale e politica in riferi
mento ai compiti ed ai ruoli 
delle aitre componenti socia
li; problema del vivere nell'at
tuale stato di inflazione ope
rando per assicurarne la ridu
zione». Ha infine concluso 
annunciando che nel corso del 
suo mandato « attuerà una ve
rifica dell'attuale statuto con
federale per vedere se esso 
risponde ai fini e al compiti 
della confederazione». 

La riunione di ieri è durata 
poco più di due ore e mezzo. 
Praticamente non vi è stata 
discussione perché tutto era 
già stato risolto negli Incontri 
privati e. secondo quanto ha 
scritto un settimanale, nHle 
riunioni che gli esponenti del 
grandi gruppi privati avreb 
bero avuto con Fanfanl Dal 
nomi che sono stati rosi noti 
(1 vicepresidenti saranno uffi
cialmente designati solo dopo 
la elezione di Agnelli d i parte 
della assemblea) dallo stesso 
Agnelli risulta tagliata fuori. 
di fatto, dal vertice confindu
striale la piccola e media In
dustria 
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Era sul banco dei testimoni Bonaventura Provenza, il dirigente della squadra politica che fermò Valpreda 

Il processo troncato mentre emergevano sempre più chiare 
le storture nelle prime indagini sulla strage di Milano 

Per cinque ore il dirigente di polizia sottoposto a una sequela di domande - Dalla ricerca di informatori prezzolati alle « veline » del SID - Giustificazioni nemmeno richieste sul

l'operato della questura romana - « Su quali elementi fu deciso il fermo di Valpreda ? » - «. . . Le dichiarazioni di Merlino e le notizie di Ippolito infiltrato nel circolo " 2 2 marzo" » 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 18 

Otto udienze il primo pro
cesso a Roma, nove in questo 
secondo a Catanzaro. E anco
ra una volta la verità deve at
tendere. A Roma, il rinvio era 
stato determinato almeno for
malmente da un errore dei 
magistrati inquirenti che non 
avevano contestato un reato 
agli imputati solo per non do
ver ammettere che si erano 
appropriati di una indagine 
che non competeva a loro ma 
ai colleghi milanesi. A Ca
tanzaro, lo stop è stato impo
sto (anche se ufficialmente 
dovrebbe essere presa solo do
mani la decisione di sospen
dere il dibattimento tutti la 
danno già per scontata) da 
una decisione della Cassa
zione. 

Si tratta dello stesso orga
no che, come ha sottolineato 
l'avvocato Fausto Tarsitano 
subito dopo aver appreso da 
Roma la notizia della riunio
ne dei due procedimenti, « ci 
ha mandato qui a Catanzaro 
dopo che altri magistrati ci 
avevano già fatto fare un an
dirivieni da Milano a Roma 
e poi ancora a Milano ». 

Cambiano le forme, quindi, 
cambiano le ragioni giuridi
che, ma la sostanza è la stes
sa: questo processo fa paura 
e sono in molti a non volerlo 
fare. Il perché non lo si vuole 
celebrare lo ha spiegato, tra 
l'altro molto esaurientemente. 
l'interrogatorio al quale ieri è 
stato sottoposto l'ex capo del
la squadra politica di Roma, 
Bonaventura Provenza. 

Interrogativo 
senza risposta 

Per cinque ore, il funziona
rio ha dovuto difendersi da
gli attacchi della difesa degli 
imputati e se non ne è uscito 
completamente distrutto lo 
deve alla sua abilità certo no
tevole, ma soprattutto alla 
mano che gli ha dato il pre
sidente della Corte. 11 quale 
mostrava chiaramente di non 
gradire le bordate degli avvo
cati tendenti a chiarire co
me e perché certi uffici di 
polizia avevano tenuto, du
rante le indagini per gli at
tentati del '69, un comporta
mento quanto meno « abnor
me». 

Ma la realtà, nonostante 
tutte le acrobazie spesso solo 
dialettiche, è venuta fuori 
così come si era imposta du
rante l'interrogatorio di qual
che giorno fa dell'altro fun
zionario della «politica» di 
Roma, Luigi Falvella: le inda
gini andavano a senso unico e 
la polizia, sistematicamente 
tenne nascosti alla magistra
tura elementi importanti. Il 
Pubblico Ministero, spesso so
lo a cose fatte, veniva infor
mato di fermi e arresti. E* 
venuta, cioè, la conferma che, 
per un lungo periodo. l'istrut
toria rimase in pratica nelle 
mani degli uffici politici sen
za alcuna possibilità di con
trollo su quello che i poliziot
ti stavano facendo. 

Ma veniamo alle domande e 
alle risposte. Provenza ha ini
ziato raccontando di aver da
to dei soldi (50 mila lire in 
tutto) a Evelino Loi. un per
sonaggio sconcertante e ambi
guo perchè questi aveva pro
messo notizie sull'Unione co
munisti italiani che. secondo 
una sua informazione, avreb
bero avuto dell'esplosivo. Que
sta storia della polizia sem
pre pronta a pagare chi la in
forma è tornata nell'udienza 
altre due volte. Lo stesso fun
zionario ha ammesso di aver 
offerto soldi a Valpreda e 
Merlino perché diventassero 
confidenti 

Valpreda, lo ha ammesso 
sempre Provenza, fu «avvi
cinato» quando gli fu chie
sto di fare l'informatore per 
gli attentati della primave
ra del 1969 e a Merlino in
vece i soldi furono offerti 
subito dopo la strage di piaz
za Fontana evidentemente 
per strappargli delle ammis
sioni o anche « delle accu
se ». Entrambi però, ha pre
cisato il vice questore, rifiu
tarono. 

PRESIDENTE — Dopo gli 
attentati le indagini erano 
rivolte in tutte le direzioni? 

PROVENZA — Lo dimostra
no gli atti. Voglio aggiunge
re che io non sono a cono
scenza di un telex del mini
stero degli interni con il 
quale si ordinava di .-ncT.riz-
zare le indagini solo \erso 
gli anarchici. Se p.siste t..le 
documrnto fatem?'i.-> vedere. 
Posso affermare che. anche 
dopo il fermo di Valpreda, 
io continuai le indagini an
che a destra e vog'io precisa
re che avevo informatori non 
solo tra i gruppi d! sin<s>tra. 
ma anche fra qj«-ìh di de
stra 

In genere si dice che, giu
stificazione non richiesta, si
gnifica un'accusa manifesta, 
In questo caso, comunque, 
l'autogiustificazione del dott. 
Provenza è smentita da quan
to risulta agli atti. In effetti 
perquisizioni e controlli do
po gli attentati, furono ese
guiti ma nella proporzione 
di uno a destra e dieci a si
nistra. 

PRESIDENTE — Ricorda 
da quando controllava gli 
anarchici? 

PROVENZA - Da quando 
comparve a Roma Della Sa
via: giugno luglio 19fi9. dopo 
che si erano avuti tre atten
tati a Roma che erano stati 
attribuiti a Angelo Piero Del
la Savia. 

In verità, per almeno due 
di questi attentati, le inda
gini hanno indicato come re
sponsabili i fascisti. 

PRESIDENTE — Cosa può 
dire sul 22 marzo? 

PROVENZA — Fu in parti
colare la presenza di Merli
no a spingerci al controllo. 
Infatti ci sembrava strano 
che un fascista stesse con 
gli anarchici. A proposito di 
Merlino devo aggiungere pe
rò che non è stato mai no
stro confidente. 

Provenza ha anche ammes
so che oltre a Salvatore Ip
polito, l'agente spia, la poli
zia aveva dentro il circolo 
22 marzo un altro informato
re, cioè Stefano Serpieri. 

PROVENZA — A proposi
to di Serpieri voglio aggiun
gere che io non so nulla sul 
SID e che soprattutto non 
so se Serpieri era un infor
matore anche del servizio di 
controspionaggio. Io ho te
nuto rapporti solo con il 
controspionaggio a livello 
provinciale. 

PRESIDENTE — Ma lei 
ricevette un rapporto del 
SID su Merlino che anticipa
va, tra l'altro, l'alibi che 
a quest'ultimo avrebbe for
nito Stefano Delle Chiaie? 

PROVENZA — Si è trat
tato di un colloquio verbale 
con due colonnelli del SID, 
i quali mi consegnarono an
che un appunto confidenzia
le. Nell'appunto si diceva 
che Delle Chiaie avrebbe so
stenuto l'alibi di Merlino e 
che questi aveva fatto gli 
attentati: che gli attentati 
li avevano organizzati due 
stranieri. Guerin Serac e Le-
roi. Si diceva anche che 
Merlino aveva eseguito l'at
tentato alla Banca Naziona
le del Lavoro. 

PRESIDENTE — Questo do
cumento diede impulso di
verso alle indagini? 

Provenza — No. io non mi 
occupai della cosa per due 
ordini di motivi prima di tutto 
perché il colonnello dei cara
binieri Alferano mi comunicò 
telefonicamente che se ne sa
rebbe occupato lui e secondo 
perché alcune delle circostan
za contenute nel documento, 
a noi non risultavano. Ad 
esempio. Guerin Serac non 
era francese come diceva il 
SID ma tedesco e non era 
un anarchico, ma un fascista. 
Facemmo accertamenti per 
sapere se i due erano stati a 
Roma negli ultimi mesi, ma 
non riuscimmo ad approdare 
a nulla. 

Il presidente poi ha rivolto 
alcune domande a Provenza 
sui due giornalisti Giannettì-
ni e Guido Paglia. Per entram
bi, in pratica. Provenza ha 
detto che ha conosciuto que
sti nomi solo dai giornali e 
comunque in periodi succes
sivi alle bombe del 12 dicem
bre. 

Dopo le domande del presi
dente, è stata la volta del 
Pubblico Ministero e della di
fesa. Il Pubblico Ministero in 
particolare, ha voluto sapere 
notizie sull'agente Ippolito e 
sul perché, ad un certo mo
mento, fu tenuto lontano dal 
circolo e Provenza ha rispo
sto perché al 22 marzo aveva
no cominciato a sospettare 
che c'era una spia. 

Lo spionaggio 
nel « 22 marzo » 
L'avvocato Calvi ha punta

to tutta la prima parte delle 
sue domande sulle motivazio
ni che avevano spinto la po
lizia ad « interessarsi » inten
samente del 22 marzo per ar
rivare a sapere dal teste per
ché, nonostante gli informa
tori infiltrati nel gruppo aves
sero raccontato alla questura 
che alcuni dei componenti 
avevano partecipato ad azio
ni dimostrative che configu
ravano veri e propri reati. 
non si intervenne. Provenza ! 
ha risposto « perché non vo
levamo scoprire il nostro in
formatore Ippolito». 

Calvi — Su quali elementi 
fu deciso il fermo di Val-
preda? 

Provenza — Le dichiarazio
ni di Merlino sul deposito di 
esplosivo e le notizie che ci 
aveva dato Ippolito. 

Come si vede, si tratta sem
pre di elementi che vengono 
da un infiltrato fascista e da 
un poliziotto con funzione d; 
spia. Si è poi arrivati al di
scorso sul trasferimento di 
Valpreda da Milano a Roma 
ed è stato a questo punto che 
Provenza ha dovuto ammet
tere di aver agito di propria 
iniziativa e non aver chiesto 
mai alla magistratura l'auto
rizzazione a questo trasferi
mento. 

Calvi — Ma lei disse al capo 
della politica di Milano. Alle
gra. perché voleva Valpreda 
a Roma? 

Provenza — No. dissi che 
vi erano degli indizi. 

Calvi — E Allegra non chie
se nulla? 

Provenza — No 
E" poi intervenuto, con una 

altra serie di domande Ma-
lagugim. Come sono state 
coordinate le indagini? Come 
era diretto l'ufficio politico? 

Provenza ha dato alcune ri
sposte spiegando qual era l'or
ganigramma dell'ufficio poli
tico. ma cercando di evitare 
il discorso sulle competenze 
Il perché di questa prcoccu 
pazione è venuto dopo, infat
ti Provenza non era ufficile 
di polizia giudiziaria e quin 
di non avrebbe potuto fare 
gli accertamenti ordinati dal
la magistratura, mentre In ef
fetti chi mantenne le fila del
le indagini fu sempre lui. 

Malagugini — Lei ha detto 
che coordinava le indagini ma 
che era il P.M. a sovrintende-
re e a dare disposizioni. Se 
era il dottor Occoraio a diri

gere perché le perquisizioni 
furono eseguite senza autoriz
zazioni? 

Provenza — Perché... era ur
gente, mancava il tempo e il 
magistrato non aveva nean
che la carta a disposizione. 

E' stato a questo punto che 
la parte civile è intervenuta 
per cercare di « alleviare » il 
lavoro del teste e, con questo 
« pungolo ». il presidente non 
ha ammesso alcune domande 
della difesa. Mentre era in 
corso questa disputa il presi
dente ha annunciato ad un 
certo punto che gli era arri
vata comunicazione che l due 
processi erano stati riuniti 
dalla Cassazione. Nel gelo ge
nerale che è sceso nella pale
stra si è udita solo la voce 
dell'avvocato Malaguginl che 
ha gridato: « E* una notizia 
vergognosa ». 

L'ultima bordata di doman
de condotte dagli avvocati 
Tarsitano e Zupo ha riguar
dato ancora le indagini 

Tarsitano — Quali indagini 
furono fatte sulle bombe, la 
loro composizione, l'acquisto 
e la detenzione dei timers, 
delle borse, degli esplosivi, ecc. 

Provenza — No, nessuna in
dagine. D'altra parte questi 
accertamenti il giudice istrut
tore !i ha chiesti a Milano. 

Valpreda. a questo punto, si 
è alzato di scatto dal banco 
degli imputati e facendosi in
contro alla corte ha comin
ciato a gridare, trattenuto da 
un ufficiale dei carabinieri: 
si, ma a me non è stato mai 
chiesto niente. Mi avete pal
leggiato da Milano a Roma!... 

Presidente — Valpreda stia 
buono come è stato finora. 

Valpreda — Sì come sono 
stato nei tre anni che sono 
stato dentro. 

Alle 15,13. mentre l'udien
za in pratica era già chiusa 
e rinviata a domani, è arri
vato il fonogramma della 
Cassazione sul quale domani 
sarà aperta la discussione. 

Paolo Gambescia 

À Milano gli echi dopo la decisione della Cassazione 

Sdegnati commenti 
e nuovi impegni per 

imporre la verità 
Un'amara constatazione negli ambienti giudiziari dà per quasi 
certa la scarcerazione di Freda e Ventura — E' ora che il go
verno decida di fare veramente luce sui torbidi giochi del SID 

Valpreda fotografato fuori dall'aula 

Precise misure d'emergenza proposte dal PCI in una mozione al Senato 

Questi yucou • |fuiiii~biiiaiG u mici tenni 

per evitare un nuovo colera a Napoli 
Ad un anno dall'infezione le drammatiche condizioni igieniche e sanitarie della citià sono rimaste immutale 
In pericolo le ailivilà turistiche — I comunisti chiedono l'immediata esecuzione delle opere già progettate 

Il pericolo che il colera pos
sa tornare a Napoli non è 
stato ancora scongiurato e 
persiste pertanto lo stato di 
preoccupazione delle popola
zioni. delle forze politiche e 
sociali più sensibili, degli am
bienti sanitari più responsa
bili. 

Di questo stato di tensione 
e di pericolo si è fatto inter
prete il gruppo parlamentare 
comunista del Senato che ha 
presentato In proposito una 
mozione a firma dei compa
gni Perna, Chiaromonte, Co-
lajanni, Giglia Tedesco Tato, 
Papa, Valenza Abenante e 
Fermanello. 

Nella mozione i senatori co
munisti rilevano che ad un 
anno di distanza dall'infezio
ne colerica le condizioni igie-
nico-sanitarie della città e del
la provincia di Napoli sono 
rimaste le stesse dell'estate 
1973. e che gli stessi tardivi e 
inadeguati interventi previ

sti dalla legge approvata nel 
dicembre scorso non si sono 
realizzati per la colpevole 
inerzia e per le inadempien
ze del governo e dei pubblici 
poteri. Si è arrivati al punto 
— denuncia la mozione co
munista — che non sono stati 
erogati i fondi per finanziare 
dei cantieri di lavoro al Co
mune di Napoli, costringendo 
quest'ultimo ad indebitarsi 
con le banche per far fronte 
a tale impegno. 

Per superare questa grave 
situazione e scongiurare il pe
ricolo reale di una nuova in
fezione colerica, la mozione 
comunista impegna il governo 
ad assicurare effettiva prio
rità al problema del risana
mento igienico-sanitario e ci
vile dell'area napoletana e 
dei grandi centri della Cam
pania, della Puglia e del Mez
zogiorno. E' necessario a tal 
fine operare scelte efficaci ed 
urgenti, mobilitando energie 

e mezzi adeguati, attuando 
un coordinamento dei mini
steri interessati ed un reale 
snellimento delle procedure, 
nel pieno rispetto dei poteri 
autonomi di decisione e di 
controllo delle Regioni e del
le assemblee elettive. 

Queste, in sostanza, le ri
chieste formulate dal PCI: 
pronta attuazione di misure 
di emergenza, idonee a con
sentire la balneazione nelle 
acque del golfo di Napoli, ga
rantendo l'esercizio delle at
tività turistiche e tutelando 
la salute dei cittadini; im
mediato appalto ed esecuzio
ne delle opere più urgenti 
progettate dalla a Cassa » per 
il disinquinamento del golfoi 
nonché dei progetti approvati 
dai Comuni e dai consorzi di 
Comuni per reti idriche e fo
gnarie e per impianti di de
purazione e di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani: sbloc
co ed incremento di tutti i 

i fondi destinati e da destinare 

1 all'edilizia economica e popo
lare, nonché alla bonifica e 
ristrutturazione dei quartieri 
malsani; nuovo finanziamen
to dei cantieri di lavoro per 
tutto il tempo necessario a 
garantire agli addetti una sta
bile occupazione; creazione di 
una rete di presidi sanitari 
comunali, di quartiere e di 
zona, in modo da assicurare 
un'efficace e sistematica ope
ra di prevenzione e di pro
filassi sull'intero territorio, 
promuovendo la gestione de
mocratica del centri stessi ed 
avviando, per questa via. una 
azione organica di difesa del
l'ambiente ed un processo di 
riforma sanitaria; rapida de
finizione e realizzazione di un 
progetto organico di disinqui
namento del porto di Napoli. 
bonifica e sviluppo delle 
strutture civili dell'area na
poletana. estendendo e quali
ficando l'intervento della Cas
sa per il Mezzogiorno. 

L'ombra dell'anonima sequestri sulla lunga prigionia di Fazio Longhi 

Rapito al Nord, «riscattato» al Sud 
Nel racconto del ragazzo, molti i particolari che ricordano l'avventura di Rossi di Mon-

teiera — « Caccia al tesoro » da quattrocento milioni f in nei pressi di Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

E' come 5e fosse ritornato 
da un viaggio in un mondo 
sconosciuto, popolato di te
nebre e di incubi. Fazio Lon
ghi, il ragazzo rapito a Meda, 
nella notte fra 1*11 e il 12 
febbraio, e ricomparso imorov-
visamente ieri attorno alle 23 
in via Tona!e, alla periferia 
nord di Milano. 

Stamane il ragazzo rapito 
ha incontrato i giornalisti 
verso le 11 nel giardino del
la villa, appena fuori Meda. 
da dove era stato prelevato a 
forza da un « commando » di 
sei uomini armati e maschera
ti, oltre due mesi fa. Più che 
il ragazzo ha parlato l'avvo
cato della famiglia Longhi, 
Gino Perreri, che ha sostenuto 
Fazio per un braccio durante 
il breve incontro con i gior
nalisti. 

Il giovane appariva ancora 
inebetito, stanchissimo. Molte 
le domande rivolte a Fazio, 
ma praticamente a nessuna il 
ragazzo è stato in grado di 
rispondere con un discorso 
logico e coerente. L'avv. Per-
rerl gli doveva venire in aiuto 
ogni volta e spiegare ciò che 

era realmente accaduto. Tut
to questo confermerebbe la 
tesi in base alla quale Fazio 
Longhi è stato rilasciato sot
to l'effetto di un narcotico che 
ancora stamattina non era 
svanito del tutto. 

Eppure, quando questa not
te è stato scaricato dall'auto 
dei rapitori nei pressi di un 
praticello dal quale si accede 
alla via Tonale, Fazio si è 
liberato da solo di un passa
montagna verde che i suoi 
carcerieri gli avevano infilato 
sulla testa, e anche dei ce
rotti che gli tenevano chiusi 
gli occhi. Li ha gettati 
a terra; poi si è diretto 
verso il più vicino bar. Ap
pena entrato, ha detto al pro
prietario del locale: « Sono 
Farùo Longhi, il ragazzo ra
pito a Meda. Chiamate la po
lizia ». Quindi ha chiesto in 
quale città si trovasse. 

Qui a Meda, a distanza di 
poche ore dal rilascio del gio
vane Longhi, si dice che ) 
carabinieri abbiano un « asso 
nella manica» che dovrebbe 
portare, quanto prima, alla 
cattura dei responsabili del 
sequestro. Che si tratti della 
medesima organizzazione re
sponsabile del maggior nume

ro di sequestri a scopo di 
estorsione, avvenuti nel nord 
da due anni a questa parte. 
sembra non esservi dubbio. 
Proprio questa mattina Fa
zio Longhi. durante la breve 
conferenza stampa, ha detto 
di essere sempre stato tenuto 
in una stanza molto piccola 
che gli ricordava uno scanti
nato. e di aver avuto contatti 
con uno solo dei rapitori che 
gli si è presentato sempre in
cappucciato. I contatti non 
erano qujtidiani e spesso il 
cibo gli veniva passato attra
verso la porta, senza che lui 
potesse vedere chi era a por
gerglielo. 

Tutto questo ricorda molto 
da vicino i racconti fatti da
gli altri sequestrati se. come 
ormai è quasi certo, sono sta
ti vittime della stessa orga
nizzazione mafiosa. Non è az
zardato, quindi, pensare che 
anche Fazio Longhi sia stato 
rinchiuso in una stanza sot
terranea simile a quella in 
cui è stato ritrovato Rossi di 
Montelera a Treviglio. Inoltre, 
per quanto è stato passibile 
sapere, il riscatto di 400 mi
lioni pagato dalla famiglia 
Longhi, ha raggiunto 1 «rap

presentanti » dei rapitori con 
un sistema già sperimentato 
nel corso di tutti gli altri se
questri: l'avvocato Ferreri e 
Aldo Longhi, il padre di Fa
zio. sono arrivati nei pressi 
di Catanzaro, dove è stato 
pagato il riscatto, attraverso 
una sorta di a caccia al teso
ro ». che aveva avuto inizio 
proprio qui, nei pressi di 
Meda. 

Lungo il percorso, effettua
to a bordo di due diverse 
auto di grossa cilindrata, so
no sfati disseminati una se
ne di messaggi, dettati dai 
rapitori alla loro giovane vit
tima. che di volta in volta 
indicavano ai due la strada 
che dovevano seguire. L'unica 
variante rispetto a quello che 
sembra ormai essere un tema 
fisso, è che questa volta la 
« caccia al tesoro » si è pro
tratta per quasi mille chilo
metri. Evidentemente, l'« ano
nima sequestri » non si fidava 
più di un terreno diventato 
scottante, dopo il ritrovamen
to di Montelera e l'arresto di 
alcuni componenti della or
ganizzazione. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Non si vuole il processo; 
non si vuole far chiarezza; 
non si vuole la verità. Que
sti i primi, amari e sdegnati 
commenti raccolti al palazzo 
di giustizia di Milano. E, as
sieme a questi, le prime con
siderazioni sugli sviluppi di 
questa incredibile vicenda. 
Nessuno crede che a ottobre 
il dibattimento riprenderà. 
C'è chi afferma, invece, che 
una delle prime conFeguenze 
della decisione della Suprema 
Corte para la concessione del
la libertà provvisoria per 
Freda e Ventura. Difficilmen
te, infatti, potrà esser negata 
una tale richiesta che sicu
ramente sarà avanzata dai 
legali dei due imputati. 
E se poi, una volta fuori 
dalle mura del carcere, i due 
raggiungeranno i latitanti 
Giannettini, Balzarmi, Bion
do, Toniolo, Fachini, che ne 
sarà del « processone »? Ma 
a parte questo che ne sarà, 
comunque, di un processo che 
vedrà riuniti sul banco de
gli imputati, contro ogni lo
gica, contro ogni convinzio
ne degli stessi giudici istrut
tori dì Roma e di Milano 
(su questo punto concordi) 
persone che nessun elemento 
indica abbiano agito in co
mune? 

La gravissima decisione del
la Corte di Cassazione non 
potrà però cancellare ciò che 
il giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio e i sostituti pro
curatori Alessandrini e Fia-
sconaro hanno scritto a let
tere chiarissime. Le loro in
dagini. che hanno stabilito in 
maniera incontrovertibile !a 
responsabilità dei fascisti nel
la strage del 12 dicembre 1969 
resteranno un solido punto di 
riferimento, dal quale, ormai, 
nessuno potrà più prescin
dere. 

E poi a Milano non ci sono 
solamente le loro indagini. 
Altri processi scottanti sono 
in corso Lo stesso D'Ambro
sio ha operato uno stralcio 
e continua l'inchiesta su per
sonaggi come Giannettini. 
Rauti, Monti. Sempre D'Am
brosio non ha ancóra chiuso 
il processo sulla morte di 
Giuseppe Pinelli. Altri giudici 
stanno indagando sulla mor
te di Feltrinelli, sull'assassinio 
di Calabresi, sulla strage di 
Via Fatebenefratelli. Si man
derà tutto a Catanzaro? Ver
rà sollevata la legittima su
spicione anche per questi pro
cessi? Milano continuerà ad 
essere considerata una sede 
sospetta per chi non vuole 
che la verità venga fuori? 

Ma la verità è già venuta 
alla luce. Forse che non è già 
saltato fuori il capitolo tor
bido delle complicità negli 
apparati dello Stato? Forse 
che il SID non è già stato 
chiamato in causa? Non è già 
stato aperto il capitolo dei fi
nanziamenti alle organizzazio
ni fasciste? Si vuole davve
ro mettere la pietra sopra a 
tutti gli accertamenti già as
sicurati? 

Nessun polverone, per quan
to grosso, potrà cancellare ve
rità ormai acquisite dalla 
pubblica opinione. La gravis
sima decisione della Suprema 
Corte può generare sfiducia 
e scetticismo nella giustizia 
e nelle istituzioni: se non si 
vuole il processo è perché non 
sì vuole la verità, e dunque 
non c'è niente da fare. E* 
una tendenza che può mani
festarsi, che può fare brec
cia in alcune coscienza E' 
un pericolo contro il quale 
sì deve reagire con estremo 
vigore. Le inchieste condotte 
a Milano, e prima di tutto 
quella istruita dal giudice 
D'Ambrosio, ,ianno dimostra
to che sono molti i magistra
ti che si mantengono fedeli 
al dettato costituzionale, che 
tengono alta la dignità dei 
giudici. Anche questo è un 

punto di riferimento impor
tante. Certo, di fronte a una 
decisione come quella di og
gi, il moto di sdegno è gran
de. Ma proprio per questo 
la vigilante pressione delle 
forze democratiche non deve 
venire meno; deve, anzi, 
manifestarsi con rinnovata 
energia. 

Abbiamo detto dello stral
cio operato da D'Ambrosio, 
da Alessandrini e da Fiasco-
naro. Uno dei nodi da scio
gliere è l'atteggiamento intol
lerabile assunto dal SID. Il 
SID deve essere obbligato da 
chi ne ha il potere a dire 
tutto ciò che sa al magistra
to. E chi ne ha il potere è 

il presidente dei ministri. Li 
verità sul più infame atten
tato messo in atto contro le 
istituzioni democratiche nel 
nostro paese non può essere 
insabbiata. Oggi può avere 
subito un duro colpo. Ma il 
cammino compiuto dai giudi
ci milanesi; il loro fecondo 
lavoro; gli elementi acquisiti, 
tali da non lasciare dubbi, re
stano. Da qui si deve prose
guire, lottando contro ogni 
forma di sterile scetticismo, 
sorreggendo l'opera dei ma
gistrati e di funzionari dello 
Stato fedeli alla Costituzione. 
per conquistare la verità. 

Ibio Paolucci 

Ad Alcamo, come Franca Viola 

Tredicenne rifiuta 
le «nozze riparatrici» 

PALERMO, 18 
Ad Alcamo, vicino Trapani 

nello stesso paese che fu tea
tro anni addietro della cla
morosa vicenda di Franca 
Viola, la ragazza siciliana che 
rifiutò le « nozze riparatrici » 
col « bulletto » che l'aveva ra
pita un'altra giovanissima, Vi
ta Pirrone, di appena 13 an
ni. il padre emigrato in Sviz
zera, ha seguito il suo esem
pio provocando, con la sua 
ferma denuncia, l'arresto sot
to gravissime imputazioni del 
suo rapitore. 

Castrense Lo Porto, 22 an
ni. un pregiudicato proprio 
in questi giorni sotto control
lo della polizia perchè sospet
tato di aver preso parte ad 
una rapina, è stato colpito da 
un ordine di cattura della 
procura della Repubblica di 
Trapani e rinchiuso nelle car
ceri del capoluogo per <t rat
to di minore » e « violenza 
carnale». La stessa sorte han
no avuto i suoi complici, Leo

nardo Di Blasi e Francesco 
Farad. 

Gli avvenimenti, secondo la 
testimonianza della ragazza, 
si sono svolti in pochi gior
ni. « Me lo son trovato d'at
torno, senza che l'avessi mai 
visto prima », ha dichiarato 
Vita Pirrone agli inquirenti. 
e poi ha proseguito: « Un 
giorno mi ha fatto salire in 
macchina, con la scusa di un 
passaggio e mi ha costretta 
a seguirlo in un casolare fuo
ri mano ». 

Dopo quarantotto ore. Ca
strense Lo Porto l'ha ricon
dotta a casa, formulando al
la madre la rituale offerta di 
matrimonio. Vita, al contra
rio, ha detto subito di non 
volerne sapere del suo rapi
tore, il quale, cacciato via in 
malo modo dalla casa, si è 
trovato presto con le manet
te ai polsi. Ora rischia di 
grosso: Filippo Melodia, il ra
pitore di Franca Viola, sta an
cora scontando una condan
na ad undici anni. 

Il «rilancio» della Biblioteca Universale Rizzoli 

Con la B.U.R. la cultura 
alla portata di tutti 

Mauro Brutto 

Spossky e Karpov 

per oro pari 
LENINGRADO. 18 

Anatoli Karpov ha vinto su 
Boris Spassky alla 55.ma mos
sa della terza partita di scac 
chi sospesa ieri. Il maestro so
vietico ha cosi portato in pa
rità il conto dell'incontro di 
semifinale valevole per il 
campionato del mondo di 
scacchi con il risultato di 
1-1 (con una patta). 

La quarta partita si svolge
rà 11 19 aprile. 

La Rizzoli Editore sta at- j 
tuando un « rilancio » in gran
de stile della BUR, Biblioteca 
Universale Rizzoli. Accanto ai | 
« tascabili ». in questa collana 
vengono presentati con una 
nuova veste libri di genere 
diverso, che hanno il medesi
mo comun denominatore: il 
basso prezzo di copertina e 
l'alta tiratura, in ossequio al 
preciso impegno di garantire 
al grosso pubblico un vero e 
proprio oservizio culturale». 

I primi libri della nuova se
rie BUR erano apparsi cinque 
mesi fa come «strenne nata
lizie»: era la Rizzoli è in 
grado di garantire, con un 
fitto calendario di uscite, un 
appuntamento costante dei 
lettori con le librerie e le edi
cole. Il piano di questa nuo
va collana economica (econo
mica soltanto per il prezzo 
di copertina, non certamente 
per la veste editoriale, tanto 
meno per il modo e la cura 
con cui vengono presentati i 
testi), prevede la formazione 
di una vera e propria « biblio
teca universale», in grado di 
soddisfare gli interessi dei let
tori più esigenti. Accanto ai 
classici e ai capolavori della 
letteratura contemporanea, 
verranno infatti stampati vo
lumi di storia, saggi di autori 
italiani e stranieri, opere di 
consultazione e di studio. 

Proprio perché destinati a 
una larghissima base di letto
ri, i «tascabili» della BUR 
usciranno ogni settimana nel
le librerie e. contemporanea
mente, anche nelle edicole. A 
conferma della sua « unlver-
salitX » la BUR presenta di 
volta in volta libri dì narrati
va contemporanea (basti pen
sare al prestigiosi autori che 
già pubblicano presso la Riz
zoli), di storia, di manualisti
ca e classici della letteratura. 
Ecco alcuni titoli di libri « ta
scabili » di prossima uscita: 
La vita agra di Luciano Blan-
ciardl (e sempre per quanto 
riguarda la narrativa: Afe-

lampus di Ennio Flaiano. 
Viaggio con Charleii di John 
Steinbeck): la Stona d'Italia 
di Indro Montanelli: / due
cento cocktail di Luigi Vero
nelli (e, sempre nel campo 
della manualistica, una serie 
di libri di cucina, di vita pra
tica, ecc.); i Canti di Giacomo 
Leopardi (il primo di tutta 
una serie di « classici » indi
spensabili in ogni biblioteca. 
di piacevole lettura, utilissimi 
nello studio*. 

Accanto ai « tascabili ». la 
Rizzoli pubblica la serie BUR 
Libreria, nella quale si posso
no già trovare alcune opere 
complete di Shakespeare, co
me La Tempesta e Re Lear: 
le Confessioni di Sant'Agosti
no; Stazione Finlandia, la ce
lebre storia del socialismo di 
Edmund Wilson, e la Lettera 
di Lord Chandos di Hofmann-
sthal. 

Fra i « grandi libri illustrati 
BUR», invece, è già pronta 
una edizione di Salomc di 
Oscar Wilde con illustrazioni 
di Aubrey Beardsley (l'intro
duzione è di Alberto Arbasl-
no): un volume di alto pre
stigio che non può mancare 
nella biblioteca dei lettori più 
raffinati. 

Con il rilancio della BUR, 
la Rizzoli Editore intende con
fermare evidentemente quello 
che fu il « credo » del suo fon
datore e che è tutt'oggi la re
gola prima alla quale si ispi. 
rano i suoi successori: i libri. 
tutti i libri, prima di ossero 
oggetti di grossolano consu
mò. sono strumenti e testi
monianze culturali. E' vero 
che in Italia si dovrebbe leg
gere dì più ma senza atti di 
coraggio come quello dì rilan
ciare una collana economica 
come la BUR nel momento in 
cui tutti l costi aumentano, 
resta soltanto un dovere; dif
ficilmente può trasformarsi in 
un diritto, nel più nobile di
ritto dell'uomo: quello di sa
per*. 
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Traffico fermo per mezza giornata a Luino e al Brennero 

Due valichi di frontiera 
bloccati dagli allevatori 

Protesta a senso unico contro !e importazioni di carne da cui dipende il 50% del 
consumo italiano promossa dalla Coldi retti - Incidenti provocati dalla polizia 

Oltre 2 mila davanti a Montecitorio 

Protesta a Roma 
per le pensioni dèi 
mutilati di guerra 
Grave disagio a seguito dell'aumentato costo della vita — Chie
sto un adeguamento economico e normativo — L'appoggio dei 
parlamentari del PCI portato dai compagni Terraroli e Borsari 

Dal nostro corrispondente 
BRENNERO. 18. 

Tremila coltivatori d i re t t i , 
produt tor i di lat te ed alleva
tori della Coldiretti sono af
fluiti nella zona del valico 
di frontiera già alle pr ime 
ore di s t a m a n e per d a r vi ta 
ad una manifestazione di pro
testa che, pur legit t ima nelle 
ragioni che l 'hanno or iginata , 
ha most ra to di non saper tro
vare motivi politici concret i , 
finendo, in sostanza, per limi
tarsi a visualizzare uno s ta to 
di malconten to spinto al toni 
dell 'esasperazione. 

Alle 5 di s t a m a n e e rano già 
sul posto decine e decine di 
au topu l lman pieni di coltiva
tori d i re t t i provenienti dalle 
province di Verona, Vicenza. 
Mantova . Modena. Cremona. 
Brescia. Bergamo. Padova, 
Macera ta oltre che da Tren to 
e da Bolzano 

I d imos t ran t i hanno bloc
cato il traffico al Brennero 
c reando dei posti di blocco 

Quelli che dovevano essere 
fermati , secondo le intenzioni 
dei mani fes tan t i , e rano i t ra
sporti s t radal i e ferroviari di 
ca rne e la t te provenienti dal
l'Austria e dalla Germania fe
dera le . in appoggio alla riven
dicazione del blocco totale 
delle • Importazioni dal paesi 

terzi, cioè dal paesi non ade
renti alla CEE. e quindi an
che del bestiame e del la t te 
acquis ta t i da importator i del
l 'area comuni tar ia dai mer
cati esterni all 'area, per poi 
essere rivenduti al l ' I tal ia. 

Na tura lmente 11 blocco ha 
ostacolato in maniera sensi
bile 11 traffico in generale. 
t an to da produrre del mo
ment i di tensione che sono 
sfociati anche in un Inter
vento di carabinier i e polizia, 
al lorché un gruppo di dimo
s t ran t i ha acceso dei fuochi 
sui binari , dando alle fiamme 
delle t raversine ed al t ro ma
teriale. Si sono avuti degli 
scontri dai quali sono usciti 
contusi alcuni d imos t ran t i e 
alcuni agenti delle forze di 
polizia. Un a ' t ro gruppo di 
d imost rant i ha sgonfiato le 
gomme di numerosi au to t ren i . 
men t r e alcuni automobilisti 
che si e rano spazientiti per 
la sosta forzata h a n n o ri
schiato di essere ma lmena t i 
allorché hanno protestato. 

In prima fila, t ra i manife
s tant i — questa la nota sto
na t a che maggiormente evi
denzia I termini di s t rumen
talizzazione della protes ta 
con tad ina — c'erano alcuni 
pa r lamenta r i della des t ra de. 
come l'on. Prearo ed il tren
t ino on. Ferruccio Plsonl. ol-

Crollati i prezzi al produttore 

Crisi zootecnica 
inasprita 

da CEE e governo 
interrogazione dei compagni Macaluso e Bardelli • L'Al
leanza: misure immediate e modifiche del «piano carne» 

Già nei giorni scorsi l com
pagni Macaluso e Bardelli ave
vano invi ta to il minis t ro del
l 'Agricoltura, con u n a in terro
gazione, a « conseguire un ef
fettivo blocco temporaneo del
le importazioni di best iame 
e di carne , ad eccezione del 
best iame da ristailo, sia dai 
paesi terzi che dai paesi del
la Comuni tà europea ». I par
lamentar i comunist i h a n n o 
chiesto inoltre la soppressio
n e dei « mon tan t i compensa
tivi ». una sor ta di imposta 
decisa dalla CEE, la quale 
favorisce gli allevatori degli 
al t r i paesi a spese di quel
li i ta l iani , e la garanz ìa di 
prezzi remunera t iv i al produt
tore per il l a t t e e la c a r n e 
nel quadro di misure d i re t t e 
a favorire la riduzione dei 
costi della produzione (con 
trolli sui prezzi di mang imi 
e a l t re misure) . 

So l tan to nella g iorna ta di 
ieri il minis t ro dell'Agricoltu
ra . Bisaglia. h a preso la mo
dest issima misura di ap r i re 
t r e centr i per l 'ammasso del
la c a rne al prezzo s tabi l i to 
dal la CEE. 

L'Alleanza nazionale del 
contadini commen tando le 
manifestazioni di ieri cr i t ica 
il compor tamento di Confa-
gricol tura e Coldiretti osser
vando c h e « non bas ta però 
indir izzare la protesta conta
d i n a so l tan to nei confronti 
delle importazioni , essa de

ve essere rivolta sop ra t tu t to 
nei confronti del governo na
zionale e in part icolare del 
minis tero della Agricoltura. 
maggiore responsabile della 
a t t ua l e condizione in cui ver
sano gli allevatori ». 

L'Alleanza dei contadini In
dica in proposito le misure 
che è possibile e necessario 
p rendere subito per argina

re la crisi zootecnica: 1) Imme
d ia ta sospensione delle im
portazioni di ca rne e dei 
mon tan t i compensat ivi : 2) re
quisizione dei magazzini re
frigeranti necessari all 'AIMA 
per effet tuare l 'ammasso di 
c a rne in tu t to 11 paese ga
ran tendo prezzi remunera t iv i 

agli a l levatori ; 3) di re t t iva uni
voca agli organi periferici del
lo S t a to perché il prezzo del 
l a t t e alla stal la venga porta
to a 150 lire il l i t ro: 4) con 
trailo pubblico sui prezzi 
dei mangimi 

L'alleanza ribadisce anco
ra una volta che •- Il cosid
det to piano della zootecnia 
approva to dal governo a n c h e 
se è rispettoso delle prero
gative ref 'onali è a=whita 
m e n t e In^-uf iciente. e r ra to ne l 
l ' indinz?o. privo di impegni 
f inanziari adeguat i all ' impor
t anza s trategica del set tore 
degli a l levamenti , offensivo 
per cent ina ia di migliaia di 
allevatori che da mesi si s tan
no ba t tendo nell ' interesse del
l ' intera economia naz ionale» . 

COMUNE DI SANSEPOLCRO ! REGIONE TOSCANA 
PROVINCIA DI AREZZO GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRI 
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DELLA RETE DI DISTRIBU 
ZIONE DEL GAS METANO 

Si rende noto che questo Co
mune appalterà prossimamen
te. col sistema di cui alla let
tera A) dell'art. 1 della legge 
22-1973. n. 14. e pertanto senza 
prcfissione di alcun limite di 
aumento o di ribasso, i lavori 
di costruzione della rete di di
stribuzione del Ras metano. 

L'importo rlei lavori a ba.«e 
d'asta è di L. 338 626 870. 

I-e impre-*e iscritte all'Albo 
òV^li appaltatori, per la cate 
gona ed importo suddetti, che 
intendono partecipare alla ga 
ra. sono invitate ad avanzare 
apposita domanda entro venti 
C;orni dalla data del presente 
avviso, indirizzandola alla Se
greteria di questo Comune. 

San-vcpolcro. IO aprile 1374 

IL SINDACO 
Ottorino Gorelli 

AVVISO DI GARA 

La Giunta Regionale della To
scana rende noto ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 7 della Legge 
2 2 1973. n. 14. che sono indette 
!e seguenti gare: 

a) Forniture per attrezzature 
per il settore di Igiene e Bel
lezza per le Scuole Regionali di 
Formazione Professionale per Io 
importo a base d'asta di lire 
4.444 000 IVA compresa. 

b) Fornitura di attrezzature 
per il settore Arte e Pubbli 
cita per le Scuole Regionali di 
Formazione Professionale per un 
importo a base d'asta di lire 
2 653 700 IVA compresa L'ag-
gmdicazione della fornitura av 
verrà tramite licitazione priva 
ta con le procedure p r c i s t e da! 
l'art. 1, lett. a) della legge 
2 2-1973 n. 14. 

LIBRI DI TESTO 
distruzione o evoluzione? 

Ivlilrìrc invita ingegnanti a proporre nuovi 
strumenti didattici, adeguati alla nuova 
realtà della scuola e della società italiana 

Scrivere: 
CASELLA 17 / N S. P. I. 20100 MILANO 

t re ad alcuni dir igenti della 
stessa DC e dell 'associazione 
bonomiana. i quali h a n n o par
lato rifacendosi al modulo 
s tant io del l 'a t tacco Indiscri
mina to ai « politici ». quasi 
che questi politici responsa
bili dello s ta to d r ammat i co 
dell 'agricoltura i ta l iana non 
siano proprio i democris t iani . 

g. f. f. 

Dalla nostra redazione 
VARESE, 18 

La protesta degli allevatori 
per la caduta dei prezzi alla 
stalla è esplosa nel modo più 
clamoroso col blocco delle 
s ta l loni ferroviarie e dei va
lichi di frontiera a t t raverso i 
quali vengono importat i ogni 
giorno migliaia di capi di be
s t iame e carni macellate. Nel 
tardo pomeriggio, allo scalo 
merci di Lu'no dove la mani
festazione di protesta indet ta 
dal ia . Coldiretti aveva com
ple tamente paralizzato il 
traffico ferroviario, si è ve
rificato un grave incidente: 
la polizia ha caricato i con
tadini e spa ra to candelot t i 
lacrimogeni, tre persone so
no r imaste ferite. Il senatore 
comunis ta Gae tano Merza-
rio che con una delegazione 
si era recato allo scalo per 
esprimere 11 sostegno del par
tito comunis ta alle rivendi
cazioni dei produt tor i agri
coli. ha energicamente pro
testato presso 11 questore di 
Varese per il modo come è 
s ta to effettuato l ' intervento 
della forza pubblica. 

Alla stazione di Luino si 
erano raccolti s t a m a n e cir
ca duemila allevatori prove
nienti da tu t te le province 
piemontesi e dal la Lombar
dia occidentale. I manife
s tant i , t ra i quali si trovava
no gli onorevoli Stella e Bal
di, deputa t i democris t iani e 
dir igenti della Coldiretti , ave
vano occupato i binari impe
dendo la circolazione ferro
viaria. La protesta era d i r e t t a 
contro le importazioni di car
ne e lat te , contro l'applica
zione dei mon tan t i compen
sativi col quali si favorisce 
la produzione estera m e n t r e 
i prodott i i tal iani non rie
scono a vendere, e più in 
generale contro l'inefficien
za del la politica governat iva 
in ma te r i a ag ra r i a cui non 
h a n n o cer to posto rimedio i 
provvedimenti contenut i nel 
cosiddetto « piano ca rne ». 

La scelta dì Luino non era 
s t a t a casuale. Da quello sca
lo passa infatt i una par te 
notevole del best iame che 
affluisce nel nostro paese. 
con una media di quasi 150 
vagoni al mese che traspor
tano . best iame vivo prove
niente dal la Germania orien
tale (d ipendiamo dall 'este
ro per il 50% della carne che 
consumiamo) , carn i macel
late degli a l t r i paesi del MEC. 
lat te della Repubblica fede
rale tedesca. Per oggi e ra 
p rogrammato l 'arrivo di dodi
ci carr i carichi di maiali e 
di u n a decina di vagoni-fri
gorifero colmi di carne . Ma 
in previsione della manifesta
zione, il compar t imento delle 
FS aveva provveduto a far 
sostare i convogli in terr i
torio elvetico. Anche per 
quan to r iguarda i t reni pas
seggeri era s t a to dispasto 
l'impiego di mezzi sostitu
i t i v i per il raccordo t ra le 
stazioni a monte e a valle 
di Luino. Ciò non toglie che 
la forma di lotta scelta da l la 
Coldiretti e a t t u a t a in modo 
indiscr iminato ha finito per 
rivolgersi anche cont ro i cit
tadini e i lavoratori u ten t i 
dei servizi ferroviari che so
no invece i na tu ra l i al leati 
dei contadini nella lotta con
t ro gli speculatori . 

Promossa dal le federazio
ni regionali e provinciali del
la Coldiretti , che avevano ri
nuncia to a un'azione concor
de con le a l t re organizza
zioni contadine . la manife
stazione e ra n a t a col pec
cato originale di una Inten
zione non uni tar ia . Un limi
te grave che è s t a t o però 
parz ia lmente corre t to da l la 
volontà un i ta r ia degli stessi 
al levatori par tec ipant i a l la 
manifestazione. AI valico s t ra
dale di Ponte Tresa, cen t ina ia 
di contadini h a n n o calorosa
mente applaudi to i segretar i 
provinciali della Alleanza 
contadini e del la Coldiretti 
Mele e Dcbernardi , che nei 
loro discorsi avevano sotto
l inealo la necessità di da re 
più con t inu i tà e compattez7a 
all 'azione dei produt tor i agri
coli. 

L'Alleanza contadin i h a 
emesso s tasera un appello 
in cui si chiede al governo 
di bloccare immedia tamen te 
l ' importazione di ca rne e lat
te. d! e l iminare l mon tan t i 
compensativi , di prendere fi
na lmen te serie misure per lo 
associazionismo e la coope-
razlone. « Solo cosi — con
clude ti documento — si po
t rà d i re che si incomincia 
a percorrere la giusta s t r a d a 
per una agricol tura moderna , 
efficace ed economicamente 
conveniente per gli agricol
tori ». 

Il s indaca to un i ta r io dei 
•ferrovieri della sezione di Lui
no ha espre.v»o la propria s im 
pat ta per i lavoratori del mon
do agricolo invitandoli a me
d i ta re « su chi r icade la re 
sponsabil i tà di u n a politica 
agricola fa l l imentare che da 
quasi t r en l ' ann i è s t a t a impo 
sta al paese e che ha condot to ' 
a l l ' a t tuale s ta to di profonda 
crisi; e ad una mobilitazione 
un i ta r ia , a tu t t i I livelli e per 
tu t t i l problemi che riguarda
no la nostra società e che non 
possono essere risolti senza ti 
d i re t to contr ibuto di un vasto 
sch ie ramento di r innovamen
t o » . 

Oltre 2 mila mutilati e invalidi di 
guerra, provenienti da tutta Italia, han
no manifestato ieri pomeriggio davanti 
a .Montecitorio per rivendicare provve 
dimenti urgenti per l'adeguamento eco
nomico e normativo delle pensioni di 
guerra e il riconoscimento delle provvi
denze previste dalla legge 336 già estese 
ad altre categorie. 

La manifestazione si è svolta in un clima 
teso a causa dell'atteggiamento del go 
verno che non ha ancora dato una rispo 
sta positiva alle legittime richieste dei 
mutilati ed invalidi di guerra. Va inoltre 
considerato clic la categoria è da tempo 
in agitazione: manifestazioni di protesta si 

sono svolte nei mesi scorsi a Roma. Mi 
lano e Genova. 

In Parlamento l'eco dei disagi e delle 
sofferenze di una categoria che ha visto 
la già insufficiente pensione falcidiata dal 
continuo aumento del costo della vita, è 
stata portata dai parlamentari del PCI. 
Al Senato, in occasione dell'approvazione 
della legge sui minimi di pensione de1 

l'INPS. il gruppo comunista aveva pre
sentato un ordine de! giorno per impe 
gnare il governo ad accogliere le riven
dicazioni dei mutilati e degli invalidi L'or
dine del giorno tuttavia veniva respinto 
sia dal governo che dalla maggioranza di 
centro sinistra. 

Ieri i parlamentari comunisti — Terra 
roli per il gruppo della Camera e Borsari 
per il gruppo del Senato — hanno ribadito 
durante la manifestazione, nella quale lian 
no parlato i dirigenti dell'associazione, l'ap
poggio del PCI alle richieste della cate 
goria, richieste che riguardano anche l'.i 
(lozione di adeguati provvedimenti per mi 
gliorare l'assistenza sanitaria. 

Dopo il comizio i manifestanti hanno 
bloccato il traffico al centro della città 
La protesta si è svolta senza dar luogo 
ad incidenti. 

NELLA FOTO: un aspetto della manire 
stazione di protesta 

Lo rivelano documenti ufficiali del Dipartimento di Stato USA 

Nei 1945 gli industriali italiani 
volevano armare bande anticomuniste 

Chiamali in causa Valletta (Fiat), l'ex presidente della Confindustria Angelo Costa, i Piaggio, Falck, Pirelli, Gaslini 
e il gruppo Eridania-zuccheri - Pressanti sollecitazioni perché il governo militare alleato non si ritirasse 

Una serie di document i uf
ficiali USA del 1945. resi no
ti solo in questi giorni rive
lano che appena pochi mesi 
dopo la fine della guerra, al
cuni t ra i più potenti indu
str ial i i taliani si « t a s s a v a 
no » per a rmare bande anti
comuniste, e sollecitavano gli 
americani a prolungare l'oc
cupazione e ad eserci tare — 
anche rilevando alcuni gros
si complessi — una vera e 
propria « protezione politi
ca » sul nostro Paese. 

I documenti , che e rano 
conservati al Dipar t imento di 
S ta to e che solo di recente 
sono s ta t i messi a disposi
zione degli studiosi, chiama
no in causa tra gli al t r i l'ex 
presidente della Confindu
s t r ia Angelo Cost i , i Piag
gio (sia quelli dei cantieri 
navali , e sia quelli degli ae
rei) . Piero Pirelli. l ' industria
le dell 'acciaio Falck e quello 

dell'olio Gerolamo Gaslini. 
La prima segnalazione sul

le manovre degli industriali 
è contenuta in un rapporto 
segreto spedito alla fine del 
giugno '43 dal l 'ambasciatore 
USA a Roma. Kirk. al Se
gretario di Stato. « Alcuni 
dei più importanti industria-
ti del Nord — vi si legge — 
stanno cominciando ad orga
nizzarsi autonomamente allo 
scopo di combattere il comu
nismo. Un primo incontro 
dei rappresentanti industria
li dt Milano. Torino e Geno
va ha avuto luogo il 16 e 
17 giugno a Torino ». 

Sei gli industriali present i 
alla riunione, riferiva il rap
por to: per Torino. Pierluigi 
Roccatagliata (proorietario 
della Nebiolo. una delle più 

| grandi fabbriche europee di 
i macchinar i tipografici) e 
I Valletta «in rappresentanza 
| degli interessi di Agnelli, 

Fiat J>; per Milano. Piero Pi
relli e l'ing. Falck; per Geno
va. l 'armatore Rocco Piaggio 
e Angelo Costa. « Durante 
l'incontro è stato deciso che 
il comunismo sarà combattu
to: a) con un'intensa cam
pagna di stampa e di propa
ganda che includa la corru
zione di leaders comunisti e 
scrittori comunisti; b) con le 
armi ». 

Per questo gli industrial i 
avevano deciso di versare « la 
somma di 120 milioni di lire 
annue per la campagna, di 
stampa e di propaganda ». 
Precisava il rapporto che « il 
danaro sarà depositato nella 
Città del Vaticano, e sarà 
investito nel modo migliore 
per proteggerlo da perdite 
derivanti da una nuova sva
lutazione della lira. Verran
no richiesti a ogni industria
le immediati pagamenti dei 
rispettivi contributi, in mo-

Furmalizzata l'istruttoria a Treviso 

Incriminati produttori 
dell'olio «alla colza» 

TREVISO, 18 
Formalizzata la i s t ru t tor ia 

sull'olio di colza: il pretore 
di Treviso, prof. Francesco 
La Valle, ha inviato la comu
nicazione giudiziaria, cioè l'av
viso di reato, a t r e persone: 
1 ing. Enrico c h i a r i , l 'ing. 
Adolfo Forti ( t i tolari della 
azienda produttr ice i cui olii 
di semi vari contenent i l'aci
do crucico sono s t a t i posti 
sotto sequestro) e il dot t . An-
drovandino Dolioni, d i re t tore 
tecnico dell 'azienda olearia. 

Il reato cui il pre tore fa ri
ferimento nella comunicazio
ne giudiziaria è quello che 
punisce con la reclusione da 
sei mesi a t re ann i « chiun
que det iene per il commer
cio. pone in commercio, ov
vero distribuisce per il consu
mo sostanze des t ina te all'ali
mentazione. non contraf fa t te 
né adul tera te , ma pericolose 
per la salute pubblica ». 

Questo non significa, però. 
che responsabili tà possano es
sere a t t r ibui te anche ai riven
di tor i : leggi successive, e l'in
terpretazione giuridica ormai 
prevalente, escludono respon
sabil i tà dei venditori al con
sumo in casi, come questo. 
di prodotti confezionati e si
gillati. 

IA pericolosità per la salute 
pubblica dell 'acido con tenu to 
dal semi dt colza e r a richia
m a t a nel famosi decreti dei 
ministr i democrist iani della 
San i t à Gaspari e Gul : e ra an
zi Il motivo per cui i mini
stri imponevano una limita
zione all 'uso della colza; in 
contras to evidente con la leg
ge 30 apri le 1!W2 numero 283 
che vieta tassa t ivamente l'uso 
di sostanze nocive (anche so
lo potenzialmente) nella prc-
parnzlone di generi a l imenta
ri. Altri magis t ra t i . In tanto , si 
s t a n n o muovendo In a l t re zo
n e del Paese: è di oggi I» no

tizia che sequestri di a l t re 
marche di olii di semi vari 
contenent i colza sono s ta t i di
sposti , dopo il "pretore di 
O t r an to dot t . Mari ta t i , anche 
d a al t r i due pretori pugliesi, 
il do t t Fersini, pretore di 
Palessano. e il dr . Michelina 
pre tore di Maglie. 

Duemilacinquecento litri d i 
olio di semi vari prodot to 
dal la d i t t a Chiari e Fort i so
no stat i sequestrat i presso un 
grossista di Livorno: sembra 
accer ta to che contengano il 
pericoloso acido erucico in 
misura superiore al 15 por 
cento fissato, secondo il pre
tore i l legi t t imamente, dall 'ulti
mo decreto del minis t ro Gul. 

Quest'olio sequestrato a Li
vorno pone due Interrogati
vi e s t r emamente imbarazzant i 
per i produt tor i oleari. In 
pr imo luogo dovrà essere 
ch iar i to come mal , con l'olio 
che mancava nei negozi, con 
sospetti di Imboscamento e 
di manovre di rialzo fraudo
lento dei prezzi, cui varie In
chieste giudiziarie tu t to ra in 
corso h a n n o poi da to concre
tezza penale. I duemllacinouc-
cento litri trovati a Livorno. 
prodotti nell 'agosto "73 e con
segnati nel se t tembre dello 
«tesso anno , non fossero stat i 
immessi sul mercato. 

H secondo interrogat ivo è 
quan t a percentuale di semi 
d» colza, e quindi di acido 
erucico. sia s ta ta immessa nel
le la t t ine prodotte nel 1973. 
ne l l ' anno di uso Indiscrimi
na to della colza concesso dal 
ministro Gaspari , con decre
to 22 1 dello stesso anno in cui 
si r imangiava a soli 2ft giorni 
di d is tanza , non «I sa per 
quali motivi, un precedente 
decreto del 27 dicembre 1972 
In cui, a f fe rmata la pericolo
s i tà dell'olio di colza, ne Im
poneva u n uso l imi ta to al 10 
per cento. 

A due mesi dal ratto 

E' sfato ucciso 
il «corriere 

della valuta» 
scomparso 

MILANO. 18 
Camillo Colombo, il traffi

c a n t e di %'aluta protagonista 
di clamorosi casi, rapi to più 
di due mesi fa dalla sua lus
suosa villa di Cardano, vi
cino a Como, è s ta to trova 
to assassii .ato. ieri m a t t ' n a . 
d a alcuni bambini che sia 
vano giocando sulle rive del 
Lambro. in località Ceresa di 
Nibiono. I ragazzi h a n n o vi
sto affiorare dalle acque del 
fiume un cadavere ormai in 
avanza to s ta to di decompo
sizione ed h a n n o subito chia
ma to i carabinieri di Lura-
go d'Erba, i quali h a n n o 
provveduto a recuperare la 
salma. Per pr ima cosa è sta
to nota to che l'uomo aveva 
due fori provocati da colpi 
di a rma da fuoco, uno alla 
tempia ed uno alla mascella, 
m a non è ancora da to sa
pere se si t r a t t i di due colpi 
o di un unico proiettile che 
è en t r a to dal la tempia ed 
uscito dal la mascella. 

I/identificazione del cada
vere è s t a t a laboriosa e solo 
dopo qualche tempo si è af
facciata l'ipotesi che il mor
to fosse Camillo Colombo. 11 
noto « corriere della valuta » 
rapi to la sera dell'8 febbraio 
scorso: a confermarla è giun
ta, In serata , l 'identincazlo-
nc di una delle figlie del Co
lombo. 

do die nessuno possa in se
guito cambiare parere». 

Ma non basta. Il rapporto 
— che assieme agli al tr i do
cumenti è s ta to inviato da 
uno studioso al giornale II 
Manifesto — annunciava che 
« sono allo studio i mezzi per 
armare gli elementi antico-
in u n is ti » : «sarà n n o co m pra • 
te armi», e per la loro di
stribuzione nonché per l'or
ganizzazione dei gruppi ar
mat i è s ta to ingaggiato «Za
mboni, un eccellente orga
nizzatore molto stimalo dai 
partigiani anti-comunisti ». 
Per ammissione degli stessi 
industriali, « le spese previste 
sono enormi, ma gli indu
striali sono disposti a finan
ziare l'avventura ». 

Il rapporto faceva anche i 
nomi degli industriali geno
vesi che avevano già accetta
to di finanziare il movimen
to: Rocco Piaggio (« che ha 
versato 15 milioni»). Angelo 
Costa, il conte Anselmo Fo-
roni-Lo Faro proprietario di 
una fabbrica di saponi e di 
a l t re industr ie . Gerolamo Ga
slini, i fratelli Armando ed 
Enrico Piaggio. Lorenzo Bruz-
zo (ferro e acciaio). Fortu
nato Merello (Molini Alta 
Italia), e Cevasco «in rap
presentanza delle raffinerie 
di zucchero Eridania, che si 
è impegnato per non meno 
di 500 milioni». 

Non meno significativo un 
al t ro dei documenti segreti , 
relativo stavolta ad un collo
quio t ra un funzionario del 
Pwb. il servizio propaganda 
e informazioni alleato, e l'in
dustr ia le navalmeccanico e 
zuccheriero Rocco Piaggio. 
Piaggio è molto preoccupato 
per quel che accadrebbe il 
giorno del r i t i ro del governo 
militare alleato «che ha con
trollato e posto rimedio a 
molle attività dirompenti » 
(e cioè « le crescenti richie
ste dei sindacati», agli ef
fetti paralizzanti dell'epura
zione». ecc.), «e soprattutto 
ha mantenuto l'ordine pub
blico ». 

L' industriale genovese h a 
paura di quel giorno, in pri
mo luogo perché pensa che 
« l'Italia marcia dritta drit
ta verso il comunismo» e che 
il primo passo sarà rappre 
sentalo dalla « socializzazio 
ne» dell ' industria privata e 
«il fagocitamene da parte 
dello Stato». Da qui la rac
comandazione di Piaggio che 
il governo alleato non si ri
tiri, e che « gli anglosassoni, 
nei risarcimenti dei debiti di 
guerra, si assumano la prò 
prictà o il controllo delle 
grandi industrie italiane (in
cluse le sue). Altrimenti, do 
pò la partenza degli alleati, 
l'industria sarà votata alla 
distruzione ». Invece, « con 
qualche forma di proprietà 
alleata, e con la protezione 
politica che tale proprietà 
comporterebbe, dell'industria 
si potrebbe salvare qual
cosa ». 

Altri documenti riservati, 
relativi ai rapporti segreti 
t ra la Fiat e l 'ambasciata 
americana negli Anni Cin 
quan ta e rano stati rivelati 
appena qualche se t t imana fa. 
Questa documentazione dimo 
s t ra quanto forte sia s t a t a 
l'ipoteca USA sugli sviluppi 
della si tuazione politica Ita
liana. 

tmmmiÈm 

Lettere 
all' Unita: 

Se ci fosse stato 
il divorzio, quante 
sofferenze in meno ! 
Cara Unità, ' .«. - • ., 

ma che cosa vogliono an 
cora questi moralisti del ca
volo? Io ho passato un'infan
zia ' terribile perchè in casa 
mia, oltre alla miseria, vi 
erano liti a non finire. Io e 
i miei fratelli si rimaneva 
agitati tutta la notte e non 
si dormiva per paura che no
stra madre fosse ancora mal
trattata. La povera gente che 
ci incontrava per strada, ci 
compiangeva, ci faceva una 
carezza, ma ciò non facevu 
purtroppo diminuire la no
stra costante agitazione. Le 
persone importanti del paese 
erano il parroco, il podestà 
e il maresciallo dei carabi
nieri: molte volte siamo ri
corsi ad essi per chiedere 
aiuto, ma le loro iniziative 
erano più assurde ancora dei 
litigi dei nostri genitori. Ci 
fu persino un processo, ma 
mia viadre se ne tornò da 
quel tribunale più sconsola 
ta che mai: infatti, le dis 
sero che era una donna scn 
za fantasia, perchè una buo 
na moglie avrebbe dovuto sa 
pere che « sotto le lenzuola 
si aggiustano tutte le cose » 
E pensare che ha avuto se 
dici gravidanze, di cui dieci 
portate a termine, con sci 
figli viventi. 

Risultato: a 17 anni ho per 
àuto la madre e so solo io 
quanto ho dovuto faticare 
per guadagnarmi onestamen
te la vita. Un fratello amma
lato di nervi, che ha 45 an
ni, da dieci anni vive con 
me ed è invalido proprio in 
conseguenza delle sofferenze 
psichiche sofferte nell'infan
zia. Per concludere: ancora 
oggi, che ho 48 anni, subi
sco le conseguenze di una 
vita in comune sbagliata e 
imposta da una società arre
trata e inumana; e più di 
me, come dicevo, ne risente 
mio fratello, il quale non rie
sce a stare in casa da solo, 
e alla notte soffre di incubi 
tremendi. 

All'on. Fanfani e al signor 
Gabrio Lombardi potrei rac
contare tante altre cose, per 
esempio dirgli che in casa 
mia tutti si pregar : e si an
dava a messa; i miei geni
tori si sono sposati in chiesa 
dichiarando la loro fede cri
stiana. Ma di protezione cri
stiana proprio non ne abbia
mo avuta, e se ci fosse stato 
il divorzio, io e i miei fra
telli non avremmo dovuto 
soffrire tanto e la vita per 
noi sarebbe stata più serena 
e senza tante drammatiche 
conseguenze. 

M. P. 
(Bologna) 

Protesta dalla 
Spagna contro 
la pena di morte 
Alla Direzione dell'Unità. 

Di fronte alla notizia della 
morte per «garrote vii» di 
Salvador Puig Antich, accom
pagnata dalla esecuzione di 
Heinz Chez, condannati per 
aver ucciso due agenti di po
lizia, ci sentiamo obbligati a 
manifestare la nostra più e-
nergica protesta per un atto 
che ripugna a qualunque co
scienza civilizzata. E questo 
in particolare per: 1) L'inu
manità inerente ta pena di 
morte, che è stata reiterata
mente denunciata da diversi 
organismi internazionali de
dicati alla difesa dei diritti 
umani e che è oggi abolita 
in un numero sempre mag
giore di Paesi. 2) La tradi
zionale opposizione manifesta
ta pubblicamente in varie oc
casioni dai collegi professio
nali e da altre corporazioni 
pubbliche contro la persisten
za di questa pena nella legi
slazione spagnola (conclusio
ni del II Congresso degli av
vocati di Leon). 3) La persi
stenza di giurisdizioni specia
li (Tribunale di ordine pub
blico, Consigli di guerra), si
tuazione che è peggiorata con 
la recente modificazione del
la legge relativa all'istruzio
ne di processi criminali che 
assicura privilegi processuali 
alle forze di polizia. 4) La 
flagrante sproporzione fra le 
pene che impone la giustizia 
dello Stato spagnolo: conces
sione delta grazia alla guar
dia civile simultanea alla 
morte di Puig Antich e Heinz 
Chez; sentenza per la rapina 
al Banco Atlantico di Madrid 
compiuta da membri del 
gruppo fascista Cruz Iberi
ca; condanna a 17 anni al 
poliziotto responsabile della 
morte dello studente di San
tiago, condanna per di più 
in corso di revisione con la 
prospettiva di attenuazione; e 
infine, il non luogo a proce
dere contro gli agenti respon
sabili di omicidi nel Paese 
Basco, a Granada, Madrid, 
El Ferrai, Seal di Barcello
na e Termica di San Adria 
del Besos. 

Questi fatti si verificano nel 
momento in cui il governo 
presieduto da Arias Navarro 
annuncia, nel suo primo di
scorso davanti alle Cortes, 
un'* apertura politica ». Pro
prio quando, all'annuncio di 
questa (t apertura », si era in
staurata la pratica della com
mutazione delle pene di mor
te, proprio ora si effettua 
l'esecuzione del militante del 
MIL (Movimiento Ibèrico de 
Liberacion), Salvador Puig 
Antich, che d'altra parte coin
cide con i provvedimenti pre
si contro il vescovo di Bil
bao, mons. Anovcros, a causa 
della lettera pastorale letti. 
velia sua diocesi in difesa 
dei diritti fondamentali del 
popolo basco. Tutto ciò pone 
in evidenza la continuità e 
l'indurimento di un sistema 
politico che reprime l'eserci
zio delle libertà politiche fon 
damentali. 

Esponiamo alla opinione 
pubblica questa situazione 
per manifestare la nostra ri
pulsa di fronte a tali fatti 
ed esprimiamo la nostra vo
lontà di partecipare e pro
muovere tutte quelle azioni 
che si opjwngano a qualun 
que sentenza di morte e che 

ci portino ad ottenere un si
stema politico che permetta 
l'esercizio delle libertà poli
tiche (diritto di espressione, 
di riunione, di associazione, 
ecc) con tutte le garanzie, 
condizione indispensabile per 
evitare in futuro tali fatti e 
le loro cause. Questa ripulsa 
è tanto più urgente in que
sto momento in quanto è pre
sumibile la richiesta di nuo
ve pene di morte nei pro
cessi attualmente in corso. 

LETTERA FIRMATA 
dai professori della 
Università Autonoma 

di Barcellona 

K' preziosa e da 
difendere la salute 
dei giovani di leva 
Caro compagno direttore, 

leggo con interesse gli ar
ticoli e le lettere che /'Unità 
pubblica a proposito del ser
vizio militare. Molto bene le 
proposte contenute nell'arti
colo « Perchè la ferma a do
dici mesi », pubblicato il 31 
marzo: vorrei soltanto che ad 
esse fosse aggiunta quella ri
guardante il trattamento sa
nitario sotto le armi che fi
nora è stato indecente (non 
trovo un altro termine più 
appropriato). Ti fa male una 
gamba? Ti danno una suppo
sta. Ti fa male la teste? Va 
bene la stessa supposta. E 
non parlo delle malattie in
fettive, perche quando esse 
arrivano la prima preoccupa
zione dei dirigenti militari è 
di fare in modo che fuori 
non lo sappia nessuno. Bi
sogna veramente fare il pos
sibile perchè sia tutelata la 
salute dei giovani di leva. 

PEPPINO ZAFFARANO 
(Foggia) 

L'amico dei petro
lieri clic ci hanno 
lasciato al freddo 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo sulla gra
ve iniziativa presa dal cardi
nale Siri e dai suoi vescovi 
contro il divorzio. Sono co
munista da alcuni anni ma 
non per questo ho cessato di 
credere nella religione cristia
na; non frequento molto spes
so la chiesa ma questo solo 
perchè almeno alla domeni
ca ho bisogno di riposarmi. 

Premesso questo, vengo al 
cardinale, il quale è notoria
mente ai lieo o giù di lì dal 
Riccardo Garrone, quel Ric
cardo tirato a lucido, bello 
tondo, sempre sbarbato alla 
perfezione con il mantello di 
cavaliere del Santo Sepolcro: 
uno di quelli che, insieme ai 
suoi colleghi, ha lasciato al 
freddo molti italiani questo 
inverno, facendo mancare il 
petrolio. 

Non mi voglio dilungare ol
tre su cose che ormai sappia
mo tutti, vorrei solo chiedere 
all'egregio cardinale Siri e ai 
suoi vescovi se hanno letto il 
Vangelo almeno una volta, § 
se l'hanno letto vorrei fare lo
ro una domanda, e cioè: per
chè Cristo nel Vangelo è sem
pre in mezzo ai poveri e agli 
affamali? E perchè invece cer
ti suoi ministri, sono sempre 
assieme ai tipi lucidi (pieni 
di miliardi) come Garrone, a 
uomini di governo e ai dana
rosi in genere? Ecco, a questo 
cardinale che si permette di 
dare ordini a cittadini italia
ni, pur se « fedeli », vorrei di
re che a comandare dovrebbe 
andarsene in Vaticano e che 
lasci perdere le leggi le qua
li riguardano il cittadino ita
liano. 

ORAZIO BISTAFFA 
anche a nome di Giovanni 
Grassule e Giacomo Dal Cero 

(S. G. Lupatoto - Verona) 

Viaggi da cane 
in ferrovia 
per gli emigrati 
Signor direttore, 

in questi giorni festivi li 
sente nuovamente parlare dei 
disagi patiti dagli emigrati 
nei viaggi ferroviari per re
carsi ai loro paesi. Anch'io 
(che da circa sette anni sono 
in Germania, costretto dal
l'emigrazione per non morire 
di fame nella bella Italia) 
avrei da raccontare quello che 
mi capitò l'inverno scorso. Il 
22 dicembre partii con mia 
moglie da Colonia con un 
treno speciale che doveva ar
rivare a Roma-Termini, vim 
Chiasso. Quando il treno ar
rivò a Colonia, mi resi conto 
che si trattava di una specie 
di tradotta militare, nonostan
te il prezzo salato del bi
glietto. Il treno fece un'altra 
linea, cioè Domodossola, do
rè giunse con un ritardo di 
quattro ore. Ci fermarono *u 
un binario morto che era 
mezzanotte, le carrozze erano 
senza riscaldamento, trema
vamo di freddo; ogni tanto, 
nel prosieguo del viaggio, do
vemmo fare soste per dare 
la precedenza ad altri con
vogli. Per concludere in bel
lezza, ci fecero arrivare a 
Roma - Tiburtina anziché a 
Termini, dove i nostri paren
ti da ore stai-ano ad aspet
tarci. 

Nel viaggio di ritorno (5 
gennaio 1974) stesse peripe
zie: siamo arrivati alla sta
zione quattro ore prima del
l'orario di partenza, ma non 
c'erano più posti a stclere, una 
bolgia infernale, gcr.te che 
gridava, bimbi smarriti, 1.500 
km. fatti in piedi, senza po
tersi neppure girare per al
lungare una mano e prende
re una bottiglia con l'acqua. 
Posstb'te che, oltre ad aver
ci spedito all'estero, debbano 
riservarci questi trattamenti 
quando, una volta all'anno, 
vogliamo tornare alle nostre 
case? 

FRANCO CHIAPPINO 
(Solingen - RFT) 

» , 
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DECISO «NO» ALLA REPRESSIONE CONTRO IL CINEMA 

Napolitano : 

«intolleranza 

all'ombra del 

referendum 

sul divorzio» 
Il compagno Giorgio Nano-

titano, responsabile della Se
zione culturale della Direzio
ne del PCI. ci ha rilasciato 
Ieri la seguente dichiarazione: 

« Il sequestro del film di 
Liliana Cavanl riapre nel mo
do più bruciante il problema 
della mancanza di adeguate 
garanzie giuridiche per la cir
colazione delle opere dell'in
gegno. Quest'ultimo sequestro 
è particolarmente indicativo 
della rozzezza culturale di 
certi pretesi tutori della pub
blica moralità, o meglio della 
loro organica diffidenza e av
versione nei confronti della 
ricerca culturale e artistica. 
Non c'è bisogno di sottolinea
re. inoltre, quanto il sequestro 
del film della Cavani corri
sponda al clima di intolle
ranza che in questo momen
to certe forze tendono a su
scitare nel paese, all'ombra 
del referendum per l'abroga
zione del divorzio. 

« Il problema della libera 
circolazione dei prodotti del
l'ingegno chiama in causa la 
responsabilità della DC. I di
rigenti democristiani non pos
sono infatti trincerarsi die
tro il consueto schermo della 
indipendenza della magistra
tura: essi debbono dirci per
ché abbiano finora sabotato 
l'iscrizione all'ordine del gior
no delle agili proposte di leg
ge già da tempo presentate 
in Parlamento dal PCI e dal 
PSI. E' tempo per tutti i 
gruppi politici democratici di 
spingere a fondo per la solle
cita discussione e approvazio
ne di queste o altre proposte 
capaci di porre effettivamen
te termine ad un regime di 
arbitrio incompatibile con i 
principii della Costituzione e 
con la maturità democratica 
del paese ». 

. J . • ì ì 

I commenti 
della stampa 
La notizia del sequestro dei 

film 7/ portiere di notte di 
Liliana Cavani e Simona di 
Patrick Longchamps ha su
scitato aspri e preoccupati 
commenti della stampa Ita
liana. in particolare di quel
la della capitale: e ciò no
nostante che questa sopraffa
zione censoria ai danni del 
cinema civilmente impegnato 
abbia purtroppo molti prece
denti e non costituisca moti
vo di sorpresa. 

Il fatto è che 11 nuo> u bru
tale intervento della magi
stratura. su denuncia della 
polizia — organismo diretta
mente controllato dal gover
no — si inquadra in un cli
ma politico «come quello 
odierno. — scrive il Messag
gero — del quale l'azione an
ticinema intrapresa su diver
si livelli non è che un aspet
to. anche se tra i più appa
riscenti. inquadrandosi peral
tro in una vasta crociata rea
zionaria che spazia e imper
versa in ogni settore: da quel
lo della stampa, la cui indi
pendenza si insidia attraver
so il tentativo di condurre 
le testate all'ammasso, a quel
lo del diritto di famiglia. 
esposto con caparbietà, at
traverso il referendum volu
to a tutti 1 costi, verso ri
schi di oscurantistiche involu
zioni ». 

t.'Avanti ! sottolinea come 
« i! grave intervento repres
sivo de'.Ia Procura di Roma... 
allunghi di un titolo impor
tante la lista dei film di cui 
si impedisce la consapevole 
visione da parte del pubblico 
Italiano» e rileva «l'assurdi
tà del sistema in base al qua
le un film, al momento della 
programmazione, si trova pre
so entro un triplice livello 
di filtro censorio: quello del
la censura di prima istanza. 
quello della censura d'appel
lo e infine, quello giudi
ziario ». ; 

Sotto il titolo Le manette j 
al cinema il Paese Sera af- ! 
ferma che ci troviamo di fron 
te ad un'offensiva censoria xsu i 
vasta scala che ha colpito in 
poch; g.orm ben tre film : 
Flavia, la monaca musulma
na, Simona e // portiere di 
notte: li'.m di disuguale va 
lore. indubbiamente, e il prov 
vedimento appare sopiatiutto 
grave, perché attuato senza al
cuna ragione accettabile, per 
quanto riguarda l'opera di Li
liana Cavani. fiini :1 cui li
vello angl ico e ì cui signifi
cali civili sono rilevanti ». 

Tra i giornai. romani, il fi
lofascista Il Tempo — che pu
re recentemente aveva ten 
tato di far credere, pubblican
do una serie di compiacenti 
interviste, di essere partico
larmente sensibiie ai proble
mi della crea/ione cinemato
grafica — ha dato senza com 
mento la notizia che // Po 
polo, naturalmente, ignora del 
tutto. 

Il Corriere della Sera affer
ma che « l'offensiva della ma 
glstratura contro il cinema 
prosegue senza solite » e IM 
Stampa definisce la decisione 
« Inattesa e clamorosa». 

La cultura reagisce 
all'attacco censorio 

Autori, attori, scrittori e sindacalisti alla conferenza-stampa di 
Liliana Cavani — Un significativo messaggio di Eduardo — Oggi 
riunione a Roma al Centro unitario sindacale dello spettacolo 

Questo pomeriggio, alle ore 
17. al Centro unitario sinda
cale dello spettacolo (via Ta
gliamelo, 9) si svolgerà una 
riunione — alla quale hanno 
aderito fin d'ora i maggiori 
organismi che rappresentano 
I lavoratori del settore, gli 
autori e gli attori: la PILS, 
l'ANAO. l'AACI e la SAI — 
per dibattere i pressanti pro
blemi del cinema italiano, 
attualmente colpito da nuo
vi. intollerabili provvedimen
ti censori. 

La decisione è scaturita 
al termine di una confe
renza stampa tenuta ieri po
meriggio nella sede del-
l'ANTCA da Liliana Cavani. 
regista del Portiere di notte: 
com'è noto, questo film è 
stato sequestrato nel elorni 
scorsi insieme con Flavia 
la monaca musulmana di 
Gianfranco Mingozzi e Simo
na di Patrick Longchamps. 
La Cavanl ha sottolineato la 
gravità del sequestro del Por
r/ere di notte, che rivela gli 
estremi di un pericoloso pre
cedente. Le inqualificabili ar
gomentazioni con le quali ci 
si 6 voluti scagliare contro 
II mio film — ha detto Lilia
na Cavani — non vanno ri
tenute lesive e diffamatorie 
esclusivamente nei miei con
fronti; ma soprattutto chia
mano in causa ancora una 
volta lo spettatore cinema
tografico italiano, considera
to sempre minorenne e mi
norato. E. per di niù. la «rie
nuncia» contro il mio film 
— ha agl 'unto l'autrire del 
Portipre di notte — non è 
partita dal solito «cittadino 
indignato», bensì dalla noli-
zia. cine dal potere esecuti
vo dello Stato, che ha in
teso in tal modo prendere 
posizione in prima persona. 

In un secondo tempo, do
po aver dimostrato come // 
portiere di notte si inserisca 
in un discorso culturale in-
tranreso da anni con luci
dità e rigore ideoloeico. Li
liana Cavani ha letto un 
messaggio di solidarietà in
viatole poco prima da Eduar
do De Filippo, nel miai'1 il 
grande autore teatrale affer
ma che « il contenuto del 
film ha un alto valore arti
stico e le scene d'amore so
no veramente scene d'amore 
e non pornografìa sratiiìta. 
ciacche l'amore vero 6 fatto 
anche di carne: si deve dun
que ritenere che la denuncia 
è conseguenza di un modo 
del tutto personale e desola
tamente anacronistico di con
cepire non solo l'arte ma la 
vita», e un'altra breve di
chiarazione di Luchino Vi
sconti. il anale riafferma la 
srande importanza di una 
opera come // portiere di 
notte. 

Esauriti i termini specifici 
della conferenza stampa. Li
liana Cavani ha sollecitato 
poi l'intervento dei numero
si autori, attori, lavoratori 
dello spettacolo, eìornalisti 
presenti in sala, tra i ouali 
Alberto Moravia. Pier Paolo 
Pasolini. F r a n o s o T\nv. Giu
liano Montaldo. Luigi Co-
mencini. Bernardo Bertoluc
ci. Pasnuale Squitieri. Marco 
Bellocchio. Damiano Damia
ni. Ugo Pirro. Elio Petri, Lina 
Wertmuller. Italo Moscati. 
Ugo Gregoretti. Adalberto 
Maria Merli. Dante Marrac-
cini. Franco Rossi. Nanni 
IJOV. Mario Bardella. Marisa 
Fabbri. Sandro Piombo del
la FILS CGIL. 

In un lungo e animato di
battito, dunque, sono emerse 
alcune considerazioni che il
luminano il significato politi
co generale della vicenda: 
«Che cos'è il "comune senti
mento del pudore" al quale 
questi arroganti inquirenti si 
appellano — ha detto Mora
via — per giustificare il loro 
nefasto operato? La verità è 
che costoro sono iqnoranti nel 
vero senso della parola: il ci
nema esprime il reale che es-

La profesta dei 

critici 
cinematografici 

Il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italia
ni iSNCCI» ha denunciato in 
un comunicato •< il urave in
tervento repressivo attuato 
dalia Procura della Repubbli
ca di Roma, che ha ordinato. 
nello spazio di una settimana, 
il .sequestro d; ben tre fiim, 
" Flavia, ia monaca musulma
na ". "Simona" e " l i portie
re di notte ", opere che. sia 
pure a diverso livello, aveva
no riscosso notevole interesse 
da parte del pubblico e della 
critica e, nel caso del " Portie
re di notte '*. ottenuto anche 
vivi condensi internazionali >.. 
Il SNCCI ritiene tali provve
dimenti doppiamente gravi 
>( perché non minacciano sol
tanto la libertà di espressio
ne. richiamando con urgenza 
il problema d; disciplinare 
1'"iter" giudiziario dei se
questri con precisi termini di 
tempo o di procedure, ma fot-
tolinoano e avvalorano le an
sie di incertezza, di sgomen
to e di viva preoccupazione 
che gravano su tutto il pae
se con oscuri presagi che tro
vano fondamento in altre ma
novre tendenti a riportare la 
società italiana in climi e ri
schi ben più pericolasi per 
le libertà individuali e politi
che del popolo italiano ». 

i si, in questo modo, dimostra
no di non conoscere ». E anco
ra: «Non capisco perché — 
ha affermato Francesco Rosi 
— dovremmo stai* sempre a 
giustificarci per le nostre in
tenzioni: l'autore • cinemato
grafico si esprime perché ne 
ha acquistato il privilegio. Ma 
se la cultura purtroppo è un 
privilegio, la libertà è un di
ritto e non accettiamo di es
sere esposti a slmili arbitrii ». 

Mentre il giornalista J a c 
ques Nobécourt — corrispon
dente a Roma del quotidiano 
transalpino Le Monde — ha 
espresso lo sdegno degli Intel
lettuali francesi verso « l'at
teggiamento Isterico e fonda
mentalmente reazionarlo che 
si manifesta nei gravi provve
dimenti censori di cui è stato 

fatto oggetto il cinema in Ita
lia », il regista Nanni Loy ha 
sottolineato che « va difesa 
non soltanto la libertà dell'ar
tista senza discriminazione nl-
cuna. ma anche e soprattutto 
la libertà del cittadino, il 
quale ha 11 d'ritto inaliena
bile di fruire del mezzo cine
matografico. In questo senso 
— ha precisato Loy — deve 
indirizzarsi la nostra lotta af
finché venga soppressa la 
censura: dobbiamo creare un 
movimento d'opinione, stret
tamente collegato alle forze 
politiche e sociali che da sem
pre conducono questa batta
glia nel paese, e cioè le grandi 
organizzazioni sindacali e i 
partiti democratici». 

d. g. 

A Roma « La figlia di Iorio » 

riproposta da Giancarlo Cobelli 

Veri borghesi 
i finti pastori 

di D'Annunzio 
Applaudito, con qualche contrasto, l'interessante 
spettacolo prodotto dal Teatro Stabile dell'Aquila 

Qualche contrasto, l'altra 
sera all'Argentina, per la pri
ma rappresentazione romana 
della Figlia di Iorio UB04) di 
Gabriele D'Annunzio, nell'al
lestimento dello Stabile del
l'Aquila, regista Giancarlo Co-
belli. Alcuni nostalgici (in 
tutti i sensi) hanno gridato 
alla «profanazione»; ma gli 
applausi si sono poi imposti 
largamente agli zittii e ai 
fischi. 

Già la Fondazione del Vitto-
riale. titolare dei diritti tea
trali dannunziani, aveva ot
tenuto che l'intestazione del
l'opera fosse modificata in 
Prova per la messa in scena 
della « Figlia di Iorio », qua
si a sottolinearne il carattere 
sperimentale. 

Ma dov'è lo scandalo? Il te
sto. salvo tagli non micidiali, 
è rispettato. Quella che cam
bia in primo luogo, e radical
mente, è l'ambientazione. 
Niente case rustiche, né grot
te, né pascoli di montagna; 
niente cioce né pelli di pe
cora. Il regista e lo scenogra
fo-costumista Giancarlo Bi-
gnardi vestono i loro perso
naggi in abiti da società, scu
ri nella maggioranza, e li si
tuano in « interni » primo no
vecento, peraltro solo accen
nati da pochi mobili, da un 
paravento, da un fluttuare di 
stoffe. L'intonazione fonda
mentale è il « bianco e nero », 
e può anche evocare, dal pun
to di vista figurativo, gli albo
ri del cinema muto. 

Non tragedia pastorale, in
somma. bensì dramma bor
ghese. Per Cobelli, Mila di Co-
dra non è troppo distante dal
la Signora dalle Camelie di 
Dumas figlio: anche lei turba 
da principio un ordine fami
liare e sociale, anche lei si 
sacrifica in seguito, rinun
ciando all'amore e alla vita. 

Cosi i mietitori « briachi di 
soie e di vino ». che tallonano 
Mila, la creduta fattucchiera. 
costringendola a rifugiarsi 
nella dimora di Aligi appena 
spaso, diventano una banda 
di vitaioli, tra guappi e teppi
sti; così la statua dell'angelo 
incombente, al secondo atto, 
sulla pura solitudine e quasi 
mistica unione di Aligi e di 
Mila si trasforma in un arre
do da salotto; e Cosma, il 
« santo dei monti », spicca al 
centro d'una composizione 
che ha qualcosa di un raffi
nato Presepio meccanico; e 
I^azaro di Roio, l'infoiato pa
dre di Aligi (che Alìgi ucci
derà, per salvare Mila dalle 
sue grinfie), sembra pur lui 
un viveur reduce da! tabarin; 
e. alla fine, la veduta smacca
tamente cartellonistica del 
Gran Sa-sso, nello sfondo del 
rogo su cui brucia Mila, im
molatasi al posto di Aligi do
po essersi denunciata falsa
mente come colpevole della 
morte di Lazaro, ha tutta la 
aria d'un manifesto pubblici
tario per le vacanze: Visitate 
l'Abruzzo. Aligi e l'ancora in
tatta sua moglie, che vediamo 
passare a braccetto lungo la 
ribalta, mentre il sipario si 
chiude, cominceranno forse 
di li il loro viaggio di nozze... 

Cobelli ha voluto dunque 
scavare nel provincialismo co
smopolitico di D'Annunzio per 
trarne fuori una radice «di 
classe» e nazionale: un'angu
stia perbenistica molto capar
bia. che sbuca fuori ira gli 
orpelli della cultura decaden
te e dei suoi miti. Non per 
nulla. IM figlia di Iorio è sta
ta la preferita, nella vasta 
produzione dannunziana, dal
la più autorevole critica di 
parte cattolica. 

L'operazione effettuata dal
la regia non è quindi volgare, 
né futile. Il suo limite sta nel-
l'esercitarsi sui « contenuti » 
primari del lavoro dannunzia
no, più che sul linguaggio In 

cui essi si esprimono: 1 versi 
della tragedia non vengono 
infatti tanto messi In discus
sione quanto sottolineati nel
la loro convenzionalità, o Irri
si con una talora facile accen
tuazione parodistica: riabbi
gliati in vesti borghesi 1 finti 
pastori, sarebbe stato anche 
necessario mostrare meglio 
la natura tutta letteraria e in
tellettuale di quell'eloquio fal
samente « popolare » che essi 
usano. 

Lo spettacolo, nell'insieme. 
è però degno di nota, e fila 
piuttosto liscio (senza inter
valli). pur sostenuto in qual
che momento pericoloso da 
appoggi musicali intessuti con 
pagine di Gounod. Gli attori 
si adeguano al compito, a co
minciare da Piera Degli Espo
sti. qui sciolta da una certa 
stilizzazione vocale e gestua 
le in cui sembrava fissata nel
le sue prove più recenti, e da 
Tino Schirinzi, che è un La
zaro di buon peso e di viva 
presenza; Aldo Mancioppi è 
un Aligi animoso e abbastan
za pertinente, Gabriella Gia
cobbe una congrua Candia 
Uà madre di Aligi). E sono 
ancora da ricordare Igea Son
ni. Anna D'Offizi, Antonietta 
Carbonetti, Sarah Di Nepi, 
Ennio Groggia. Delle acco
glienze abbiamo detto all'ini
zio. 

Aggeo Savioli 

«Patita» di 
Chopin 
vince a 

Rischiatutto 
Rischiatutto ha una nuo

va campionessa: è Roberta 
Bestctti. una genovese lau
reata in lingue e appassio
nata di Chopin. 

Quella di ieri sera è stata 
una battaglia fra donne: la 
neo campionessa ha infatti 
spodestato Lidia Baccaglini, 
conosciuta come « la maga » 
di Lendinara. grazie ad un 
colpo portato su di un rì
schio e un super rischio pro
prio quando il gioco al tabel
lone stava per volgere al 
termine. La Bestctti è giun
ta così alla fase finale con 
un notevole vantaggio sul
l'avversaria e rispondendo 
alla domanda del raddoppio 
ha vìnto quattro milioni e 
340 mila lire. 

La Baccaglini sì è com
portata bene ed ha agevol
mente superato il proprio 
raddoppio pari a 3 milioni 
e 600 mila lire, portando il 
suo totale a 10 milioni e 520 
mila lire, il che le consente 
dì inserirsi nella cosiddetta 
« rosa dei nove » che daran
no vita, nel prossimo mag
gio, alla sfida fra l super-
campioni. 

Il terzo concorrente, Gae
tano Sgueglia, originario dì 
Aversa. ma da tempo fun
zionario delle Ferrovie dello 
Stato a Roma, è rimasto 
praticamente al margini del 
gioco. Ha dimostrato di non 
eccellere neppure nella sua 
materia, «la Val d'Aosta»: 
giunto all'esame raddoppio 
con la modesta cifra di 70 
mila lire, arrotondate a 100 
mila, ha mancato ti tra
guardo. 

le prime 
Musica 

Tretiakov 
alla Filarmonica 

Vlktor Tretiakov, violinista 
che avevamo apprezzato pa
recchi anni or sono, In una 
prima esibizione al Teatro Eli
seo (aveva allora vent'annl) 
ha raccolto, ormai ventotten
ne, uno straordinario succes
so al Teatro Olimpico dove 
l'Accademia filarmonica lo ha 
ripresentato mercoledì sera. 

Nel corso del tempo, il gio
vane violinista ha acquistato 
una autorevolezza eccezionale 
e una qualità di suono che 
ritenevamo impossibile rag
giungere dopo Oistrakh. Do
vrebbe ora, se è lecito avan
zare una riserva, approfondi
re le esigenze stilistiche delle 
sue esibizioni, essendo appar
sa un'incongruenza l'aprire 
il programma con la Sonata 
op. 12, n. 3, di Beethoven 
(eseguita con interno vigore 
e con incantata tenerezza nel-
VAdagio centrale) e far se
guire ad essa la Sonata in sol 
minore di Tartini, detta II 
trillo del diavolo (precede dì 
parecchi decenni la Sonata 
beethoveniana), in una distor
sione del clima fonico, data 
dalla rielaborazìone ottocente
sca e romantica di Frit^ 
Kreìsler. 

Formidabile è stata —- ed 
era più congeniale all'archet
to del Tretiakov — l'interpre
tazione della Sonata n. 2, op. 
D4 bis, di Prokofiev (la pri
ma edizione è per flauto e 
sarebbe un'idea, una volta. 
eseguire le due versioni l'una 
dopo l'altra), nonché, a chiu
sura, La campanella di Paga
nini, essa sì in una realizza
zione così diabolica e stregan
te che il violinista ha poi do
vuto concedere ben tre bis. 

Improntata a una parteci
pazione intensa quanto sobria 
ed essenziale, era la collabo
razione pianistica di Chail 
Erokin. 

e. v. 

Cinema 
Sistemo 

l'America 
e torno 

Un tipico borghesuccio ita
liano, il ragionier Giovanni 
Bonfiglio, è a New York per 
poche ore, dovendo sdogana
re certa merce della ditta da 
cui dipende, una fabbrica di 
elettrodomestici. Ma, dalla 
lontana Varese, il padrone lo 
incarica di prelevare e di 
portargli, come se fosse un 
pacco, l'atleta nero Ben Fer-
gusson. acquistato per la squa
dra di pallacanestro - della 
azienda. Ben, però, non è 
un oggetto, e nemmeno un 
individuo facile. Ha qualche 
vizio (all'occasione, beve for
te), problemi- personali e fa
miliari (una moglie « integra
ta » da cui divorziare, - una 
sorella che sì vergogna della 
sua condizione, e tenta let
teralmente di cambiare colo
re. almeno in parte), impe
gni sociali e politici nelle or
ganizzazioni di punta della 
sua gente. E' perfino in dub
bio se tener fede al contrat
to, o restarsene in America, 
quantunque anche il denaro 
guadagnato di qua dall'ocea
no possa esser utile alla causa. 

Per queste ragioni, e per le 
inevitabili complicazioni che 
ne seguono, comincia una 
scorribanda attraverso gli Sta
ti Uniti, nella quale il pove
ro ragionier Bonfiglio. con
fuso, depresso, svillaneggiato, 
tien dietro penosamente al 
suo uomo, temendolo, disprei
zandolo, odiandolo, ma finen
do col provare verso dì lui 
una scontrosa (e ricambiata) 
amicizia. Che dura poco, pur
troppo: mentre Ben gioca, 
ad Atlanta, la sua partita di 
addio, scoppia una tremenda 
rissa a sfondo razziale, e il 
campione viene vilmente uc
ciso. 

Sistemo l'America e torno 
è un film simpatico, di sapo
re piuttosto schietto, nono
stante una certa sofisticazio
ne dell'aneddotica, un ricor
rente pjisto dello scorcio far
sesco, della battuta margina
le, da attribuire forse più agli 
sceneggiatori Benvenuti e De 
Bernardi che al regista Nan
ni Loy. Il ritratto del pic
colo burocrate conformista e 
provinciale nostrano è azzec
cato, grazie anche al contri
buto di un Paolo Villaggio 
in ottima forma, e già at
tento studioso, per suo conto, 
di esemplari del genere: il 
contrasto che si determina 
tra la sua pavida, meschina 
umanità e la dimensione tra
gica dell'universo americano 
è illuminato in modo giusto. 
Il personaggio di Ben (cui 
pure offre risalto la prestan
za dell'attore Stcrling St. 
Jacques) soffre per contro dì 
schematismo o genericità, do
vendo accogliere in sé troppi 
e disparati clementi di una 
situazione che, poi. il film 
esplora direttamente e spesso 
con incisività, dissolvendo la 
struttura della « commedia 
all'italiana» e assumendo un 
piglio quasi documentaristi
co. sostenuto a dovere dal 
lavoro di Sergio D'Offizi. di
rettore della fotografia a co
lori. I A brutalità della re
pressione poliziesca, le divi
sioni e le contraddizioni al
l'interno dello stesso movi
mento dei neri d'America. 
la violenza che pervade tutta 
una società, sono espresse co
si in misura adeguata ed ef
ficace. ora mediante notazio
ni discrete d'agghiacciante 
serata di Detroit, vuota e so
litaria) ora tramite una dram-
matiz7azionc anche vistosa. 
spettacolare de sequenze del
la partita e degli scontri suc
cessivi). 

Nell'insieme, un prodotto 
abbastanza inconsueto, avva
lorato anche dalla scelta fe
lice degli ambienti e delle fi
gure di contorno (si distin
guono, fra gli altri, Alfredo 
Rizzo e Rita Savagnonc). 

ag. sa. 

Family Life 
Torse il modo peggiore, o 

meglio decisamente mistifica
torio e fuorvìante. di Interpre
tare Family Life di Kenneth 
I«oach (di lui ricordiamo, ma 
senz'altro Inferiori a questa 
ultima prova, Poor covo e 

KcssS è quello dì credere che 
11 film non sia altro che 11 
« diario ' di una schizofreni
ca», la triste storia di un 
«caso psichiatrico», per poi 
concludere con una obiezione 
conseguente: il film dì Loach 
sarebbe la esposizione di un 
« caso clinico esemplare » (co
si, In sostanza, si esprime il 
medico, sostenitore della te
rapia tradizionale dell'elet
troshock, durante una lezione 
universitaria), e la sua debo-
lezza consisterebbe nel pro
porre una soluzione « riformi
stica ». come per esempio la 
necessità della terapia di 
gruppo per la cura della « ma
lattia ». 

In realtà. Fumili) Life non 
esclude dalla «vita di fami
glia » il contesto sociopolitico 
perché 11 film stesso è. in 
realtà, una grande e compiu
ta metafora Ideologica della 
alienazione sociale: lo stesso 
«fascismo familiare», la vio
lenza a volte dolce e sottile 
dei genitori-carnefici riflette 
11 mondo « esterno » fino ad 
Identificarsi con esso. Quin
di. la «malattia» dì Janlce 
Balldon è. in realtà, l'oppo
sto di quella «normalità» di 
cui parlano non solo l suoi 
genitori ma anche l dottori 
della cllnica psichiatrica, luo
go separato e aperto dove si 
insegna la « disciplina » per 
11 buon vivere quotidiano. 

Attraverso una catena di 
momenti emblematici, la sto
ria sintomatologica di Janice 
mette a nudo -- e si noti l'uso 
sapionte del linguaggio (si 
pensi, per esemplo, alla tran
quilla esposizione della vio
lenza familiare e alla « reci
tazione» straniata della ma
dre) — la terapia d'urto con 
cui la società repressiva per
segue la distruzione dell'uomo, 
del suol meccanismi psico
logici. della sua coscienza, 
con una azione capillare e 
sotterranea che tende a di
struggere la capacità decisio
nale e il senso della respon
sabilità: la disumanizzazione 
si riflette anche nell'imma
gine della fabbrica, nel lavo
ro automatizzato, e in quella 
della città, qui vista come 
un enorme lager, grigio e 
squallido, dove si conduce la 
« vita normale ». 

Drammatico apologo sulla 
violenza sociale (splendido il 
finale anche se disperato, 
allucinante nella sua carica 
emblematica), Family Life (a 
colori) non concede nulla al
la tenerezza e al patetismo 
e porta fino in fondo con 
estrema coerenza critica il 
suo discorso ideologico sul po
tere e sulla strategìa dell'an
nientamento: eccezionale la 
interpretazione degli attori, 
da Sandy Ratcliff a Grace 
Cave, da Bill Dean a Mal-
colm Tierney e a Michael 
Ridali. 

r. a. 

Una pazza 
storia d'amore 

L'avvocato divorzista Blu. 
me, di Los Angeles, tradisce 
la moglie, assistente sociale. 
con la propria segretaria. La 
moglie chiede il divorzio e 
trova un altro compagno, un 
simpatico musicista hippie. 
Tanto simpatico che Blume 

gli diventa amico, anche se 
la moglie non lo vorrebbe 
più tra 1 piedi. Dopo un pe
riodo d'impotenza, procurato
gli dalla gelosia, Blume si 
consola con una donnina per
missiva, che sta con lui an
che so l'avvocato le confessa 
di non pensare che alla mo
glie perduta da riconquista
re. La riconquista avviene 
con una vera e propria vio
lenza carnale. L'ex moglie ri
mane incinta, il compagnone 
si toglie di mezzo e l'inna
moratissimo ex marito va ad 
attendere gli eventi in piaz
za San Marco a Venezia, luo
go della loro luna di miele. 
Col pancione la moglie (or
mai non più ex) lo raggiun
ge, appena in tempo per es
sere trasportata, sorridente, 
alla maternità. 

Bisogna aggiungere che il 
film è raccontato In flash
back, e quindi in altalena tra 
le sedute psicanalitiche, l 
parties, la droga di Los An
geles, e i piccioni di Venezia. 
Forse in omaggio alla predi
lezione per il cinema italiano 
del regista americano Paul 
Mazursky, il cui film prece
dente, Il mondo di Alex, era 
tutto un rimbalzare di echi 
felliniani, mentre qui in com
penso c'è un rapido accenno 
a Morte a Venezia di Viscon
ti. Ma Venezia, in Una pazza 
storia d'amore, è senza dub
bio di maniera, come del re
sto il tirammolla sentimentale 
di Blume. Cosicché nella com
media galleggia qualche buon 
momento staccato: una certa 
amarezza, lo sguardo umido 
di George Segai. ì sorrisi sfor
zati delle donne (la moglie 
è Susan Anspach), la mutria 
impenetrabile e divertente 
dello psichiatra. Il musicista 
hippie è Kris Krìstofferson; 
in una parte di eterna divor
ziando. c'è pure Shelley Win-
ters. 

« Il tumulto 
dei Ciompi » per 

i lavoratori 
Domani, alle ore 20.30. al 

Teatro Valle il Gruppo della 
Rocca darà una rappresenta
zione straordinaria per i la
voratori del Tumulto dei 
Ciompi di Massimo Dursi; lo 
spettacolo, organizzato d'ac
cordo con il Consiglio di zona 
Casilino-Prenestino e con il 
Consiglio di zona e il Comi
tato dì quartiere Appio-Tusco-
lano, con il patrocinio della 
Camera del Lavoro, sarà pre
ceduto da una illustrazione in
troduttiva e concluso da un 
dibattito. 

Glenda Jackson in 
un film brillante 

HOLLYWOOD. 18 
Glenda Jackson e Carol 

Burnett saranno 1 protago
nisti di un film brillante 
che il regista Cari Reìner 
comincerà a girare all'inizio 
dell'anno prossimo. Non so
no stati forniti particolari 
sulla trama del film. 

Ra i vi/ 

oggi vedremo 
» » 

FACCIAMO INSIEME UN 
GIORNALE (1°, ore 12,55) 

Le riviste pubblicate In Italia che si occupano d'arte e di 
cultura In generale sono più dì cinquecento: ad esse è dedi
cata oggi l'ottava puntata del programma Facciamo insieme 
un giornale curato da Antonio Brunì. La trasmissione pre
senta un Intervista con il professor Mario Novi, giornalista 
e critico d'arte, 11 quale illustrerà il linguaggio delle riviste 
specializzate. 

A TAVOLA ALLE 7 (2», ore 19) 
La quarta puntata della rubrica gastronomica di Paolini 

e Silvestri condotta dall'attrice Ave Ninchl è dedicata alla 
bistecca. Il programma, che svela tutto quello che bisogna 
sapere per cucinare nel migliore dei modi qualsiasi genere 
di carne, ha in Antonella Lualdi e Anna Maria Gambinerl 1 
rituali «ospiti d'onore» nelle vesti di concorrenti gastrono
mici. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 

12.30 
12.55 

13.30 
15,00 

17.00 
17.15 

17.45 
18.45 
19,30 
20,00 
20,40 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo insieme un 
giornale 
Telegiornale 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini ita
liani 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Stasera G7 

21.45 Adesso musica 
22,30 Telegiornale 

» 

TV secondo 
10,15 

17.30 
18,00 
18,45 
19.00 
20,00 
20.30 
21,00 

21,50 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona 
di Milano) 
Sport 
TVE 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
SI e no 
Interviste sul refe
rendum 
Il puntaspilli 
Telefilm 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 17. 19. 
21 e 22.50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7.45: Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
;d io; 11.30: Il meglio del 
meglio; 12,10: E ora l'orche
stra; 13.20: Che passione il 
varietà; 14,07: Un disco per 
l'Estate-, 14,40: Ben Hur; 
15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 16,30: Sorella Radio; 
17,05: Un disco per l'Estate; 
17,40: Programma per ragazzi; 
18: Stinge a sci corde; 18,45: 
Italia che lavora; 19.27: Ballo 
liscio; 19.50: Rassegna di soli
sti; 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Concerto dei premiati 
al V I Concorso internazionale 
di violino « Henri Wicniawski » 
1972. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7.30, 8.30. 9,30, 10.30, 
11.30. 12.30. 13,30. 15,30, 
16,30, 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: Musica per archi; 7.40: 
Buongiorno; 8.40: Come e per
ché; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,35: Guerra e pace; 

9,55: Un disco per l'Estate; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: I discoli per l'estate; 
13,50: Come e perche; 14: Su 
di giri; 14.30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca-
rarai; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131 ; 
19,55: Suyersonie; 21,19: I 
Popoli. 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Concer
to; 1 1 : Radioscuola; 11,40: 
Concerto dell'arpista N. Zaba-
leta; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: A. Toscanini: ria
scoltiamolo; 15,35: Poliionia; 
15,55: Ritrailo d'autore; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica; 17,45: Scuola materna; 
18: Discoteca sera; 18,20: Il 
mangiatompo; 18,30: Musica 
leggera; 18,40: Aneddotica 
storica; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,10: Origine e sviluppo delle 
civiltà; 20,30: La parapsicolo
gia: « Scienze o non scienza »; 
2 1 : I l Giornale del Terzo; 
21,30: Orsa minore; 22,35: 
Parliamo di spettacolo. 
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E' in edicola il numero speciale del 

un giornale straordinario con un inserto illustrato nel quale i 
protagonisti raccontano, per la prima volta, fatti e retroscena 
della Liberazione di Milano, Bologna, Torino, Genova, Firenze 

Prenotate subito anche il numero di GIORNI della prossima 

settimana dedicato al P R I M O M A G G I O 

4 0 PAGINE DI SUPPLEMENTO 
UN GIORNALE NEL GIORNALE 

• Cento articoli e notizie da tutto il mondo 

• La storia completa della Festa internazio
nale del lavoro 

• I misteri del referendum: perché vinceran
no i « NO » 
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Si estendono le prese di posizione dalle fabbriche e dai luoghi di lavoro 

DALLA MACC ARESE, PIRELLI, SELENIA 
EITALCABLE APPELLI PER IL <N0> 
Analoghe iniziative dai Consigli di fabbrica della McQueen, della RIV-SKF e dai rappresentanti sindacali dei vagoni letto del parco Prenestino — I lavo
ratori contro ogni manovra reazionaria per la salvaguardia della democrazia — « Difendere la famiglia attraverso un rinnovamento radicale della società» 

Calorosa accoglienza delle operaie e dei lavoratori 

Incontro alla Mac Queen 
con il compagno Pajetta 

Presenti delegazioni delle altre aziende della zona industriale di Pome-
zia Comizio ad Albano — I messaggi di saluto del PSI, PRI e PSDI 

Il compagno Pajetta tra gli operai della Mac Queen a Pomezia 

Un caloroso incontro si è svolto ieri po
meriggio fra le operaie della Mac Queen e 
lavoratori di altre aziende della zona indu
striale di Pomezia con il compagno Gian
carlo Pajetta. della direzione del PCI. Al
l'iniziativa. svoltasi all'interno della fabbrica 
« Mac Queen », erano presenti rappresentan
ze della Gimac. Stifer. Feal sud. Litten, Ital-
trafo, Comes, Welcome. Playtex, Viberti, Ora 
Acciaio, Siila. Ricatti, Romanwig, Lavin e la 
Lastin. 

Prima a prendere la parola è stata la 
compagna Turchi, della cellula comunista 
dell'azienda, che ha ricordato, soffermandosi 
sui vari articoli, come questa sia una legge 
giusta e sana, che ha già dato fino ad oggi 
l'opportunità, a chi ne aveva bisogno, di 
risolvere drammatiche situazioni familiari. 

E' poi intervenuto il compagno Pajetta. che 
si è soffermato principalmente sul ruolo im
portante che la classe operaia ha oggi nel 
Paese in questa battaglia contro la sopraf
fazione. per la libertà. Un'enorme fiducia ci 

viene dal clima nuovo instauratosi fra gli 
operai in questi ultimi tempi. I lavoratori — 
ha continuato il compagno Pajetta — si riu
niscono, discutono insieme, al di là delle 
differenze ideologiche o di appartenenza a 
questo o a quel partito, con serenità, per 
poi trovare piattaforme comuni, a testimo
nianza della profonda volontà unitaria. 

Sono sicuro — ha concluso Pajetta — che 
in questa occasione, anche chi avrà una si
tuazione familiare fra le più felici voterà NO 
nel referendum, per impedire che venga abro
gata una legge giusta e che le conquiste sin
dacali di questi ultimi anni siano ricacciate 
indietro da chi predica l'intolleranza contro 
la ragione e la democrazia. 

Dopo l'incontro con le lavoratrici e i lavo
ratori della zona di Pomezia, il compagno 
Pajetta si è recato ad Albano dove ha te
nuto un affollatissimo comizio. Ne! corso del
la manifestazione sono stati letti messaggi 
di saluto e di impegno unitario nella bat
taglia per la vittoria del NO inviati dalle 
sezioni del PSI, del PRI e del PSDI. 

Nella seduta di ieri del Consiglio comunale 

Approvato ordine del giorno 
comunista per l'urbanistica 

Il documento avanza concrete proposte per lo sviluppo dell'edilizia eco
nomica e ì problemi dell'assetto del territorio — Ostruzionismo fasci
sta contro il progetto di ampliare le zone verdi nel quartiere Aurelio 

La discussione sugli ordini 
del giorno presentati a con
clusione del dibattito urbani
stico è cominciata ieri sera 
in consiglio comunale e ha 
dato come primo risultato la 
approvazione del documento 
proposto dal PCI sui problemi 
dell'edilizia economico-popola-
re e dell'urbanistica. 

La proposta comunista — 
che ha superato il pervicace 
quanto inutile ostruzionismo 
dei fascisti, protesi nello sco
perto tentativo di utilizzare il 
clima suscitato dal referen
dum per uscire dal loro isola
mento — impegna la giun
ta a unificare le attività per 
gli espropri in un solo uffi
cio posto temporaneamente al
le dipendenze del sindaco. 
nonché ad a adottare tutte le 
misure capaci di rendere im
mediatamente agibili le aree 
dei piani della legge 167. per 
i quali già esistono finanzia
menti e progetti delle opere 
di urbanizzazione ». 

Gli altri punti del docu
mento riguardano l'assegna
zione alle cooperative, per il 
credito agevolato, dei tre mi
liardi previsti dal bilancio co
munale; la promozione di un 
tempestivo incontro con la 
Regione per esaminare le 
questioni relative all'assetto 
del territorio regionale: il 
controllo dell'attuazione dei 
programmi già definitivamen
te approvati in base all'arti
colo 16 della legge 167. 

L'altro odg (presentato dai 
partiti democratici) approva
to dal consiglio — i missini 
si sono ancora una volta pre
testuosamente opposti mo
strando come come siano del 
tutto insensibili ai reali in
teressi dei cittadini — impe
gna a sua volta la giunta ad 
ampliare la zona destinata al 
verde nel quartiere Aurelio. 
anche attraverso la destinazio
ne a verde pubblico e a ser
vizi sociali di Villa Carpegna. 
e di creare un polmone di 
verde nella zona del Pineto 
e di Valle Aurelia. 

In apertura di seduta, su 
proposta del compagno on. 

• Ugo Vetere. capogruppo del 
PCI, è stata approvata inol
tre, dandole immediata ese
cutività. la delibera con bui 

• il consiglio d'amministrazione 
dell'ATAC ha stabilito, tenen
do conto delle richieste dei 
lavoratori, un più rapido svi-

' luppo della carriera di ui.a 
larga fascia di dipendenti. 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 

«Referendum: perché votare 
NO. Ragioniamone insieme >: at
torno a questo slogan si esten
dono nella città, nella provincia 
e nella regione le iniziative de! 
PCI. Ecco reler.co delle inizia
tive odierne: 
- COMIZI — Civitavecchia: ore 18 
in Piazza del Mercato (L. Petro
seli!); Appio Nuovo • Albcronc: 
ore 18 in piana dell'Alberone (T . 
Careftorc); seguirà proiezione del 
film « Diario di un NO »; Ladispo-
li: ore 18 (Fioriello); Ponte Mil-
vìo: ore 17,30 comizio uniatrio con 
Vetere (PCI) e Benzoni (PSI ) ; 
S. Lorenzo: ore 18 al Parco Ti-
burtino ( A . M . Ciai) , parteciperà 
il gruppo Teatro Monte Sacro; Roc
ca di Papa: ore 18 (Censini); TOT 
Bellamonica: ore 17,30 (Guerra); 
Nuova Tuscolana: ore 12 in via 
Marco Decumio (F. Ippoliti). 

INCONTRI A l CANTIERI: Man-
fredini, ore 12 (Falomi); Tecne-
dile, ore 12 (Colasanti) parteci
perà gruppo audiovisivo. 

INCONTRI DI FABBRICHE — 
G. B. Del Boy, ore 7 (Celar© - Pk-
carretta); Sigma Tau, ore 7 (D'An
tonio - Di Carlo); Italtrafo, ore 
13,30 (Celaro • Piccarretta) ; Sig
ma Tau, ore 13,30 (D'Antonio • Di 
Carlo); C.S.M., ore 16,30 (D'An
tonio - Di Carlo e Turchi); Sincro-
Ione, ore 17 (Celaro - Piccarretta); 
INEV. ore 17 (Trombetta). 

INCONTRI AL MERCATO — 
Villanova, ore 10 (T . Bratti) . 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Porto Fluviale: ore 18 Zona ex 
Purfina (O . Mancini); Cinecittà: 
ore 18 ( M . Rodano); « Gram
sci »: ore 17,30 via S. Bargellini 23 
(L. Ciuf l in i ) ; • Gramsci >: ore 

17,30 vìa Meda spettacolo con 
« Ottobre Rosso »; Portuense: ore 
15 via Vigna Girelli (A. Tiso); 
Italia: or* 17,30 alle Case Popola
r i ; Casal Bertone: ore 17.30 (Pie-
troletti); Fiumicino Centro: ore 17 
alla «vetrer ia» (Frangi*); Nuova 
Magliana: ore 17 via Pescaglia 
(Betti); F. A. Braveria: ore 18 al 
Fosso Braveria (Marini) ; F. A. Bra
veria: ore 18 a Borgata Silvestri 
(Rossi); Nuova Alessandrina: ora 
18 (Paolizzi); Romanina: ore 15,30 
(S. Di Geronimo); Tor de' Schiavi: 
ore 17.30 via dei Ciclamini; Bor
ghesia!»: ora 15.30 (F. Pellegri
n i ) ; Patombara: ora 19 (A. Cor-
ciulo). 

ASSEMBLEE — Moranino: ore 
18,30 ass. popolare (P. Cioli); 
Tortila Tiberina: oro 20 (Modica); 
Manzlana: ora 19,30 ass. femmi
nile (F. Prisco); Ludoviii: ora 19 
ast. su cattolici • referendum ( Im-

bcllonc); Valmelaina: ore 19 O'red-
duzzi); Monte Mario: ore 19 cel
lula S. Filippo (L. Colombini); 
Campagnano: ore 19 (Ranalli); 
Monteverde Nuovo: ore 16,30 ass. 
femminile ( M . Mancini - R. Ansui-
n i ) : Colle di Mezzo: ore 20 (Fred
da) ; Cave: ore 19,30 attivo (Stru-
faldi); Borgo Prati: ore 20 (Capu
t o ) ; Vitinia: ore 20 (Bozzetto); 
Fiumicino « Alesi »: ore - 18,30 
(Rol l i ) ; Scttecamini: ore 18 (Cro
ta l i ) ; Monteverde Vecchio: ora 20 
(Bol la); Ponte Milvio: ore 14,30 
cellula Civis G'c-rranle); Anguil-

lara: ore 20 (Rosi); PP.TT. a Gar
batela ore 17.30 attivo (R. Boc
coni) . 

PROIEZIONI — Mario Alleata: 
ore 19 audiovisivo a Lotto C; Tu-
scolano: ore 18 « Diario di un NO» 
a Piazza Ragusa; Ccntoccllc: ore 18 
proiezione in via Carpincto. 

CORSO SUL REFERENDUM — 
Prenestino: ore 20 I I I lezione 
(Evangelisti). 

VITERBO — Tuscania: ore 
10-12 mercato (Anna Martini); 
Ronciglione: ore 16 (Tina Forti); 
Capranica: ore 16 (Giovanna Gi-
nebrì); Fabrica di Roma: ore 20 
(Sarti); Montatdo di Castro: ore 
19,30 (Grazzini); Blera: ore 20 
(Ginebri); Gradoli: ore 20 (Spo-
setti); Vetralla: ore 19.30 (Mas-
solo); Proccno: ore 20 (Diamanti). 

FROSINONE — Isola Liri: ore 
17.30 incontro con Camilla . Pave
ra; Varali (La Vittoria): ore 20.30 
(Mazzoli); Monte S. Giovami 

Campano (Anitrclla): ore 19,30 
(Raimondi); Alatri (Intignano): 
ore 20 (E. Mancini-Cìalonc); Ama-
seno (Cardola): ore 19,30 (Simie-
le ) ; Bovìlle (La Scrima): ore 19,30 
(Verrell i); Piglio (Muretto): ore 
20,30 (Pizzuti); Piglio (Carcassa-
no) : ore 20.30 (Giorgi); Ceccano 
(Colleleo): ora 20 (A. Loffredi); 
Alatri (Tccchiena): ore 19 (Cit-
tadini-Minnucci) ; Cassino (Peola): 
ore 19,30 (Di Nuzzo); Cassino 
(Foresta): ore 19,30 (Cossuto); 
Sor» (Val Francesca): ore 16; 
Sora (San Rocco): ore 16; Ana-
gni (Mont i ) : ore 19 (B. De San
ti*) t Ceccano (Colle S. Paolo): 
ore 19,30 (De Santis D. - F. Com
pagnoni). , -

RIETI — Corese Terra: ore 19 
comizio (Proietti); Cottodino: ora 
19 comìzio (Luccntini); Colle di 
Torà: oro 19 comizio (Angeletti); 
Borgo Velino: ore 19 assemblea 
(Fregosi). 

LATINA — Gaeta: ore 18 (Re
co) ; Mlstral: ora 12,30 (D'Alea-
sto); Pontinia: ora 20 (Gra*tuc> 
c i ) ; Borghi di Latina: ore 10 (Pao
la Ortensi); Seno (Croce Moschi!-
t o ) : ora 19,30 (Vallatri) . 

Dalle fabbriche e dai luoghi 
di lavoro giungono nuove prese 
di posizione m difesa della 
legge sul divorzio. Il consiglio 
sindacale unitario dell'azienda 
di Maccarese, i consigli di 
fabbrica della Pirelli di Ti
voli. della Selenia, della Mac 
Queen, della Federazione sinda
cale SILARC (CGIL). SILTK-
SAS (CISL), UILI (UIL) e il 
sindacato autonomo tecnici del
la Italcable. i rappresentanti 
sindacali del parco Prenestino 
dei vagoni Ietto hanno denun
ciato nei loro documenti il ten
tativo di cancellare una legge 
giusta ed il proposito delle 
forze più reazionarie di attac
care la laicità e la sovranità 
dello Stato. 

AZIENDA DI MACCARESE 
I delegati del consiglio sin

dacale unitario della azienda 
agricola di Maccarese, in cui 
lavorano più di un migliaio di 
braccianti, affermano nel loro 
documento che « il divorzio è 
un diritto civile inalienabile in 
un paese moderno e ritengono 
che l'unità della famiglia non 
sia minimamente intaccata da 
una legge che riconosce la pos
sibilità di sciogliere il vincolo 
matrimoniale soltanto a chi vo
glia avvalersene, e dopo che da 
5 o 7 anni una separazione le
gale incomponibile abbia già 
definitivamente dimostrato la 
impossibilità di una convi
venza ». 

I lavoratori della Maccarese 
si impegnano a sviluppare una 
azione incisiva per il no alla 
abrogazione della legge sul di
vorzio. un no che riaffermi il 
valore di un diritto civile, la 
laicità e la sovranità dello sta
to. la democrazia nel nostro 
Paese. 

PIRELLI DI TIVOLI 
II consiglio di fabbrica della 

Pirelli di Tivoli, a nome di 
1.700 lavoratori, denuncia il ten
tativo reazionario oggi in atto. 
« Nel momento in cui i salari 
dei lavoratoli — affermano gli 
operai della fabbrica della gom
ma — debbono essere difesi 
dall'attacco forsennato di acca
parratori e di speculatori, le 
forze integraliste sferrano la 
loro offensiva contro una con
quista di alto valore sociale. 
quale è il divorzio ». Il docu
mento prosegue affermando 
che i lavoratori diranno chia
ramente « NO » all'integralismo; 
alla guerra di religione, all'in
gerenza clericale nei confronti 
dello stato laico. « L'unità della 
famiglia — conclude la presa di 
posizione — si difende non con 
iniziative demagogiche, ma at
traverso un rinnovamento radi
cale della società che garan
tisca a ciascuno un lavoro sta
bile. una casa a fitto equo ». 

RIV-SKF 
Il consiglio di fabbrica della 

RIV-SKF denuncia la falsità e 
l'ipocrisia di chi pretende di 
ergersi a difensore della fa
miglia alimentando nel Paese 
un clima di intolleranza. « Co
storo — afferma il documento 
— e tra questi alcuni degli at
tuali dirigenti della DC. por
tano sulle spalle pesanti respon
sabilità per la degradazione 
economica del Mezzogiorno, ccn-
dannato dalle loro scelte poli
tiche all'esodo forzato ». Il di
vorzio. affermano i lavoratori 
della HIV di Cassino permette 
soltanto di regolare alcuni casi 
dolorosi quando da molti anni 
sia già intervenuta la separa
zione. 

SELENIA 
Il consiglio di fabbrica della 

Selenia - (dov e lavorano più di 
1500 operai), ha approvato un 
documento in cui viene sottoli
neato il valore civile della 
conquista del divorzio e de
nuncia ai lavoratori la ma
novra delle forze conservatrici 
e reazionarie di imporre una 
consultazione elettorale sulla 
abrogazione della legge. I de
legati del consiglio di fabbrica 
« ribadiscono che la famiglia è 
un valore importante per le 
masse lavoratrici: un valore che 
va difeso anzitutto conquistan
do. con le lotte sindacali e 
civili, più libertà dal bisogno. 
dalla ignoranza e dallo sfrutta
mento operato in nome del 
profitto ». 

MAC QUEEN 

Il consiglio della fabbrica 
Mac Queen. do\ e lav orano un 
migliaio di operai (in maggio
ranza donne), ha espresso la 
sua ferma determinazione di 
battersi per il NO all'abroga
zione di una legee giusta quale 
è quella del divorzio. 

Il consiglio di fabbrica ha an
che proposto un incontro « de
mocratico e civile tra tutti i 
consigli di fabbrica e ad un 
confronto democratico con tutte 
le forze politiche e sociali del
la zona ». I veri scopi di chi 
vuole abrogare il divorzio — 
prosegue il comunicato — sono 
di eludere i gravi problemi del 

- Paese e di <hv idcrc il movi
mento operaio per frenare il 
suo slancio verso la conquista 
di nuovi obiettivi. 

ITALCABLE 
In una ' nota la Federazione 

SILARC (CGIL). SILTE-SAS 
(CISL). VILI (UIL) e il sinda
cato autonomo tecnici invitano 
i lavoratori dcll'ltalcable a vo 
tare NO alla abolizione della 
legge sul divorzio. Il documento 
contiene gli articoli fondamen
tali della legge confutando punto 
per punto le menzogne della 
propaganda antidivorzista. 

L'unità della famiglia, con
clude la nota, può e deve es
sere maggiormente salvaguar
data approvando le leggi orga
niche sul diritto di famiglia che 
proprio le forze reazionarie 
hanno finora impedito di varare. 

Ài Consiglio provinciale 

Protesta del PCI 
contro il rinvio 
per gli ospedali 

In segno di protesta per l'ennesimo rinvio dell'elezione dei rap 
presentanti della Provincia nei Consiglio di amministrazione degli 
ospedali, il gruppo comunista ha abbandonato, ieri sera, la se 
duta del Consiglio a Palazzo Valentina 

Il presidente La Morgia aveva assicurato per ieri — dopo le 
pressanti richieste del nostro partito — l'elezione dei rappresen 
tanti, di cui gli ospedali dipendenti dalla Provincia sono privi &> 
anni. Ma l'impegno non è stato mantenuto. 

Prima di abbandonare l'aula hanno preso la parola i compagii 
Marletta, Rodano e Marroni. Il compagno Mar-letta, nel suo in 
tervento. ha fermamente condannato la grave inadempienza (i 
cui si è resa responsabile la maggioranza di centrosinistra, riba 
dendo l'opposizione dei comunisti al sistema di lottizzazione d 
potere con cui la DC. e con lei i suoi alleati, amministrano li 
cosa pubblica. Marletta ha proseguito denunciando il fatto eh 
l'elezione dei rappresentanti provinciali sia stata subordinata, no: 
al raggiungimento di un programma comune di amministrazione 
ma a un accordo fra i partiti della maggioranza per la spartizioni 
delle cariche. 

Ha poi preso la parola la compagna Rodano, capogruppo de 
PCI. la quale ha affermato che questa incapacità di governan 
della giunta getta discredito sulle istituzioni democratiche, facend» 
il gioco dei fascisti e di chi cerca di sovvertire la Costituzioni 
repubblicana. Perciò l'opposizione del gruppo comunista a questi 
modo di amministrare, si farà sempre più decisa e intransigente 

E' quindi intervenuto il compagno Marroni che. motivando 1? 
decisione di abbandonare l'aula, ha detto che i comunisti non 
possono avallare questa politica di disprezzo nei confronti dei 
lavoratori degli ospedali e dei cittadini che sono, in questo modo. 
privati di strutture sanitarie efficienti. 

Da mesi sapevano che la sopraelevazione era pericolosa 

È ancora grave 
la bimba di 8 anni 

ferita nel crollo 
Antonietta De Silvestris ha riportato la frattura del cranio - Una esem
plare storia di abusivismo - La grave situazione scolastica di San Cleto 

La piccola Antonietta De Silvestri ricoverata al S. Giovanni 

Dopo l'irresponsabile decisione presa anche dal PSI alla commissione P.l. della Camera 

L'atteggiamento del centro-sinistra 
aggrava la situazione al Policlinico 
L'incoerente comportamento del rappresentante socialista denunciato nel corso di un'assemblea 
nell'ospedale - Dell'Unto, capogruppo socialista alla Regione, si dissocia dalla decisione presa dal 
suo compagno di partito -1 comunisti chiedono la convocazione del consiglio regionale sul problema 

La gravissima responsabilità 
del centrosinistra, e. in parti
colare. del rappresentante so
cialista nella commissione pub
blica istruzione della Camera. 
nel respingere l'accordo rag
giunto tra i sindacati e il mi
nistro Malfatti, sulla vertenza 
del Policlinico, è stata denun
ciata ieri nel corso di un'afivi-
latissima assemblea, svoltasi al 
Policlinico, nel corso dello scio
pero di 24 ore, indetto dalla 
CGILCISL-UIL. 

Prima della riunione ci sono 
stati momenti di tensione da
vanti ai cancelli del Policlinico. 
dove si erano radunati i lavo
ratori in sciopero. Forze di po
lizia hanno cercato di far allon
tanare i dipendenti dall'ingres
so. Lavoratori e agenti si sono 
fronteggiati per circa mezz'ori. 
La situazione si è in seguito 
sbloccata 

Nella sala, gremita di lavo
ratori. il compagno on. Gabrie
le Giannantoni. che fa parte 
per il PCI della commissione 
Pubblica Istruzione della Ca
mera. ha spiegato come si sono 
svolti i fatti, ponendo l'accento 
sull'incoerente comportamento 
del rappresentante socialista, e 
ha ricordato come gli unici a 
votare in favore dell'accordo 
sindacati-Malfatti, siano stati 
i comunisti. 

L'operato del socialista Bal-
lardini. è stato sconfessato d^I 
suo stesso collega di partito. 
Paris Dell'Unto, presidente del
la commissione sanità regio
nale. e capogruppo socialista 
alla Regione, il quale ha di
chiarato clic « si dissociava » 

H compagno Ranalli. rappre
sentante del PCI alla commis
sione sanità della Regione ha 
chiesto a Dell'Unto la convoca
zione straordinaria della com
missione sanità della Recione, 
e quella del consiglio regionale 
con all'ordine del giorno il pro
blema del Policlinico. Dal can
to suo Ranalli ha annunciato 
precise iniziative dei deputati 
comunisti del Lazio -

Dell'Unto ha convocato per 
domani alle 10 la commissione 
sanità della Regione e ha in
viato un telegramma al presi
dente dell'assemblea regionale. 
Palleschi, perchè convochi al 
più presto il consiglio regio
nale. 

Dal canto loro i soc'alisti al 
l'interno del Policlinico hanno 
diffuso un volantino, nel quale 
condannano l'operato del rap 
presentante socialista alla com
missione P. I. della Camera. 

Anche la Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL. rappresen
tata al Policlinico da Bruno 
Vettraino. ha chiesto un'urgen
te riunione dei capigruppo alla 
Camera e l'intervento della 
presidenza della Camera stes
sa per risolvere al più presto 
il problema. 

Il rettore, da parte sua. su 
invito del medico provinciale 
ha disposto « la sospensione 
temporanea dell'accettazione di 
nuovi malati e la dimissione di 
lutti gli infermi che possono 
rientrare nel proprio domicilio. 
senza pregiudizio per le loro 
condizioni di salute», 

Firmato il decreto 
di prelazione per 
Villa Torlonia 

Il ministero della P.l. ha deciso finalmen
te di esercitare il diritto di prelazione sullo 
acquisto di una parte di Villa Torlonia. Il 
decreto è stato firmato ieri. Come si ricor
derà l'esercizio di tale diritto dove avveni
re entro il termine del 20 aprile. In base a 
tale decreto lo stato acquisterà quella parte 
della villa che recentemente era stata ven-. 
duta nel corso di un'asta alla società «De 
Nora », dopo essere stata pignorata al mar
chese Gerini. 

Dal canto suo il Comune, che ha già esple
tato gli atti preliminari dell'esproprio, per 
la parte residua della Villa, ha dichiarato 
la propria soddisfazione per l'adozione del 
decreto ministeriale. 

In una dichiarazione il prosindaco Dì Se
gni ha affermato che sarà fatto tutto quan
to necessario perché la cittadinanza possa 
usufruire della vasta area di verde 

Poste efficienti 
solo per le lettere 
dei democristiani 
Gli ingorghi postali non preoccupano la 

DC che. pur usando dei canali pubblici 
(non solo di quelli della RAI-TV) gode di 
un trattamento di favore. Ieri, ad esempio, 
all'ufficio centrale delle poste all'EUR sono 
state inviate dalla sede della Democrazia 
Cristiana di piazza Sturzo, decine di mi
gliaia di lettere. 

II direttore dell'ufficio. Cirocco, ha im
mediatamente provveduto a mettere allo 
smistamento delle missive democristiane ben 
sei ripartitori generali e tre commessi. 

Entro stamane le lettere saranno tutte 
inoltrate. 

Un'altra conferma, se ce ne fosse bisogno. 
del modo clientelare in cui i ministri de
mocristiani svolgono il loro mandato: ag
gravando, come fa il ministro Togni. la 
situazione alle Poste, e usando i servizi 
pubblici come se fossero strumenti di partito. 

Contro un corteo unitario di lavoratori e giovani democratici 

Provocazione fascista al Prenestino 
Gli squadristi del « covo » 

missino di via Erasmo Gatta-
melata. al Prenestino. hanno 
attuato ieri pomeriggio un'al
tra delle loro provocazioni con
tro un corteo antifascista di la 
voratori e giovani democratici 
I teppisti — una ventina, mu 
niti di caschi, spranghe di fer
ro. bottiglie incendiarie, alcu
ni avevano anche al guinzaglio 
dei grossi cani — hanno sca 
gliato contro il corteo numerosi 
cubetti di porfido. Di fronte 
alla reazione dei manifestanti 
e. completamente isolati dalla 

popolazione, i fascisti si sono 
dati alla fuga. 

La manifestazione unitaria 
contro il fascismo si è conclu 
sa in via Alberto da Giussano 
con un comizio, nel corso del 
quale hanno parlato il compa 
gno Vita'e. segretario della zo 
na Sud del PCI. il consigliere 
comunale socialista Pietrini ed 
un operaio in rappresentanza 
dei numerosi lavoratori presen 
ti, m gran parte ferrovieri 

All'iniziativa antifascista di 
ieri pomeriggio hanno dato la 
adesione i partiti democratici 

del quartiere. PCI. PSI, DC 
PSDI e PRI. La manifestazio
ne è stata la risposta unitaria 
alle continue provocazioni fa
sciste. culminate con una serie 
di scritte, inneggianti tra l'al-

) tro al nazismo e al golpista 
Borghese, che hanno imbrat
tato i muri del Prenestino. Do
po ripetute richieste al Comune 
perchè cancellasse questi « slo 
gans » d'aperta apologia del 
fascismo, le forze democrati
che del quartiere hanno deciso 
di togliere tali vergognose 
scritte 

Rimangono ancora gravi le 
condizioni di Antonietta De Sil
vestris, la bambina di otto an
ni colpita alla testa da un mat
tone per il crollo di una so
praelevazione abusiva su un edi
ficio di via Poggio Bracciolini 
n. 32, nella borgata di San Cle
to, al decimo chilometro della 
Nomentana, nei pressi di San 
Basilio. Altre cinque persone — 
quattro donne e un ragazzo tre
dicenne — sono rimaste travolte 
v ferite dalle macerie, mentre 
attendevano l'uscita degli scola
retti dell'asilo e della prima 
elementare che si trovano al 
piano terra della stessa palaz
zina, in due stanze affittate dal 
Comune per adattarle ad aule. 

La bimba — ricoverata con 
prognosi riservata nel reparto 
« craniolesi » del S. Giovanni 
— ha riportato una ferita e una 
frattura molto estesa alla volta 
cranica, con ritenzione di fram
menti ossei. « Î e condizioni del-

i la piccola, che viene sottoposta 
a continue trasfusioni di sangue. 
— ha detto ieri il primario del 
reparto, professor Visalli — so
no molto gravi, ma non dispe
riamo di salarla ». 

« Fra quattro o cinque giorni 
— ha concluso il primario — 
st r iamo di poterla operare, se 
le sue condizioni lo permette
ranno x> Le condizioni degli al
tri feriti, frattanto, sono mi
gliorate e non destano preoc
cupazioni. 

Il pauroso crollo è avvenuto. 
come è noto, nel tardo pomerig
gio di mercoledì, poco prima 
delle 18. Poteva essere una 
strage: solo per un caso la 
pioggia di mattoni, assi, calci
nacci non ha preso in pieno i 
40 scolaretti che. proprio in 
quel momento, stavano uscen
do da scuola. Molti dei genitori 
che attendevano davanti all'edi
ficio i propri figli, infatti, han
no avvertito chiaramente il si
nistro scricchiolio delle travi e 
dei tramezzi che cedevano fa
cendo crollare il tetto della so
praelevazione abusiva, al quar
to piano della palazzina: alcu
ne donne, perciò, hanno fatto 
in tempo a precipitarsi verso 
l'ingresso della scuola, spingen
do indietro i primi bambini che 
già stavano uscendo. 

« Poteva essere una catastro
fe — hanno detto i vigili del fuo
co — perchè il crollo del quar
to piano poteva trascinarsi die
tro l'intero stabile... la costru
zione. sul piano tecnico, è som 
plicemente assurda. Non può 
non essere abusiva, perchè nes
sun ingegnere firmerebbe un 
progetto di lavoro tanto scrite
riato. Basti pensare che il tet
to della sopraelevazione abusi 
va doveva essere sorretto, nel 
le intenzioni del costruttore, dn 
una semplice parete di mattoni 
e non da solide strutture dì ce
mento armato... per di più il 
materiale usato era scadente e 
non adatto.. è chiaro che alla 
fine il tetto è crollato, non po
teva accadere diversamente •». 

E' in base a queste preciso 
responsabilità accertate dai vi
gili del fuoco che il magistra
to inquirente ha fatto arrestare 
il geometra che ha progettato 
la sopraelevazione abusiva (il 
terzo e il quarto piano della pa-
lazzinaì. Italo Chiapponi — c-
nero dei proprietari dell'edifi
cio. Domenico Rauccìo e sua 
moglie Raffaella Barbato — e 
l'imprenditore edile Curzio Pai-
merino che fornì il materiale 
ner la costruzione e i manovali 
I proprietari dello stabile sono 
«tati denunciati a piede libero 
Tutti quanti sono stati interro 
pati nuovamente ieri dal mari-
sfrato die conduce l'inchiesta 
dottor Ciampoli. 

Ma f'è di più. Dietro questa 
sopraelevazione abusiva, che 
per poco non ha avuto con«p 
cuenze ancor più tragiche, c'è 
una lumia storia che è estrema
mente significativa ed emblema
tica del caos urbanistico roma
no. Quando i coniugi Rauccfo 
dettero il via ai lavori abusivi. 
un vicino di casa, proprietario 
di una villetta, denunciò l'abu
so al pretore. Quest'ultimo no
minò un perito il quale senten
ziò che non solo il terzo e quar
to piano della palazzina erano 
abusivi ma che rappresentava
no anche un pericolo, proprio 
per il modo come erano stati 
costruiti. 

Nonostante siano trascorsi nu 
morosi mesi, nulla è accaduto. 
nonostante il pericolo di cui era
no a conoscenza sia il padrone 
dell'edificio che lo stesso Co
mune. il quale, per di più. ha 
proseguito ad affittare i locali 
al pianterreno per adattarli ad 
aule, malgrado non rispondano 
ai requisiti richiesti. Per quan
to riguarda San Cleto, è tutta 
qui la « politica scolastica » del 
Comune: due o tre aule, natu
ralmente con doppi turni, in una 
borgata che conta ormai più di 
4000 abitanti. 

[ REFERENDUM I il crociato del giorno 1 
Il grrido 
della verità 

Affidato l'aspersorio al chic 
Tichelto, il parroco di San 
Giovanni Reatino, don Giusep
pe Pascalizi, ha preferito ri
servare a se stesso il traspor
lo del materiale di propagan
da antidivorzista. Tra una 
spruzzata di acqua santa e gli 
auguri di buona Pasqua lo 
telante sacerdote ha lasciato 

nelle case dei fedeli manifesti
ni di « civiltà cristiana », una 
organizzazione cattolica inte
gralista che considera anche 
Sant'Agostino un peccatore. 

Nel testo del volantino, dop-ì 
contorte condanne del « deca
dere del costume civile » e 
profetiche esortazioni a « gri
dare la verità ». compare il 
facsimile di una scheda elet
torale che indica di votare s' 
il 12 maggio. Ma con sua gran
de sorpresa, il pievano si è 
sentito rispondere che la be

nedizione pasquale non pre
vede la campagna antidivor
zista. Identica sorte è toccata 
ad un altro sacerdote reatino, 
don Lino De Sanctis. ' 

1 due preti, a quanto pare, 
sono tornati per il momento 
sdegnati nelle canoniche a ri
flettere sul perché del falli
mento della campagna di re
clutamento alla crociata. La 
risposta, forse, pensano di 
averla trovata nella parabola 
riportata nel loro manifestino: 
€ Viene da pensare a un tale 

che vestitosi tutto di bianco. 
desiderasse muoversi senza 
sporcarsi, in un porcile, per-
ché-così-tanto più risulterebbe 
il suo candore ». 

Quello che brucia ai due 
« don » non è tanto il perduto 
candore, quanto il fatto di es
sersi accorti che allorché gì 
invita la gente a e gridare la 
verità » succede, qualche vol
ta, che il suono delle risposte 
assuma le tonalità pia w&ho-
pinte. 
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Con una grottesca dichiarazione del suo segretario 

Regione: la DC tenta 
di «coprire» la crisi 

Cutrufo ha definito l'attuale paralisi «un momento di pausa» - «Legitti
me » le richieste del PSDI - Denunciata dal compagno Ciofi la manovra 

Non si vedono schiarite al
meno a breve scadenza della 
crisi che di fatto si è aperta 
alla Regione con le dimissio
ni degli assessori socialdemo
cratici Martedì scorso 1 quat
tro partiti di centrosinistra 
si sono riuniti senza giunge
re a risultati concreti. Doma
ni ci dovrebbe essere un al
tro incontro di vertice, per 
tentare di ricomporre i pro
fondi contrasti insorti. 

La democrazia cristiana, in
tanto, che nel giorni scorsi 
aveva preferito non pronun
ciarsi. si è fatta sentire con 

una grottesca dichiarazione 
del suo segretario regionale 
Cutrufo, Il quale ha definito 
l'attuale stato di paralisi « un 
momento di pausa, dovuto ad 
esigenze legittime di un par
tito della coalizione »., desti
nato a dare « uno slancio 
maggiore alla giunta In cari
ca ». Con questa affermazione 
il segretario democristiano 
sembrerebbe giustificare l'ope
rato del PSDI che, come è no
to, ha aperto 11 fuoco sulla 
giunta Santini in seguito ai 
contrasti sorti sulla attribu
zione della presidenza della 

Alle 16,30 al teatro delle Arti 

Manifestazione unitaria 
dei giovani sul divorzio 
Contro l'intolleranza, in difesa di un diritto di libertà e di 

civiltà, per il progresso del Paese: su questi temi si svolgerà 
oggi, alle 16.30 al teatro delle Arti (via Sicilia 59) un convegno 
organizzato dai movimenti giovanili comunisti, socialisti e cattolici. 
Alla manifestazione parteciperanno, tra gli altri. Bruno Izzi (del 
direttivo nazionale della gioventù aclista), Piero Pratesi (direttore 
del settimanale « Settegiorni » e del comitato nazionale dei cattolici 
democratici). Luigi Sandri (della rivista cattolica «COM»), Fran
cesco De Mitri (del movimento «7 novembre»). Interverranno. 
inoltre, il regista Francesco Maselli. Aldo Zanargo (del comitato 
per l'imparzialità dell'informazione della RAI-TV sul referendum) 
e la regista Liliana Cavani. 

La manifestazione è stata indetta per ribadire l'impegno delle 
nuove generazioni nella battaglia dei NO nel referendum, contro 
l'abrogazione della legge sul divorzio in vigore dal dicembre 
del 1970. 

I giovani, anche quelli che non potranno esprimere la loro vo
lontà con il voto perchè non hanno compiuto 21 anni, sono forte
mente impegnati in questo momento per la difesa del divorzio, che 
rappresenta una conquista democratica e di progresso, e per re
spingere le manovre di chi tenta di provocare una spaccatura tra 
i lavoratori, distogliendoli dai reali problemi del Paese. 

Su questi temi i movimenti giovanili democratici hanno già 
indetto in numerose zone della città assemblee e manifestazioni 
unitarie. 

finanziaria regionale. 
SI conferma cosi 11 giudizio 

sulle gravi responsabilità del
la DC per la situazione che 
si è creata e che vede ancora 
irrisolti problemi urgenti e 
Importanti come 11 consorzio 
dei trasporti, l'Insediamento 
delle comunità montane, 11 
piano zootecnico, la società 
finanziarla, la sede della Re
gione, e le leggi contro l'abu
sivismo edilizio. 

Tutte queste questioni di 
grande Importanza sociale — 
secondo Cutrufo — debbono 
essere lasciate « riposare » per 
il bene del centrosinistraI 

A questa « via », che 1 de
mocristiani propongono per 
uscire dalla crisi, ha risposto 
Ieri il compagno Clofi, segre
tario regionale del PCI In una 
intervista a « Paese Sera », il 
quale ha denunciato 11 ten
tativo in atto di costituire un 
blocco di centro destra nella 
attuale congiuntura politica 
caratterizzata dalla battaglia 
per 11 referendum. 

Nella realizzazione di que
sto disegno — cui mirano, nel
la DC. andreottlanl e alcuni 
esponenti fanfaniani — si col
loca 11 tentativo di paralizza
re la Regione e le assemblee 
elettive. 

Dopo aver sottolineato che 
le iniziative assunte dai rap
presentanti del PSDI favori
scono oggettivamente questo 
disegno, Ciofi ha detto che 
per uscire dalla crisi attuale 
« si impone un dibattito in as
semblea nel quale tutte le 
forze politiche prendano po
sizione ». La maggioranza de
ve dire chiaramente quello 
che intende fare dopo le di
missioni del socialdemocrati
ci: « Le condizioni per battere 
lo schieramento clerico fasci
sta esistono — ha detto Cio
fi — ma perché ciò sia possi
bile occorre che tutte le for
ze democratiche e reglonaliste 
trovino il coraggio di pronun
ciarsi chiaramente ». 

SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 

SANTA CECILIA 
L'accademia Nazionale di San

ta Cecilia comunica che dal 17 
al 23 aprile si svolgerò un Semi
nario di 5tudio ed Interpretazio
ne sui Concerti per Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru-
miaux. 

Il Seminario è riservato a vio
linisti già in possesso del diploma. 
Le domande d'iscrizione dovran
no pervenire entro il IO aprile. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria dell'Accademia • Via 
Vittoria. 6 • Roma. 

GIUSEPPE LA LICATA 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Oggi alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci, concerto del pianista 
Giuseppe La Licata (stagione di mu
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb., tagl. n. 2 3 ) . In 
programma: Beethoven, Sonata in 
fa minore op. 2 n. 1; Sonata in do 
maggiore op. 53: Skriabin, Tre Stu
di; Prokofiev, Sonata n. 6 in la 
minore. Biglietti in vendita vener
dì dalle ore 10 alle 14 al botte
ghino di Via Vittoria e dalle 19 
in poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

DIURNA DI TROVATORE 
E PRIMA DI FALSTAFF 

ALL'OPERA 
Domani alle 18, iuori abb. re

plica de II Trovatore di G. Verdi 
(rappr. n. 73 . si prega di fare at
tenzione al tagliando) concertato 
e diretto dal maestro Ferruccio Sca
glia. Interpreti principali: Amedeo 
Zambon. Mariangela Rosati, Laura 
Didier Gambardella, Walter Mona-
chesi, Mario Rinaudo. Martedì 23 ; 
alle ore 20 , in abb. alle prime se
rali andrà in scena Falstaff di G. 
Verdi concertato e diretto dal 
maestro Peter Maag. Regista, sce
nografo e costumista Franco Zef-
tirelli. maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti: Giuseppe Tad-
dei. Antonietta Cannarile, Rita Ta-
larico. Giovanna Fioroni, Anna Di 
Stas^o, Ugo Benelli, Alberto Rinal
di , Angelo Marchiandi, Florindo 
Andreolli e Giovanni Fojani. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S CECILIA (Via dei 

Greci) 
Alle 2 1 . concerto del piani
sta Giuseppe La Licata (Tagl. 
n 23 ) in programma. Beetho
ven. Skriabin. Prokotiev B.glietti 
in vendita oggi dalle ore IO 

alle ore 14 at oottegh.na di Via 
Vittoria e dalle 19 in poi ai 
botteghino di Via dei Greci. 

PROSA-RIVISTA 
ACCENIC LAVUKAlOKlO TEA 

TRALt (Via Romolo Gessi 3 
Tostacelo l e i . S?410>6> 
A. te / l il Laoof«torio teatrale 
o". «Juartiere presenta • Ieri, o$-
gì. demani • Spertacoic cazzo 
Du» t»mp senza ne capo »e 
eoo» di w.euO e Uiaam Regia del 
1 Auto**. u.tim* settimana. 

ALLA RINGHIERA i V i * de* Rie
r i . 62 I t i . 6568711 ) 
Ali« i l . n «Kennedy* I l dia 
•ogni delta nuova Frontiera, d. 
Luigi rret i . versione teatrale di 
G.R. ,-o.».ii. Cwrr..T.entc- musicale 
di Giovanna Marini. Regia di 
Franco Mote. 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(Via landolo 9 - P-xxa dei Mer

canti, Trastevere) • T. 8 4 5 0 6 9 6 ) 
Domani alle 21 ,30 . Anteprima 
• Urtti Opera » presenta Assss. 

ARGENTINA (L.«© Argentina 601 -
Tel. 6 5 4 4 6 0 ) 
Alle 21 « La figlia di Jorio » 
di G. D'Annunzio. Regia di Gian
carlo Cobelli. Produzione Teatro 
Stabile dell'Aquila. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 Tel» 
: IMIO B99S9S) 
RIPOSO 

BELLI (Piazza S. Apollonia Te
lefono S89 48 .75 ) 
Alle 21 ,30 . Adriana Martino 
presenta • Conosci il paese dove 
fioriscono 1 cannoni ». Cabaret 
tedesco da Wedckind a Brecht 
Prenotazioni dalle ore 17. 

CENTRALE (Via Ceisa 4 Tele
fono 687270 ) 
Alle 21.15 Centro Attori di 
Milano presenta « Finale di 
partita » di S. Beckett. Regia 
•M Mario Mattia Giorgetti. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. 656352 ) 
Alle 21.15 la C.T.I. presenta: 
« Il diavolo custode » di Alfredo 
M . Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarra, P. Paoloni, T. Fusa-
ro, M. Boninl Olas. Regia di P. 
Paolini. Scene di Curio Guidetti 
Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tel. 67 .95 .130) 
Alle 21 .15 la Compagnia di
retta da Franco Ambroglini pre
senta Giusi Respani Dandolo 
in « La primavera di S. Mar
tino » di Coward. Regia di Elena 
di Merik con: Di Silverio. Novel
la, Olmi. Platone. Resino. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia, 59 • Tel. 478598) 
Alle 2 1 . « Pirandello chi? » di 
Meme Perlini. Per soli 9 giorni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - Te
lefono 862948) 
Alle 21 .30 Giovanna e Carlo Lof
fredo in « Passavo qui per ca
so » con la Jazz Band. Daniele 
Formica e Stuccio Jhon. Coreogra
fie Vienne Bocca, al piano Fran
co De Matteo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tele
fono 462114 ) 
Alle 20,30 la Comp. il Teatro di 
Eduardo pr.: « Gli esami non fi
niscono mai », di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi di M. 
Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati - Te
lefono 561156) 
Alle 2 1 . The Goldony Reper-
tory Players in « Nonsense » 
of E. Lear. L. Carrol, G.K. Che-
sterton. H Belloc Musiche di P. 
Persiche»!. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pr.: « Scarrafonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche: Stefano 
Marcucci. con C. Conti, L. Ve-
nanzini, S. Amendolea. A. Pu-

dia, I. Ghìnelli. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane -

EUR - Metropolitana 93 , 123. 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON (V. 
Beato Angelico 82 • T. 832254) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella con * Pimpinel
la > di Icaro e Bruno Accettella. 

Regia degli Autori. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tic-

polo 13-» - Lungotevere Flaminio 
- Tel. 396.59.22-392.815) 
Domani alle 21,15 « I l dot
tor Frantz Fanon Psichiatra in 
Algeria ». Due tempi di M. Pro
speri. Musiche di V. Gelmetti. 
Movimenti scenici di G. Mula-
chiè. Prenota;.: ore 17-30-20.30. 

QUIRINO . ETI (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 67.94.58S) 
Alle 21 la Cooperativa Tea
tro Stab. di Padova presenta 
• L'albergo del libero scambio » 
di Georges Feydcau con Aroldo 
Tieri. Giuliana Lojodice, Marina 
Boniigli. Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. Valido 
abbonamento alia Prima del Tea
tro Quirino. 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran
cesco » Ripa. 18 • Tel. 5892697) 
Alle 21.45 « Vilipendio ed 
altre ridicole ingiurie » con Ar
mando Bandini. Sandro Merli . 
Angiolina Quinterno. M Ì I B Briski. 
Olga Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 
Tel. 652770) 
Alle 21 .15 Io Stabile di Pro
sa di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin. Mar
celli. Pczzinga. Mura, Merlino, 1 
Pozzi, nei successo comico: « I n 
campagna è un'altra cosa! ». di 
U Paimerini Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21 la Compagnia del Sange-
nesio pr.: Sergio Centi « Le storie 
della storia » con Lucia Modu-
gno, Manuela Derossi, e con 
Elisabetta Bucciarelli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tele
fono 4756841 ) 
Alle 21 .15 per pochi giorni An
tonella Steni e Elio Pandolfi in 
« Che brutta epoque! ». Comme
dia musicale di Dino Verde. 

SPAZIOUNO (V.le del Panieri 3 
• Tel. S85.107) 
Alle 2 1 : danza contemporanea 
con Elsa Piperno e Joseph Fon
tano 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini. 16 -
Tei. 582049) 
Domani alte 16,30 • I l drago im
pertinente • di Aldo Giovannelli 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari. 1 » - Tel. 6S7206) 
Alle 21 il Teatro 23 prcs.: 
• Chi creda il popolo lo Sia? ». 

Musical in due atti liberamen
te tratto dal Vangelo secondo 
Giovanni, di Pasquale Cam. Mu
siche di Enzo Guarini, movimenti 
di Renato Greco. Regia di Leo
ne Mancini. 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 
Alle 21,15 la Cooperativa Grup-

' poteatro pr.: «Woyzeeh» di Buch-
ner per la regia di Gian
franco Mazzoni. Scene di M. 
Sambati, musiche di M. Pastorel
lo e A. Messina. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le - Tel. 653794 ) 
Alle 21 il Gruppo della Rocca 
presenta « II tumulto dei Ciom
pi » di Massimo Dursi. Regia di 
Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 
AL TORCHIO 

Alle 19 « Sobranie ». Spettacolo 
sperimentale di Enzo Santilippo 
elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa Sanfilippo. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Scipionl. 113 - Te
letono 389869) 
Prima. Alle 20 .30 « Serafino e 
la patente » di Guido Ammirata. 
Novità e « Il figlio buono » di 
Oscar De Maio. Regia di Gino 
Serra. 

CINb CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno. 27 Tel 312283) 
Dalle 16 «Ciao Pussycat » con 
Woody Alien. 

CIRCOLO CAMPO DE' FIORI (Via 
dei Giubbonari, 38) 
Per la rassegna del cinema sovie
tico, oggi alle 19 avrà luogo la 
proiezione del film « Ottobre » 
di Eisenstein. 

COMFUKI AMENTO (Via del Piop
pi 18 Centocelle) 
Alle 21.30 • Un Amleto di co
modo » di L. Panel la. con G. 
Cartolano, Di Luzzi. L_ Mariani. 
P Meioni. L. Panella. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio. 
n 25 Tmcolano» 
Alle 21 « Chi? Ribellione! » con 
M Oraziosi. v o Prospero. F. 
Manetta. M.R. Rutini. Ultimi 
giorni. 

DE TULLI» (Via della Paglia 32 
Tei 5893205) 
Alle 21 .30 , ì folli Teatro 
Vitale in « Slurmtruppen » di 
Bonvi con: Boscardin, Capitani. 
Conti. Faggi, Palazzoni, Pasti. 
Regia di Nino De Tollis. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « I l grido» 
(1957 ) e «Gente del P o » 
(1943 ) di M. Antonioni. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA. 
TRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438 .02 .42) 
Alle ore 15 animazione teatrale 
bambini alle ore 17.30 animazio
ne giovani. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Campo Marzio • Te
lefono 6S6.94.24) 
Alle 21 .15 «Ecce Homo» di 
Barbara Alberti, con G. El«ner. 
G. Manetti. S. Scalfì. Vietato si 
minori di anni 18. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta. 21 Campo de' Fiorì -
Tel. 5803560 dalle 16-18) 
Alle 21 .30 il G.R T. Teatro Stru
mento: « Metamorfosi », situazio
ne Kafkiana elaborazione n. 3. 
Con C. Calò. 5. Mastini, M. 
Melchiori. S. Roà. A. Soldaini. 
Regia di S. Mastini. 

META TEATRO (Via Sor», 28 -
Tel. S8943283) 
Alle 21,30 il Gruppo Teatrale 
dei Meta Virtuali presenta « Sa-
lomè Abstraction » da Wilde e 
Mallarmé di Pippo di Marca con 
Saltarelli, Valentina, Vingelli. 
Scene di Di Matteo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani (Testaccio-Mattatoio) 
Alle 20 ,30 il Teatro di Ma-
rigliano di Leo De Bernardinis 
e Perla Peregallo presenta • O 
Zappatore ». Solo per tre giorni. 

CABARET 
AU CABARE1 (Via Monte Testac

elo 45 . Tel. 5745368 6782211) 
Alle 22.45 Madame Maurice pre
senta • Star Parade n. 2 » con 
Stelano Bianchi. Fabrizio Romei, 
Luciana Cante, Nicola D'Eramo. 
Al piano il Maestro Chili. 

CITTA' Ol ROMA (Via del Car-
dello, 1 3 / A - Via Cavour • Te
lefono 6795315 ) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, M . Speri, 
Corinna Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol-

. klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, » • 
Tel. S892374) 
Alle 22, una serata inglese « Can
zoni Bollate e canti popolari in
glesi e irlandesi » con Adrian 
Harman. 

Approfondito dibattito sulle scadenze del movimento sindacale 

Tremila delegati 
a 

Casa, referendum, antifascismo, unità dei lavoratori sono sfati i temi al centro della discussione - Impegno uni
tario a non far strumentalizzare in senso antidemocratico il voto del 12 maggio - Oggi sciopero di 2 ore alla Fiat 

Tremila delegati della CGIL 
di Roma e provincia hanno 
assiepato Ieri le gradinate 
del palazzetto dello Sport al 
Flaminio per ribadire, dopo 
un nutrito dibattito, 11 loro 
impegno per l'unità sindaca
le, la lotta per un diverso 
sviluppo economico che non 
faccia pagare soltanto al la
voratori le conseguenze del
la crisi, la necessità di fare 
In modo che il referendum 
non venga strumentalizzato 
in senso antidemocratico e 
hanno ribadito che. come mi
litanti, si mobiliteranno per
chè dalle urne esca il mag
gior numero possibile di «no». 

I temi al centro del dibat
tito, della sesta assemblea 
provinciale degli • attivisti 
CGIL, sono stati delineati nel
la relazione svolta dal com
pagno Leo Canullo, segretario 
della Camera del lavoro, e 

(in breve ) 
PROIEZIONE — Oggi alle 20 

presso la sezione del PCI di Mon
te Sacro (piazza Monte Baldo) 
verrà proiettato il film • Kapò ». 

TORRESPACCATA — Domani 
alle 10 nell'area di viale dei Ro
manisti si terrà un'assemblea pub
blica Indetta dal consiglio della 
V i l i circoscrizione. Parteciperanno 
I docenti e gli alunni delle scuote 
della zona, il comitato di quartie
re I partiti democratici del quar
tiere. Saranno discussi I problemi 
scolastici di Torre Spaccata. 

LETTERATURA RUSSA — Do-
mani alle 17 nel locali del centro 
nazionale di lingua e letteratura 
russa (piazza Sallustio, 24) W . Fi
lippi e A. Carpitella terranno una 
lezione su L. N. Tolstoj. 

IMPEGNO SINDACALE — E' 
uscito l'ultimo numero di « Impegno 
sindacale », II periodico della Came
ra confederale del lavoro. I l men
sile (con I numeri 76-77) contiene 
articoli sulla lotta per la casa, sul 
divorzio, il referendum, e le ru
briche. 

ripresi nelle conclusioni dal 
compagno Agostino Maria-
netti, segretario confederale 
della CGIL. 

E' stata ricordata la gran
de mobilitazione ottenuta 
con la manifestazione in Cam
pidoglio per la casa, ma an
che la necessità di costrin
gere Comune e Regione a 
prendere misure di emergen
za per la soluzione delle si
tuazioni più drammatiche. 
Se non si uscirà dalle affer
mazioni generiche, si andrà 
a un'altra grande manifesta
zione di massa per la casa. 

Per Incidere di più sulla 
realtà della città e del suo 
entroterra, grande importan
za hanno le battaglie artico
late per zone, per categorie 
con piattaforme che indivi
duino l nodi centrali da scio
gliere; alcune positive espe
rienze sono state fatte già 
alla Magliana, alla Tiburti-
na. a Pomezia. Nelle verten
ze un posto Importante spet
terà al recupero salariale. 

Sul referendum l'assem
blea ha ribadito la neces
sità di un sereno confronto 
che permetta a ognuno di 
esprimere le proprie idee, 
senza lacerazioni, ma con la 
necessaria autonomia di giu
dizio. Se è vero che la CGIL, 
come organizzazione, non ha 
vincolato l suoi iscritti a vo
tare no. è anche vero che l 
rappresentanti del consiglio 
generale, l militanti, indivi
dualmente, hanno espresso 
la necessità di votare no, per 
difendere un diritto civile e 
la laicità dello Stato demo
cratico. Su questo problema 
ha preso la parola anche Pa
gani della LIL, che ha ricor
dato la decisione della sua 
organizzazione a votare no, 
e Di Pietrantonio della CISL, 
che, nell'affermare la neu
tralità della sua organizza
zione, ha tenuto a precisare 
che essa si opporrà a qual
siasi strumentalizzazione in 
senso antidemocratico del vo
to del 12 maggio. 

L'impegno antifascista del
la CGIL si deve intensifica
re — ha detto 11 compagno 
Canullo — nella giornata del 
25 aprile, per farne un gran
de momento di lotta contro 
chi punta alla reazione e a 
Isolare 11 movimento del la
voratori. Sono state prese 
molte iniziative nelle scuole, 
per assemblee con esponenti 
della Resistenza e rappresen
tanti dei lavoratori. Al termi

ne è stato votato un ordine 
del giorno di solidarietà con 
la lotta del braccianti. 

FIAT — I 4.000 lavoratori 
della fabbrica automobilisti
ca di Cassino si fermano og
gi due ore per turno per pro
testare contro il disastroso 
stato dei trasporti, e il fat
to che le società appaltataci 
pretendono di aumentare i 
prezzi dei biglietti e degli 
abbonamenti. 

(vita di partito ) 
COMITATO FEDERALE C.f-.C 

— Il Comitato Federate e la Com
missione Federate di Controllo al 
riuniscono in «ede lunedi 22 alle 
ore 18. O.d.C: « Andamento per 
la campagna per II NO »| relatore 
Luigi Petroselll. 

ASSEMBLEE — Esquilinoi ore 
18 ass. Centrale del Latte (Quat-
truccDi Quadrare: ore 19,30 acrut. 
e rappr. di lista (Ciucclarelll); Pie-
tralata: ore 18,30 serut. e rappr. 
di lista e CC.DD. di sezione e di 
circolo FGCI (Funghi). 

CC.DD. — S. Basilio: ore 20 
(Funghi): Casal Bertone: ore 20,30 
(Aletta) ; Ostiense: ore 16 C D . 
celi. Acea (Marra • M. Mancini). 

ATAC — Tor Sapienza: ore 
14,30 a Quarticciolo aegreteria 
Cellula] ore 16 C D . Cellula; Tor 
De Schiavi: ore 20 C D . Cellula 
Coop. (Poma)i Guidonla: ore 19,30 
CC.DD. (Micacei); EURi ore 17. 

ZONA CENTRO — Celio Mon
ti: ore 20 segretari sezioni e re
sponsabili di propaganda (D'Aver-
sa - Della Seta). 

ZONA T IVOLI .SABINA — Ti
voli: ore 18,30 Gruppo lavoro fab
briche e cantieri (Salvateli!). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21 in Federazione Comitato 
Direttivo straordinario allargato al 
responsabili sindacali delle Cellule. 

PROBIVIRI: Oggi alle ore 18 
in Federazione è convocata l'as
semblea dei Probiviri della cit
tà. La riunione sarà presieduta 
dal compagno Arturo Colombi, 
presidente della Commissione 
Centrale di Controllo. 

Sottoscrizione 
per il 

referendum 
In concomitanza con le mol

teplici Iniziative del PCI per 
vincere la battaglia del refe
rendum continuano ad affluire 
1 versamenti per la sottoscri
zione. Un'altra seziona e cioè 
quella di Villaggio Breda con 
60.000 lire ha raggiunto 11 
100% mentre numerose altre 
•tanno per raggiungere tale 
obiettivo. 

Le seguenti somme sono sta
te depositate anche dalle se
zioni: Mazzini (199.000 l ire), 
Postelegrafonici ( 1 2 3 . 0 0 0 ) , Ci
vitavecchia ( 1 0 0 . 0 0 0 ) , Cinecit
tà o Tiburtino « Gramsci » (SO 
mila) , Monteverde Nuovo, Tu-
scolano e Colonna ( 4 0 . 0 0 0 ) , 
Porto Fluviale ( 3 0 . 0 0 0 ) , Mac-
carese ( 1 1 . 0 0 0 ) . Significativi 
successi sono stati ottenuti da 
alcune cellule della seztone 
ATAC. Diamo qui di seguito 
l'elenco delle somme versate 
da ciascuna: Lega Lombarda 
( 2 6 0 . 5 0 0 ) , Vittoria ( 2 0 4 . 0 0 ) , 
Portonaccio ( 2 2 9 . 5 0 0 ) , San 
Paolo (230 .000 ) . La cellula 
Via e Lavori sempre della se
zione ATAC si 6 particolarmen
te distinta diffondendo 60 co
pie di • Rinascita ». 

All'attacco i legali di Mangiavillano 

Torreggiali. sotto 
un fuoco di fila 
di contestazioni 

, i . ' . . . • • 

Il «miope» ha continuato a sostenere le sue accuse 
contro « Francois » - Alcuni prudenti « Non mi ricordo » 

Atmosfera sempre più tesa 
per la rapina di via Gatte
schi. L'udienza di Ieri ha vi
sto alle strette 1 due imputati 
principali, Torreggiani e Man
giavillano: il primo deciso a 
sostenere le sue accuse con
tro l'ex « socio » (accuse che 
comportarono per «Francois» 
la condanna all'ergastolo) e 
l'altro tutto proteso a rende
re credibile la sua nuova ver
sione del fatti, secondo la qua
le egli avrebbe svolto unica
mente il ruolo di ricettatore 
del gioielli frutto del « colpo». 

Torreggiani guidato dal suo 
legale, avv. Taddel è riuscito 
a entrare solo raramente In 
contraddizione di fronte alle 
contestazioni degli avvocati 
di Mangiavillano rifugiando
si a volte, nonostante le loro 
proteste, dietro la formula: 
« Non ricordo; comunque ho 
già fornito delle indicazioni 
negli interrogatori prece
denti», 

Il « miope » ha affermato 
nuovamente di aver trascorso 
una notte (forse dopo la ra
pina) insieme al Cimino nel 
box di Mangiavillano, dentro 
una Giulia color grigio topo. 

Mangiavillano: « Non è va
ro niente. Avevate altri rifu' 
gi. In via Lombroso, per esem
pio. Stai mentendo per con
tinuare a tenermi nei guai». 
«Francois», con questa ed al
tre sortite, hit danneggiato 
forse più che altro se stesso, 
dando la sensazione di cono
scere le mosse dei rapinatori 
troppo bene per aver avuto 
nella faccenda solo una parte 
marginale. 

Non è escluso comunque che 
la versione di Mangiavillano 
corrisponda alla vera dinami
ca dei fatti e che il miope 
menta per coprire responsa
bilità di altri e per « punire » 
il ricettatore « reo » di non 
aver fornito il denaro dei 
gioielli ricevuti e i passaporti 

piccola 
cronaca 

Culla 
Il compagno Rolando Bocci e 

diventato nonno per la seconda 
volta: e nato Andrea DI Mario. Al 
familiari le felicitazioni e gli au
guri dell'» Unità ». 

Nozze 
Si sono uniti In matrimonio nei 

giorni scorsi II compagno Giovanni 
Bosco e la signorina Alba Filipponi. 
Agli sposi gli auguri e le felicita
zioni della sezione Appio Latino e 
dell'Unità. 

• # • 

SI uniscono oggi in matrimonio 
I compagni Francesco Rotundo e 
Loreta DI Loreto. Agli sposi gli 
auguri e le felicitazioni della se
zione di Monte Spaccate, della 
zona Nord del PCI e dell'cUnità». 

Mostra 
Oggi, alle 19, presso la gal

leria Graphls arte (via del Babuino, 
n. 70) verrà inaugurata la mostra 
del pjttore Luigi Guerricchio. 

Sottoscrizione 
I compagni del ministero della 

P. I. hanno sottoscritto per la cam
pagna del referendum la somma 
di 130 mila lire raccolte in occa
sione della morte del compagno 
Pansa. 

Lutti 
Si è spento il compagno Luciano 

Davak della sezione 5. Lorenzo. I 
funerali si svolgeranno oggi alle 11 
dal centro traumatologico della Gar
batene. Ai familiari le condoglianze 
dei compagni della sezione e del
l'Unità. 

• » • 
E' deceduta nei giorni scorsi 

Teresa Guidoni. Al fratello, Giulio 
Valentini, portiere della GATE, e 
ai familiari le condoglianze del
l'Unità. 

-»m 

Schermi e ribalte 
IL CARLINO (Via X X Settembre 1 

n. 9 2 - Tel. 4755977) | 
Alle 22 , • Castaldo e Faele i 
presentano Anna Mazzamauro 
e Bruno Lauzl in: « I l San- I 
tastone » con Nello Riviè. Co
stanza Spada, Franco Agostini. 
Al piano A. Lenti. Regia di G. 
Berruti. coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 2 2 , settimo mese di 
repliche. • L'uomo del sessi-
no », due tempi di Robert 
Veller con Alche Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Barone. Vietato ai 
minori di anni 18. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 -
5800989) 
Alle 22 ,15 e Scherzi del caos» 
di Perretta • MantonI con Tony 
Ucci, Emy Eco. Rat Luca. Belinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Eduardo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotai, telefoni 
4756049 • 461730) 
Dalle 21 Jose Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos • e Nuc-
cia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni , 3 * Tel. 654.49.39) 
Alle 21 Dexter Gordon e Kenny 
Drew. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 21 Complesso americano 
« Vie Pitts and the Cheaters ». 

VVOO DOC CLUB (Sacrofano -
Roma • Tel. 9036063) 
Alle 2 1 : Maniiestazioni musicali 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'arbitro, con L. Buzzanca C 9 
e grande spett. di spogliarello. 

VOLTURNO 
La ragazza di Via Condotti, con 
F. Stafford ( V M 18) C * e gran
de spett. di spogliarello. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C $ 

AIRONE 
Sistemo l'America e torno, con 
P. Villaggio DR « fc 

ALFIERI (Tel . 290.251) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR * 
AMBASSADE 

El Topo di A. Jodorowsky 
( V M 18) DR • * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Bullitt, con S. McQueen G * 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
La montagna sacra, di A. Jodo
rowsky ( V M 18) DR * S 

APPIO (Tel. 779.638) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 

Family Life, con S. Ratcliff 
( V M 18) DR $ $ $ 3 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
La «tanfata, con P Newman 

SA # & * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I I montone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 14) DR * * 

ASTOR 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR « * 

AS IURIA 
Serpico, con Al Pacino DR i n 

ASIKA (Viale ionio. 225 • Tele
tono 886 .209) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR * 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
UFO: annientare Shado stop ucci
dere Straker, con E. Bishop A * 

•ARHfcKINI (Te*. 47S. I7 .07 ) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger OR * * * 

BOLOGNA (Tel 4 2 6 . 7 0 0 ) ' 
I l profumo della signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G * 

B R A N l A t L l U (Vis Merulena) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A S 
CAPI IOL 

I l dormiglione, con W Alien 
SA * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
Papillon, con S Me Oueen 

DR * * 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

I diamanti dell'Ispettore Klute. 
con D. Suthtrland A S 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Appassionata, con O. Muti 

( ( V M 18) DR ® 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Al i Babà e I 40 ladroni, di Akira 
Daibubawa DA $ ® 

DEL VASCELLO 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA * 
DIANA 

Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA « 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tocco di classe, con G. Jack
son S ® * 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
I l profumo della signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Zardoz. con S. Connery 

( V M 14) A » 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B Streisand 
DR $ $ » 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86} 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M » * 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR * 
F I A M M A (Tel. 475.11.00) 

Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S S 

FIAMMETTA (Tel. 470 .064) 
Niente di grave suo marito è in
cinto, con M. Mastroianni 

( V M 14) SA S 
GALLERIA (Tel. 678 .267) 

Peccalo veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S * 

GARDEN (Tel. S82.848) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A * 
G IARDINO (Tel. 894.940) 

Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA $ 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA ft 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Bullitt, con S. McQueen G $ 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80.600) 
Serpico, con A. Pacino DR 9 * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
La stangata, con P. Newman 

SA * ? * 
KING (Via Fogliano. 3 - Tele

fono 831.95.41) 
l i montone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 14) DR 8 » 

INDUNO 
20.000 leghe sotto I mari, con 
Y. Mason A ft* 

LUXOR 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA « 
MAESTOSO (Tef. 786.086) 

I l profumo della signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G « 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
L'avventura è l'avventura, con 
L Ventura SA * 

MERCURY 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA « 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 

Fantasia DA n s 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Permettete Signora che ami vo
stra figlia? con U. Tognazzi 

SA » 
MIGNON D'ESSAI (T . 86 .94 .93) 

Totò cerca casa C # $ * 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA £ 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
I l montone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 14) DR i * 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789.242) 
El Topo, di A. Jodorowsky 

( V M 18) DR « * 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Preparati la bara, con T. Hill 
A * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La stangata, con P. Newman 

SA * * * 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Asti Wednesday (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

El Topo, di A. Jodorowsky 
( V M 18) DR ft* 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Sistemo l'America e torno, con 
P. Villaggio DR # * ) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ® » 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
20 .000 leghe sotto i mari, con 
Y. Mason A ® ® 

A « 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

REX (Tel. 884.165) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A * 
RITZ (Tel. 837 .481) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR » * » 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea A $ $ $ ® 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C & 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Dov'è Unita la 7* compagnie? con 
P. Mondy SA ® 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
20 .000 leghe sorto i mari, con 
Y. Mason A ® » 

SAVOIA (Tel. 36.50.23) 
Serpico, con A. Pacino DR ® 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498) 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA 9 

TIFFANY (Via A. De Pretta • Te
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® 9 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Amarcord, di F. Fellini DR ® 9 ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Bullitt, con S. McQueen G $ 

UNIVERSAL 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi OR ® » 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
VITTORIA 

Zardoz, con S. Connery 
( V M 14) A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La mafia lo chiamava 

il santo ma era il castigo di Dio, 
con R. Moore G 9 

A C I D A : La collera del vento, con 
T. Hill A * 

A D A M : Gli orrori del musco nero, 
con M. Gough DR 9 t 

AFRICA: Tapepa, con T. Milian 
A 9 9 

ALASKA: I l mìo nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

ALBA: La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A r 

ALCE: I tre masnifici del karaté 
ALCYONE: Ultima neve di prima

vera, con R. Cestiè 
AMBASCIATORI: Rivoluzione ses

suate, con R. Cuccio! la 
( V M 18) DR 9 

AMBRA JOVINELLI: L'arbitro, con 
U Buzzanca C 9 e rivista 

ANIENE: Gli aristogatti DA f 
APOLLO: La ragazza dell'autostra

da, con S. Jullien 
( V M 18) SA 9 

AQUILA: I 3 dell'operazione dra
go, con B. Lee A * 

ARALDO: L'ultima neve di prima
vera, con R. Cestiè S * 

ARGO: I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA * » 

ARIEL: Mani d'acciaio furia cinese, 
con T. Peng Wang A f 

ATLANTIC: Pane e cioccolata, coi 
N. Manfredi DR 9 * 

AUGUSTUS: 4 marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C 9 

AUREO: Pane e cioccolata, con N. 
Manfredi DR ® 

AURORA: I l mostro del museo del
le cere, con C. Mitchell G 9 

AUSONIA: La tela del ragno, con 
G. Johns G 9 ® 

AVORIO D'ESSAI: I l rivoluziona
rio, con J. Voight DR 9 ® 

BELSITO: L'ultima neve di prima
vera, con R. Cestiè S ® 

BOITO: Sesso matto, con G. Gian
nini ( V M 14) SA ® 

BRASIL: Desideri morbosi di una 
sedicenne, con A . M . Kuster 

( V M 18) S ® 
BRISTOL: L'amante dell'orsa mag

giore, con G. Gemma 
( V M 14) A 4 * 

BROADWAY: Zanna bianca, con 
F. Nero A 9 ® 

CALIFORNIA: L'ultima neve di pri
mavera, con R. Cestiè S ® 

CASSIO: De Sade 2000 , con P. 
Muller ( V M 18) G ® 

CLODIO: I due maggiolini più matti 
del mondo, con Franchi-lngras-
sia C ® 

COLORADO: Milano trema la po
lizia vuole giustizia, con L. Me
renda ( V M 18) DR ® 

COLOSSEO: Milano trema la po
lizia vuole giustizia, con L. Me
renda ( V M 18) DR 9 

CORALLO: I l paese del sesso sel
vaggio, con I. Rassimov 

( V M 18) DR 9 
CRISTALLO: Le donne sono deboli, 

con A. Delon S 9 
DELLE MIMOSE: E si salvò solo 

l'aretino Pietro con una mano 
davanti una di dietro, con C. 
Bait ( V M 18) SA 9 

DELLE RONDINI : Oscar insangui
nato. con V. Price 

( V M 18) DR ® 9 
DIAMANTE: Agente speciale Ma-

kintosh, con P. Newmann G ® 9 
DORIA: Ad un'ora della notte 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Nevada Smith, con 5. 

McQueen ( V M 14) A * 
ESPERIA: Zanna bianca, con F. 

Nero A 9 ® 
ESPERO: Giovannona coscialunga 

disonorata con onore, con E. 
Fenech ( V M 14) C 9 

FARNESE D'ESSAI: Un tram che 
si chiama desiderio, con M. 
Brando DR 9 9 

FARO: Violentata davanti al ma
rito, con B. Miles DR 9 

GIULIO CESARE: La signora è sta
ta violentata, con P. Tiffin DR 9 

HARLEM: Rivelazione di un psi
chiatra 

HOLLYWOOD: La caccia, con M. 
Brando ( V M 14) DR 9 9 9 

IMPERO: La corsa del secolo, con 
Bourvie C ® 

JOLLY: Sesso matto, con G. Gian
nini ( V M 14) SA ® 

LEBLON: Cabaret, con L. Minnelli 
S 9 

MACRYS: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA 9 

MADISON: Dccamerone nero, con 
B. Cunningham ( V M 18) SA 9 9 

NEVADA: Peccato carnale 
NIAGARA: I l brigadiere Pasquale 

Zagaria ama la mamma e la 
polizia, con C. Banfi C 9 

NUOVO: L'ultima neve di prima
vera, con R. Cestiè S 9 

NUOVO FIDENE: I corpi presenta
no tracce di violenza carnale, 
con S. Kendall ( V M 18) DR 9 

NUOVO OLÌMPIA: Vite vendute, 
con Y. Montand 

( V M 16) DR 9 ® 
PALLADIUM: Le tre spade di Zorro 
PLANETARIO: I l fascino discreto 

della borghesia, con F. Rey 
SA 9 * * 9 

PRENESTE: 4 marmittoni alle gran
di manovre, con T. Ucci C ® 

PRIMA PORTA: Le diavolesse, con 
D. Delpierre ( V M 18) DR * 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: La polizia è al servizio del 

cittadino?, con E. M. Salerno 
DR ® # 

RIALTO: Electra Glide, con R. 
Blacke ( V M 14) DR 9 9 

RUBINO D'ESSAI: I due volti del
la vendetta, con M. Brando 

( V M 16) A 9 9 
SALA UMBERTO: Cacciatore soli

tario, con R. Ely A 9 
! SPLEND1D: Matrimonio all'italiana, 
I con S. Loren DR 9 9 

TRIANON: Gioco d'azzardo per un 
i giovane funzionario di polizia 

ULISSE: Decamerone nero, con B. 
Cunningham ( V M 18) SA 9 » 

VERBANO: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 * 

VOLTURNO: La ragazza di Via 
Condotti, con F. Stafford ( V M 
18) G ® e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Professione bigamo, 

con L. Buzzanca C * 
ODEON: Sotto uno fuori l'altro, 

arriva il passatore 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Totò dov'è la li

bertà C * * 
BELLE ARTI : Miseria e nobiltà, con 

S. Loren C ® * 
CINEFIORELLI: Oggi sposi sentite 

condoglianze, con J. Lemmon 
S * * 

COLUMBUS: I giganti del brivido 
DO * 

DEGLI SCIPIONI: Cime tempesto
se, con T. Dalton ÒR • 

DELLE PROVINCIE: Capitan fuo
co, con R. Rony A * 

DON BOSCO: I l padrino, con M. 
Brando DR * 

EUCLIDE: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. McGuire A * * 

GUADALUPE: Cromwell, con R. 
Harris DR * * 

MONTE OPPIO: L'uomo di S. Mi
chael, con A. Delon S A 

NOMENTANO: I l falso traditore 
ORIONE: La sedia a rotelle, con 

C. Spaak G * 
PANFILO: Siamo tutti in libertà 

provvisoria, con R. Cucciolla 
DR * 

STATUARIO: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi DR » 

TIBUR: GII occhi della notte, con 
A. Hepburn ( V M 14) G * 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 
ARCI. ACLI , ENDALS: Alaska. 
Aniene, Argo. Avorio, Cristallo, 
Delle Rondini, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Palazzo, Planetario, Pri
ma Porta, Reno, Traiano di Fiumi
cino, Ulisse. 
TEATRI: Art i , Beat 72 , Belli. Car
lino, Centrale, Dei Satiri, De' Servi. 
Delle Muse. Dioscuri, Eliseo, Papa-
gno, Parioli, Quirino, Rossini, San 
Genesìo. 

Via Barberini 3 2 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

ATTUI 

PERSONALE DI TATARI 
ALLA CITTA' 

DEL MOBILE ROSSETTI 
Ieri sera alle ore 18 si ò inai; 

gurata alla CITTA* del MOBILE 
ROSSETTI. Via Salaria km 
19.600 una personale del pitto 
re TATARI che espone le sur 
ultime opere. 

MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

rt^KNAPP 
• R «UBI D P, He» m »« • 

VENDE TUTTO 
DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

IA 
AD ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 

SCONTI REALI DEL 5 0 - 6 0 % 



PAG. io spor t >!s. l ' U n i t à / venerd) 19 aprile 1974 

Annunci, smentite e controsmentite 

Merckx-Giro: 
si della Molteni 

«ni» di Eddy 
La casa di Arcole dà per sicura la partecipazione 
del belga ma i dubbi non sembrano del tutto chiariti 

Per il G.P. della Liberazione 

La Nazionale cubana 
lunedì a Roma 

E1 la squadra che ha vinto i recenti giochi centro 
americani — Temono solo lo sbalzo di temperatura 

MILANO. 18. 
La partecipazione di Eddy 

Merckx al Giro d'Italia, assi
curata da molti già nei giorni 
passati, sembra ancora circon
data da dubbi e interrogativi. 
Un alone di mistero che la lon
tananza degli interlocutori (il 
campione belga si trova a Bru
xelles: Albani, il suo vice-pre
sidente, è a Monza) non con
tribuisce certo a diradare. Nel
le ultime ore si sono incrociate 
le conversazioni telefoniche, le 
conferme e le smentite. 

Il dato certo è per ora for
nito da un comunicato ufficiale 
della Molteni, la casa di Ar
cole, che assicura la partecipa
zione del campione belga alla 
gara a tappe italiana. E vi è 
tutta la motivazione, più che 
logica e più che rispondente 
alle previsioni, della decisione. 
Quest'anno l'avvio di stagione 
di Merckx non era stato tra i 
più brillanti. Anzi peggio di 
così al campione belga non era 
mai andata: una sola vittoria, 
al trofeo di Laigueglia. Quindi 
la sconfitta alla Parigi-Nizza, 
ad opera di Zoetemelk, il for
fait alla Milano-Sanremo, un'al
tra sconfitta alla Parigi-Rou-
baix e un'altra serie di rinun
ce: Freccia Vallona, Giro del 
Belgio. Wastel Gold Race e Lie-
gi-Bastogne-Liegi. Programma 
nettamente ridimensionato quin
di per via delle cattive condi
zioni di salute del campione, 
che. su consiglio dei medici, 
aveva dovuto osservare un lun
go periodo di riposo. 

Si erano creati insomma « i 
presupposti — come afferma 
il comunicato ufficiale — di 
una revisione del programma 
agonistico stagionale », che e-
scludeva dagli appuntamenti 
di Merckx il Giro d'Italia. 
Merckx. secondo il comunicato 
se n'era reso conto e aveva ac
cettato di buon animo il cam
biamento di programma e riba
dendo il proprio elevato senso 
di responsabilità sportiva e pro
fessionale ». 

Dunque Merckv al Giro. Que
sta la notizia ufficiale che avrà 
fatto gioire il cuore degli orga
nizzatori italiani, che avrebbe
ro avuto al via della gara a 
tappe Merckx. Gimondi e Gra

na. cioè il meglio del ciclismo 
mondiale, in aggiunta ai vari 
De Vlaeminck. Battaglin. Mo-
ser. Baronchelli. Cioè l'occa
sione, una volta tanto, di oscu
rare la fama del Tour de 
France. 

Ma a gelare poi gli entusia
smi è arrivata una smentita del 
campione belga. La notizia, 
proveniente da Bruxelles, af
fermava: Merckx non ha cam
biato idea, potrebbe anche far
lo, ma dopo un incontro in Ita
lia con i suoi dirigenti. 

Giorgio Albani si è affrettato 
a smentire e pare che lo stesso 
Eddy abbia smentito la notizia. 
E sarebbe difficile non credere 
a questa versione, a meno di 
non voler dar credito anche ad 
una rottura tra Merkx e la 
Molteni. 

Il dubbio comunque rimane. 
Probabilmente verrà fugato nei 
prossimi giorni, anche tenendo 
conto dell'elevato « senso di re
sponsabilità sportiva e profes
sionale di Merckx, che le esi
genze pubblicitarie della sua 
casa ha dimostrato sempre di 
comprenderle a pieno. 

Nella foto in alto: MERCKX 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 17 

Completata la fase di alle
namento sulle strade della 
provincia di Oriente e sui dif

ficili tornanti della Sierra Mae
stra la selezione cubana di 
ciclismo ha fatto ritorno al
l'Avana dove, alla vigilia del
la partenza per l'Italia, sta 
dando gli ultimi ritocchi alla 
sua preparazione. 

Fra poche ore l'allenatore 
Luiz Gainza dovrebbe scio
gliere le sue riserve e • desi
gnare i sei componenti della 
squadra caraibica che il 25 
aprile, a Roma, parteciperà 
<x Gran Premio della Libera
zione » organizzato dal nostro 
giornale. 

I corridori cubani che, co
me abbiamo detto, hanno 
svolto una intensa prepara
zione in vista non solo del-
l'impegantiva corsa romana 
dove saranno a confronto con 
numerose squadre straniere 
e con i migliori dilettanti ita
liani, ma anche di una corsa 
a cronometro a squadre, in 
programma il 28 aprile a Ro
mito Magra in provincia del
la Spezia e "il 1. maggio al 
Trofeo Papà Cervi a Gatta-
lieo di Reggio Emilia patro
cinato da « l'Unità ». aspetta
no ' con una certa ansia il 
momento della partenza dal
l'Avana. domenica prossima, 
per l'Italia. 

Arriveranno a Roma, ac
compagnati dal presidente 
della federazione cubana di 
ciclismo, Benito Sobero, nel 
primo pomeriggio di lunedì. 
Il tempo necessario per ac
climatarsi e per prendere con
fidenza con le strade su cui 
si snoderà il Gran Premio 
della Liberazione. 

II clima, come ci hanno det
to quando li abbiamo incon
trati nel recinto della Città 
sportiva della capitale cuba
na, è per loro una grossa 
preoccupazione. « Ci siamo 
preparati a puntino, sappia
mo di aver di fronte i miglio
ri dilettanti europei e italia
ni e a questa nostra prima 
"uscita" italiana vorremmo 
ben figurare dando il meglio 
di noi stessi. Purtroppo il 
freddo, ci ha spesso impedi
to, tutte le volte che abbia
mo gareggiato in Europa, di 
"ingranare" subito. Speriamo 
che in Italia non sia così ». 

Questa preoccupazione non 
possiamo non condividerla. 
almeno in parte, consideran
do che in questi giorni il ter
mometro a Cuba oscilla in
torno ai 30 gradi. Siamo in-

Alle 17,30 sul secondo canale 

Oggi (a corsa «Tris 
a S. Siro ed in TV 

Una « Tris » ricca di partenti e 
di motivi agonistici di rilievo offre 
questa settimana l'ippodromo di 
trotto di San Siro. Ecco il campo 
definitivo con le relative distanze 
(ore 17,30 in TV II Canale). 

Premio Leola Manover (handicap 
a invito • L. 4 .000.000): a metri 
2080: 1. Globor (E. Joriion), 2. 
Ceciliano (G.B. Cipolat), 3 . Ro-
satin di lesolo (A. Cattaneo), 4 . 
Olimpiodoro (R. Leoni), 5. Taxi 
(C. Bosco), 6. Brianza (L. Bot
toni). 7. Orpello (A. Milani), 8. 
Rio d'Oro (M. Venturini); a me
tri 2100: 9. Perry Mason (W. Ca-
soli), 10. Emù (L. Canzi), 11. Da-

miet (I. Berlini). 12. Delfino 
(S. Milani), 13. Marie Hanover 
(An. Trivellato), 14. Ecuador (L. 
Sarli); a metri 2120: 15. Barca-
rolle (F. Concetti), 16. Vatson (G. 
Nogara). 

Difficile un pronostico perché 
molti sono i cavalli in forma, a 
cominciare da Globor, Ceciliano, 
Olimpiodoro, Perry Mason, Damici, 
Delfino, Marie Hanover, Equador 
e Vatson. Al tirar delle somme 
pensiamo di poter indicare Vatson 
( 1 6 ) , Delfino ( 1 2 ) , Damiet ( 1 1 ) , 
Olimpiodoro ( 4 ) , Ceciliano ( 2 ) , 
Globor ( 1 ) . 

somma in piena estate. Ma 
preoccupazioni climatiche a 
parte il sestetto (forse do
vremmo parlare ancora de
gli otto perché tanti sono i 
componenti della preselezio
ne) è animato dalla volontà 
di bene esordinre in questa 
« prima » del ciclismo cubano, 
in terra italiana, la « culla 
del ciclismo ». sottolinea uno 
degli atleti. E — aggiungono 
— « vorremmo soprattutto po
terci distinguere in una gara 
dedicata alla Liberazione 
d'Italia dal fascismo e orga
nizzata dal quotidiano del 
PCI, nel suo 50. anniversario ». 
'- D'altra parte i cubani lian-

no da difendere il titolo, o 
meglio i titoli, conquistati nei 
recenti giuochi centroameri-
cani disputati a Santo Do
mingo. dove hanno soppian
tato, nei cento chilometri a 
squadre e nella corsa di li
nea, la forte squadra colom
biana che da anni predomi
nava il panorama ciclistico 
della regione. Tutti gli atleti 

(Aldo Arencibia, Carlos Car-
det, Jose Prieto, Roberto Me-
nende/. Pedro Rodriguez. Al
fredo Santana. Rafael Tamayo 
e Leonardo Hernandez) della 
preselezione vantano già una 
larga esperienza internaziona
le nonostante la loro giova
ne età. e quasi tutti hanno 
già avuto modo di confron
tarsi anche con gli atleti so
prattutto sovietici, bulgari, ce
coslovacchi. polacchi e tede
schi che parteciperanno al 
« Gran Premio della Libera
zione ». E con quegli stessi 
atleti dovranno successiva
mente confrontarsi nella clas
sica « Corsa della Pace » a 
tappe che quest'anno si di
sputerà sul percorso Varsa
via, Berlino. Praga. La perma
nenza e le gare che dispute
ranno in Italia costituiranno 
in certa misura anche una ul
teriore fase di preparazione 
in vista dell'impegnativa ga
ra centroeuropea. 

Ilio Gioffredi Uno dei migliori ciclisti cu
bani: Leonardo Hernandez 

Sfaserà boxe al «Palazzetto» di Roma (ore 21) 

Di Costanzo all'esame 
del pericoloso Cipriani 

Il calciatore del Napoli, Zurlini, dimesso dall'ospedale dì Colle-
ferro ove era stato ricoverato a seguito di un grave incidente 
stradale, si è recato a trascorrere la convalescenza a Parma. 
Eccolo insieme con la figlioletta. 

Eliminati gli azzurri nonostante la loro generosità 

TROPPO TRASCURATA LA «UNDER 23» 
Convocazioni affrettate, niente allenamenti, un « libero » 
inventato sul campo. Bearzot neanche sapeva che non 
c'era la possibilità di una « bella » in campo neutro! 
L'avventura della « Under 

23» azzurra nel campionato 
europeo di categoria è finita 
prematuramente: battuti 10 a 
Taranto nel match di andata, 
1 ragazzi di Bearzot hanno 
dovuto cedere per la secon
da volta alla RDT anche a 
Magdeburgo, venendo così eli
minati, pur avendo sfiorato il 
e colpaccio » a sensazione. 
Passati in vantaggio per 10 
(eoi di D'Amico) al 25' della 
ripresa, gli azzurrini sono sta
ti raggiunti e superati negli 
ultimi dieci minuti in virtù 
del goal segnato da Tyll al 
35' (in conseguenza di un pa
sticcio tra Castellini e l'im-
prowlsato « libero > Roggi) e 
di un discutibile rigore tra
sformato da Pommerenke a 
3' dalla fine. 

Logico che cosi stando le 
cose la sconfitta ha lasciato 
uno strascico di recrimina
zioni nel clan azzurro: sia 
per lo sfortunato equivoco tra 
Roggi e Castellini, sia per il 
discutibile rigore che ha si 
glato la sconfitta (il pari co
munque non sarebbe basta
to), sia, infine, per le assen
ze di Graziani. Pulicl e Mal
tiera impossibilitati a rispon
dere alle convocazioni per in
fortunio. secondo le loro so

cietà di appartenenza (dome 
nica, in campionato, saranno 
tutti e tre in campo). 

Ma anche prendendo per 
buone tutte le attenuanti pri
ma citate, va detto che la ve 
ra causa delia sconfitta è da 
ricercarsi nel disinteresse dei 
dirigenti federali per l'attivi
tà delle nazionali cosiddette 
« minori » (e che invece do
vrebbero essere curate» come 
e più della nazionale A, di 
essa essendo il serbatoio). 

Lo dimostra il fatto che la 
«Under 23» non ha potuto 
sostenere neanche un serio 
allenamento, pur essendo sta
ta completamente rivoluziona
ta rispetto all'incontro di Ta
ranto: cosi non c'è da stu
pirsi poi se si è verificato per 
mancanza di intesa il pastic
cio tra Castellini e il povero 
Roggi, per la prima volta 
schierato libero. Lo conferma 
la fretta e l'incuria nella di
ramazione delle convocazio
ni (Desolati, convocato quan
do Maldera. Graziani e Puli
cl hanno dato forfait non av«-
va neanche il passaporto!). 

C'è, infine, un altro partico
lare illuminante che spiega 
meglio di un lungo discorso 
con quale disinteresse da par
te italiana si è guardato alla 

trasferta. Prima del match di 
Magdeburgo Bearzot ha cer
cato di accordarsi con i te
deschi sulla scelta di un cam
po neutro qualora, verifican
dosi parità di risultati e di 
punteggi nel doppio confron
to, si fosse resa necessaria 
una eventuale «bella»: susci
tando la meraviglia dei tede
schi che non si capacitavano 
come Bearzot non fosse sta
to informato dai dirigenti del
la Federazione Italiana che le 
« belle » non sono più previ
ste da tempo dai regolamen
ti dell'UEFA. In caso di pari
tà bisognava disputare i tem
pi supplementari e poi i ri
gori! 

Come si vede in definitiva 
si può convenire che i gioca
tori hanno fatto molto di più 
di quanto si sperasse In que
ste condizioni: e si può con
cludere che la trasferta di 
Magdeburgo a qualcosa è ser
vi ta Non tanto a rassicurare 
Valcareggi sulle condizioni di 
Castellini e Bellugi in vista di 
una loro possibile utilizzazio
ne per Monaco, quanto so
prattutto a confermare che ci 
vuole un ben diverso Interes
samento verso le nazionali 
minori da parte della Federa
zione. 
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Giochi della Gioventù domenica a Firenze 
• DOMENICA si svolgerà a Firenze la finale nazionale di 
corsa campestre dei giochi della gioventù, che concluderà 
una rassegna che ha interessato centinaia di migliaia di 
ragazzi e ragazze, in tutti i comuni d'Italia. Per la prima 
volta alla finale nazionale non parteciperanno rappresen
tative provinciali, bensì quelle dei comuni. 

Squalificali 6 giocatori dell'Atletico Madrid 
• I GIORNALI madrileni definiscono « ingiusta e parti
giana > la decisione dell'UEFA di interdire a sei giocatori 
dell'Atletico la partecipazione alla semifinale di Coppa dei 
Campioni con il Celtic mercoledì prossimo. I giocatori esclusi 
sono Ayala, Diaz e Quique, che l'arbitro espulse nell'andata 
di Glasgow, e Melo, Ovejero e Alberto, che vennero am
moniti. 

Sospesa l'agitazione dei calciatori di serie A 
• L'AW. CAMPANA, presidente dell'Associazione italiana 
calciatori, ha reso nota la decisione dell'associazione di so
prassedere da ulteriori manifestazioni di protesta per il e caso 
Sala » ed ha espresso vivo compiacimento e plauso ai calcia
tori per la dimostrazione di maturità e di responsabilità offerta 
domenica scorsa. 

I Le « Ferrari » provano per il G.P. di Spagna 
I DUE PILOTI della t Ferrari •, Clay Regazzoni e Niki 

Lauda, stanno completando sulla pista di Fiorano la messa 
a punto delle vetture di F.1 312/B4, con le quali parteci
peranno, il 2t aprile, al Gran Premio di Spagna, quarta 
prova del Campionato Mondiale di F.1. 

A Milano il torneo dei pesi 
medi fra Menchi, Lazzari, 
Matekovic e Benacquista 
Domani a Velletri Laureti-

Martinis e Casamonica-Pegoli 

Archiviati gli incontri per il 
titolo europeo dei piuma a Sa
ragozza, dove l'italiano Cotena 
è stato battuto per k.o., alla 
15.ma ripresa, dal detentore del 
titolo, lo spagnolo Jimenez. e 
quello per il « tricolore » dei piu
ma a La Spezia, dove Sassa-
rini ha riconquistato il titolo ai 
danni del detentore Farinelli, 
torna sia a Roma che nel La
zio e a Milano la * piccola » 
boxe. 

A Roma, questa sera (ore 21), 
sul ring del Palazzetto dello 
sport, la nuova speranza roma
na dei pesi medi, Raffaele D: 
Costanzo, al suo terzo match 
tra i « prò ». se la vedrà con 
il forte e pericoloso Cipriani che 
sui 15 combattimenti sostenuti 
ne ha vinti undici. Di Costanzo 
si è aggiudicato nettamente i 
suoi due precedenti match, im
ponendosi ai punti su Magini e 
costringendo all'abbandono il 
bravo Bischeri. Di Costanzo è 
intenzionato a bruciare le tappe. 
per £ui crediamo proprio che 
stasera con Cipriani darà vita 
ad un match incandescente e 
sul filo del k.o. Il programma 
dilettantistico prevede otto 
match. Rivedremo Vitolazzi, 
Condello. Moi e Crescenza. 

Dopo un anno di assenza la 
boxe torna a Velletri. Domani 
sera, con inizio alle ore 20.30. 
al cinema Borgia, l'ex campione 
italiano dei dilettanti dei mas
simi. Laureti, passato al pro
fessionismo. se la vedrà con 
Martinis. che ha recentemente 
messo k.o. Franzolin. Vi sarà 
anche la rivincita tra i pesi wel-
ters Casamonica e Pegoli. e 
Giorgi opposto a Conlu. Due 
incontri tra dilettanti (medio
massimi: Di Tullio-Milone: leg
geri: Mamniuccari-D'Angelo) e 
una esibizione fra Bentini (cam
pione italiano dei supenvelfers) 
e Jannilli: completeranno il 
programma. 

Al «Palalido» di Milano si 
svolgerà stasera (ore 21) il tor
neo dei pesi medi al quale par
tecipano due pugili di esperien
za come Menchi e Lazzari e due 
giovani come Matekovic e Be
nacquista. Gli accoppiamenti sa
ranno decisi ad inizio di riu
nione. Osmi match durerà 4 ri
prese. Il pronostico oscilla tra 
Slenchi e Benacquista. il pu
gile della STEFER di Roma. 
passato sotto le cure di un or
ganizzatore milanese. Tra dì al
tri match da segnalare Udella-
Marini (mosca) e Molesini-Nar-
dillo (welters). 

Il San Paolo agibile 
per Roma-Inter 

NAPOLI. IR 
Per la partita di caldo Ro

ma Inter in programma dome
nica prossima, lo stadio San 
Paolo sarà messo a punto in 
tutte le sue strutture alcune 
delle quali furono danneggiate 
da un gruppo di tifosi oarteno-
pei nel corso dello incontro Na
poli-Lazio. Lo ha comunicato 
l'assessore al patrimonio e al
lo sport del comune di Napoli, 
il quale si è interessato per
sonalmente perchè i lavori sia
no eseguiti in tempo utile per 
la disputa della partita Roma-
Inter. 

L'italiano Bieler 
vince in Francia 

MORZINE. 18 
L'italiano Franco Bieler ha 

vinto oggi la gara di slalom gi
gante dei campionati sciistici 
di Francia ottenendo il miglior 
tempo in entrambe le manche. 

La battaglia per.una legge giusta e civile ; v 

«No» nel referendum 
imposto da chi ha 

voluto l'emigrazione 
Scoprono adesso il problema dell'isolamento dei 
nostri connazionali • Manca una politica culturale 

La comprensibile esigen
za di informare i lettori sui 
pareri dei cittadini sul re
ferendum e sulla legge del 
divorzio ha spinto grandi fo
gli ad occuparsi degli emi
grati scoprendo finalmente 
lo squallore che caratteriz
za l'ambiente in cui questi 
nostri lavoratori sono co
stretti a vivere, con i week
end che devono trascorrere 
isolati nel perimetro delle 
baracche o nelle « wohn-
heim ». Sintomatico è che 
qualcuno, per meglio dare 
un'idea della vita di queste 
migliaia e migliaia di no
stri connazionali, ha coniato 
un neologismo: « i vedovi 
bianchi », termine che sem
bra indicare a sufficienza le 
drammatiche conseguenze 
che l'emigrazione ha per 
l'uomo e quindi suonare co
me nuova condanna per una 
politica che ha fatto del
l'emigrazione uno dei suoi 
fattori portanti. 

In realtà non basta an
dare in Germania, Svizzera, 
Belgio, in occasione delle 
grandi battaglie elettorali 
nazionali, per prendere at
to delle tristi condizioni di 
vita e di lavoro riservate 
alle nostre comunità all'e
stero. Tuttavia anche que
ste saltuarie constatazioni 
possono risultare utili ai fi
ni di un intervento che pos
sa offrire ai lavoratori emi
grati un tempo libero non 
piìi relegato ai lavori « ca
salinghi », alle pulizie setti
manali o alla sub-cultura 
dei peggiori film pornogra-
fici che costituiscono l'unica 
programmazione delle sale 
cinematografiche nei quar
tieri frequentati da lavora
tori stranieri. Necessità ri
levata anche da chi, andan
do a visitare le «wohn-
heim» della Ford di Colo
nia e della Volkswagen di 
Wolfsburg, notava con sor
presa come il padrone riem
pisse il vuoto di solitudine 
in cui vivono i lavoratori 
stranieri con una sorta di 
« eros centrum » di squalli
do livello periferico. 

«Il problema più grave 
— ha scritto uno di questi 
giornali — è proprio quel
lo del tempo libero, per
ché è proprio in quei mo
menti che gli emigrati av
vertono maggiormente la so
litudine». Ecco il punto: la 
solitudine è la peggiore del
le condizioni offerte ai la
voratori emigrati. Positivo 
è dunque il fatto che lo si 
rilevi proprio in questa 
campagna elettorale. Ci 
sembra giusto l'aver noi 
messo in luce, sin dalle pri
me battute elettorali, che 
il referendum per l'abroga
zione della legge sul divor
zio lo hanno voluto quegli 
uomini che hanno paura 
delle riforme e che, se ve
ramente volevano salvare la 
famiglia, come pretendono 
far credere, non avrebbero 
dovuto obbligare in tutti 
questi anni milioni di pa
dri di famiglia ad emigra
re. Ma, al di là di questo 
rilievo, diciamo di caratte
re contingenziale, si deve 
denunciare il fatto che tut
ti i governi diretti dalla De
mocrazia cristiana, compre
so quello attuale, non si 

sono mai dati una linea per 
una politica culturale verso 
i sei milioni di italiani emi
grati. 

Si spendono miliardi per 
cosiddetti istituti di cultu-
ra italiani all'estero e poi 
neppure si controlla quan
do certuni di questi enti 
si danno programmi inqui
nati da una bolsa retorica 
nazionalistica o, peggio an
cora, con nostalgici richia
mi fascisti; oppure si fanno 
trasmissioni radio per i no
stri lavoratori all'estero che 
suscitano critiche indigna
te per il loro basso livello 
culturale anche negli am
bienti moderati dei Paesi 
verso cui queste emissioni 
sono dirette; per non parla
le poi della assoluta man-
canza di una qualsiasi spe
cifica attività dei nostri 
consolati che abbia per sco
po le esigenze culturali dei 
lavoratori italiani all'estero. 
Quello del tempo libero, di 
moderne iniziative cultura
li e ricreative per i nostri 
lavoratori emigrati è perciò 
uno dei temi più interes
santi per la prossima Confe
renza nazionale dell'emigra
zione. La lentezza con cui 
si procede nella sua pre
parazione, l'incertezza con 
cui questo governo si muo
ve verso i nodi di fondo 
della società italiana non 
fanno che aumentare le no
stre preoccupazioni soprat
tutto per la sfiducia che 
possono alimentare tra gli 
emigrati. Anche per supera
re questi ostacoli, per una 
più precisa individuazione 
degli impegni della società 
nazionale verso quei milio
ni di lavoratori italiani che 
sono stati costretti a cer
care lavoro all'estero, e per 
una loro sollecita attuazio
ne, occorre che il 12 mag
gio trionfi, con l'afferma
zione di una legge giusta 
e civile, anche la causa del
l'unità dei lavoratori, (d. p.) 

Il grave decreto 

sulle 20 mila lire 

Se ,jie 

accorgono ; 

solo adesso 
La radio ha informato 

che il sottosegretario on. 
Granelli ha preso contatto 
con le autorità monetarie 
italiane ' per discutere nei 
prossimi giorni il problema 
della limitazione a ventimi
la lire della somma che gli 
emigrati possono riportare 
in Italia in moneta italiana. 
Questo vuol dire che le vi
vaci proteste dei nostri la
voratori e le nostre prese di 
posizione cominciano a tro
vare ascolto ed è bene; ciò 
significa che è giusto e ne
cessario lottare contro que
sto governo e contro una 
linea di condotta che sem
pre meno tiene conto degli 
interessi dei lavoratori emi
grati. In questa così tardi
va iniziativa vediamo però 
confermata la mancanza di 
informazione e di attenzio
ne da parte del governo Ru
mor verso i problemi de
gli emigrati e l'incapacità 
di prevedere le conseguen
ze delle misure che il go
verno stesso decide. Dopo 
oltre un mese che certe di
sposizioni sono state prese, 
si decide di esaminare co
sa si può fare per evitare 
guai che erano facilmente 
prevedibili e siamo solo al 
livello di consultazioni: oc
correranno ancora dei me
si perché si provveda? O, 
peggio ancora, qualcuno se 
ne servirà come copertura 
di una politica che non si 
ispira affatto alla difesa de
gli interessi dei lavoratori 
emigrati? 

LOSANNA — Un grande nume
ro di emigrati hanno manife
stato davanti al consolato ita
liano per chiedere l'abolizione 
del decreto del 7 marzo che li
mita a 20 mila lire l'importo 
che si può portare con sé en
trando e uscendo dall'Italia. So
no state raccolte centinaia di fir
me in calce ad una petizione 
di ferma protesta rivolta al go
verno. 

In programma numerose 
iniziative antifasciste 

Il referendum e l'anniversario della Liberazione 

Nell'eccezionale impegno 
dell'organizzazione democra
tica antifascista in relazio
ne alla intensa ed appas
sionata battaglia elettorale 
in pieno svolgimento tra i 
nostri connazionali emigrati 
in Svizzera, risultano con 
grande evidenza le iniziati
ve e le manifestazioni cele
brative dell'anniversario del
la Liberazione. Il nesso po
litico tra i due avvenimenti 
— pur nella diversa collo
cazione storica — emerge 
dai valori dell'antifascismo 
e della libertà sempre vivi 
e profondi nella coscienza 
democratica del movimento 
operaio italiano. L'impegno 
senza precedenti che regi
striamo — in questo diffi
cile e delicato momento del-

AUSTRALIA 

Anche a Sydney verrà 
celebrato il 25 Aprile 

A maggio comincerà a uscire un periodico della FILEF 
Il 25 Aprile, festa della Li

berazione, rara celebrato an
che in Australia. Una signi-

-ficativa manifestazione anti
fascista con la partecipazio
ne degli emigrati italiani si 
svolgerà a Sydney su inizia
tiva della FILEF. E' questa 
la prima volta che il 25 Apri
le viene ricordato anche in 
Australia. In tale occasione 
saranno affrontati anche i 
problemi dell'emigrazione e 
l'impegno che ne deriva per 
Io Stato italiano. L'intensa 
attività in atto tra i nostri 
connazionali, grazie alle ini
ziative della FILEF, ha su
scitato una maggiore atten
zione negli ambienti austra
liani. La rete televisiva ABC, 
controllata dal governo, ha 
accolto la richiesta avanza
ta dal Comitato direttivo del
la FILEF di Melbourne per 
un programma televisivo sui 
maggiori problemi dell'im
migrazione. II primo servi
zio, andato in onda il 10 
aprile, è stato realizzato da
gli stessi lavoratori italiani 
emigrati e patrocinato dalla 
FILEF. 

' Altra iniziativa di grande 
importanza presa dalla FIL 
EF in Australia è quella di 
dar vita ad un proprio pe
riodico che, come si annun
cia. comincerà ad uscire il 
primo maggio prossimo. Per 
la riuscita della iniziativa 
la FILEF ha promosso una 
sottoscrizione fra i propri 
iscritti, fra i lavoratori tut
ti, le unioni sindacali e va
ri enti. Molti i lavoratori 
che hanno risposto all'appel
lo: fra i primi versamenti fi
gura la somma raccolta da 
un italiano, E.S., ex prigio
niero di guerra in Austra
lia e che in queste settimane 
vi è tornato dopo tanti anni 
per ritrovare coloro che gli 
dettero asilo dopo una delle 
sue numerose evasioni dal 
campo di prigionia. *Fu 
presso queste famiglie di la
voratori italiani immigrati 
in Australia — racconta il 
compagno — che imparai a 
capire il significato antina

zionale della guerra voluta 
dal fascismo, il valore della 
solidarietà dei lavoratori, e 
la loro lotta per il riscatto 
dell'umanità ». La raccolta 
di fondi (240 dollari austra
liani e 5 dollari USA) a fa
vore del giornale in lingua 
italiana per i lavoratori in 
Australia, promossa da quel 
compagno fra i suoi amici 
di un tempo, vuole appunto 
sottolineare questo significa
to. Un altro compagno, U. 
M., ha versato 100.000 lire 
italiane. 

la vita politica italiana —, 
nella nostra emigrazione in 
Svizzera, rappresenta lo 
sbocco logico e una radi
cata sensibilità della co
scienza antifascista presen
te nella emigrazione, sen
sibilità che è venuta sem
pre più configurandosi at
torno ai temi della lotta 
contro le discriminazioni, 
per l'applicazione dei dirit
ti politici, sociali e civili 
e in questo particolare mo
mento contro il connubio 
clerico-fascista, fautore del
la pretestuosa abrogazione 
della legge sul divorzio. 

Forse come non mai gli 
uomini di Almirante e la 
politica della direzione de
mocristiana sono stati dura
mente contestati dall'azione 
unitaria e dalla organizza
zione democratica nell'emi
grazione. La cronaca regi
stra prese di posizione si
gnificative, denunce clamo
rose le quali confermano 
chiaramente che i seguaci 
della demagogia di destra 
vanno emarginandosi dalle 
organizzazioni di massa. La 
nota dominante nei recenti 
congressi e nelle assemblee 
svoltisi in questi ultimi tem
pi nell'emigrazione è rap
presentata dalla sconfitta 
dei fascisti e della politica 
di divisione impostata dal
l'attuale direzione democri
stiana. In questo contesto, 
altissimo e grande valore 
acquistano le manifestazio
ni celebrative dell'anniver
sario della Liberazione in
dette a Winterthur, Soletta, 
Basilea, Baden, Zurigo, ecc. 
con la partecipazione attiva 
di comunisti, socialisti, de
mocristiani dell'emigrazione 
italiana e la presenza di 
partiti e sindacati e asso
ciazioni democratiche anti
fasciste s\iszere. 

[ REPUBBLICA FEDERALA TEDESCA 

«Dunlop»: chi si ammala 
rischia il licenziamento 

Una assurda lotteria che mette in palio auto tra 
coloro che non sono stati in « cassa malattia » 

Ad ogni crisi economica I 
padroni rispondono con l'in
tensificazione dello sfrutta
mento. E i metodi sono sem
pre gli stessi, che gli ope
rai provano sulla loro pel
le: monetizzazione delle 
conquiste normative, accen
tuazione della pratica delle 
ore straordinarie e ricatto 
con la minaccia del licen
ziamento. La conseguenza 
non può che essere una so
la: l'aumento delle assenze 
per malattia. E' quanto av
viene con ritmo preoccupan
te alla «Dunlop» di Hanau, 
nella RFT, che impiega mi
gliaia di lavoratori immigra
ti, italiani, greci, turchi. 

La direzione della fabbri
ca cerca di fronteggiare que
sta situazione non avendo a 
cuore la salute dei lavora
tori, ma solo e unicamente 
la cinica logica del massimo 
profitto. E cosi ha costitui
to una vera e propria car
toteca sullo «stato di salu

te » dei suoi dipendenti, con 
le diagnosi e le terapie in
dicate dai medici, sollevan
do evidentemente molte pro
teste per la violazione del 
segreto professionale. Ma 
non basta. Per sollecitare i 
lavoratori a non mettersi in 
cassa malattia, anche se so
no ammalati, ha organizzato 
una allettante lotteria: tra i 
dipendenti che in un anno 
non fanno neppure una 
giornata di assenza vengo
no messe in palio una Ford-
Taunus e una Volkswagen 
1.300; tra chi si è assenta
to per malattia meno di due 
giorni all'anno, una BMW 
1.600 e una Opel-Kadett. Ma 
chi denuncia più di due 
giornate di malattia viene 
preso di mira, posto in re
parti più nocivi e meno red
ditizi e se è immigrato mi
nacciato di licenziamento. 
Ed è cosi che la scala dei 
profitti della «Dunlop» te 
desca ha ripreso a salire. 
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Al pnce?si di Santiago contro i militari costituzionalisti 

Contestata dai difensori 
la regolarità della Corte 

-i • , ' y ' _ * 

Sono presenti in aula 63 dei 67 patrioti accusati: due sono stati uccisi mentre erano 
prigionieri e altri due sono stati ricoverati in ospedale in seguito alle violenze subite 
durante gli interrogatori — « Presto » il processo ai membri del governo Allende 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO JORGE ARRATE 

I 51 anni 
del partito socialista cileno 

Il 19 aprile del 1923 na
sceva il Partito Socialista 
del Cile. In occasione di 
questo anniversario abbia
mo intervistato il compa
gno Jorge Arrate. rappre
sentante dei socialisti in se
no al Comitato esecutivo 
permanente della sinistra ci
lena. e responsabile di que
sto organismo, che rag
gruppa oltre al Partito so
cialista. il Partito comuni
sta del Cile, la Sinistra cri
stiana. il Mapu. il Mapu 
operaio e contadino, il Par
tito radicale e il MIR. 

Al compagno Jorge Arra-
te abbiamo rivolto le se
guenti domande: 

— A cinquantun anni dal
la fondazione del Part i to 
socialista quale bilancio 
può farsi della sua azio
ne e partecipazione alle 
lotte emancipatrici delle 
classi lavoratrici cilene? 

« La storia del Partito so
cialista del Cile è quella di 
un partito che ha avuto un 
grande sviluppo ideologico 
nella pratica rivoluzionaria. 
Il nostro è un partito che si 
è definito marxista-leninista 
e che. durante i suoi cin
quantun anni di vita, ha 
assimilato la esperienza del 
movimento socialista mon
diale. I suoi militanti, edu
cati nella dottrina di Marx 
e di Engels, si sono for
mati con lo studio e con la 
pratica del dibattito politi
co interno. 

Lo sviluppo ideologico del 
partito è stato indissolubil
mente legato allo studio del 
leninismo e della Rivoluzio
ne di ottobre. Il partito ha 
esaminato attentamente le 
esperienze sociali frutto del
le rivoluzioni cinese e co
reana. della liberazione dei 
paesi dell'Europa orientale 
nel dopoguerra e più recen
temente della rivoluzione 
cubana. Quest'ultima, per 
la sua importanza in Ame
rica latina, ha avuto un'in
fluenza particolare nella for
mazione ideologica del Par
tito socialista. Nel nostro di
battito sono state presenti le 
esperienze del movimento 
operaio e dei partiti socia
listi e comunisti dei paesi 
sviluppati e. quindi. >o stu
dio delle opere di Gramsci 
e di Togliatti. Il Partito so
cialista ha mantenuto una 
ampia ed apetta visione di 
queste esperienze di lotta 
per il socialismo, attento ad 
arricchire il suo capitale 

ideologico per adattarlo al
la realtà dell'America e del 
Cile. 

Il Partito socialista è sta
to sempre all'avanguardia 
c'elle lotte sociali in Cile. 
Insieme agli altri partiti 
della classe operaia cilena 
ha sostenuto invariabilmen
te posizioni antimperialiste 
e nella sua azione non ha 
dato tregua alla borghesia 
monopolista e agrana E' 
stato uno dei pilastri dei 
movimenti di massa che 
permisero la vittoria del 
Fronte popolare nel 1938 e 
di "Unidad Popular" nel 
1970. Profondamente radica
to nel cuore del nostro po
polo e del proletariato è 
parte integrante della eroi
ca resistenza alla dittatura. 
Allende, Tohà. Poupin. Pa-
redes. Camu, Pincheira. 
Rojas, sono solo alcuni no
mi tra le migliaia di marti
ri che il Partito socialista 
ha già offerto alla causa 
del popolo ». 

— Come è stata affronta
ta e analizzala dal Par
tito socialista del Cile la 
dura esperienza del cgol-
pe > fascista contro il Go-

. verno di « Unidad Popu
lar »? 

« Il Partito è stato dura
mente colpito dalla repres
sione. Molti dei suoi diri-

, genti sono stati assassinati 
o ferocemente torturati nel
le prigioni e nei campi di 
concentramento. I socialisti 
sono implacabilmente per
seguitati. Oggi, per esem
pio, Clodomiro Ahneyda vie- ' 
ne lentamente ucciso dalla 
giunta fascista; Alejandro 
Giliberto e Gustavo Ruz 
sono selvaggiamente tortu
rati; Eric Schnake e Carlos 
Lazo affrontano un proces
so. insieme a numerosi uf
ficiali patrioti dell'aeronau
tica cilena, che non è altro 
che una stupida farsa. 

Ma. per brutale che pos
sa manifestarsi, la repres
sione non può estirpare la 
presenza del partito dalla 
realtà del Cile. Nel fondo 
delle miniere, nelle fabbri
che. nei boschi del sud o 
nelle campagne del nostro 
paese nascono nuovi nuclei 
del partito, si ristabiliscono 
i contatti perduti, si riorga
nizza il partito. D'altra par
te i militanti socialisti me
ditano e analizzano l'espe
rienza vissuta. L'autocritica 
permette di superare vecchi 
vizi ed errori. La fede indi

struttibile nel futuro irro
bustisce il nostro lavoro Lo 
spirito unitario dei nostri 
militanti — oggi più forte 
che mai — permetterà, co
me ha indicato il nostro se
gretario generale Carlos Al-
tamirnno, di costruire una 
solida nilean/a del popolo, 
con i compagni comunisti. 
nostri fratelli di sempre, e 
con i nuovi contingenti che 
aderiscono alla lotta per la 
democrazia e la libertà ». 

—• Quali sono le relazioni 
tra comunisti e socialisti 
e quale giudizio date di 
esse? 

« L'unità sempre più stret
ta tra socialisti e comunisti 
è a nostro parere lo stru
mento essenziale che ci per
metterà di trionfare. Assie
me al partito comunista ab
biamo costituito diciassette 
anni fa una alleanza poli
tica di classe che è stata la 
nostra arma più poderosa. 
A questa alleanza si sono 
uniti nel 1969 il Partito ra
dicale, affiliato all'Interna
zionale socialista, il partito 
politico più antico d'Ameri
ca. importanti gruppi pro
venienti dal movimento cri
stiano dai quali sono sorti 
il MAPU. il MAPU operaio 
e contadino e la Sinistra 
cristiana. Il contributo da
to da queste formazioni è 
stato di grande valore. La 
loro partecipazione all'unio
ne delle sinistre non ha si
gnificato compromettere la 
linea rivoluzionaria, ma. al 
contrario, rafforzarla incor
porando importanti settori 
del ceto medio a un movi
mento il cui orientamento 
promana dalla classe ope
raia. 

Oggi si costruisce una 
unità ancora più ampia con 
i settori cristiani di base e 
con gruppi di sinistra che 
non hanno fatto parte di 
" Unidad popular ". Di que
sto fronte più ampio l'unità 
socialista e comunista con
tinuerà ad essere il pilastro 
fondamentale. Nel passato 
i due partiti sono cresciuti 
e si sono fortificati nella 
unità e non nelle controver
sie. Nell'ora attuale, dura 
come non mai, la solida
rietà e la fraternità della 
nostra alleanza si esprime 
in molteplici forme che di
mostrano che l'esperienza 
vissuta è stata correttamen
te assimilata ». / 

g.g. 

SANTIAGO, 18. 
Dopo la denuncia, fatta dal-

l'avv. Garreton, che almeno par
te degli imputati sono stati tor
turati nella fase istruttoria, la 
Corte militare ha romito un al
tro evidente segno del caratte
re repressivo ed intimidatorio 
del processo contro fi7 ufficiali. 
soldati e civili cileni, responsa
bili d'essere rimasti fedeli al 
governo legittimo di Unità Po
polare. Il tribunale militare ha 
opposto infatti un secco rifiu
to ad una istanza degli av
vocati difensori che chiedeva 
la sospensione della corte nel
la sua attuale composizione in 
quanto non in grado di garan
tire la necessaria imparzialità. 
Gli avvocati avevano denunciato 
che uno dei membri del tribuna
le aveva in precedenza reso di
chiarazioni in qualità di teste e 
un altro è suocero di uno degli 
ufficiali che hanno condotto gli 
interrogatori. Inoltre, il Presi
dente. generale Soler, ha annun
ciato che il processo in corso 
non prevede appello. 

Le udienze si svolgono nell'ac
cademia dell'aviazione. L'edifi
cio è presidialo da reparti del
l'esercito e dei carabinieri. 

Sul banco degli imputati avreb
bero dovuto esservi sessantaset
te persone. In realtà ne sono 
comparse sessantatre. Quattro 
patrioti non hanno potuto essere 
presenti: uno il generale Bache 
let è deceduto in seguito alle 
torture; un altro Jese Espinosa 
è stato ucciso e accidentalmen
te » da un soldato di scorta; al
tri due non hanno retto alle tor
ture e sono stati ricoverati in 
un ospedale psichiatrico. 

E' stato intanto annunciato 
dalle autorità fasciste che « pre
sto T> avrà inizio il processo ai 
membri del governo Allende de
tenuti nell'isola di Dawson. Non 
è stata precisata la data né se 
i detenuti nel campo di concen
tramento nella freddissima isola 
australe saranno trasferiti a 
Santiago. 

• * • 
MONTEVIDEO. 18 

Il generale Liber Seregni pre
sidente del Frente Amplio e can. 
didato alla presidenza della Re
pubblica. è stato condannato alla 
degradazione di fronte a un tri
bunale militare. Seregni è stato 
arrestato alcuni mesi fa. Contro 
di lui è in alto un processo, ba
sato su prove false e confessio
ni estorte con torture. 

Relativamente ai diversivi 
della Giunta cilena di fronte alla 
forte denuncia del cardinale Sil
va Henriquez. secondo cui il pri
mate cileno sarebbe « minaccia
to di morte » e bisognoso di 
scorta armata, il rappresentan
te in Italia del movimento della 
Sinistra cilena ha ieri reso 
nota una dichiarazione nella qua
le si ricorda che il regime fa
scista in Cile ha fatto fucilare 
sacerdoti, è intervenuto con pro
pri commissari nelle scuole cat
toliche. ha censurato i sermoni 
delle messe (persino quello di un 
vescovo) e ha modificato i pro
grammi di studio delle congrega
zioni religiose. La minaccia per 
i ministri e gli istituti della 
Chiesa viene dai fascisti e non 
da altri. 

Per iniziativa dell#Associazione forense di New York 

NIXON VERREBBE RADIATO 
DALL'ALBO DEGLI AVVOCATI 

E' stata emessa la citazione della Casa Bianca per la consegna dei nastri 
NEW YORK. 18. 

L'ordine degli avvocati di 
New York ha avviato un'in
chiesta per accertare even
tuali violazioni delle norme 
di condotta professionale da 
parte del presidente Nixon, 
dell'ex-minlstro della giustizia 
Mitchell e di altri tre avvo
cati coinvolti nello «scanda
lo Watergate ». L'iniziativa po
trebbe portare a provvedimen
ti disciplinari o anche alla 
radiazione dall'albo del presi
dente e degli avvocati, tutti 
attualmente abilitati ad eser
citare la professione a New 
York. 

Lo riferisce oggi II New 
York Daily Netos, precisando 
che la commissione d'inchie
sta è diretta, dall'ex vice-pro
curatore di Manhattan. Jo
seph Bonoml. e sta raccoglien
do Informazioni dal procura
tore speciale per 11 caso Wa
tergate. Leo Jaworskl. dal suo 
predecessore Archlbald Cox e 
dalla commissione senatoriale 
d'inchiesta sul Watergate 

Oltre a Nixon e Mitchell. 
gli altri avvocati sottoposti a 
inchiesta sono l'ex capo del 
gruppo deell « idraulici » del 
la Casa Bianca David Young, 
l'ex segretario del coaslgltere 
presidenziale Haldeman. Oor 
don Strarhman. più un quln 
to avvocato non identificato 

L'inriagin** dell'ordine degli 
avvocati di New York si svol
ge nel quadro di un'inchiesta 
nazionale da parie delle va 
rie associazioni forensi nei 
confronti di lutti quegli av 
vocali che si sospetta <iano 
coinvolti nello scandalo Wa 
ten?*ip 

NPlla stessa giornata di 
oggi. Il giudice d .stieituale 
Slrlca ha autorizzato l'ernia 
sione di una ingiunzione al 
presidente Nixon per la con
segna delle registrazioni e 

del nastri, già richiesti nel 
giorni scorsi, relativi a 66 
conversazioni presidenziali; 
poche ore dopo, un giudice 
federale ha emesso l'Ingiun
zione. Nixon ha tempo fino 
al 2 maggio per rispondere. 

John Erltchman. un altro 
del diretti collaboratori di 
Nixon processati per a v e In
tralciato il corso della giusti

zia nell'affare Watergate, ha 
frattanto negato oggi la veri
dicità delle indiscrezioni ap
parse sul Los Angeles Times, 
secondo le quali egli avrebbe 
espresso « delusione » per l'at
teggiamento del presidente e 
prospettato la possibilità di 
una sua « collaborazione • con 
gli Inquirenti, a titolo di ri
torsione. Erllchman ha anche 

Alle elezioni presidenziali colombiane 

Echeverry candidato 
delle forze di sinistra 

Il segretario del PC, Yìjera, candidato alla Camera 

BOGOTA. 18 
La sinistra colombiana pre
sema un proprio candidato al 
le elezioni presidenziali di do
menica prossima Si tratta di 
He mando Echeverry Mejia, 
che ha l'appoggio del Partito 
comunista, del Movimiento 
amplio, del gruppi crtsttam 
indie* ridenti e delia centrale 
«indacaie MOIR. 

li segretario del PC Cili
berto Vljera, si presenta cari 
di dato alla Camera Vljera na 
condotto un'attiva campagna 
elettorale attraverso il paese. 
La sua camT'datura è slata 
violentemente avversata da.la 
reazione: in una serie di 
Incidenti provocati da questa 
ultima sono rimaste uccise 
cinque persone. 

Tanto Echeverry quanto Vl
jera hanno energicamente de

nunciato nei loro comizi la 
penetrazione neocolonialista 
statunitense e hanno sostenu
to la necessita di un coeren-
t* programma di riforme. 

Come è noto. 1 partiti tra
dizionali — il liberale e il 
conservatore, che negli ultimi 
sedici anni si sono alternati 
ai governo sulla base di un 
accordo bilaterale — si pre 
•sentano stavolta in contrappo
sizione l'uno all'altro. Il can
didato liberale è Alfonso Lo
pez Mlchelsen, figlio di Al
fonso Lopez Pumarejo, che 
fu a due riprese presidente. 
Anche Alvaro Oòmez Hurta-
do è Aglio di un ex presiden
te: Il famoso Laureano Go-
mez, che mobilitò l'esercito 
contro i liberali nella guer
ra civile. 

negato di nutrire risentimen
to nei confronti dell'ex-capo 
del personale della Casa Bian
ca, Bob Haldeman, processa
to insieme con lui. 

Il Los Angeles Times aveva 
attribuito tali indiscrezioni ad 
anonimi « amici » di Halde
man. La pubblicazione aveva 
suscitato sensazione. Per la 
prima volta, infatti, essa ave
va indicato la possibilità di 
una rottura del « patto di 
omertà» che lega Nixon al 
suoi ex-consiglieri. 

Tale possibilità, si nota, non 
è del tutto eliminata dalla 
messa a punto di Erllchman, 
che ha Incluso alcune «cri
tiche ». accuratamente pesa
te. al presidente. 

L'ex segretario al commer
cio. Maurice Stans, ha am
messo oggi davanti ad una 
giuria federale di avere te
nuto nascosto un contributo 
di 200.000 dollari In contanti 
alla campagna di rielezione 
di Nixon, sostenendo di aver
lo fatto «solo per mantenere 
un impegno di mantenere il 
segreto», preso con il dona
tore, il finanziere Robert 
Vesco. Vesco. ha sostenuto 
Stans. non avrebbe mai otte
nuto alcuna ricompensa 

« Vesco — ha detto Stans — 
ha dato un contributo In 
privato, e la riservatezza, in 
base alla legge, era un suo 
diritto costituzionale. Pino al 
7 aprile, io ho fatto del mio 
meglio per tenere riservato 11 
nome di Robert Vesco e di 
ogni altro donatore». 

n 7 aprile 1972 entrò In vi
gore la nuova legge che rende 
obbligatoria la pubblicità del 
donatori di fondi per le cam
pagne elettorali. 

Stans è Imputato di con
corso In reato. Insieme con 
l'ex ministro della giustizia, 
John Mitchell. 

Una drammatica serie di interviste trasmèsse dalla radio 

Gli orrori del colonialismo 
denunciati dai missionari 

r • > 

Espulsi dal Mozambico, i padri comboniani parlano di spaventosi massacri, compiuti anche con 
aerei Fiat, di torture, di feroci rappresaglie, di genocidio culturale - Le responsabilità della Chiesa 

Alle 13.15 di ieri la radio ha 
trasmesso un servizio intitolato: 
< Mozambico: ultimo scandalo », 
curato da Lucio Cataldi, Giù 
seppe Chisnri e Fabrizio Schnei 
der, realizzazione tecnica di Mi 
chele Farro, l-o spunto è stalo 
offerto dall'espulsione da Nam 
pula di undici missionari com
boniani. due portoghesi, nove ita
liani. e del vescovo Vieira Pin-
to. tutti accusati di opporsi alla 
repressione colonialista. 

Ecco alcuni stralci delle testi
monianze. 

Padre Cesare Bertulli: «La 
base n. 7 ha bombardato con 
tre G Fiat 91 i villaggi. Con
temporaneamente sei elicotteri 
hanno trasportato dei " com
mandos ", sono scesi, hanno 
rastrellato gente che fuggiva. 
l'hanno radunata nei villaggi, e 
poi l'hanno massacrata senza 
pietà. Uomini, donne, bambini: 
non hanno fatto distinzione. Su 
400 persone, più o meno. 110 
sono bambini al disotto dei dieci 
anni... Lo hanno fatto senza 
pietà. Ci sono delle scene di 
violenza e di brutalità che fan
no veramente impressione: don 
ne con il ventre squarciato per 
estrarre il bambino e ucciderlo; 
ragazze violate; gente bruciata 
vìva... deve immaginarsi che 
cosa sia un villaggio in Africa: 
sono capanne di paglia. Dopo 
che hanno bruciato tutto, con 
due stagioni di pioggia sopra, 
sono cresciute le erbe... I cada
veri in parte sono stati bru
ciati. altri si sono imputri
diti... >. 

Ancora padre Bertulli: « Non 
si può neppure dire che il mas
sacro di Wiriyamu sia stato il 
principale: ma io posso ricor
dare il massacro di Mocda. pri
ma ancora che cominciasse la 
guerriglia, perchè la gente de
siderava l'indipendenza, deside
rava un'autonomìa, desiderava 
che si facesse giustizia sui sa
lari, sulle colture obbligatorie 
di cotone; e l'amministratore ha 
fatto avanzare di nuovo In 
truppa, che ha cominciato a spa
rare sulla gente. Sono rimaste 
sul postò chi dice 500. chi dice 
600. chi 800 persone. Insomma. 
è stato un massacro. Ed ha' 
portato l'inizio della guerriglia: 
solo dopo quattro anni la gente 
si è organizzata ed è comin
ciata la guerriglia... Continua
mente di questi massacri ne suc
cedono dal Nord al Sud. dove 
c'è la guerriglia... E disgrazia
tamente adoperano gli aerei 
" Impalas ". che sono aerei fab
bricati in Italia; ' adoperano i 
G Piat 91. a-tor-KItalia-contri-
buisce pure nella fabbricazione. 
Fa pena dire queste cose. ma. 
insomma, sono verità che non 
possiamo ignorare come uomini 
e come italiani ». - -. 

Padre Bertulli parla - inoltre 
delle carceri definite « luoghi di 
rigenerazione politica >. - dove 
« sono mandati tutti coloro che 
hanno dato luogo a sospetti po
litici ». Qui « cominciano a tor
turarli. li battono, - fanno le 
domande, fanno gli interrogatori 
e non li lasciano dormire ». 
Hanno imprigionato e torturato 
anche sacerdoti, fra cui 35 pa
stori protestanti. Due sono morti 
sotto le torture. 

Padre Bertulli conclude di
cendo « che i guerriglieri avreb
bero già obbligato il Portogallo 
a cedere » se il governo, di Li
sbona non Tosse «aiutato, sul 
piano politico, sul piano mili
tare. sul piano economico, da 
vari organismi mondiali, soprat
tutto dalla NA'fO » e « dai gran
di " trust " internazionali a cui 
Salazar ha aperto le porte >. 

Viene quindi data la parola a 
padre Severino Peano, che parla 
del documento presentato dai 
padri comboniani alla confe
renza episcopale del Mozambico. 
Il documento « era una denuncia 
in cui noi accusavamo la Chiesa 
di non sviluppare la sua mis
sione profetica circa le diffi
coltà che viveva il popolo del 
Mozambico... E non sviluppando 
questa sua missione profetica, 
ci sembrava che la Chiesa 
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Assassinio a sangue f reddo di un pa t r io ta mozambicano 

diventasse una contro testimo
nianza davanti al popolo del 
Mozambico ». 

SCHNEIDER: « Cioè non desse 
la testimonianza che deve dare 
la Chiesa? ». 

PADRE PEANO: «Si». 
SCHNEIDER: « E quindi fosse 

motivo di scandalo, in so
stanza? ». 

PADRE PEANO: « Sì. pratica
mente ». 

Padre Zani interviene per 
dire che, « quando non ne potè 
vamo più. quando l'angoscia 
del nostro cuore era talmente 

grande che non riuscimmo più 
a contenerla dentro di noi », i 
missionari decisero di mettere 
la loro denuncia per iscritto n 
di consegnarla alla conferenza 
episcopale. « 11 documento è 
stato tenuto, diciamo cosi, se
greto ». Eppure qualcuno ha 
fatto da delatore, ha avvertito 
la polizia, che ha espulso i 
missionari. 

Padre Civitam parla del con
tenuto del documento che si 
intitola « Un imperativo di co
scienza ». La vocazione degli 
evangelizzatori « ha, come es

senza, l'annuncio della giustizia; 
e quindi la denuncia delle in
giustizie è missione essenziale 
del missionario... perchè altri
menti lasciamo di essere mis
sionari e tradiamo la nostra 
Chiesa. Abbiamo fatto un esame 
di coscienza e abbiamo detto: 
da oggi in avanti non possiamo 
più tacere su questi pro
blemi ». 

E' ancora padre Civitam a 
parlare: < Abbiamo previsto per
secuzioni. abbiamo previsto dif
ficoltà, abbiamo previsto lotte. 
ma mai abbiamo previsto quello 

die è successo. perchè mai 
avremmo previsto, anche se nel 
cuore lo sentivamo, che i ve
scovi rigettassero in pieno questo 
nostro documento e questa 
nostra richiesta. Ci hanno dato 
nelle mani della polizia ». 

« I punti più importanti del 
documento noi li abbiamo ri
dotti a due. Il primo punto è: 
la Chiesa non compie • il suo 
dovere di profeta, e quando dico 
profeta intendo che non annun
cia nella situazione presente 
quello che deve annunciare, 
quello che Cristo avrebbe an
nunciato e quello che la Bibbia 
esige di annunciare. E il se
condo punto: rinunciando a 
questa missione profetica, an
nuncia di essere opprimente. 
legata con lo Stato, e poi di 
essere una Chiesa che, invece 
di libciare, mantiene e colla
bora direttamente nella schia-
vizzazione e nell'oppressione del 
popolo *. 

Padre Civitam prosegue af
fermando che la Chiesa nel Mo
zambico « è chiaramente com
plice, per noi, di questa domi
nazione. di questa oppressione 
del popolo ». Il colonialismo por
toghese distrugge la cultura, la 
identità, la mentalità, i costumi 
africani, nega agli africani il 
diritto di costruire la loro 
storia. Il missionario racconta il 
dramma dei ragazzi che a sei 

- anni sono privati della loro 
lingua, dei loro valori e prin
cipi! : che sono educati a di
sprezzare la loro lingua, I loro 
genitori: che si sentono dire: 
« La vostra lingua è una lingua 
di cani, di scimmie ». E' un 
« disastro ». un « genocidio cul
turale ». Inoltre i portoghesi 
obbligano manodopera negra a 
lavorare nHle miniere del Sud 
Africa (una specie di traffico 
di schiavi); cacciano migliaia 
di africani dalle terre migliori. 

La conclusione di padre Ci
vitam è che il Fronte di libe
razione (Frelimo) e i missionari 
anticolonialisti conducono la 
stessa lotta evangelica. « Prati
camente partiamo dalla stessa 
strada e camminiamo nella 
stessa strada da punti diffe
renti. Loro lottano con le armi. 
noi lottiamo con il Vangelo ». 
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Dalla fonte più antica 
l'energia elettrica per il futuro. 
Il programma nucleare dell'Enel 

L'Enel alla Fiera di Mila
no: è questo un discorso che 
si rinnova ogni anno nel con
sueto padiglione del Viale In
dustria, ma sempre con un 
nuovo filo conduttore: que
st'anno si parla di energia nu 
cleare, argomento che al suo 
fascino intrinseco unisce una 
attualità di grande evidenza. 

La storia dell'atomo è an
tica, è nata con il mondo, e 
già migliaia di anni fa dal
l'antica Grecia la civiltà 
umana enunciò la prima teo
ria atomica. 

Da allora il cammino è sta
to enorme e l'utilizzazione 
dell'energìa nucleare per usi 
pacifici, e in particolare, il 
suo impiego per la produzio
ne di energia elettrica, sono 
una realtà sempre più con
creta: reattori nucleari fun
zionano dovunque ed in Ita
lia l'Enel ha da tempo in ser
vizio tre centrali nucleari che 
hanno prodotto fino a tutto il 
1973 trenta miliardi di chilo-
vattora; a queste se ne sta 
aggiungendo una quarta, at
tualmente in costruzione a 
Caorso. sul Po, in provincia 
di Piacenza, di ottocentoqua-
ranta mila chilowatt di po
tenza elettrica netta. 

L'energia elettrica, soprat
tutto quando può essere pro
dotta in modo economico, è 
un fattore di estrema impor
tanza per elevare il tenore di 
vita: ciò è tanto vero che il 
grado di sviluppo di un Paese 
è misurato dal suo consumo 
di energia elettrica per abi
tante. 

Per far fronte alla'umento 
costante dei consumi, il no
stro Paese, non avendo più 
la possibilità di ricorso deter
minante all'energia idraulica. 
si trova di fronte a due al
ternative: • • 

— l'energia termica, cioè 
quella ottenuta bruciando 
combustibili tradizionali 

— l'energia nucleare, otte
nuta dalla fissione nucleare 
di atomi di uranio (che fra 
l'altro presenta numerosi 
vantaggi tra I quali un'otti
ma protezione dell'ambiente). 

L'intenzione dell'Enel di 
utilizzare la produzione nu
cleare nella massima misu

ra possibile per la copertu
ra dei nuovi fabbisogni di 
energia è da tempo nota: al
la conferenza internazionale 
di Ginevra del 1971 fu pre
sentato un rapporto in cui si 
dichiarava fra l'altro che l'E
nel intendeva dar corso ad 
un programma che comporta
va l'ordinazione di quattro
cinque unità nucleari di ele
vata potenza entro il 1974. e 
successivamente intensificare 
fortemente il ritmo di realiz
zazione di queste centrali. 

Sulla base delle previsioni 
di sviluppo dei fabbisogni di 
energia elettrica in Italia, la 
potenza nucleare che dovrà 
essere installata nella rete 
dello ENEL, entro il 1985 do
vrebbe infatti essere compre
sa tra 20 000 e 26.000 MWe. 
Ciò significa che negli anni 
che vanno dal 1974 al 1979 
l'ENEL dovrà ordinare gros
so modo da 16 a 22 milioni di 
kw e quindi — ammettendo 
una potenza media per uni
tà di 1.200.000 kw. — da 14 
a 18 unità nucleari. 

Pertanto, malgrado le note
voli difficoltà economiche 
connesse con i programmi 
nucleari (è noto che l'investi
mento occorrente per un im
pianto nucleare è doppio di 
quello relativo ad un impian
to tradizionale di pari po
tenza) l'Enel ha dato corso 
nel 1973 all'ordinazione di due 
unità da un miliardo di chi-
lovatt. Contemporaneamente 
l'Enel ha svolto e svolge la 
più intensa attività nei settori 
delle ricerche sia nello stesso 
campo nucleare che in quel 
lo idroelettrico, ad esso diret
tamente associato. 

La ricerca nucleare non si 
è limitata all'esercizio dei tre 
impianti esistenti ma ha avu
to come capitolo importantis
simo la realizzazione del « ri
ciclo del plutonio» che l'Enel 
ha attuato per primo sul pia
no industriale, e che concorre
rà a ridurre il fabbisogno del 
combustibile di importazione 
e a preparare la via ai reat
tori autorertil.zzanti del fu
turo. 

A questo proposito l'Enel 
partecipa ad un'impresa nini 
tinazionale per lo sviluppo dei 
reattori a neutroni veloci con 
i quali potrà essere ottenuta 
in modo definitivo l'indipen

denza del nostro Paese per 
Io approvvigionamento delle 
fonti primarie per la produ
zione di energia elettrica. 

Assieme al CNEN viene an
che studiato lo sviluppo di 
una nuova filiera di reattori, 
nota sotto il nome di € CI
RENE » che presenta favo
revoli prospettive. Contempo
raneamente già l'Enel negli 
anni scorsi ha varato un pro
gramma idroelettrico di co
struzione di nuovi impianti 
o di rifacimento totale di al
tri già esistenti per servizi 
di integrazione di punta e di 
riserva. 

Infatti questi impianti, a 
parte la produzione propria. 
consentono di trasferire alle 
« ore e giornate piene » le 
notevoli disponibilità delle 
« ore e giornate vuote »: re
centissima è l'entrata in ser
vizio della centrale di Ron-
covalgrande sulle rive del 
Lago Maggiore che. con la 

.potenza di oltre un milione di 
chilovatt è indubbiamente la 
maggiore d'Europa. 

E' importante sottolineare 
che la disponibilità di poten
za di questi impianti sosti
tuisce una potenza termica 
tradizionale o nucleare all'in-
circa uguale. 

La potenza complessiva de
gli impianti di questo tipo 
entrati in servizio negli ulti
mi anni è di circa due mi
lioni di chilovatt ed altrettan
ta è la potenza di quelli in 
costruzione: altri quattro mi
lioni di chilovatt potranno es
sere ottenuti con altri impian
ti idroelettrici di cui è stata 
accertata la « fattbltà ». 

Un dscorso importante per 
le centrali nucleari è quello 
legato ai suoi rapporti con 
l'ambiente. 

La differenza ai fini am
bientali tra una centrale tra
dizionale ed una nucleare ri
siede principalmente nelle di
versità della reazione attra
verso la quale si produce il 
calore: più precisamente, 
mentre nella centrale tradi
zionale ha luogo una reazio
ne tra combustibile e aria ed 
i prodotti della combustione 
vengono immessi nell'atmo
sfera. nella centrale nucleare 
il processo di fissione degli 
atomi avviene senza rapporti 
diretti con l'atmosfera. 

Il problema degli eventuali 
rilasci dì radioattività delle 
centrali nucleari in condizio
ni normali di esercizio, pe
raltro costantemente control
lati, va comunque visto in 
un contesto generale della ra
dioattività naturale cui l'uo
mo è esposto (raggi cosmici -
rocce) od artificiali (applica
zioni radiologiche). 

I valori della dose media 
di radiazioni ricevuti annual
mente dall'uomo (centcses-
santadue millirem) sono qua
si totalmente costituiti da ra
diazioni naturali (centoventi-
cinque millirem) od artificia
li (trentacinque millirem): in
fatti soltanto i rimanenti due 
millirem risultano derivanti 
da usi pacifici dell'energia 
nucleare, che può senz'altro 
essere definita come energia 
« pulita ». 

Per quanto riguarda inve
ce le alterazioni termiche del
l'acqua usata per raffredda
re i condensatori, la quale 

non subisce peraltro alcuna 
alterazione chimica, l'innal
zamento di temperatura di 
alcuni gradi centigradi non 
comporta alcun problema di 
rilievo quando per il raffred
damento viene utilizzata ac
qua di mare: si tratta solo 
di attuare una adeguata di
spersione. 

Nel caso di acqua di fiume 
si tratta di adeguare gli im
pianti lungo l'asta del fiu
me alla portata minima del 
fiume stesso ed in proposito 
l'Enel ha avviato da tempo 
un programma di indagini 
ecologiche ad ampio respiro. 

Questi sono i temi princi
pali sui quali si articola la 
partecipazione dell'Enel alla 
Fiera di Milano: contempo
raneamente ad essi trova po
sto la consueta rassegna del
le attività costruttive, le in
formazioni sul bilancio del
l'energia nel 1973. le previ
sioni di richiesta dell'energia 
elettrica in Italia, e la di
stribuzione degli impianti in 
esercizio ed in costruzione. 

Infine trova come sempre 
pratica attuazione anche il 
dialogo con gli ' utenti me
diante l'ufficio di assistenza 
e di consulenza cui anche in 
Fiera ognuno può rivolgersi 
per ogni problema 
con il servizio elettrica). 
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Reso noto il documento conclusivo del « vertice » 

Da Varsavia un rinnovato 
impegno per la distensione 

Il comunicato ribadisce la opportunità di concludere al più presto la conferenza paneuropea e riafferma la dispo
nibilità a sciogliere il Patto di Varsavia contemporaneamente allo scioglimento della NATO 

Sodici persone arrestate 

Scuola militare 
assaltata 

ieri al Cairo 
Sadat critica nuovamente l'URSS ed è a sua volta criticato 
da Damasco • Mig siriani in azione sul Monte Hermon 

VARSAVIA. 18 
I paesi membri del Patto di 

Varsavia « ribadiscono nuova
mente la loro immutata posi
zione di disponibilità nei con
fronti dello scioglimento del
l'organizzazione del Patto di 
Varsavia, contemporaneamen
te allo scioglimento dell'orga
nizzazione del Patto Nord
atlantico. o, quale primo pas
so, della liquidazione delle 10-
ro organizzazioni militari »; 
essi dichiarano peraltro che 
« sino a quando verrà mante
nuto il blocco della NATO e 
non verranno attuate misure 
efficaci per il disarmo, i pae
si del Patto di Varsavia riter
ranno necessario rafforzare 
la loro capacità difensiva e 
sviluppare una stretta cooue-
razione tra di loro in questa 
direzione ». Così si esprime il 
comunicato della conferenza 
del Comitato politico consul
tivo degli stati del Patto dì 
Varsavia, diffuso questa sera, 
al termine della riunione, dal
l'agenzia TASS. 

La conferenza — afferma 
ancora il documento — ha 
messo con soddisfazione in ri
lievo che « le tendenze alla 
distensione costituiscono at
tualmente il tratto dominante 
dello sviluppo della situazio
ne sul continente europeo e 
nel mondo complessivamen
te ». Pertanto, i partecipanti 
alla riunione hanno rivolto ai 
dirigenti statali e politici un 
appello affinché « indirizzino 
i loro sforzi alla salvaguardia 
del successo della conferenza 
paneuropea, all'ulteriore svi
luppo ed approfondimento del 
processo di distensione e di 
normalizzazione della situa
zione in Europa ». Essi « ri
badiscono nuovamente la lo
ro opinione circa l'opportuni
t à di indire la fase conclusi
va della conferenza paneuio-
pea e di firmare i suoi do
cumenti al vertice ». « Noi fa
remo tutto quanto da noi di
pende — dice a questo riguar
do il comunicato — per con
tribuire alla felice conclusio
ne dei lavori della conferen
za nel più breve tempo, in 
modo che i risultati di que
sti lavori rispondano alle aspi
razioni dei popoli amanti del
la pace ». 

I paesi del Patto di Varsa
via inoltre « ribadiscono nuo
vamente la loro posizione ri
guardo alla riduzione delle 
forze armate e degli arma
menti in Europa, espressa nel
la dichiarazione di Praga » 
(gennaio 1972). 

I partecipanti alla confe
renza « hanno espresso alla 
unanimità la loro piena soli
darietà con la giusta lotta dei 
popoli arabi contro la politi
ca imperialista di aggressio
ne. per il ritiro delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
arabi occupati e per la sal
vaguardia dei legittimi diritti 
del popolo arabo della Pale
stina». Essi esprimono inol
tre « il pieno sostegno al cor
so del governo della RDV e 
del GRP della Repubblica del 
Vietnam del Sud. diretto alla 
rigorosa applicazione dell'ac
còrdo di Parigi da parte di 
tutte le parti firmatarie del 
documento » e fanno appello 
agli stati ed all'opinione pub
blica mondiale affinché «si 
schierino in sostegno delle 
forze progressiste nel Cile ». 

Gli Stati del Patto di Var
savia — conclude il comuni
cato — « hanno espresso il 
convincimento che la disten
sione deve abbracciare :utte 
le regioni del mondo». La 
preoccupazione di mantenere 
la pace è «dovere di tutti gli 
stati, piccoli o grandi che sia
no, a prescindere dalla loro 
appartenenza a questo o a 
quel sistema socio-politico ». 

I lavori della conferenza. 
come si è detto, si sono con
clusi in serata. 

Un pranzo in onore di tut
te le delegazioni è stato of
ferto dal CC del POUP. dal 
Consiglio di Stato e dal Con
siglio dei ministri polacchi. Il 
segretario del POUP Gierek 
— informa la TASS — ha ri
levato che il felice esito della 
conferenza è una conferma 
dell'unità fra gli Stati socia
listi; Leonid Breznev, rispon
dendo a nome delle altre de
legazioni. ha sottolineato i'im-
portanza della conferenza per 
il rafforzamento della coope
razione fra i Paesi socialisti 
e per il consolidamento della 
pace e della sicurezza nel 
mondo. 

In margine alla conferen
za vi sono stati separati in
contri di Breznev con Ceau 
sescu, Jivkov, Honecker e 
Husak. 

II colloquio sovietico-rome-
no. riferiìce la TASS. «si è 
svolto in un clima da com
pagni e sono stati esamina
ti problemi riguardanti i 
rapporti bilaterali tra l'URSS 
e ia Romania, nonché altri 
problemi di reciproco inte
resse ». 

Con Jivkov, Breznev ha 
avuto «uno scambio di opi
nioni su problemi riguar
danti l'ulteriore ampliamen
to e approfondimento della 
fraterna cooperazione bulga
ro-sovietica e altre questioni 
di reciproco interesse ». 

Il segretario generale del 
PCUS si è incontrato anche 
con il primo secretano del CC 
della SED Ench Honecker. 
N?I corso della conversazione 
la principale attenzione e sta 
ta attribuita ai problemi del 
l'ulter'ore ampliamento ed ap 
profondimene della coopera 

zione multilaterale tra il PCUS 
e la SF.D. tra l'URSS e la 
RDT. II colloquio tra Breznev 
e Honecker ai e .-.volto d.cr ia 
Tas-> « in un'atmosfera frater 
na e cnrd'a-ie ed è stato im 

eroniaio a i una piena tdentt 
k di vedute » 
In un atmosfera «cordiale 

e amichevole ». si è infine 
svolto il colloquio Tra Breznev 
• 11 segretario generale del 
PC cecoslovacco Husak. 

SPARATORIA DAVANTI ALLA BANCA 
AMBURGO — Un colombiano di 29 anni ha ucciso oggi un poliziotto in una banca di Amburgo, e ne ha ferito un altro 
prima di restare a sua volta ucciso sotto una pioggia di pa llottole sparate dalla polizia, mentre cercava di fuggire con 
ostaggi, salendo a bot-do di un'auto. Uno degli ostaggi è rim asto gravemente ferito nel corso dell'azione, protrattasi per 
quattro ore con un assedio del bandito che si era asserragli ato negli uffici della « Commerzbank » 

E' la prima visita di un capo di governo dell'Europa occidentale 

IL CANCELLIERE BRANDT DA OGGI 
IN VISITA UFFICIALE AD ALGERI 

Vi rimarrà tre giorni - Avrà colloqui con i l presidente Boumedienne appena rientrato da Cuba • Crescente interesse 
della RFT per il mondo arabo - Scambi bilaterali in aumento - Il Primo ministro tedesco occidentale domenica al Cairo 

Si terrà nel 1975 a Buenos Ayres 

Cuba invitata al nuovo 
incontro interamericano 
Kissinger, alla riunione di Washington, costretto ad. 
accettare la proposta che è stata formulata dai rap

presentanti dell'Argentina, Messico e Perù 

WASHINGTON. 18 
Cuba sarà invitata a parteci

pare l'anno prossimo, all'incon 
tro interamericano che si terrà 
in Argentina: Kissinger è stato 
costretto ad accettare una prò 
posta di massima in questo sen
so. avanzata dai ministri degli 
esteri ritentino, messicano e 
peruviano. -

Nel corso della seduta odier
na dell'incontro con i ministri 
degli Esteri dell'America latina. 
Kissinger non ha fatto altro che 
ripetere le promesse formulate 
nella conferenza di Tlatelolco da 
ve però si era impegnato a prò- • 
spettare alla riunione attuale 
delle misure . concrete. Queste 
non sono venute. Le reiterate 
platoniche promesse sili control
lo delle società multinazionali, 
la soluzione del problema del 
canale di Panama, l'aumento de
gli aiuti all'America Latina non 
potevano non provocare risenti

mento fra i rappresentanti lati
noamericani che hanno visto. 
proprio in questi ultimi tempi, la 
politica della Casa Bianca muo
versi in direzione diametralmen 
te opposta. ' 

La questione cubana (aboli
zione del blocco e riammissione 
nel consesso dei paesi latino 
americani) che Kissinger aveva 
eluso a Tlatelolco e nel discor
so di apertura dello incontro di 
Washington, è stata sollevata uf
ficialmente. come si è detto dal 
ministro degli esteri argentino 
con l'adesione dei rappresentan
ti messicano e peruviano. Anche 
se non si è giunti ad una deci
sione definitiva, è stata accolta 
la 'proposta, del ministro degli 
esteri messicano di invitare Cu
ba alla prossima riunione inte
ramericana. in programma per 
il 1975 a Buenos Ayres. previa-
una consultazione, che Kissinger 
avrebbe definito e ragionevole». 
con il governo dell'Avana. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 18 

Il Cancelliere della RFT 
Willy Brandt, che giungerà 
domani mattina ad Algeri per 
una visita ufficiale di tre gior
ni, è il primo capo di un go
verno occidentale che visita 
l'Algeria da quando'- questa, 
ne) 1962. ha conquistato la 
sua indipendenza. Il viaggio 
di Brandt ad Algeri, e quel
lo immediatamente successi
vo al Cairo, dove giungerà do
menica prossima, conferma
no i) grande interesse che 
la Germania federale porta 
allo sviluppo delle relazioni 
con il mondo arabo. La RFT. 
che è 11 principale importa
tore di petrolio in Europa. 
ha dovuto rapidamente rive
dere la propria politica ara
ba dopo la guerra in Medio 
Oriente dello scorso ottobre 
e la conseguente crisi provo
cata dall'aumento dei prezzi 
del petrolio In questa dire
zione. la carta principale gio
cata da Bonn per garantirsi 
la sicurezza degli approvvi
gionamenti energetici è sta
ta quella dell'offerta di una 
larga cooperazione per lo svi
luppo industriale dei paesi 
arabi. 
-Nel colloqui che Brandt 

avrà con il Presidente Bu-
medienne, rientrato ieri da 
un viaggio che lo ha ' por
tato prima a New York, do
ve ha aperto il dibattito del
l'Assemblea dell'ONU ' sulle 

Dichiarazione del portavoce dòpo la nota della Farnesina 

Belgrado: nuove accuse all'Italia 
di «rivendicazioni territoriali» 

BELGRADO. 18 ! 
L'ultima nota della Farne- i 

sina al governo jugoslavo a 
proposito della « zona B » 
del non costituito territorio 
libero di Trieste ha provoca 
lo duri giudizi della stampa 
e una non meno dura pre 
sa di posizione da parte del 
portavoce ufficiale Milan Zu 
pan Questi, nel corso di una 
conferenza stampa, ha di 
cniaraio che la nota della 
Farnesina è ancora allo stu 
dio. a Tuttavia - ha aggiun
to - posso dire che la prima 
impressione è che il governo 
italiano non abbandoni le 
sue posizioni delle precedenti 
note e rinnovi le rivendica 
zioni territoriali nel confron 
ti di parti integranti della 
Jugoslavia » 

Zupan ha categoricamente 
' respinto la tesi italiana se 
condo la quale l'Italia ha un 
titolo di piena sovranità sul 

. la « zona A ». ma non ugua 
le titolo avrebbe la Jugosla 
via per la « zona B » e ha 
quindi proseguito. « In rela 
zlone a simili distorte Inter 
prelazioni, si deve ricordare 

. che ih base al paragrafo 21 
del trattato di pace la so 
vramtà italiana sull'intero 
territorio riservato a parte 
per la creazione del Terrlto 
rio libero di Trieste cessò 

'con l'entrala in vigore del 
trattato di pace. La Jugosla
via, insieme con gli alleati 

della coalizione antihitleria- t 
na. si assunse le responsabi
lità su quel territorio. Analo
gamente. i diritti che l'Italia 
consegui, con l'assenso della 
Jugoslavia, in base al memo
randum del 1954. su una par
te di esso sono, anche nel
l'interpretazione la più favo
revole all'Italia, uguali. Le 
interpretazioni italiane, se il 
governo di Roma continuerà 
a insistervi, porteranno ine
vitabilmente alia riapertura 
dell'intero problema di Trie
ste. ciò che a nostro avviso 
non servirebbe né alle relazio 
ni fra I nostri due paesi né 
alla pace e alla cooperazione 
in Europa ». Zupan ha det
to che la posizione jugoslava 
sulla questione è stata chia
rita dal Presidente Tito nel 
discorso di. Serajevo. . 

Per quanto riguarda l-gior
nali, la nota della Farnesi
na ,-e commentata con .to
ni 'piuttosto duri. «Ro
ma insiste nel suo atteggia
mento Risposta assoluta 
mente Inammissibile sulla 
questione che ha provocato 
la dura reazione jugoslava » 

ì(BoTba); «l 'Italia non ri
nuncia alle sue rivendicazio 
ni territoriali - Risposta 
del tutto inaccettabile» (Po 
litika). 

< Sulla polemica italo-jugo-
slava è intervenuto anche il 
scn. Edward Kennedy In una 
conferenza stampa a Belgra-

't&ii* .^i'xS^v... ' 

do Egli ha definito a deplo
revoli » le recenti manovre 
italo americane sul confine 
jugoslavo ed ha «disapprova
to» («come credo, la maggio
ranza degli americani ») il 
fatto che « le nostre navi ma
novrino davanti a Trieste ». 

Kennedy, che ha compiuto, 
ospite di Tito, una visita di 
due giorni in Jugoslavia — 
alla quale la stampa di Bel
grado ha dedicalo un grande 
rilievo —, ha detto fra l'altro 
che gli USA nutrono simpa
tia per la politica di non al
lineamento della Jugoslavia, e 
ha assicurato che a Mosca 
attirerà l'attenzione del diri
genti sovietici sulla funzione 
positiva svolta in Europa dai 
paesi non allineali. 

Secondo Kennedy 1 prepa
rativi per il vertice USA-
URSS a Mosca debbono esse
re proseguiti nonostante la 
minaccia di impeachement 
che pesa su Nixon:-bisogna. 
ha affermato, sfruttare ogni 
occasione per fare dei passi 
verso la distensione A pro
posito dell'affare Watergate 
Kennedy ha detto di non cre
dere che esso sia stato or
chestrato da coloro che si op
pongono a una distensione fra 
URSS e Stati Uniti per osta
colare. appunto, la politica 
della Casa Bianca in questa 
direzione (questa tesi è stata 
avanzata In qualche am
biente). . . . 

materie prime, e poi Cuba. 
dove si è incontrato con Fi-
dei Castro, 3 temi saranno al 
centro dell'attenzione: i rap 
porti t ra 1 paesi industrializ
zati e paesi in via di svi
luppo, le prospettive del dia
logo tra la Comunità europea 
e il mondò àrabo e i rap
porti di cooperazione bilate
rale. 

In particolare, la prepara
zione della proposta confe
renza tra paesi della Comuni
tà europea e paesi arabi, che 
potrebbe svolgersi alla fine 
di quest'anno o all'inizio del 
prossimo, viene considerata 
ad Algeri come uno dei test 
più importanti della reale vo
lontà della RFT di condurre 
una politica europea indipen
dente. Le Incertezze del go
verno di Bonn nei confron
ti delle pressioni USA volte 
a sabotare il dialogo euro-
arabo sono state infatti re
centemente oggetto di viva
ci critiche da parte della 
stampa algerina. 

Nonostante i rapporti poli
tici assai difficili e che han
no conosciuto crisi e rottu
re frequenti, le relazioni eco
nomiche tra Bonn e Algeri 
hanno sempre mantenuto 
una .evoluzione costante. Nep
pure la rottura delle rela
zioni diplomatiche tra I due 
paesi, avvenuta nella prima
vera del 1965, In seguito ai 
rapporti previlegiati .allora 
stabiliti dalla Germania fe
derale con Israele, ne han
no impedito Io sviluppo. L'Al
geria ha anzi sempre incorag
giato gli scambi con la RFT 
per favorire la diversificazio 
ne degli scambi economici 
che, ancora nel • 1965. avveni
vano in gran parte con la 
Francia, con la quale si svol
geva il settantacinque per cen
to del commercio estero al
gerino. 

Ristabilite le relazioni di
plomatiche tra i due paesi 
nel dicembre del 1971. la 
RFT diventa rapidamente il 
secondo partner commercia
le dell'Algeria. Secondo I da
ti recentemente pubblicati 
dalla Comunità europea, nel 
1970 il quarantasette per cen
to del commercio algerino si 
svolgeva con la Francia e 
l'undici per cento con la RFT. 
Nel 1972 la parte della Fran
cia scendeva al ventisette per 
cento e quella tedesco occi
dentale passava al sedici p T 
cento. 

Neppure la nuova crisi po
litica avvenuta tra Algeria e 
RFT in seguito ai fatti dram
matici di Monaco del settem
bre 1972, che avevano tra l'al
tro portato alla espulsione di 
un funzionario algerino dal
la Germania federale, ha im
pedito l'ulteriore intensifica
zione dei rapporti economici. 

La visita di Brandt, si ri
tiene ad Algeri, darà un nuo 
vo impulso al ruolo Impor
tante svolto dalla RFT nell'in
dustrializzazione dell'Algeria. 
Frutto di questa cooperazio
ne sono già alcuni tra l più 
Importanti progetti Industria
li del paese. Tra questi, la 
costruzione di diverse fabbri
che meccaniche (trattari, mac
chine utensili, biciclette, mac
chine agricole, tubi per oleo
dotti e gasdotti) e una lar
ga cooperazione nel settore 
petrolifero. 

Giorgio Migliardi 

Menzogne de sul 
(Dalla prima pagina) 

CAIRO. 18. 
Sodici persone tra cui vari 

studenti hanno tentato tli assa
lire l'accademia tecnica mili
tare e si sono battuti con i sol
dati del corpo di guardia. 

Lo riferisce l'agenzia ufficia
le Medio Oriente (MEN). il cui 
dispaccio precisa che gli attac- " 
canti sono stati arrestati e che 
alcuni di loro sono rimasti fe
riti. 

L'agenzia aggiunge che è in 
corso un'inchiesta ma non for
nisce altri particolari. 

L'identità degli arrestati e i 
motivi che li hanno spinti al 
gesto non sono stati resi noti. 

Il comunicato, estremamente 
laconico, e che ha destato mol
ta impressione Fra gli osserva
tori stranieri, dice testualmen
te: « Una fonte ufficiale ha ri
ferito che questa mattina se
dici persone, fra cui alcuni stu
denti. hanno cercato di attac
care l'accademia tecnica mili
tare. assalendo la guardia del
l'accademia. Membri dell'acca
demia li hanno arrestati, dopo 
che alcuni sono rimasti feriti. 
La procura generale ha aperto 
una inchiesta sull'incidente » 
Nessun altro particolare si è 
appreso finora sull'eoisodio. 

La MEN' ha diffuso anche un 
discorso in cui il presidente 
Sadat. per l'ennesima volta, ri
pete le note critiche all'URSS. 
relative a presunte esitazioni. 
ritardi, riluttanze nelle forni
ture di armi. Tali supposti ri
tardi — sesondo Sadat — a-
vrebbero costretto l'Egitto a 
diversificare le sue fonti di ri
fornimento in questo settore. 
In un discorso, pronunciato sta
mani alla sessione congiunta 
dell'assemblea del popolo e del 
comitato centrale dell'Unione 
socialista araba. Sadat ha af
fermato di avere inviato quat
tro messaggi al segretario ge
nerale del PCUS Breznev chie
dendogli armi. « La risposta a 
questi messaggi — ha aggiunto 
Sadat — mi è pervenuta sol
tanto due mesi fa e per farmi 
sapere che le richieste erano 
allo studio. Analoga risposta mi 
è stata data durante la visita 
del ministro degli esteri sovie
tico Gromiko al Cairo. E' im
pensabile clie queste richieste 
di armamenti, che noi conside
riamo normali, restino insoddi
sfatte tanto a lungo >. 

Il presidente Sadat ha quin
di espresso il suo rammarico 
per « i malintesi » manifestatisi 
nelle relazioni tra l'Egitto e 
l'Unione Sovietica e ha addos
sato a quest'ultima la respon
sabilità di questa situazione. 

e Da parte nostra — ha det
to — vogliamo il mantenimento 
dell'amicizia con l'URSS. Au
spichiamo vivamente che giun
ga il giorno in cui potremo riu
nirci amichevolmente con l'U
nione Sovietica per discutere 
francamente dei nostri proble
mi. Noi non vogliamo sacrifi
care un'amicizia ad un'altra. 
Non vogliamo che la nostra 
amicizia verso gli Stati Uniti si 
consolidi a detrimento del
l'URSS e viceversa. Ciò che ci 
guida è l'Editto e l'interesse 
dell'Egitto. Non abbiamo alcun 
^teresse ad alienarci una del
le due superpotenze né ad op 
porci a piccoli stati. Non pren
deremo mai una iniziativa osti
le verso qualche stato ma ri
sponderemo a qualunque inizia
tiva ostile verso di noi ». 

Sadat ha d'altra parte an
nunciato che il e documento di 
lavoro », che fissa i dieci com
piti principali che il paese de
ve affrontare per edificare uno 
stato moderno, sarà sottoposto 
a referendum popolare. 

• • * 

DAMASCO. 18. 
L'assistente segretario genera

le del partito Baas, Abdal-
lah Elahmar. che è stato con 
il presidente Assad a Mosca. 
ha oggi criticato la • politica 
seguita dal presidente egiziano 
Sadat senza però nominarlo. 

In un articolo pubblicato dal
l'organo del partito. c.AI Baas». 
Elahmar scrive: « La guerra di 
ottobre ha consentito a coloro 
che desiderano cambiare l'ami
cizia arabo-sovietica in un ca
meratismo tattico di affermare 
che gli arabi hanno bisogno 
solo delle armi sovietiche. Que
sti hanno anche affermato che 
poiché gli arabi posseggono una 
ricchezza leggendaria e poiché 
vi sono altri paesi disposti a 
rifornirli di armi in cambio 
del loro denaro, gli arabi do 
vrebbero incontrarsi con il loro 
passato nemico (gli Stati Uniti) 
a metà strada e nello stesso 
punto separarsi dai vecchi ami
ci (l'Unione Sovietica). Ma la 
visita del presidente Assad a 
Mosca ha mostrato l'amicizia 
arabo-sovietica nella sua vera 
luce, un'amicizia che lega i po
poli delle due nazioni al di so
pra dei loro governi ». 

Oggi per la prima volta dal 
ia guerra di ottobre Mig siria
ni sono entrati in azk-ne bom
bardando e mitragliando posta
zioni israeliane sul Monte Her
mon. Nel contempo un Phan-
tom israeliano è stato abbat 
tuto da missili siriani di fab
bricazione sovietica. E' il sesto 
cacciabombardiere che la Siria 
afferma di avere abbattuto nel
le oltre cinque settimane di 
guerra di attrito sulle alture 
del Golan. 

Anche l'a\iazione israeliana è 
intervenuta ripetutamente contro 
le posizioni siriane. Per tutta 
la giornata sono infuriati estesi 
duelli di artiglieria. Israele ha 
ammesso la perdita di un sol
dato. 

• • • 

' ' NEW YORK. 18. 
Il presidente Nixon e il se

gretario di Stato Kissinger si 
sono oggi incontrati con il mi
nistro degli esteri egiziano 
Fahmy. Argomento del collo
quio è. stato il problema del 
disimpegno militare Siro israe
liano sul Golan. . ^ 

non si sarebbe potuto nemme
no pensare al referendum 
nbro£Kifit>0. Quello che non si 
è osato fare in Parlamento, 
temendo una spaccatura nei 
gruppi parlamentari e comun
que una troppo aperta collu
sione ai vertici, lo si è voluto 
contrabbandare attraverso una 
operazione plebiscitaria ». La 
riprova la si è avuta quando 
« i cattolici antifascisti fiatino 
espresso le loro preoccupazio
ni, i missini hanno sottolineato 
la loro soddisfazione e dichia
rato apertamente le loro in
tenzioni »; e « Fanfani ha ta
ciuto ». 

« Il richiamo al 18 aprile — 
sottolinea Pajetta —, la liqui
dazione delle posizioni antifa
sciste, hanno già indotto alla 
protesta anche gli alleati ». Si 
avverte che « la linea scelta 
dalla segreteria de comporta 
il rischio di introdurre i fa
scisti nel gioco, il pericolo di 
mettere in discussione l'auto
nomia e la laicità dello Sta
to ». « L'on. Fanfani — conclu
de Pajetta — fa correre all'I
talia un grave pericolo a de
stra. Sta agli italiani, agli 
antifascisti saper dirgli di 
"no" ». 

Anche il capo gruppo dei de
putati socialisti, Mariotti, ha 
vivacemente criticato la linea 
di condotta della DC. E' inuti
le. egli ha detto, che i demo
cristiani continuino a ripetere 
che anche dopo il 12 maggio 
essi non desiderano mutare 
maggioranza di governo; la 
realtà è che la battaglia del 
referendum «si politicizza e 
si radicalizza ogni giorno di 
più sulla base della propa
ganda democristiana », fonda
ta sull'anticomunismo, men
tre i neo-fascisti insistono per 
parte loro nel vedere nell'o
biettivo dell'abrogazione della 
legge sul divorzio un mezzo 
per « accelerare la svolta a 
destra nel Paese ». 

Il capo-gruppo della DC al 
Senato. Bartolomei, frattan
to, ha ricordato ancora una 
volta, a Catania, l'anniver
sario del 18 aprile. L'ha fat
to con l'intento di apparire 
« rassicurante » dinanzi ad 
alleati di governo molto cri
tici a questo riguardo, ma 
non vi è riuscito. Ha detto 
che nella DC non vi è. nel
la rievocazione nostalgica del 

18 aprile '48. «l'oscura tenta
zione di rigurgiti trionfalisti-
ci », perché da parte di 
essa resta l'Impegno "alla 
collaborazione con altre 
forze politiche. Ma l'opera
zione condotta . dalla » DC 
ventlsel anni fa • all'Insegna 
del più antistorico sanfedi
smo non rappresentò forse. 
come tutti ricordano, la san
zione definitiva della rottu
ra dell'unità antifascista e 
il varo di una coalizione cen
trista a carattere marcata
mente conservatore? Ogni ri
ferimento al 18 aprile, come 
si vede, rivela un ben preci
so sottofondo delle attuali po
sizioni de. 

RIUNIONI DC PreS50 ,a s , 
greteria de, a piazza Sturzo, 
si è svolta ieri una riunione 
— presieduta da Fanfani — 
sui problemi sindacali alla 
quale hanno preso parte al
cuni parlamentari democri
stiani insieme ad alcuni di
rigenti della CISL. • 

Non sono stati diffusi 1 re
soconti né della relazione 
svolta dal ministro Vittorino 
Colombo (nella sua qualità 
di responsabile uscente del
l'ufficio programma della DC), 
né degli interventi. La con
vocazione di questo incontro, 
tuttavia, costituisce di per sé 
un « caso ». Nel diramare gli 
inviti, infatti, la segreteria 
democristiana ha evitato di 
chiamare alla riunione di 
piazza Sturzo 1 dirigenti del
la CISL Macario, Spandona-
ro e Marcone, che recente
mente si sono schierati per 
il « no » nella campagna del 
referendum. Per la maggio
ranza della CISL. cosi, ha 
partecipato soltanto Bruno 
Storti, mentre per la mino
ranza erano presenti Scalia. 
Tacconi. Sartori e Sironl, ol
tre a Merli Brandini, che ha 
parlato. Tra l parlamentari, 
erano presenti Donat Cattin, 
Sinesio. Bodrato, Galloni, 
Coppo, Marcora e Zanlbelli. 

Il senatore Fanfani non ha 
preso la parola. Dopo la riu
nione è stato detto che in
contri del genere di quello 
di ieri si ripeteranno prossi
mamente: l'on. Bodrato ha 
precisato — tra l'altro — che 
(tei sono stati sufficienti ar
gomenti di dissenso per do
ver discutere ancora ». 

All'incontro di piazza Stur
zo non ha preso parte l'on. 
Baldassarre Armato, il quale. 
designato dalla corrente di 
« Forze nuove » ad assumere 
l'incarico dell'ufficio lavoro 
della Direzione de, si è visto 

referendum 
nel élornl'scorsi sbarrata la 
strada da un veto della se 
greteria de. Fanfani avrebbe 
preferito al suo posto l'on 
Sinesio; e venne infine sta 
blllto un compromesso co:i 
la nomina dell'on. Buzil (il 
veto • fanfaniano, come si ri
corderà, venne sottolineato 
polemicamente da Donat Cat
tin, il quale disse al segreta
rio de: «Tu vuoi la scissio 
ne sindacale/ »). L'on. Arma
to ha dichiarato ieri di es
sere sereno riguardo alla po
sizione assunta dalla segre
teria de nei suoi confronti. 
ma ha soggiunto di non po
ter fare a meno di sottoli
neare che ai motivi della di
scriminazione si collegano al
le (sue) opinioni circa il pro
cesso di unità sindacale e 
l'attuale crisi interna della 
CISL ». 

DUNI 0 g g j si r i u n i r à i a se
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL Alla vigilia 
della riunione. 11 segretario 
generale aggiunto della CGIL. 
Boni, ha dichiarato che il mo 
vlmento sindacale è « privo 
di un interlocutore proprio in 
questi giorni, in cui viene an 
nunciato un Consiglio dei mi
nistri con importanti deci
sioni in materia di politica 
della casa e dei prezzi». Boni 
ha ricordato che, dopo la co 
stltuzione del nuovo governo, 
i sindacati non hanno ancora 
potuto avere un confronto 
con il presidente del Consi 
glio: « 4 questo punto — 1-a 
sottolineato — è legittimo 
chiedersi se si voglia cam 
biare qualcosa nei rapporti 
governo • sindacati anche in 
considerazione del fatto che 
recentemente il potere esecu 
tivo ha adottato alcune deci 
sioni su temi di grande intc 
resse per il sindacato » (il se 
gretario della CGIL ha rlcor 
dato a questo proposito il 
quinto centro siderurgico e 
l'elevazione della quota esente 
dalle imposte). Queste deci
sioni, tuttavia, sollecitano de
gli interrogativi, e del resto 
sono state prese «senza la 
preventiva consultazione con 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL ». 

GUVtKNU P e r domani è pre
vista una riunione del Consi
glio dei ministri. Sarà rinno
vato, in questa occasione, il 
decreto-legge che fissa i nuovi 
prezzi dei carburanti (il Se
nato, infatti, non lo ha con
vertito entro i termini obbli
gatori dei due mesi dalla pub
blicazione sulla Gazzetta uffi 
ciale). 

Grave decisione della Cassazione 
(Dalla prima pagina) 

infligge un durissimo colpo 
alla credibilità democratica 
di tutta la magistratura e ri
badisce la volontà politica di 
non portare a termine l'inda
gine giudiziaria su fatti che 
coinvolgono pesanti responsa
bilità di pubblici poteri. Spet
ta a tutte le forze democra
tiche contrapporre a questa 
volontà politica l'impegno e 
l'iniziativa capaci di sciogliere 
i nodi, istituzionali e di po
tere, messi in luce da questo 
vergognoso scandalo nazio
nale ». 

Queste parole sono sufficien
temente chiare per cui non 
occorre aggiungere molto, se 
non per cercare di definire 
quale meccanismo è stato 
messo in moto. Il primo ele
mento è che tutti gli atti, 
tutti gli elementi, tutte le 
prove raccolte dalla magistra
tura milanese a carico di 
Freda e Ventura dovranno 
essere trasferiti alla magistra
tura di Catanzaro e già que
sto richiederà del tempo. Poi 
la magistratura di Catanzaro 
dovrà studiare gli elementi 
processuali: e occorreranno 
dei mesi, almeno sette od otto 
(che diventerebbero molti di 
più se il procedimento unifi
cato dovesse venire affidato 
a magistrati diversi da quelli 
che hanno condotto questo 

dibattimento e che quindi do
vrebbero studiare anche gli 
atti a carico dei componenti 
del circolo « 22 Marzo »). 

Poi, quando il processo avrà 
inizio, cominceranno a piovere 
le eccezioni da parte dei di
fensori del gruppo fascista; 
eccezioni talmente ovvie che 
possono già essere anticipate. 
Almeno due: la prima è che, 
poiché nessuno ha avanzato 
motivi di a legittima suspi
cione» per quanto riguarda 
il nuovo processo, la scelta 
di Catanzaro è illegittima; se 
una nuova richiesta di a le
gittima suspicione » dovesse 
essere proposta in • questo 
senso, l'eventuale nuova sede 
dovrebbe essere scelta in base 
alla legge più recente, se
condo la quale essa deve tro
varsi in prossimità della sede 
competente. 

La seconda eccezione sarà 
esattamente eguale a quella 
che ha portato all'unificazio
ne dei procedimenti Freda-
Ventura e Valpreda : che 
essendo in corso un'inchiesta 
— sempre relativa ai reati di 
strage — a carico di Rauti. 
Giannettini e altri, anche il 
procedimento unificato dovrà 
essere connesso a questi e 
quindi ulteriormente allonta
nalo nel tempo. 

Poi ci sarà una terza richie
sta: di rifare tutti gli atti 
che si sono svolti a Catanzaro 

(dall'interrogatorio degli im
putati all'escussione dei primi 
testi) in quanto sono avve
nuti in assenza della ditesa 
di Freda e Ventura che chie
derà invece il diritto a par
tecipare agli interrogatori e 
a muovere contestazioni. 

Sono i primi motivi che ven
gono alla mente ed è proba
bile che ve ne siano infiniti 
altri. Come diceva il compa
gno Malagugini, a è stato 
messo in moto il meccani 
smo di un tale imbroglio pro
cessuale che ormai può acca
dere qualsiasi cosa ». Di certo 
ne accadranno alcune, preve
dibili: la decisione della Cas
sazione è stata tale da con
sentire ogni rimescolamento 
di carte e in particolare è 
stata tale — come è detto 
nel comunicato del collegio di 
difesa — da a resuscitare il 
fantasma degli opposti estre
mismi » e questo risorto fan
tasma ovviamente cercherà 
(non è una supposizione: la 
manovra è già chiara) di sta
bilire un collegamento Val-
preda - Merlino - Delle Chiaie -
Freda - Ventura giocando sui 
due fascisti che appaiono in 
tutte e due le indagini anche 
se il rinvio a giudizio del 
dottor D'Ambrosio ha pro
sciolto Merlino dagli addebiti 
mossi invece al gruppo ve
neto. 

I «fondi neri» della Montedison 

r*sìi iÙ'ì» 1 o J i i t à^V4*f i$*i {'/ 1 •; mJ&TVMt I .f.', "3-0 ,k < • «4t«- -'-"<* 

(Dalla prima pagina) 

cala, ma la manovra ritar-
datrice è stata avviata dal 
deputato de Castelli, che ha 
chiesto l'apertura di una o in
dagine preliminare » su att i 
di governo non compresi nel 
fascicolo processuale della 
Procura di Roma (e per di 
più, ciò anche senza che la 
commissione abbia avocato 
gli atti e aperta una istrut
toria): una manovra chiara
mente dilatoria, immediata
mente respinta e denunciata 
come tale dal compagno An-
gelosante. Sono poi seguiti 
gli interventi di altri tre 
deputati comunisti. Cataldo, 
Coccia e Spagnoli, i quali han
no rivendicato la immediata 
restituzione degli atti alla 
magistratura, senza altre ter
giversazioni e con decisione 
da assumere ieri sera stes-
s?„ o nel seguito della se
duta. 

Nella sostanza favorevoli 
al rinvio i de Agrimì e Dal 
Falco che, dopo tre settima
ne!, ancora insistono sulla 
esigenza di una «pausa di 
riflessione ». Per l'avocazione 
subito si è pronunciato il 
missino Pazzaglia. 

Che la seduta sarebbe sta
ta contraddistinta da viva 
tensione si era capito già nel
la tarda mattinata, quando 
erano corse voci su un orien
tamento dei democristiani a 
chiedere un rinvio del dibatti
to, e quindi della decisione di 
avocare o meno il dossier sui 
« fondi neri » della Montedi
son, di una settimana secon
do alcuni, fino a dopo il re
ferendum secondo altri. 

L'obiettivo, per ora non di
chiarato, è di giungere co
munque all'avocazione, ancora 
una volta con l'aiuto <f disin
teressato» dei fascisti, senza 
peraltro aprire l'istruttoria. 

A Montecitorio si parlava 
sempre Ieri di agevolazioni 
fiscali per fusioni di impre
se con la Montedison {regi-
stratesi fino al 1973. Ma pro
prio questa ricerca supple
tiva ' (pare già avviata, sen
za che la commissione Inqui
rente abbia deciso alcunché) 
è la dimostrazione che In 
mano al fautori dell'avoca
zione del dossier non c'è 
niente m giustificarla, . ,_.., 
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Comunque, nell'ambito del 
partiti governativi le cose 
non sono poi tanto pacifiche; 
e specie nella DC. Ieri, in
fatti, nel tentativo di ricer
care una linea comune. Pic
coli, presidente del gruppo 
della Camera, ha presieduto 
a Montecitorio un'altra riu
nione dei commissari demo
cristiani che ha preceduto 
la seduta della commissione 
inquirente decidendo di chie
dere alla commissione Inqui
rente un rinvio di almeno 
un mese. Gli stessi socialisti 
sarebbero divisi: la corrente 
manciniana, tramite un set
timanale, ha fatto sapere che 
è contro l'avocazione e per 
la restituzione degli a t t i al 
magistrato ordinario. Com'è, 
allora, che un deputato del
la DC abbia potuto dire che I 
commissari socialisti sono 
per l'avocazione? 

A proposito dello scandalo 
petrolifero e della « campagna 
promozionale» dei petrolieri 
verso i partiti governativi e 
l'Enel per far costruire cen
trali termoelettriche anziché 
centrali nucleari, la commis
sione inquirente ieri mattina 
ha tenuto un'altra udienza in
terrogando Sergio Meconi, al
to funzionario della DC, vice 
del segretario amministrativo 
Filippo Micheli, Giuseppe Sca-
rito. consigliere della BP, 
Jean Louis Lehman, presiden
te della Mobil Oli italiana. -

Il Meconi si è trincerato 
dietro la sua funzione, di ca
rattere esecutivo, per negare 
ogni propria responsabilità 
(«Non avevo rapporti con 
l'esterno del partito» — ha 
detto) pur ammettendo - fi
nanziamenti alla DC da par
te dei petrolieri. Scarito ha 

ripetuto le cose già note sul-
l'«altruismo» con cui i pe
trolieri finanziavano i partiti 
di governo. 

Di un certo interesse è 
quanto ha dichiarato il Leh
man: egli trovò già funaio-
nante il a meccanismo » di fi
nanziamento quando divenne 
presidente della Mobil Oil ita
liana; il e meccanismo» gli 
andò bene e gli andarono be
ne i ce parametri» di paga
mento stabiliti per I soci del
l'Unione petrolifera. Ciò — ha 
soggiunto — «per mantene
re armonioso questo quadro 
democratico »! Nei particolari, 
Lehman avrebbe ammesso che 
la sua società avrebbe sbor
sato 450 milioni per la de
fiscalizzazione (altro grosso 
favore reso ai petrolieri) ne
gli anni 1971-1972 e 56 milioni 
(5,6% del totale) per lo scan
dalo Enel. 

Siccome il Lehman ha af
fermato che il parametro ri
ferito alla Mobil era corri
spondente al «valore della 
società sul mercato italiano », 
se la tangente del 5,6Co do
vesse essere per ipotesi appli
cata anche nel caso della de-
fiscallzzazione, negli anni *71-
12 i petrolieri, solo per la de
fiscalizzazione, avrebbero sbor
sato ai partiti governativi 
quasi 9 miliardi di lire. Sicco
me 1 provvedimenti di cui 
hanno fruito i petrolieri e che 
sono sotto inchiesta sono tre 
(defiscalizzazione. contributo 
Suez, dilazione nel pagamen
to delle imposte di fabbrica
zione e dell'IGE) è da presu
mere che I petrolieri abbiano 
sborsato ai partiti governativi 
all'incirca 25-30 miliardi di 
lire, molto più di quanto fi
nora si sapesse. 

STITICHEZZA? pllole lassative 
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